Bianco secco, 
frizzante naturale. 


Allarme di Maroni: a Milano si preparano azioni clamorose 

Scalfero: «Il fascismo 

negazione della verità» 

A Brescia contestato dagli autonomi 
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Inaccettabile 

intolleranza 


N ON si può ac¬ 
cettare quello 
che è successo 
ieri a Brescia a 
piazza della 
Loggia. La bat- 
taglia perchè sia fatta verità 
piena sulle stragi riceve solo 
danni se viene usata come 
occasione per manifestazioni 
di violenza. Vogliamo essere ì 
chiari fino in fondo. Nessuna ; 
ragione legittima potrà mai ■ 
giustificare manifestazioni di ' 
intolleranza e di violenza. 
Tanto meno quando questa 
intolleranza e questa violenza 
vengono esercitate in un luo¬ 
go, piazza della Loggia a Bre¬ 
scia, che richiede nspetto as¬ 
soluto. Tanto meno quando 
questa intolleranza e questa 
violenza sono dirette verso un 
capo dello Stato che si era re¬ 
cato proprio in quella città e 
in quella piazza per confer¬ 
mare un bisogno di verità e di 
giustizia come Je sue parole 
hanno, in modo appassiona¬ 
to e solenne, testimoniato. £, 

. infine, inaccettabile che alcu¬ 
ni gruppi politici si arroghino 
un dintto che non hanno: tra¬ 
sformare manifestazioni po¬ 
polari, e anche di protesta, in , 
occasioni di scontro aiutando 1 
cosi chi vuole portare il paese 
indietro.. 


m BRESCIA. «Il fascismo ò stato la negazione della verità e della libertà e 
ci sono ancora quelli che seguono la stessa strada. Dalla verità, solo dalla 
verità nasce la libertà e la democrazia. La storia non la può cambiare nes¬ 
suno. né si può alterare in nessuna maniera. La concordia nasce sul ri¬ 
spetto della storia». Ancora un monito del presidente della Repubblica 
che in piazza della Loggia a Brescia ha cosi voluto commemorare le vitti¬ 
me della strage di venti anni fa. Il suo intervento é stato accolto da una ru¬ 
morosa contestazione da patte di alcuni settori della piazza, autonomi e 
Rifondazione comunista. Quando si è allontanato ci sono stati tafferugli e 
scontri tra i manifestanti e le forze di polizia. Allarme del ministro Maroni: 
la criminalità politica potrebbe fare un attentato a Milano e ci sono segna¬ 
li precisi che anche la mafia stia preparando un'azione clamorosa contro 
la magistratura o altri organismi dello Stato. «A Milano - ha detto - abbia¬ 
mo segnali molto inquietanti di una ripresa della criminalità politica nella 
città vista come simbolo della nuova repubblica e della nuova maggio¬ 
ranza di governo-. 
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Rivetti vuole cambiare 
la legge sull’aborto 
«È troppo permissiva» 
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Tullio Brigida, scortato dagli agenti, arriva al cimitero di Acquasparta 


Capodanno/Ansa 


: m ROMA. Dopo aver dichiarato 
chiuso il femminismo e negato la 
celebrazione solenne in aula per 
Giacomo Metteotti ieri Irene Pivetti 
ha criticato la legge sull'aborto. La 
194 è troppo permissiva. Afferma¬ 
zione non nuova per lei ma che 
viene pronunciata ora da presiden¬ 
te di uno dei due rami del Parla¬ 
mento. «Il ruolo istituzionale è un : 
ruolo di garanzia - ha detto - ma 


questo non ci deve chiudere la 
bocca, levare l'anima». Con Irene 
Pivetti polemizza da Parigi la filoso¬ 
fa della differenza Luce Irigaray; al¬ 
la esponente della Lega che aveva 
negato la specificità di violenze 
contro le donne ricorda polemica¬ 
mente come «non mi risulta esista¬ 
no milioni di uomini picchiati dalle 
mogli, mentre é vero il contrario». E 
a sorpresa anche Bossi boccia Pi¬ 
vetti: «Il femminismo non è morto». 


«Ho ucciso i miei figli». Si scava, ma è falso 
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ROBERTO ROSCANI 

A PAGINA 4 


■ Questa volta sembrava si fosse deciso a parlare: 
«Dottor Ronconi, i bambini sono morti, li ho seppel¬ 
liti nel cimitero di Acquasparta». E cosi ieri, quando 
alle cinque del mattino è squillato il telefono del ca¬ 
po della squadra mobile è iniziata la giornata più 
lunga nella vicenda di Laura, Armandino e Luciana, 
rapiti dal padre il 18 dicembre scorso. Anche questa 
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FABRIZIO RONCONE ANNATAROUINI 
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volta si è rivelato un bluff che lascia meno spazio al-, 
la speranza di trovare vivi i piccoli. Tullio Brigida ha 
aspettato che gli agenti cominciassero a staccare le 
lapidi, poi è scoppiato a ridere: «se vi divertite tanto a 
scavare, oggi avete scavato pure qua». E più tardi, a 
Regina Coeli. ha annunciato uno sciopero della fa¬ 
me per le cattive condizioni del carcere. : 


Più lavoro 
senza violare 
idiritti 

SERGIO COFFERATI 

E DIFFICILE sfuggire 
alla sensazione che 
tra i provvedimenti 
adottati venerdì sera 
dai governo, l'enfasi 
»» di una parte del di¬ 
battito sul liberismo che ha trova¬ 
to eco neN'assemblca annuale di 
Confindustria e il licenziamento 
delle quattro operaie dell'azien¬ 
da tessile di Teramo, vi sia qual¬ 
che sottile collegamento. Dopo le 
promesse fatte durante la campa¬ 
gna elettorale e le enunciazioni 
programmatiche in Parlamento il 
governo passa ai fatti in materia 
di lavoro e occupazione, ed il se¬ 
gno dei suoi orientamenti è subi¬ 
to netto e inquietante. Il primo at¬ 
to, grave, é la sospensione della 
legge sugli appalti varata dal go¬ 
verno Ciampi, con il ripristino 
delle normative preesistenti. Gli 
argomenti utilizzati per giustifica¬ 
re il provvedimento sono risibili, 
non si può certo attribuire ad una 
legge varata solo due mesi fa il 
blocco degli investimenti e la crisi 
di un settore come quello edile 
che hanno ragioni ed origini ben 
più remote. La sospensione della 
legge, in attesa di un suo ipoteti¬ 
co cambiamento, ripropone 
quell'insieme di norme sugli ap¬ 
palti che avevano contribuito a 
creare le condizioni per l'infiltra¬ 
zione della malavita in molte atti¬ 
vità e per il determinarsi di una 
delle pagine più nere della storia 
recente quale è stata Tangento¬ 
poli. . ■ 

,11 risultato che può derivare dal 
provvedimento è. certo la crea¬ 
zione di più lavoro, ma a un prez¬ 
zo altissimo per la legalità nella 
gestione di molte attività econo¬ 
miche, con la cancellazione del 
rigore e della trasparenza cosi fa¬ 
ticosamente ottenuti con la legge 
Merloni. Ma anche i prowedi- 
SEGUE A PAGINA 2 


Intervista del presidente Usa alla vigilia del viaggio in Italia 


«Vedremo cosa saprà fare» 


Preso Guido, assassino del Circeo 

È stato arrestato a Panama dopo undici anni di latitanza 
Fugge Picciafuoco, condannato per la strage di Bologna 


■ NEW YORK. Berlusconi? «Diamogli 
una chanche. L'uomo è stato eletto, ve¬ 
diamo se sa fare il suo lavoro e aiutia¬ 
molo un pochino». I neo-fascisti nel go¬ 
verno? «Giudizi estremi sono prematuri. 
Giudichiamo da quel che fanno, non 
dalle etichette. Nell'87 in Italia avevo vi¬ 
sitato le città rosse, ma avevo conosciu¬ 
to comunisti filo-americani, campioni i 
della libertà d'impresa». Un grande im¬ 
prenditore e magnate televisivo che rie¬ 
sce a diventare a capo del governo? «Il 1 
mondo è tanto influenzato dalla tv che 
non c'è da stupirsi, il problema è come 
userà il potere». In un'intervista al TG1 e 


Lo scrittore 
all’attacco 

Solzhenitsyn 
«Le rifórme 
di Eltsin? 
Una truffa» 
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a Canale 5 alla vigilia del suo arrivo a 
Roma (mercoledì sera), Bill Clinton 
non nasconde che avrebbe preferito 
stringere la mano a Ciampi, ma sospen¬ 
de il giudizio sul nuovo governo in Italia 
in attesa dei fatti. L'Italia è troppo im¬ 
portante per gli interessi degli Usa, spie¬ 
ga. Riecheggiando l'argomento usato 
un paio di giorni prima nell'illustrare la 
decisione di ingoiare il rospo di Piazza 
Tian An Men e confermare i privilegi 
commerciali alla Cina di Deng. 

. ommmsssmeesiimmmi 
SIEOMUND OINZBERO 
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■ MILANO. Gianni Guido, supcrlatitante neofa¬ 
scista, uno dei tre massacratori del Circeo, è fi¬ 
nito in manette, L'hanno catturato ieri pomerig¬ 
gio polizia e carabinieri di Milano a Panama, 
dove Guido si era ricostruito una vita e faceva 
l’allevatore di polli. Attorno alla primula nera, 
latitante da oltre undici anni, ruotano indagini 
delicatissime fra cui quelle sul terrorismo nero 
degli Anni 70/80 e su alcune stragi fasciste. La 
polizia di La Chorrera, un piccolo centro a tren¬ 
ta chilometri dalla città di Panama, ha sorpreso 
il neofascista in una abitazione del paese con la 
sua amante. Al ricco commerciante libanese 
«Virgilio», come si faceva chiamare Guido, i «ca- 
rabineros» sono arrivati seguendo le indicazioni 


Un articolo 
del sociologo 

Touraine: 
Tangentopoli 
sempre dietro 
l’angolo 



fomite loro dagli uomini della questura milane¬ 
se. della Criminalpol e dei carabinieri che da al¬ 
cuni giorni seguivano passo dopo passo gli spo¬ 
stamenti del pericoloso latitante. Intanto, è spa¬ 
rito Sergio Picciafuoco. Da alcuni giorni, l'uomo 
condannato pochi giorni fa all'ergastolo per la 
strage di Bologna, non firma il registro a Osimo, 
il paese dove risiede. Una fuga? Gli inquirenti ne 
sembrano convinti, anche se sperano che la 
persona possa ricomparire. È il caso di ricorda¬ 
re che più volte in passato i personaggi implicati 
nella strategia della tensione sono stati aiutati a 
scappare. ■ • •• 
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GIANNI CIPRIANI ELIO SPADA 
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Un panocco si dimette 
«Sono stanco di lottare 
contro gli spacciatori» 


m Si è dimesso dalla carica pastorale don Ettore Fomezza, 
parroco della chiesa di San Michele Arcangelo a Marghera. 
La sua decisione non è la conseguenza di una crisi di voca¬ 
zione. Ma dal fatto che don Fomezza è stanco di lottare ogni 
giorno contro una banda di spacciatori che impazza nella 
zona di periferia dov'è la sua chiesa. Furti, estorsioni, vessa¬ 
zioni di ogni tipo. Perfino l'automobiìe danneggiata. E allora, 
dopo quattro anni di inutili battaglie, ecco la clamorosa de¬ 
cisione: dare le dimissioni che sono state regolarmente inol¬ 
trate al «datore di lavoro» del prete, la Curia Patriarcale di Ve¬ 
nezia. «Non c'è scritto da nessuna parte nel Vangelo che io 
debba per forza fare il parroco in questa situazione». 
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MARCELLA CIARNELLI 
A PAGINA 12 


A PfiOTOSllO 
I w HOSSOtMi 
c» HGSUO CHE 
\ RIBASSIAMO jì 

la sroftÀJ- 


PRIMA CHE j 
LASJ&RIA 
RI PASS I 
bA NO/ / 


CHE TEMPO FA 

Andropausa 



À X giorno dopo giorno, confidandomi con gli amici e 
scoprendoli afflitti dalla mia stessa forma di allucinazio¬ 
ne, ho scoperto che è tutto vero. Esemplari di maschio . 
adulto in rigorosa uniforme girano per le strade della mia 
città. Giacche blu, calzoni grigi, camicia azzurra, cravatta 
preferibilmente rossa, scarpe marron-cacchetta. La divisa 
aziendale di Forza Italia, Prima non c'erano. Oppure, se 
c'erano, restavano chiusi negli uffici. Adesso stilano a 
gruppi sotto i portici, occupano i ristoranti, presidiano i 

Esiste un solo precedente, nella storia di questo paese 
(a parte la parata militare del 2 giugno), di grandi aggre¬ 
gazioni umane che si mettono spontaneamente in unifor¬ 
me: i primi anni Settanta, quando molti della mia genera¬ 
zione indossavano, invariabilmente, blue-jeans, maglio- , 
ne, giaccone e capelli lunghi. Ma c'è una sostanziale dif¬ 
ferenza. Noi avevamo diciott’anni. Questi qui, tra i qua¬ 
ranta e i cinquanta. Stiamo assistendo a un fenomeno an¬ 
tropologico sconvolgente: la prima banda giovanile già in 
andropausa. ■ [michele SERRA] 


È l’anno della Fiorentina di Pesaola 
e di Riva capocannoniere. 

Campionato di calcio 1968/69: 
lunedì 30 maggio l’album Panini. 
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1961-1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità. 
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L’articolo. La corruzione non si combatte senza partiti ma con partiti di alto profilo politico 


Domenica 29 maggio 


Tangentopoli 
è sempre 
dietro l’angolo 


ALAIN TOURAINE 


m È forse la corruzione - dovuta 
a un esercizio troppo lungo del po- , 
tere o a un'assenza di sufficienti 
controlli parlamentari o giudiziari - 
la principale causa del rigetto dei 
partiti e del sistema politico che si 
registra in gran parte della popola¬ 
zione? Io credo piuttosto al rappor¬ 
to inverso. È proprio l'esistenza di ’ 
una profonda crisi del sistema poli- . 
tico a far aumentare oggi la sensi¬ 
bilità dell’opinione pubblica relati¬ 
vamente alia correzione. Sensibili¬ 
tà che ha quindi cause profonde 
ed effetti importanti in quanto, nel 
momento in cui segnala la presen¬ 
za di fumo, rivela anche la presen¬ 
za di fuoco nella casa, e preavvisa 
che essa sta crollando. La situazio¬ 
ne francese è quella più chiara. I 
casi di correzione personali sono 
poco numerosi ed equamente ri- ' 
partiti tra destra e sinistra. Ma colo¬ 
ro che se ne sono più scandalizzati *• 
facevano di fatto riferimento a un • 
altro fenomeno, molto più vasto 
ma di natura diversa: il finanzia¬ 
mento illegale dei partiti politici. E 
le loro proteste non esprimono for- 1 
se il convincimento che i partiti so¬ 
no macchine di accesso al potere, 
che funzionano per i loro propri in¬ 
teressi e, in fin dei conti, nell'inte¬ 
resse personale dei loro dirigenti? 

Il caso italiano è molto più signi¬ 
ficativo, in quanto la partitocrazia 
aveva provocato la decomposizio¬ 
ne dello Stato, il cattivo funziona¬ 
mento dei servizi pubblici, la pene- 
trazione deila mafia nello Stato e 
l'impotenza dei poteri legali su una ■ 
parte del territorio. È in primo luo¬ 
go contro la mafia e poi contro le 
tangenti versate dalle grandi im¬ 
prese ai partiti politici che è scop¬ 
piato il movimento. Ma, anche og¬ 
gi, l'arricchimento personale di 
Bettino Craxi e di altri colpisce me¬ 
no l'attenzione di quanto non lo 
faccia la correzione del sistema 
politico stesso, come appare dal 
drammatico suicidio di Gardini, ". 
l’ex dirigente del greppo Ferrezzi. - 

Bisogna tuttavia spingerci anco¬ 
ra oltre. In.ltalia e in Francia, come 
in Spagna, sul tema della corruzio¬ 
ne si proietta un dubbio sempre 
più angosciato sul futuro del pae¬ 
se. La Francia, dall’autunno del 
1992, è ossessionata dal problema 
della disoccupazione e, ben oltre 
ancora, dal «declino dell'Occiden¬ 
te», per riprendere un tema che eb¬ 
be tanta forza alla fine del XIX se¬ 
colo. L’Italia di fatto è meno preoc¬ 
cupata della' Francia per il suo av¬ 
venire, in quanto ha fiducia nella 
solidità delle sue medie imprese, 
che sono del tutto indipendenti 
dallo Stato. Al contrario, la Spagna - 
è ancora più preoccupata dalla 
Francia. Essa si è sentita sostenuta 
per venti anni dall’ondata di mo¬ 
dernizzazione, ed è consapevole 
di aver totalmente raggiunto l'Eu- 
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ropa occidentale. Il suo modo di 
vivere, cosi come l'immagine che 
ha di sé, corrispondono a una so¬ 
cietà «post-moderna». Ma scopre 
che le basi della sua modernizza¬ 
zione sono fragili, che il suo appa¬ 
rato produttivo e la sua capacità in¬ 
novativa sono insufficienti e ben 
lontane ancora da quelle dell’Ita¬ 
lia. Gli immensi fuochi d'artificio di 
Siviglia e di Barcellona hanno reso 
ancora più nera la notte che ha fat¬ 
to seguito alle grandi illuminazioni. 

Dovunque la politica sembra ri¬ 
dicola, insignificante, come se il 
mercato intemazionale imponesse 
le proprie condizioni a tutti, senza 
nessuna . considerazione per le 
ideologie che sostengono i vari 
schieramenti. Nel 1981-82, per al¬ 
cuni mesi Francois Mitterrand ha 
fatto un discorso controcorrente, 
ma ha ben presto dovuto rientrare 
■ nei ranghi, e il partito socialista al 
potere ha fatto una politica di ag¬ 
giustamento ortodosso, la cui pos¬ 
sibilità di essere evitata non é stata ' 
fin qui dimostrata da nessuno. In 
1 Italia, • i presidenti del Consiglio 
Amato poi Ciampi hanno ottima¬ 
mente amministrato lo Stato, dopo 
il crollo del sistema politico. In 
Spagna, infine, come in Australia, 
un partito di sinistra si è mantenuto 
al potere grazie al suo maggior diri¬ 
gente, e attraverso una politica or¬ 
todossa che non soddisfa nessuno, 
pur essendo effettivamente rifiuta¬ 
ta soloda un piccolo'numero di 
persone, dato che sembra altret¬ 
tanto inevitabile di quella di Pierre 
Dérégovoy in Francia. Non è forse 
vero, in effetti, che la politica na¬ 
zionale è diventata del tutto inca¬ 
pace di imporre la sua volontà a 
un'economia fortemente interna¬ 
zionalista? È per questo motivo che 
è la sinistra ad essere più colpita 
dalla crisi della politica c dalle ac¬ 
cuse di corruzione. 1 partiti di de¬ 
stra sono stati tradizionalmente as- 
. sodati al mondo degli affari che li 
ha spesso - per non dire costante- 
mente - sostenuti materialmente. 
In passato, in Francia era noto il 
nome delia persona incaricata di 
distribuire la manna padronale, 
una persona che si spostava sem¬ 
pre con una piccola valigia. Imma¬ 
gine quasi commovente nella sua 
semplicità. Ci si è sempre aspettati 
che la sinistra facesse inteivenire 
un'altra logica, diversa dall'interes¬ 
se economico, nella gestione degli 
affari pubblici. Ma il suo successo è 
stato dovunque cosi vasto che ha 
trasformato la classe operaia in 
classe media, tanto che ora si trova 
a difendere interessi acquisiti, 
t spesso in contrasto con l'innova¬ 
zione economica e la difesa dei 
nuovi poveri. In questo modo, il 
rimprovero di correzione va a col¬ 
pire - ben al di là degli errori indivi¬ 
duali o dei metodi illegali di finan- 
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Il Palazzo di giustizia londinese 


ziamento dei partiti - la perdita di 
legittimità di una sinistra che non 
sa più definire chiaramente la sua 
missione. 

Gli Stati Uniti, e soprattutto la 
Gran Bretagna, sfuggono nella so¬ 
stanza a questa crisi della politica, 
in quanto non hanno assegnato ai 
partiti e alla sinistra una missione 
storica di dimensioni cosi ampie, 
come è avvenuto nei paesi latini. È 
forse questo il motivo per cui, in 
questi paesi, agli uomini politici 
viene rimproverato il loro compor¬ 
tamento sessuale piuttosto che la 
loro idelicatezza finanziaria, men¬ 
tre i paesi latini si preoccupano po¬ 
co delle abitudini sessuali deiloro 
dirigenti. 

Questa interpretazione di natura 
generale contiene in sé alcune 
spiegazioni specifiche. È vero che 
Il decentramento ha spesso accre¬ 
sciuto le occasioni di corruzione. 
Cosi come è noto che i grandi con¬ 
tratti nel settore petrolifero, dei la¬ 
vori pubblici o delle armi compor¬ 
tano, di norma, una parte di finan¬ 
ziamento occulto a individui, a 
partiti o a governi. In entrambi i ca¬ 
si si tratta della stessa causa gene¬ 
rale: l'indebolimento di una gestio¬ 
ne politica il cui centro rimane lo 
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Più lavoro senza violare i diritti 


menti relativi al mercato del lavo¬ 
ro. peraltro assai modesti nei loro 
effetti quantitativi, mostrano chia¬ 
ramente quali siano le reali inten¬ 
zioni dell'esecutivo. Una prima 
considerazione si può fare sullo 
strumento utilizzato: • il decreto 
legge. Per le materie che riguarda¬ 
no il mercato del lavoro il decreto 
legge non solo sottrae, come ò nei 
fatti, il merito del provvedimento 
al confronto tra le parti sociali, ma 
rende anche improbabili gli effetti 
dello stesso. È leggìttìmo infatti 
dubitare che le imprese proceda¬ 
no ad assumere lavoratori sulla 
base di normative che possono 
essere a breve modificate, con la 
vanificazione dei vantaggi prcan- 
nunciati. Anche il merito, per 
quanto circoscritto nelle sue rica¬ 
dute. è di qualche significato. Con 
la chiamata diretta estesa alle im¬ 


prese fino a 15 dipendenti e con la 
certificazione a posteriori, in verità 
si mira ad evitare il controllo del¬ 
l'Ufficio di collocamento più che a 
diminuire il peso della burocrazia. 
Senza voler fare nessun processo 
alle intenzioni, se questi sono i cri¬ 
teri che guideranno il varo del re¬ 
sto dei provvedimenti annunciati 
per i prossimi giorni, i guasti ri¬ 
schiano di essere rilevanti. 

Come si vede la prima traduzio¬ 
ne concreta dell’annunciata poli¬ 
tica liberista non porta al supera¬ 
mento delle pastoie burocratiche, 
alla riduzione del tempo necessa¬ 
rio per investire ed assumere, ma 
semplicemente all'azzeramento 
dei controlli e all'annullamento 
delle regole. È cosi per gli appalti 
e rischia di essere cosi anche per i I 
mercato del lavoro. Prende corpo 
l’idea dì rilancio degli investimenti 
e di sostegno all'occupazione ba¬ 


stato nazionale, in quanto è a que¬ 
sto livello che funzionano i sistemi 
parlamentari e giudiziari di con¬ 
trollo. 

Non abbiamo ancora misurato 
la profondità della criii che dissol¬ 
ve o fa scoppiare i sistemi politici 
nei paesi più diversi, dall'Algeria al 
Perù, dall'Italia alla Russia, senza 
escludere la Spagna o la Francia. 
Nel maggior numero di paesi, que¬ 
sta crisi fa assurgere al potere, per 
un periodo più o meno breve, il re¬ 
gno del denaro, in altri, c soprattut¬ 
to in quelli che non avevano istitu¬ 
zioni democratiche, può portare al 
potere dirigenti nazionalisti e po¬ 
pulisti, quasi sempre autoritari, che 
chiamano il popolo a reagire con¬ 
tro tutti gli intemediari, dai partiti 
politici ai giornali, dagli intellettuali 
ai sindacati. Queste tendenze po¬ 
puliste sono soprattutto forti tra i 
giovani, come è stato appena di¬ 
mostrato dalie elezioni italiane. • 

Contro queste minacce non è 
sufficiente rafforzare i controlli e le 
istituzioni. I magistrati di Mani puli¬ 
te che hanno combattuto tangen¬ 
topoli hanno preparato la strada 
alla vittoria di Berlusconi, che non 
era precisamente fuori dall'antico 
sistema in cui la corruzione si era 


sata sulle condizioni date dal mer¬ 
cato. come giusto che sia, e carat¬ 
terizzata dalla violazione sistema¬ 
tica di diritti collettivi e individuali, 
come é inaccettabile che sia. Tra 
gli elementi di novità positivi con¬ 
tenuti nelle posizioni di Confindu- 
stna ed esplicitati dal suo presi¬ 
dente all'assemblea annuale dei 
giorni scorsi permane una vistosa 
e seria lacuna, quella relativa ai di¬ 
ritti delle donne e degli uomini 
che lavorano, 

Il rischio che lo sviluppo venga 
perseguito riducendo le tutele e la 
democrazìa nei luoghi di lavoro 
non va sottovalutato. È impressio¬ 
nante che un imprenditore possa 
arrivare a compiere un attimo di 
grandissima violenza, quale è sta¬ 
to quello del licenziamento deile 
quattro operaie tessili di Teramo, 
e in ragione della convinzione che 
il mutato quadro politico e le nuo¬ 
ve regole che questo sottende 
glielo avrebbero tranquillamente 
consentito. Siamo di fronte alia 
traduzione rozza di molte parole 
spese con leggerezza su! liberi- 


Lontana dall'Europa 
questa Italia 
diventa meno affidabile 


sviluppata, e molti di loro, come 
tutti gli italiani che avevano riposto 
le loro speranze nella denuncia 
della corruzione, sono oggi preoc¬ 
cupati per gli inattesi risultati della 
loro azione. Di fatto, non esiste al¬ 
tro nmedio alla crisi del sistema . 
politico se non la ricostruzione dei 
partiti, vale a dire il recupero della 
loro rappresentatività, attraverso il • 
loro legame con movimenti sociali 
e culturali. Un lungo periodo volge 
al termine, quello della socialde- 
mocratizzazione dell’Europa e del 
trionfo del Welfare State. Dovun¬ 
que le protezioni e le regolamenta¬ 
zioni si sbriciolano, sono i colpi 
della logica del libero scambio. La 
corruzione del mondo politico non 
è che un segno, tra molti altri, del¬ 
l'esaurimento di uno Stato volonta¬ 
ristico e che chiama alla mobilita¬ 
zione. Ma il regno dell’economia 
porta in sé un pencolo non inferio¬ 
re a quello della partitocrazia; ac¬ 
cresce le disuguaglianze e i pro¬ 
cessi di esclusione. È necessaria 
quindi la creazione di nuove forze 
sociali d'intervento politico. Ed è 
questa ricostruzione la vera e pro¬ 
pria priorità, • 

Traduzione di Silvana Mazzoni 
© E! Pois 


smo e sulle flessibilità da parte di 
esponenti del governo Berlusconi. 

È interesse di tutti circoscrivere il 
fenomeno e ridare dignità e lavo¬ 
ro a quelle quattro operaie, ma è 
indispensabile non sottovalutare i 
moniti che vengono dalla vicen¬ 
da, Il movimento sindacale da 
parte sua. deve sapere indicare lì¬ 
nee per lo sviluppo e il lavoro in ' 
grado di coniugare l'esigenza di 
flessibilità più ampie con il rispet¬ 
to dei diritti dei lavoratori, a partire 
dalla piccola e media impresa, dal 
■ luogo cioè oggettivamente più 
esposto dei processo produttivo, 
Lo deve fare sapendo distinguere 
la tutela dei diritti elementari dalla 
sopravvivenza di qualche forma di 
privilegio che in alcuni settori del 
lavoro dipendente ancora esiste. 
Deve prospettare un'idea forte e 
credibile a tutti i lavoratori e alla 
società, sapendo che senza que¬ 
sto orizzonte anche la rottura do¬ 
lorosa di molte solidarietà tra la¬ 
voratori, come appunto nel caso 
di Teramo, potrà riprodursi. 

[Sergio Cofferatl] 


PIERO FASSINO 

D ICEMMO nei mesi scorsi che se la destra avesse vinto le 
elezioni e assunto le redini del nostro paese, 1'Italia sa¬ 
rebbe divenuta un fattore di destabilizzazione interna¬ 
zionale. Di questo pericolo si è avuta ieri una^inequivo- 
cabile dimostrazione: a Parigi il nostro governo ha im- 
_____ posto l'esclusione della Slovenia dalla lista dei possibili 
candidati all'ingresso nell'Unione europea. È un gravissimo errore, 
da cui all'Italia non possono che scaturire danni. È, infatti, grave 
credere «o far credere» che solo con l'intimidazione e la minaccia 
possano essere meglio tutelati gii interessi dell’Italia e i diritti degli 
italiani che vivono in Istria e Dalmazia. Non è così' se si vuole ren¬ 
dere efficace e più forte la richiesta alla Slovenia di riconoscere c 
applicare standard europei sia in materia di diritti delle minoranze, 
sia in materia di proprietà e restituzione di beni, ebbene, il modo 
più utile ed efficace è ancorare sempre di più Lubiana aliamone 
europea. Invece accadrà il contrario: il negoziato sulla restituzione 
dei beni abbandonati sarà reso più rigido da pregiudizi e diffiden¬ 
ze; gli italiani di Istria e Dalmazia saranno esposti ancordi più a di¬ 
scriminazioni e ostilità; le prospettive di cooperazione italo-slove- 
na saranno seriamente compromesse. Non solo, rischia di essere 
gravemente compromessa una funzione strategica a cui l'Italia og¬ 
gi - più di altri paesi europei - può assolvere: essere «ponte» del 
rapporto tra Unione europea e Europa centrale, realizzando una 
politica pilota di cooperazione c interdipendenza in un'area-cer- 
nìera strategica per il futuro dell'Europa. E invece il nostro governo 
compie oggi un atto di chiusura che lede gli interessi italiani ed eu¬ 
ropei. 

Dalle numerose dichiarazioni del ministro Martino si evince 
che per il nostro governo l'integrazione europea non può andare 
al di là di una «zona di libero scambio», lnsomma: l’Europa come 
un unico grande mercato, che dovrebbe regolarsi da sé. senza po¬ 
litiche comuni e senza autorità politiche europee che lo governi¬ 
no. Non solo, ma Martino ha precisato che l'attuale governo inten¬ 
de rimettere in discussione la «dimensione sociale» - per altro in sé 
già assai modesta - definita con il Trattato di Maastrcht. È la posi¬ 
zione dei conservatori inglesi, che, infatti, non hanno sottoscritto il 
capitolo sociale del Trattato di Maastricht e, anzi, conducono una 
politica di freno quotidiano alla costruzione dell’unità europea. In- 
somma: l'Italia sta per assumere una linea di sostanziale riduzione 
della sua partecipazione al processo di integrazione europea, Una 
scelta sbagliata, L'Italia è si un grande e vitale paese ma proprio 
perché abbiamo accumulato debolezze strutturali più evidenti noi 
abbiamo assoluta necessità - per la nostra crescita, per il nostro 
sviluppo, per la nostra affermazione - di essere pienamente «den¬ 
tro» ai processi di integrazione. E, invece, la politica di questo go¬ 
verno rischia di portare l'Italia in rotta di collisione con i nostri part¬ 
ner e di emarginarla in Europa. Altro che «contare di più». 

S I COMPRENDE allora perché questo governo solleva 
tante inquietudini in Europa. La cospicua presenza di 
ministri e sottosegretari neofascisti inquieta e preoccu¬ 
pa non soltanto per il passato nefasto che evoca, ma 
anche per il futuro isolazionista e neonazionalista che 
_____ prefigura. E quando Berlusconi dice che questi giudizi 
negativi che raccoglie il suo esecutivo violerebbero la sovranità ita¬ 
liana, dimostra di non capire. Nessuno in Europa mette in discus¬ 
sione la sovranità italiana e il diritto degli italiani di scegliersi il go¬ 
verno che preferiscono; la preoccupazione dei nostri partner è che 
sia l'Italia a mettere in discussione la «sovranità europea». 

L’Unione europea non è una semplice somma di sovranità na¬ 
zionali distinte; essa è un soggetto unitario e su molte materie vi ò 
ormai anche una «sovranità europea» che impegna e vincola i pae¬ 
si membri dell'Unione. Ed è perciò dei tutto naturale che nelle ca¬ 
pitali europee ci si interroghi su quel che accade in Italia, perché le 
nostre decisioni incideranno concretamente sulla vita di quei pae¬ 
si e dell’intera unione, lnsomma. quel che è a grave rischio è la 
collocazione intemazionale dell'Italia: nell'Unione europea fac¬ 
ciamo intendere di volerci allineare alla linea antieuropeista ingle¬ 
se; ad Est, abbiamo assunto una linea di conflitto con i nostri piu 
immediati vicini; e se sarà tradotto in lìnea di governo quel che sta¬ 
va scritto nei programmi elettorali di Forza Italia, Lega e Alleanza 
nazionale in tema di immigrazione, andremo presto ad un conflit¬ 
to aperto anche con i paesi del bacino mediterraneo. 

E [rancamente appaiono ogni giorno più velleitarie e poco cre¬ 
dibili le rassicurazioni con cui il ministro Martino cerca di blandire 
la diplomazia intemazionale. Anche perché mentre Martino si 
sforza di rassicurare. Fini e Berlusconi esaltano i «meriti» di Musso¬ 
lini e dei fascismo. E nelle stesse ore in cui a Washington il ministro 
Martino dichiarava - sapendo benissimo di dire una bugia - che 
non ci sono neofascisti ne) governo italiano, alla Camera la mag¬ 
gioranza di destra imponeva come presidente della commissione 
Esteri - cioè in un incarico di rilevanza intemazionale evidente - 
un ex repubblichino di Salò, che non ha mai esitato a dichiararsi 
ripetutamente fascista e ben noto alle cronache parlamentari per 
la sua faziosità e il suo oltranzismo. 

Ce n'è a sufficienza non soltanto per essere seriamente preoc¬ 
cupati. ma anche per essere consapevoli che oggi è alla sinistra e 
alle forze progressiste che spetta il compito di impedire che l'Italia 
sia isolata ed emarginata in Europa e nel mondo. 
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Ognuno vuole amici potenti. 
Ma loro ne vogliono di più potenti. 


Tiziana Maiolo 


Elias Canetti 
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Contestazione degli autonomi al capo dello Stato 
tafferugli e due contusi. «No a chi calpesta la verità» 


Maroni: «Milano 
possibile bersaglio 
di violenze politiche» 


«Milano, simbolo della nuova Repubblica, potrebbe di¬ 
ventare il terreno per manifestazioni violente a sfondo po¬ 
litico...». Roberto Maroni lancia l’allarme dopo un vertice 
sull’ordine pubblico nel capoluogo lombardo. Sulla mafia 
dice il ministro: «A Milano agiscono più mafie, non solo 
quelle italiane e hanno firmato una pax mafiosa». Poi ag¬ 
giunge: «Abbiamo segnali precisi che la mafia sta prepa¬ 
rando un’azione significativa per delegittimare i pentiti». 


CARLO BRAMBILLA 


■ MILANO. • «Milano, in quanto 
simbolo della nuova Repubblica. ’ 
potrebbe diventare bersaglio di . 
azioni violente, a sfondo politico, 
aventi lo scopo di screditare l’Italia 
nel contesto intemazionale». L’al¬ 
larme è del neoministro dell’Inter¬ 
no, Roberto Maroni. Lo ha lanciato " 
ieri nel corso di una estenuante ’ 
giornata passata nel capoluogq - 
lombardo, seconda tappa, dopo la - 
Sicilia, di un lungo giro program- • 
maio della Penisola Un sabato ■ 
consumato fra un vertice in prefet- « 
tura, un colloquio strettamente pri¬ 
vato col cardinale Carlo Maria Mar¬ 
tini e un incontro con gli ammini- ■ 
stratori lombardi. Dunque Milano è 
ufficialmente collocata sulla scena ■ 
politica come un’area ad alto ri¬ 
schio per la sicurezza pubblica. «Ci 
sono segnali molto inquietanti che 
vanno in questa direzione», insiste 
Maroni. Il ministro leghista non 
sembra pensare al pericolo di at¬ 
tentati o a una ripresa del terrori¬ 
smo, la suà preoccupazione sem¬ 
bra piuttosto indirizzarsi verso una 
possibile esplosione di manifesta¬ 
zioni di piazza violente. «Parlo di , 
criminalità politica solo per como¬ 
dità, perchè ci si capisca - spiega - 
ma senza alcuna intenzione di - 
conferire dignità a chi pensa di tor¬ 
nare a ■ usare la violenza della , 
spranga, del manganello, con co¬ 
loriture di sinistra, di destra o di 
centro non mi importa... Di fronte a ■ 
questa violenza lo Stato ha il dove- • 
re di garantire la libertà di tutti i cit¬ 
tadini». A luci spente, ormai di ri¬ 
torno verso la sua casa di Lozza, , 
Maroni precisa ancora, forse con¬ 
sapevole di aver lanciato un mes¬ 
saggio non chiarissimo e comun¬ 
que equivocabile: «Sia ben chiaro - 
tiene cosi a sottolineare - nessuno, ■ 
men che meno il sottoscritto, vuole 
mettere in discussione il diritto di 
manifestare pacificamente, tuttavia • 
qualsiasi violazione della legalità ; 
repubblicana sarà contrastata con ’ 
fermezza e questo per garantire a 1 
tutti la libertà». Ma quali sono que¬ 
sti segnali inquietanti? «Li abbia¬ 
mo, li abbiamo.,, volantini... basta, 
non posso dire altro», taglia corto 
Maroni che subito però aggiunge: 
«Basta guardare che cosa è succes- ■ 
so a Brescia con la contestazione a 
Scalfaro...». Ma perchè la tensione 


dovrebbe innalzarsi proprio ades¬ 
so? «Beh, c’è la scadenza di luglio 
. con la riunione del G7, una ghiotta 
occasione per chi volesse innesca¬ 
re la spirale della tensione. Per cui 
non ci resta che tenere la guardia 
molto, molto alta». 

Dal pericolo della «criminalità 
, politica» a quello della mafia il pas¬ 
so è breve. Maroni sembra voler 

■ operare uno sforzo e rompere con 
certe reticenze del passato: Milano 
e organizzazioni mafiose fanno bi¬ 
nomio eccome. Ecco la situazione 
tratteggiata: «In Lombardia, ma so¬ 
prattutto nel capoluogo lombardo 

' - rivela il ministro - vi è la presenza 
di criminalità diverse, di mafie di- 
‘ verse, non solo italiane ma anche 
intemazionali. In questo momento 
è in corso una pax mafiosa. Quindi 

■ significa che per queste organizza- 
• zioni gli affari stanno andando be¬ 
ne. Sostanzialmente si tratta di af¬ 
fari legati ai traffici di droga e armi 

■ che hanno qui il più importante 
crocevia». Maroni non molla l’osso 

i della guerra alla mafia e lancia il 

■ secondo ■ allarme della giornata. 

■ «La mafia sta lavorando per dele¬ 
gittimare il sistema dei pentiti. Si 
tratta di un'azione significativa... 
Abbiamo segnali molto seri». , 

Quali segnali? Maroni sta per ri- 
' spondere alla domanda, ma il ca¬ 
po di gabinetto Gelati lo tira per la 
, giacca. Due paroline nell’orecchio 
e la risposta sfuma dietro una bat¬ 
tuta: «Non faccio il Riina.... Mentre 
il neo ministro si intrattiene con la 
stampa, alle sue spalle sfilano le 
’ personalità che hanno partecipato 
al vertice in prefettura: assieme ai 
responsabili dell’ordine pubblico 
della Lombardia, al prefetto di Mi- 
, lano Rossano, al questore Serra, al 
capo della procura Borrell: ci sono 
anche il direttore generale della 
. Dia. Gianni Di Gennaro, il capo 
, della polizia Vincenzo Parisi e il su- 
1 perprocuratore Bruno Siclari. Ben 
; trentaquattro auto blu si sono river¬ 
sate nel piccolo cortile della prefet¬ 
tura milanese. Un anonimo ufficia» 
.. le della Digos assicura: «Una roba 
■: cosi non si era mai vista». Maroni 
intanto non si sottrae alle doman¬ 
de più politiche come quella sulla 
commissione antimafia. Sarà desti¬ 
nata a Pino Arlacchi? Anche qui 
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una precisazione: «Non è vero - di¬ 
ce il ministro - che sono stato io a 
fare il nome di Arlacchi. Mi è stato 
sottosposto e ho semplicemente 
detto che mi va bene. Mi sarei 
espresso allo stesso modo per altri 
dieci nomi, purché tutti avessero 
gli stessi requisiti di onestà e com¬ 
petenza. Comunque tocca al Parla¬ 
mento decidere». Quanto al da far¬ 
si più in generale per un’efficace 
lotta alla mafia Maroni si dice con¬ 
vinto che «non servano nuove strut¬ 
ture, caso mai vanno potenziate 
quelle già esistenti». Unica novità 
auspicata: l'istituzione di tribunali 
distrettuali specializzati in antima¬ 
fia non solo nella fase inquirente 
ma anche in quella giudicante. A 
questo punto arriva la stoccata a 
Cossiga a proposito di una presun¬ 
ta fuga del ministro di fronte all'ex 
presidente che era andato a trovar¬ 
lo al Viminale. «Figuriamoci se ho 
qualche timore a incontrare Cossi¬ 
ga - dice Maroni • Era venuto a cer¬ 
carmi mentre stavamo decidendo 
le misure di sicurezza da adottare 
per i bersagli minacciati da Riina. 
Dare la scorta a Violante, Arlacchi 
e Caselli mi sembrava più impor¬ 
tante di un colloquio con Cossiga.' 
Quando sono uscito dalla mia 
stanza lui se n’era già andato. Tut¬ 
to qui». Ultima domanda: ma il mi¬ 
nistro ha paura? «No, sono preoc¬ 
cupato. Questo si. Devo registrare e 
non sottovalutare tutti i segnali che 
mi arrivano, ma ho il dovere di non 
avere paura perchè altrimenti non 
si decide più niente». La giornata 
milanese finisce con la promessa 
agli amministratori che la grande 
riforma relativa agli enti locali sta 
per muovere i primi passi. Oggi 
Lozza festeggia il suo ministro. 


Violante: si allenta 
il regime carcerario 
per i boss mafiosi 

•È già In atto un pericoloso 
allentamento dell'articolo 41-bls, 
la norma che Impone un regime 
carcerarlo di massimo isolamento 
nel confronti del più pericolosi 
boss mafiosi». Luciano Violante ha 
lanciato da Firenze un nuovo 
allarme sul cedimenti, questa volta 
della maglstatura di sorveglianza, 
nella lotta contro la mafia. 

Parlando In Palazzo Vecchio, in 
occasione del primo anniversario 
della bomba agli Uffizi, l'ex 
presidente dell'Antimafia ha . 
fornito alcuni nomi tratti da un 
lungo e preoccupante elenco tra I 
quali figurano: Vito Brusca, 
Gerlando Alberti, Tommaso 
Spadaro, Cosimo Vemengo. «Tutti 
personaggi di primissimo plano 
delle più temibili famiglie mafiose. 
Un pericoloso allentamento che 
non possiamo accettare. 

Altrimenti vorrà dire che le bombe, 
come quella di Firenze, hanno 
avuto II loro effetto», ha detto 
Violante ricordando che la bomba 
di via dei Georgoflli è esplosa, 
un'anno fa nell’ambito di una 
strategia che mirava proprio ad 
allentare l'articolo 41-bls. 

Tornando sulle dichiarazioni di 
Toto Riina, Violante ne ha 
sottolineato quello che ha definito: 
•un doppio livello», teso da un lato 
alla riconquista del territorio e 
dall'altro a rinegoziare un rapporto 
con lo Stato, che per ora è stato 
respinto. «Sta ora allo Stato 
dimostrare II contrario, non con 
dichiarazioni ma con azioni che 
Incidano sull'assetto mafioso. La 
lotta alla mafia ha sempre avuto 
un'andamento pendolare • ha 
concluso Violante - Ora II pendolo è 
fermo. Sta a noi spostarlo In avanti. 
Altrimenti può farci arretrare di 
anni». 



Un momento della contestazione avvenuta Ieri a Brescia 


«Non voltiamo pagina» 

Scalfaro: il fascismo nega la libertà 


Scalfaro a Brescia, a piazza della Loggia, a vent’anni dalla 
strage rimasta impunita. «Non voltiamo pagina su quel¬ 
l'orrore», dice ai familiari delle vittime. In piazza !a conte- 
stazione degli autonomi e di aderenti a Rifondazione co¬ 
munista. «Il fascismo è stato la negazione della libertà — 
dice il presidente mentre gran parte delia folla applaude 
— e ci sono ancora quelli che seguono la stessa strada. 
Diciamo no a chi calpesta la verità e la libertà».». - • 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARINA MORPURGO 


■ BRESCIA. Oscar Luigi Scalfaro 
attraversa piazza della Loggia at¬ 
traversa la piazza affollata da cin¬ 
quemila persone, c va a deporre la 
sua corona di fiori davanti alla stele 
posta nel punto in cui, vent’anni fa, 
la bomba uccise otto cittadini, fe¬ 
rendone altri cento. Da un lato del¬ 
la piazza amvamo grida di conte- 
stazione. Le campane suonano, 
perché sono le 10,12 ed esatta¬ 
mente a quest'ora - il 28 maggio 
del 1974 - l'ordigno esplose. La¬ 
sciati i fiori Scalfaro toma sul pal¬ 
co, teso: con lui c'è il sindaco di 
Brescia, il pidiessino Paolo Corsini. 
11 programma della giornata che 
Brescia ha organizzato per ricorda¬ 
re i suoi morti non prevede che 
Scalfaro prenda pubblicamente la 
parola. Il presidente ha già parlato 
nella sala Vanvitelliana del palazzo 
comunale, di fronte ai soli parenti 
delle vittime: ha stretto le mani, ha 
fornito abbracci di conforto. 

«Non voltiamo pagina» 

«Non voltiamo la pagina sulle vo¬ 


stre sofferenze, non voltiamo la pa¬ 
gina di un delitto orrendo - ha det¬ 
to Scalfaro - la cui ferita deve esse¬ 
re di tutti e non può essere spenta». 
La verità è un diritto che non si 
estingue mai, sono schierato per il 
non arrendersi perché l'unica vera 
sconfitta è quella che ci diamo da 
soli quando gettiamo la spugna, la 
mia non è una solidarietà solo for¬ 
male...questo dice Scalfaro. Il pre¬ 
sidente ha promesso: «Farò molto 
volentieri i passi che mi avete chie¬ 
sto presso le autorità competenti, 
ovvero i presidenti della Camera e 
del Senato, e il ministro della Giu¬ 
stizia». I «passi» sono quelli che il 
presidente dei familian delle vitti¬ 
me. Manlio Milani, gli ha esposto in 
una memoria scritta. Chiedono, i 
familiari di tutti i morti - da quelli di 
Brescia a quelli di Ustica, da quelli 
di Bologna a quelli di piazza Fonta¬ 
na - che venga ricostruita pronta¬ 
mente la commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta sulle stragi «perché 
senza ritardi e con continuità porti 


a termine il suo lavoro». Nell'appel¬ 
lo c'è anche la richiesta di introdu¬ 
zione nell'ordinamento giuridico 
del reato di «depistaggio». in ap¬ 
poggio alia proposta avanzata dal¬ 
ia commissione stragi. E ancora, 
c'è per Scalfaro l'invito a caldeg¬ 
giare la discussione in parlamento 
della proposta di legge d'iniziativa 
popolare per l'ab'olizioric del se¬ 
greto di Stato in delitti di strage e 
terrorismo, «proposta ferma da 10 
anni al Senato» Scalfaro non si è ti¬ 
rato indietro: «Sono a disposizione 
per spingere e sollecitare affinché 
il diritto alla verità passi da una 
condizione di mortificazione ad 
una di rispetto e vitalità». Ma ha 
precisato, il presidente della Re¬ 
pubblica, che «non mi sento di 
mettere sul banco degli imputati 
tutti i magistrati che si sono occu¬ 
pati delle inchieste...». 

Contestazione In piazza 

Piazza della Loggia è sorv'eglia- 
tissima dalle forze dell'ordine. Per 
tutta la durato della manifestazio¬ 
ne circa centocinquanta persone, 
soprattutto autonomi, giovani dei 
centri sociali e aderenti a Rifonda- 
zionc comunista contestano il ca¬ 
po dello Stato, anche per il suo 
ruolo di exjninistrodeinntemo. La 
contestazione è solo verbale, an¬ 
che perché le perquisizioni sono 
state attente, ma verso la testa del 
presidente volano palline di carta. 
Scalfaro - che dopo i fischi ha la¬ 
sciato la parola a Manlio Milani e a 
Franco Castrezzati, il sindacalista 


che il 28 maggio del 1974 stava te¬ 
nendo il comizio quando scoppiò 
la bomba - decide però di rispon¬ 
dere con un discorso fuori pro¬ 
gramma. 

La risposta del presidente 

Prende il microfono, mentre le 
urla dei contestaiori diventano più 
forti e contrattacco: «In questa piaz¬ 
za c'è gente che non vuole la veri¬ 
tà. ma la verità è un dintto sacro, e 
io la difenderò anche davanti a co¬ 
storo». Subito dopo aggiunge: «Il fa¬ 
scismo è stato la negazione della li¬ 
bertà e della verità, e ci sono anco¬ 
ra quelli che seguono questa stra¬ 
da». Poi continua, mentre conti¬ 
nuano le contestazioni ma la gran ‘ 
parte della piazza applaude: «Dalla 
verità nasce la libertà e la demo¬ 
crazia. La storia non si può cam¬ 
biare. nessuno la può alterare in 
nessuna maniera e la concordia 
nasce dal rispetto della storia. Oc¬ 
corre dire insieme il si alla verità e 
alla libertà e il no - conclude Scal¬ 
faro in un clima di palpabile emo¬ 
zione - a chi calpesta la verità e la 
libertà. Viva l'Italia». 

Quando Scalfaro si allontana - 
per andare a Castenedolo, a visita¬ 
re 41 orfani del Rwanda. ospitati 
dalla signora Enrica Lombardi - 
scoppiano i tafferugli. Intervengo¬ 
no polizia e carabinieri, scortano 
fuori dalla piazza un gruppo di di¬ 
mostranti, due giovani rimangono 
lievemente contusi. Pacificamente 
si concluderà anche un corteo or¬ 
ganizzato dagli autonomi nel po¬ 
meriggio. 


L’appello dei familiari delle vittime per la verità sulla strage impunita 

«Presidente, chiediamo giustizia» 


ai BRESCIA. «Che il cielo si schiari¬ 
sca. che sull'Italia tomi la pace e la 
concordia, che i nostri morti ispiri¬ 
no i vivi, che il loro sacrificio scavi 
profondo nel cuore della terra e 
degli uomini. Allora si mi sarò gua¬ 
dagnato ld mia morte, c potrò dire 
alla madie dolce e affettuosa, alla 
sposa mia adorata: la terrà non è 
più come quando tu c'en. sulla ter¬ 
ra si può vivere, c non solo morire 
di crepacuore. E ai figli dirò: l’Italia 
è salva, riposate in pace, figli miei». 
Manlio Milani cita papà Cervi, e il 
silenzio commosso della folla che 
riempie piazza della Loggia si 
spezza con un interminabile ap¬ 
plauso. Da venti anni Milani piange 
sua moglie Livia, come papà Cervi 
pianse i suoi figli, come le famiglie 
di 202 nostri concittadini piangono 
i loro cari, vittime di stragi rimaste 
ancora impunite. Le foto di quel 
maledetto 28 maggio ci mostraro¬ 
no Milani piegato a terra nell'ulti¬ 
mo abbraccio a Livia, uccisa insie¬ 


me a quattro colleglli insegnanti. 

Il ricordo di Milani 

E oggi, durante la commemora¬ 
zione, Milani ncorda che «A otto 
persone la vita è stata stroncata 
mentre domandavano - perché 
domandavano - tolleranza, rispet¬ 
to reciproco, partecipazione...non 
si chiamino vittime, ma caduti con¬ 
sapevoli» -Quel giorno - prosegue 
Milani - i cittadini attraverso i fischi 
seppero indicare precise responsa¬ 
bilità politiche per l'accaduto, ma 
con la loro presenza consapevole 
respinsero il ricatto della pau¬ 
ra,..non si smarrirono ragione e co¬ 
scienza». Il presidente dc-H'Associa- 
zione familiari delle vìttime cosi 
parla della bomba di piazza della 
Loggia, «Non ha soltanto stroncato 
i sogni, le speranze, i sentimenti di 
quelle otto vile e segnato in modo 
indelebile le nostre...quella bomba 
ha inciso profondamente nel tes¬ 
suto democratico del paese, nelle 
sue istituzioni, nell’evolversi della 


politica condizionata da illegali ap¬ 
parati paralleli. Certo, non possia¬ 
mo dimenticare l'azione di altri uo¬ 
mini di Stato: cosa sarebbe stata la 
nostra storia nazionale senza la 
commissione P2 presieduta da Ti¬ 
na Anseimi, senza la commissione 
slragi presieduta da Libero Gualtie¬ 
ri, senza la commissione antimafia 
presieduta da Luciano Violante’ 
Senza magistrati come Terranova 
e Amato, vittime di quel terrorismo 
che vuole affermare con la paura il 
ricatto, il dominio della morte sulla 
vita?». 

«Manca la giustizia» 

Gli applausi continuano a scro¬ 
sciare. Battono le mani i ragazzi 
dei centri sociali, la piazza intera è 
concorde. Milani parla ancora: «Ci 
portiamo dentro questi morti come 
fatti crudeli...la nostra coscienza 
continua ad essere lacerata, ma 
non dj quei morti che convivono 
dentro di noi, È la mancanza di ve¬ 
rità e di giustizia, signor Presidente, 


che lacera le nostre coscienze e 
quella del Paese, che ci fa perdere 
la certezza di vivere dentro una co¬ 
munità fatta di regole che vengono 
rispettate». Ascoltano impietriti dal¬ 
la commozione i familiari delle al¬ 
tre vittime della strage di Brescia, 
come il papà di Luigi Pinto: un uo¬ 
mo anziano, piccolo piccolo, che 
si è vestito in modo elegantissimo 
per incontrare il presidente Scatta¬ 
re e clic durante la cerimonia pn- 
vata in Comune, non ha aperto 
bocca per il dolore. E Milani con¬ 
clude. «Non potrà esserci nulla di 
diverso rispetto al passalo se per¬ 
dureranno dentro lo Stato i mecca¬ 
nismi d'irresponsabilità che hanno 
coperto i mandami, i Imanziatori, 
gli autori delle stragi ..signor Presi- 
dente, le chiediamo di essere il ga¬ 
rante per il disvelamento delle ra¬ 
gioni di questa giustizia negata, per 
rompere - con tutti i mezzi legali - 
il silenzio sleso attorno alle stragi e 
ai troppi misteri del paese». 

Zi Ma, Mo 
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aborto. La presidente della Camera: «11 mio ruolo non mi farà tacere» 




m ROMA. In occasione delle re¬ 
centi elezioni politiche, agenti del 
Sisde sarebbero stati incaricati di 
schedare, attraverso l'annotazione 
delie targhe delle loro automobili, 
le persone che frequentavano le 
sedi di «Alleanza Nazionale» e «For¬ 
za Italia». Chi rifiutò l'incarico sa- : 
rebbe finito nella lista degli agenti 
licenziati alcuni mesi fa dal servizio 
per inidoneità. La notizia, anticipa¬ 
ta il 23 maggio scorso nell’intervi- 
sta fatta da un giornale romano ad 
uno degli agenti epurati, il tenente 
dei carabinieri Carlo di Folco agen¬ 
te del Sisde dal 1984, è stata con¬ 
fermata oggi al pm Davide lori dal¬ 
lo stesso di Folco. Una notizia da 
prendere per quel che vale, perché 
da un po' di tempo é in atto una 
campagna attraverso la quale si 
cerca di far apparire il Sisde come 
una -lunga mano» della sinistra. Il 
che, naturalmente, é falso. Anche 
perché la sinistra è stata la princi¬ 
pale - se non unica -.«vittima» delle 
attenzioni degli 007. Settori del Msi, 
invece, sono stati organici ai servizi 
segreti. •«• v v< v.- 

Il magistrato lori indaga in segui¬ 
to alla denuncia che 16 agenti li¬ 
cenziati. compreso Di Folco, han¬ 
no presentato alla Procura della 
Repubblica, sostenendo la prete¬ 
stuosità del licenziamento. Ieri, per 
quasi cinque ore, l'ufficiale dei ca¬ 
rabinieri ha testimoniato davanti a 
lori, fornendo una sene di elementi 
e riscontri che illustrerà in una me¬ 
moria che consegnerà al magistra¬ 
to la prossima settimana. Secondo 
quanto si é appreso, durante l'in¬ 
terrogatorio Di Folco avrebbe indi¬ 
cato al magistrato i nomi delle per¬ 
sone che chiesero a lui (che pero 
non accettò l'incarico) e a diversi 
altri agenti, di «schedare» i frequen¬ 
tatori delle sedi di «Alleanza Nazio¬ 
nale e «Forza Italia». Di Folco 
avrebbe anche espresso la convin¬ 
zione che la «schedatura» doveva 
riguardare tutte le sedi dei due 
gruppi. .. 

uwmfi . 

pm lori verso le dieci e secondo 
quanto si è appreso ha fonito al 
magistrato una serie'di particolari e 
di informazioni per confermare 
che c'era all'interno del Sisde la 
convinzione che il risultato delle 
elezioni sarebbe stato favorevole 
per i progressisti. Avrebbe, tra l'al¬ 
tro, dichiarato che proprio in segui¬ 
to a questa previsione era stato 
preparato addirittura un rinfresco. 
Ma quando le proiezioni indicaro¬ 
no la vittoria di «Forza Italia» e dei 
suoi alleati, il festino fu annullato. 
Con lori Di Folco ha parlato delle 
disposizioni ricevute perché venis¬ 
sero attentamente seguite le perso¬ 
ne che si recavano presso le sedi 
delle due compagini politiche. Il 
testimone ha detto d'aver rifiutato, 
come del resto hanno fatto alcuni 
colleghi, l'incarico. Ma non esclu¬ 
de che altri l'abbiano accettato e 
che i controlli in questione siano 
stati fatti. , v • 

Naturalmente sarà compito del 
magistrato accertare la veridicità 
del racconto. Ma il fatto che negli 
uffici del Sisde si preparasse una 
festa per la vittoria dei progressisti 
appare ridicolo. Soprattutto pcrchi 
conosce le vicende interne del Si¬ 
sde. C.C. r i 1 : ■ v 



Il presidente della Camera del deputati, Irene Pivetti 


Parisella Syncro 


Rivetti ancora all’attacco 
«La 194 troppo permissiva» 


La legge 194? È troppo permissiva. Irene Pivetti è tornata a 
criticare la legge sull’aborto, stavolta però non da sempli¬ 
ce deputata leghista, ma da presidente della Camera: «Il 
mio ruolo non mi può chiudere la bocca». Intervista da 
Telepace ha anche annunciato che a Montecitorio si terrà 
messa tutti i giorni. Già l’altro ieri Pivetti aveva dichiarato 
«chiuso» il femminismo e su questo intevengono polemi- 
c$gfq$$;|à filo^qliàL Wpftlrigaray e Livia Turco. ... 

... ,, -, • • . ROBERTO ROSC ANI 


m ROMA. L'altroieri aveva «sepol¬ 
to» il femminismo e negato l'aula 
per celebrare Giacomo Matteotti, 
parlamentare assassinato dai fasci¬ 
sti. Ieri ha pesantemente criticato 
la legge sull’aborto e annunciato 
che tutte le mattine si celebrerà 
messa a Montecitorio. Protagonista 
sempre lei, Irene Pivetti, presidente 
della Camera, leghista, e «cattolica 
vandeana», come ama definirsi. 
L'occasione della nuova dichiara¬ 
zione è venuta da una lunga inter¬ 
vista a «Telepace», piccola ma cat¬ 
tolicissima televisione, vicina agli 
ambienti vaticani. Durante il collo¬ 
quio Irene Pivetti ha giudicato 
«troppo permissiva» la legge 194. 
«C'è bisogno che i cattolici - ha ag¬ 
giunto - queste cose le dicano, il 
ruolo istituzionale che occupo è 
un ruolo di garanzia , ma questo 
non ci deve chiudere la bocca, le¬ 
vare l'anima». Dopo questa pugna¬ 
ce affermazione Pivetti nel merito 
però abbassa ì toni polemici. Resta 
il giudizio sulla legge «molto per¬ 
missiva» ma si propone di applicar¬ 


la per intero, anche nelle parti chi 
riguardano la prevenzione e che 
«non ho visto realizzate se non in 
minima parte e in poche zone pri¬ 
vilegiate del paese. E se poi è pos¬ 
sibile vediamo di ragionare più se¬ 
riamente su questa questione che 
tutti, anche quelli che ritengono 
esistere la libertà di abortire, rico¬ 
noscono come una realtà doloro¬ 
sa». • •» 

Il guaio della legislazione sull'a¬ 
borto è, a giudizio della presidente 
della Camera che ha «contrappo¬ 
sto la madre al figlio. Ritroviamo 
l'unità morale che è pari all'unità 
vitalòe tra queste creature e, se 
possibile, una unità familiare o 
perlomeno sociale». "Irene Pivetti 
ha usato l’intervista a Telepace an¬ 
che per annunciare che dalla fine 
di questo mese a Montecitorio, nel¬ 
l'antica cappella costruita su un 
edificio del quarto secolo avanti 
Cristo e affrescata nell'anno mille, 
tutte le mattine di seduta si terrà la 
messa «per chi lo desidera». La 
cappella era. sinora, usata di rado. 


solo per te celebrazioni religiose 
ufficiali. ' 

Insomma mentre la presidente 
della Camera sembra voler aprire 
nuovi fronti polemici quelli «vec¬ 
chi» non sono affatto spenti. Asusi- 
tare reazioni e polemiche è soprat¬ 
tuto la sua affermazione sulla fine 
della stagione del femminismo, e 
suH'imitilità delle commissioni sul¬ 
la'parità ! 1 La presidente aveva'an¬ 
che annunciato che non avrebbe 
partecipato al convegno intema¬ 
zionale delle magistrate e giuriste 
sulle violenze contro le donne, con 
la motivazione che non esite alcu¬ 
na specificità delle violenze in fa¬ 
miglia e fuori. Ironica e forte la ri¬ 
sposta di Luce Irigaray, filosofa del¬ 
la differenza che vive a Parigi ma è 
particolarmentre attenta alle cose 
italiane. ««Non mi risulta proprio - 
ha commentato - che in Francia vi 
siano due milioni di uomini per¬ 
cossi dalle mogli. Purtoppo so che 
è vero il contrario. Di qui la neces¬ 
sità e l'urgenza di un codice di di¬ 
ritti civili. Le donne non sono pro- 
' tette dalle leggi in quanto donne e 
spesso proprio per questo non de¬ 
nunciano le violenze subite, che 
■ restano violenze "private"». Luce 
Irigaray poi non è affatto d'accordo 
sulla fine del femminismo: «Ci sono 
tappe nuove e importanti da com¬ 
piere. Si deve passare ad un rispet¬ 
to reciproco fra donne e uomini 
che non sono uguali ma sì debbo¬ 
no un rispetto reciproco proprio 
nella salvaguardia della diferenza. 
Irene Pivetti dimentica che il suo 
posto è dovuto al lavoro che tante 
donne hanno fatto negli ultimi ven- 


t’anni. Inizio a sopettare che sia 
stata messa lì proprio per distrug¬ 
gere ì passi avanti fatti in questi an¬ 
ni. È inquietantate, perchè se si 
cancella un periodo di storia si ri¬ 
schia per canmcellare tutta la sto* 

■ ria». .- 

«Ma quale femminismo sconfitto 
-è la replica di Livia Turco-il fatto 
stesso che una donna trentenne 
sia eletta presidente della Camera 
è la confermna che tutti, anche la 
destra, hanno dovuto misurarsi col 

■ femminismo. L'onorevole ■ Pivetti 
da quando è presidente della Ca- 

' mera però si è prodigata in elogi 
verso il regime fascista, ha declina¬ 
to se stessa al maschile, ha attacca¬ 
to la commissione parità, ma non 
ha trovato il tempo di criticare il su 
partito che per far posto a due uo- 

■ mini ha fatto dimettere due donne 

elette in parlamento nè per espri¬ 
mere solidarietà alte lavoratrici di 
Teramo licenziate». - f 

Tra le molte iniziative di Irene Pi¬ 
vetti ce n'è infine una che va «can¬ 
cellata»: la presiedente della Ca¬ 
mera ha smentito la sua partecipa¬ 
zione ad un convegno della destra 

. promosso da «Italia settimanale». 11 

■ patrocinio - ha spiegato - è stato 
dato a sua insaputa dagli uffici. Ul¬ 
timissima annotazione, infine, sul¬ 
la disputa legale aperta contro di 
lei dail'acquierente di un apparta¬ 
mentino, appartenuto in passato a 

. Irene Pivetti. Gli avvocati della diri¬ 
gente leghista contrattaccano ac¬ 
cusando il querelante di voler «col- 

:■ pire» l'onorabilità della parlamen¬ 
tare e magari di non voler pagare il 
dovuto. ». • ,.-. 7 . 


«Forza Giulio», applausi e folla 
E il vescovo cita Goethe: 

«Le ingiurie sono nebbia al sole» 


■ PAVIA. «Forza Giulio - dall'ami¬ 
co dì sempre Carlo». Comincia co- / 
sì, con cartelli disseminati lungo la ' 
strada che [>orta a Varzi, paese col- 
linare in provincia dì Pavia, una ' 
giornata di festa tutta dedicata a 
Giulio Andreotti. Il Carlo dei cartelli 
è Lavezzarì, industriale siderurgico, 
ex senatore de, grande amico di 
Andreotti, che l'ha voluto nella sua , 
Varzi per la presentazione del libro <■ 
autobiografico II pane, le ferite , il 
laooro. Cominciata con i cartelli, la 
giornata prosegue con una messa 
all'aperto e con la presentazione 
del libro in un mercato coperto. 
Poi, tutti a tavola in un ristorante 
della vicina Rivanazzano, gestito 
dalle suore del Rosario. Ad An¬ 
dreotti non mancano motivi per 
sorridere, vista l'ottima accoglien¬ 
za in occasione della sua prima 
uscita pubblica non polìtica dopo 
la richiesta di rinvio a giudìzio per 
mafia avanzata nei suoi confronti 
dalla procura di Palermo. Ma ai 
sorrisi Andreotti non aggiunge nes¬ 
suna dichiarazione, e ai cronisti - 
che lo assediano dice: «Oggi è una 
giornata di festa, fate festa anche 
voi». • 

Con Andreotti c'è anche sua 
moglie, e al loro fianco un altro 
amico di lunga data, l'ex ammini¬ 
stratore de e plurinquisto Severino 
Citaristi. Che dice soltanto: «Fa pia¬ 
cere che ci siano ancora degli ami¬ 
ci». La seconda soddisfazione, do¬ 
po i cartelli dì incoraggiamento, 
Andreotti la riceve dall'omelia del 
vescovo di Tortona, monsignor 
Luigi Bongianino. che officia la 
messa all'aperto in memoria della , 
mamma di Lavezzari. Commen- • 
tando una detterà di san Giuda 
Taddeo, il vescovo dice: «1 malvagi, 
sono capaci di colpire anche con 
la calunnia e con il discredito, di 
gettare fango sulle persone altrui. 
Giuda Taddeo dice di non ascol¬ 
tarli, di non seguirli». 

Dallo spiazzo che ha ospitato il 
rito, Andreotti raggiunge a piedi un . 
mercato coperto, svuotato per l'oc- . 
casione. E dal palco ripercorre la 1 
narrazione autobiografica di La¬ 
vezzari: un uomo che s'è fatto da 
solo gettando le basi della sua for¬ 
tuna negli anni agitati del secondo 
dopoguerra. • L'episodio « centrale ’ 
del libro è l'assassinio della gran 
parte della famiglia di Lavezzari, 
nel '45, per mano di alcuni parti¬ 
giani, poi puniti dai loro stessi 
compagni con la fucilazione. A 
chiusura del veloce riassunto del li¬ 
bro, Andreotti osserva: «Nella vita 
non bisogna mai disperare, perché 
anche nelle fasi più agghiaccianti h 
c'è qualche volta un piccolo raggio 
di sole che toma ad illuminare il 
corso di un'esistenza». .. 

«Questa giornata mi ha fatto be¬ 
ne perché questi applausi sono 
stati sinceri, io li ho sentiti sinceri». 
Cosi sorride Andreotti al termine 
del lungo pranzo che ha concluso . 
la giornata in suo onore. L’ultimo : 
degli applausi ad Andreotti era sta¬ 
to sollecitato dal presidente della 
Siemens Italia, Raffaele Durante,. 
che gli si era rivolto dicendo: «Noi 
tutti le vogliamo bene e le auguria- « 
mo il bene che si merita perché in 
quarantanni ha trasformato que¬ 
sto paese da un orticello a uno dei 


sette grandi del mondo». Ad An¬ 
dreotti si è indirizzato anche il ve- . 
scovo di Tortona, Bongianino: 
«Non si può cancellare in questo 
modo una vita spesa per l'Italia». Il 
monsignore ha poi citato Goethe: - 
«Hanno scritto su di me una poesia 
ingiuriosa, l'ha composta un nemi¬ 
co malvagio, la cantino pure ma 
tra poco tramonterà come nebbia 
al sole». Un omaggio ad Andreotti 
è venuto anche dal presidente del- 
l'Inter Ernesto Pellegrini: «Quando 
si soffre bisogna avere degli amici 
vicino, bisogna credere in qualcu¬ 
no. Qui c'è un uomo che amo e 
che stimo, che mi ha aiutato quan¬ 
do ero un "signor nessuno". Voglio 
ringraziarlo per quello die ha fatto 
per me: sono diventato cavaliere 
del lavoro anche grazie ad una sua 
buona parola». E ancora: «Nelle 
sofferenze si vedono j grandi uomi¬ 
ni, gli uomini di grande tede. Ma 
Andreotti non ha bisogno di soffri¬ 
re: è un uomo integerrimo, un uo¬ 
movero, un uomo grande». 

Ultimo a parlare il padrone di 
casa, Carlo Lavezzari: «Sia Severino 
(Citaristi. Ndr) che Giulio sono 
amici mici da anni e adesso sono 
accusati di cose veramente tre¬ 
mende. di cose infamanti. Severi¬ 
no da anni mi diceva: "Qui se ne 
approfittano tutti, io devo ammini¬ 
strare il partito ma soldi non ne ar¬ 
rivano, li promettono e non arriva¬ 
no". lo questa festa ho voluto farla 
soprattutto per Giulio, che a me 
porta fortuna». 


Storace torna a chiedere 
il commissariamento Rai 
«Se ne devono andare» 


■L'ipotesi del commissariamento è 
quella che appare ormai come 
ineludibile di fronte all'ostinazione 
del vertici Rai nel non voler caDire 
che c'ò un clima diverso nel 
paese». La minaccia è del 
portavoce di Alleanza nazionale, 
Francesco Storace. L'attuale 
gruppo dirigente della Rai, 
secondo Storace, ha provocato 
«guasti ancora più gravl« di quelli 
che già affliggevano la Rai -per 
una pura mania clientelare 
flloprogressista. Noi non vogliamo 
una Rai asservita, ma che non sia 
pregiudizialmente ostile al nuovo 
sistema*. Insomma Storace vuole 
una Rai vicina alla nuova 
maggioranza di destra e lo spiega 
dicendo che l'Importante è 
stabilire che I vertici debbono 
essere rinnovati ad ogni Inizio di 
legislatura, perché «non possono 
stare I) a dispetto dei santi>. Fini? 
Berlusconi? Bossi? Immediata la 
replica di Vincenzo Vita, 
responsabile dell’Informazione per 
il Pds: «Il commissariamento è 
strada vecchia e già bocciata, 
assolutamente Inutile per risolvere 
I problemi dell'azienda. Storace lo 
sa bene. La richiesta nasconde 
altro: il desiderio di mettere le 
mani al più presto «v 

sull’Informazione tv a fini di parte e 
per conquistare nuovi posti di 
potere-. . 


Dal 30 maggio 
ogni lunedì su l'Unità 


Storia della filosofia 


La filosofia in Grecia 
La filosofia classica tedesca 
Il compito della Filosofia 


interviste tra gli altri, di: 
Hans Georg Gadamer 
Karl Popper 
Paul Ricoeur 
Richard Rorty 
Gidnni Vattimo 


in collaborazione con 
RAIDSE 

Istituto Italiano per 
gli Studi Filosofici 
Istituto della Enciclopedia 
italiana 


Lunedì 30 maggio 
l'inizio della filosofia in Grecia 
con un'intervista a 
Hans Georg Gadamer 


MAGGIO REGALA! 



Allargate gli orizzonti! 
Chi si abbona ora riceve 
in omaggio: “Racconti 
dal mondo", un cofanetto 
pieno di storie e leggende*- 


Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale {52 numeri) 79.000 lire 
I versamenti vanno effettuati sul c/c postale - numero 22029409 - Intesta¬ 
to a Soci de “l'Unità" - soc. coop ari. via Barberia 4 - 40123 Bologna - tei. 
051/291285 specificando nella causale “abbonamento à II Salvagente" 
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L’ITALIA TRA USA E EUROPA. In un’intervista a Tgl e Tg5 il giudizio del presidente 

.. w; • ' ' «Non credo alle etichette, vedremo cosa faranno» 






■ wm 

HI 


Il presidente americano Bill Clinton 


«Diamo una chance a Berlusconi» 

Clinton: prova dei fatti per governo e post-fascisti 


Berlusconi 9 «Diamogli una chance L uomo è stato elet¬ 
to, vediamo se sa fare il suo lavoro e aiutiamolo un po¬ 
chino» Rischio di fascismo e Alleanza nazionale nel go¬ 
verno 9 «Giudizi estremi sono prematuri Giudichiamo 
da quel che fanno, non dalle etichette» In un’intervista 
al TG1 e a Tg5 alla vigilia del suo arrivo a Roma (mer¬ 
coledì sera) Bill Clinton sospende il giudizio sul nuovo 
governo in Italia in attesa dei fatti 

_ OAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

SiCOMUND OINZBERQ 


m NEW YORK Signor Clinton che 
ne pensa di Berlusconi 7 È al tempo 
stesso un uomo d affari un ma¬ 
gnate delle televisioni e il capo del 
governo Molti in Italia pensano 
che siano troppe cose insieme e 
che in Amcnca una cosa del gene¬ 
re non potrebbe mai succedere 
lo non ho ancora una pcreezio 
ne diretta di Berlusconi Non ci sia 
me mai incontrati Via penso che 
viviamo in un mondo in cui i me¬ 
dia sono propno dominanti 11 no 
stro modo di vedere il mondo é tal¬ 
mente forgiato da quel che vedi i 
mo a sentiamo in tv che non è sor¬ 
prendente che in qualche Paese 
persone che hanno tatto arricra c 
hanno costruito la propria fortuna 
con i media riescano ad arrivare ai 
vertici del sistema politico Penso 
che la questione sia piuttosto ora 
che ha il potere come lo userà 7 In 
campagna elettorale ha duo una 
certa impressione di forca di vo 
Ione! di far si che certe cose cambi 
no per far si che il sistema funzioni 
e garantisca un progresso stabile 
La sfida e questa lo la penso crv do 
come gli italiani I uomo é stato 
ek tto diamogli una chance e aiu 
tiamolo pure un pochino 


Nel suo governo ha ministri di 
Alleanza nazionale Lei ccrtamen 
te ha letto quel cht ne dicono i 
giornali americani Ci sono coni 
mentatori che dicono che in Itali 1 
rischia di risorgere il f isetsmo Co¬ 
sa ne pensa 7 

Il rischio fascismo 

-Penso che sia un po prematuro 
un tale giudizio estremo E perdi 
verse ragioni In democrazie plun 
partitiche ci sono molti partiti c he 
hanno le loro radici nel passato in 
idee simboli e politiche del passa 
to che oggi non hanno piu validi 
ta Ad esempio in Polonia nelle ut 
timo elezioni hanno riportate) una 
glande vittoria gli credi dell c\ par 
tito comunista Significa forse cht li 
si .orna al comuniSmo 7 Non ncces 
sanamente Per fare un litro dei 
mici esempi preferiti in Argcntin i 
Vlencm ha vinto presentandosi co 
me erede di Pcron m i ha privutiz 
7ato I economia I ha latta cresce 
re ha stabilizzato 1 intla/ione 
lo sono stato in Itali 1 ni I 1987 
Ho visitato hren/t Siena Bologna 
e altre i itta Frino governate da 
meinbn dell ex Pirtito comunista 
Ma erano comunisti Ilio N ito unti 


Urss filo-Usa a favore della libera 
impresa Dobbiamo giudicare la 
gente da quel che fa non dalle eti¬ 
chette Diamogli quindi una chan¬ 
ce di governare e vediamo cosa 
fanno» 

Nell intervista al TG1 e al Tg5 al 
la vigilia del suo arrivo a Roma 
(.mercoledì sera) il presidente Bill 
Clinton sospende quindi il giudizio 
sul governo Berlusconi dichiaran¬ 
do di aspettarlo alla prova dei fatti 
Anzi va un po oltre c gli promette 
che cercherà di aiutarlo un pochi 
no 

Ciampi ha fatto bene 

Non nasconde che gli snobbo 
stato piu facile intendersi con un 
governo come quello di Ciampi 
(■innanzitutto lasciate che vi dica 
qualcosa sul governo uscente Pen 
so che Ciampi abbia fatto bernesi 
ino noi tenere insieme un periodo 
di tr insizionc e nel dare a noi tutti 
un senso di stabilita c di sicurezza 
e di fiducia sull Italia c quel che 
stava succede ndo aveva voluto si 
gmficativ unente premettere subì 
to nell esordio dell intervista M i 
non I ìsoa dubbi che intende lavo 
rirt con gli interlocutori che si ri 
trov 1 tur mdosi il naso so ucce ssa 
rio 

Dice incile le ragioni della sua 
si citi I rapporti Usa Italia sono 
estremamente importanti dal pun 
to di vist i ilella nostri capacita di 
I ivorare per 1 1 pive in Bosnia nel 
senso dell ì nostra capicita di 
ni iute nere stabilita nell intera re 
giono e per le nostre partnerships 
economiche a lungo termine 
Quindi sono sostanzi ìlmcntc otti 
mist i c pii nodi spi ranze 


Interessi strategici ed economici 
Usa al pnmo posto Sul resto si può 
chiudere un occhio purché non 
esagerino insomma Certo non gli 
è piaciuta nemmeno un po quella 
mezza riauilitazione di Mussolini 
da parte di Berlusconi nell intervi¬ 
sta pubblicata I altro giorno sul 
Washington Post» Gli avevrno 
spiegato che cose del genere non 
aiutano a sgombrare la strada 11 
Dipartimento di Stato aveva spedi 
to a Roma nei giorni scorsi un ilio 
emissario col compito preciso di 
contattare Fini e gli altri leaders di 
Alleanza nazionale a spiegargli 
che se volevano venire negli Stati 
uniti ed essere ricevuti come c ine 
vitabile per esponenti di una forza 
che fa parte del governo avrebbe 
ro dovu'o rompere piu nettamente 
col passato È successo il contrano 
Ancora ieri I igcnzia Ap riferiva 
con trasparente allarme dei vete 
rum di Salo che vorrebbero avere 
la pensione c di Rauti che dice che 
Salò - Musso ini sotto tutel i dirct 
ta di Hitler - é st ita uno dei mo 
menti piu radiosi della storia Italia 
ila Ma la scelta é evidentemente 
di chiudere un occhio in nome dr I 
quictovivcre diplomatico 

La Realpolitik 

L argomento di fondo che stabi 
litu e progresso economico posso 
no sanare tutto anche le mmaece 
alla dcmocriziu ricechcggia del 
resto la dottrina all insegna della 
Realpolitik con cui giusto un pa o 
di giorni fi Clinton aveva conici 
maio i privilegi commerciali per 
Pechino rimangiandosi il piece 
dente tuonare sulle viol i/ioni dei 
diritti dell uomo in Cina A ehi so 


Il governo insiste e blocca l’adesione aH’Ue: «Prima i chiarimenti sui nsarcimenti dei profughi italiani» 


« 


La Slovenia paghi il passaporto per FEuropa 


» 


■ KOM\ Non salirà le scale di pa 
lazzo Charlcm igne La liberta di 
coscienza concessa dal prtmier 
belga ii suoi co'leglu di governo si 
leggeri nell issenz i del vicr primo 
min stro c responsabili delle tele 
comunicazioni Elio Di Rupo Italia 
no d origine socialista e ferma 
mente contrario a stringere la ma 
no al nostro ministro delle poste 
targato Alle mz i n izionalc Giu 
seppe latarella 11 duplice ingresso 
sullt sci rie europee di due ministri 
eli Fini con Tatarella anche Adri i 
ra Poli Bortone professoressa eli 
lettere titolare del die istcro dell a 
grieoltura crecia qualche unba 
razzo i Bruxelles Tanto piu dopo 
il ruvido esordio del ministro degli 
esteri Martino che ha puntato i 
piedi contro la blovcma rivendi 
e indo h rcshtu/ionc elei beni ib 


b indon iti degli itali ini d Istn i pii 
ma eli eoneederi il visto di Rom i 
all ingresso di Lubiana nell 1 1 e 
li ri Mirtino in visiti i Missini 
li ì addolcito i Ioni in t non la su 
st in/a Non ho nuli i conno 1 1 Sio 
vtma Solochc deve risolvere nelle 
commissioni bilaterali il conti n/io 
so elio ha a ìeoraeon il nostio pie 
se Qu ndi «negoziare Osmio O 
rest ire all i porta dell Lurop i 
Pollile i muscol ire et ndivis i d i 
Franco Kocchett i sottosegret ino 
igli esteri oltre che le idir veneto 
della lega Nord clic uve nel le ì un 
ruolo attivo dell Itali i sulla sveni 
internatoli ale Banco di piova i 
rapporti con gli stati eri eli dell i lu 
goslmi ed in pimentare con li 
Slovenia e la Croazia per cui 11 i 
parole di critica - lo sciovinismo 
ero ito - sii pure indulgi ntc su 


Osimo il problema non c spostale 
i confini m i i'lcturarne I impatto 
Non bisogna dimenticali ehi so 
no Siiti gioì ini la cui eli se politi 
e ì i in p ule nuoussini i ut parte 
Ir ìghittat i di peso d il vecchio re 
glint Ir i ditto ieri Rocchetta seri 
zi not iri lire li definizione po 
trebbi iti iltarsi benissimo anche 
ili i il issc pollile i di cui il sottose 
giet irioi isprcssionc 

Insonni! i 1 1 tensione di I ubi i 
n 11 ex ccssis i frutto di v ilut iziom 
impulsive e di II inisperienz i' Il 
vio C ipulo sottosegretario iglt 
esteri foizit diano ammoniste pi 
terno Nelle udizioni tra Slovi ma 
titillili inibì ito soli mio che do 
pi 1S i ii si ili negozi iti infnTtuosi 
il governo vuole conoscere quale 
si i 1 1 posizioni di I ubiana riguar 
rio i b ni confisi ati ig i esuli il i 


lian In realtà il governo semi» i 
volere qualcosa di piu eli semplici 
inforniìzioni tanto eli mi dello 
chi irò e (ondo igli alle iti europei 
e all i Sloveni i elle il pass ìporto 
per I Europa li t un prezzo i c In 
sara I Italia ad incassarlo Noli esi 
slt alcuna preclusioni verse la Sio 
seni i - Il i iggiunto Caputo - c so 
pr ittutto non esiste nessun veto II 
problemi i e sgombcrirc il e tmpo 
da un i questione e he ti perseguii i 
da troppo tempo 

M i le elicili nazioni eli i spolloni 
del nuovo governo ( inno s itili 1 1 
tensione oltre contine C le r igieni! 
di preoccupazione non mane ino 
Se il clima clovcs.se inasprirsi e ne 
abbiamo tutte le premesse il nego 
/iato Ini ili rale diven < la molto piu 
difficile - h i eletto ieri Giorgio Kos 
setti pds deputilo il parlammo 


L’immagine italiana 
preoccupa Scognam 
E Rauti: «In Europa 
mozzeremo mani» 


R Borrea Ap 



Pino Rauti 


stiene che dovremmo revocare 
quei privilegi pei gli abusi di Pochi¬ 
no sui diritti dell uomo vorrei por 
re la stessa domanda che ho conti 
nuato a rivolgere a me stesso ab 
biamo piu possibilità di laravanza 
re h ca> sa dei diri'ti dell uomo in 
Cina isolandola o mipcgn indoci a 
estendere la relè dei i tppom po'iti 
ci e di coopcrazione economica' 
Tra il s mgue di piazza 1 un An 
Men e gli affari hanno prevalso 
questi ultimi a costo di ingoiare 
qualche rospo così avevano com 
mcnt ito la scelta i maggiori quoti 
diani 

Non tutti in America sono ovvia 
mente convinti della lungimiranza 
di una t ile Re ilpolitik ne che mo 
dcrnita ed economia bastino i 
rassieur ire Fin dall inizio il (asci 
sino nova mise hi rio modernismo 
e simbolismi altaici Mussolini 
noe iva si ì la gloria dell intico ini 
pero ron ano elle il lapido sviluf 
po tecnologico II na/ionalsociali 
smo di I litlcr -1 contimi ino ì sol 
tolmc irlo gli apologeti - nel i il 
etterato aneli esso le viluppo 
seientiln t tecnologie odi II i Gir 
ni imi ilmeno nella I ise iniznlt i 
livelli |iui elei iti rispetto t quelli 
delle di mocrazie occidint ili \n 
che Osw ild Musiti il Icadti del 
fortini it intente breve mollmente 
auloril ino degli anni '0 in Gran 
Brct tgn i tedimi' i il I isi isino ne n 
corni ii izioni m i h mi I i invi 
muto n iodi me che nnbbi pi 
ulo ire si iri il I mgo rleell io di I 
sin Unsi umili usi nlisim 
pio Joil Kolkin i ilari liuiirm i 
lissimi s iggio su li tilbu colili 
i izza n licione e mele liti! i ek ti i 
Ululano il stieei ss nclleeen mia 


F G untine eh 
LuckyStar 


Il 'problema fascismo» rilanciato dall intervista di Berlu¬ 
sconi al Washington Post, assedia il governo Ieri e sceso 
in campo anche il presidente del Senato, Carlo Scognami- 
glio che ha ammesso «Siamo preoccupati per la nostro 
immagine nei Paesi alleati» Fini cerca di rassicurare < lo 
sono solo nostalgico dei valori di coerenza > Ma Pino 
Rauti rilancia «Andiamo a Strasburgo per mozzare le ma¬ 
ni Contro il Grande Fratello americano • 

NOSTRO SERVIZIO 


europi ( Nessuno pii unti in 
1 1 lugli i bini ili dii pri ii lue i 
I ne i ir I u si qu lisi si numi 
k i >inpi messo ehi ili i I) isi di 
ogni ni gì zi ito finir i | u ipp irne 
un iidiinenk o il i un i | irti o 
il ili liti i i ili! i nlu i s| mli ii i 
zion ilistu In opp isti 

Ni le I li I sud no ili Gusle lue 
c mio lllv I ii e titu tk li imi zzi ili 
Ioni di M inno V iipi liti dilli 
I ili 11 on 1 1 Mi vi ni i di vi pu v ili n 
1 il uz ni pel k svili | po ei ni 
miei sinI isjx II ni i^gi il li ni 
pi litui t Minili mi lu a i \ III 
i i ilex isi >n ili Martino hi ili 11 
Vii t udì \glittl ì - usi In i d et n 
sigim i sloveni i ili ios ium si i 
v > vis i ilu si lo un ii g nu i< I 
11linoni iinopi i no litnnliv i 
mi liti iss i ir irli si I i l i si u 


m ROMA Dico Gianfranco Fini 
ispirato C é nostalgia di valori c è 
nostalgia di comportamenti onesti 
e coerenti e ha un peso enorme 
perché il pnmo nostalgico sono 
io Continua Fini [orse un po per 
pltsso Se invece é ld nostalgici di 
un regime che in quanto tale non 
e piu riproponile i nostalgici non 
contano nulla Sono «spettabili 
sotto il profilo de Ila nostalgia ma 
siculi in termini politici E seguita 
con la voce ormai rauca a forca di 
ripeterlo Alleanza nazionale con- 
d rnna qualsiasi totalitarismo c non 
propone ceno un modello di stato 
totalitario o dispotico Parla e par 
la il segretario del Msi Prova a 
dubbi ire ( Mi auguro che quanto 
pi uri i la stessa solerzia con cui si 
ta I esame di democrazia alla de 
stra venga usata anche per la sini¬ 
stra ) e ilmcno Berlusconi pare 
convinto (o il Cavaliere si e dovuto 
ei nvinccie ) Ma fuori dal reame di 
\ieore sono dolori 
I 

Andiamo a tagliare le mani 

In casi missinn tanto per co 
numi re Pino R luti predecessore 
ili I ini i vi i della Scrofa e candida 

10 della Fi mima a Strasburgo ne 
sp in un i il giorno Dopo il «eor 

| di del ini mento radioso della 
Issi eri ha presi ni ito cosi I arrivo 

11 \n il P ni mientoeuropeo Non 
I indi uno ( u stringere mani ma 

pi i mo z m pii Ile clic non li inno 
I degù it in» nti difeso gli interessi 
| dcllltiliu 

j l\ issieur rute msotnma Lunti 
I fascismo poi K luti e un pictesto 
l> ielle non si vuole elle 1 Hall i toi 
i i id cesoie un p ii se di sene A vi 
sto ehi 1 1 su ì perni «lenza in serie 
li 1 1 comodo non ì dottrine ideolo 
| uhi in i i interessi oncrdi C 
I i » Imit i Secondo 1 c\ le ìder 
I I Msi 1 1 sinistra 1 1 m ile a insiste 
j n sull intii stismo Perché' Per 
i lu il vero | loblcm i i suo pi rerc 
| i I ir usi ne 1 11 ilia e I Furop r fuori 
1 il ii nti jlk k I Grande Fntello 
in i e in ) Mie i f ielle ilici iri in 
| -.ni i pi i il inonrlc i spu g ire quest i 
| pi s|ittni Comunque. Rauti si 
' i ni] limi nt i i li i indubbiamente 
! sui bui ili i igiuni con Bcrlusio 
li Si ni liluissimu per il suo giu 
Pizie positi! , sul I iseisllio S tratta 
I ini pumi hwutu e luspico 
un i disi piu glob ili in tempi nn 


Siamo peoccupati... 

lusoiimiu siImo se ti impegni 
I n i l ni ili meglio L ipoteca del 
i siri in i distr 11 i orni un dr ippo 
un sul gì Mino Berlusconi Mie 
slm I II ili i unii ii finisci sui gior 
il ili s >1 |>ei 1 1 singolari ascesi al 
1 itti < 1 1 p iilmnc di laute tivù in 


compagnia degli eredi del partito 
nato dalla memoria di Salò Li si 
tuazionc deve aver ormai raggimi 
to il limite di guardia se ieri c sceso 
in campo anche Carlo Scognami 
glio presidente bcrlusconiano del 
Senato «Siamo pre-occupati per la 
nostra immagine distorta nei Paesi 
alleati ha ammesso candidamen 
te 

I nostri sforzi in politica estera - 
ha aggiunto - dovranno c -sere 
orientati per rassicurare gli dicati 
sulle false voci del pericolo fasci 
smo in Italia Un bello sforzo vi 
sto che nelle ultime 24 ore ci sono 
state le lodi di Berlusconi alla pri 
ma parte del regime mussolinidiio 
il pubblico rimpianto per la repub 
bliea di Salò il viccpicsidcnte del 
Consiglio belga Di Rupo che si ri 
fiuta di incontrare il suo collega ita 
liano il missino Tatarcll i Scogna 
miglio é costre tto a f ir finta di men 
te -Siamo consapevoli che la pa 
rola fascismo cvoc i una tese ter 
«bile del nostro passito ma il no 
stro compito e quello di ‘ur supere 
ai nostri amici che nsehi di un ritor 
no di quella fase storie i non ve ne 
sono e elle il pioblcm i ili intono 
non sussiste 

A vicepresidente del Co-s glio 
belga risponde dm It imc-i c Fini 
mentre il diretto intoress no conti 
nua a tacere Risposta s K rczzanl 
Credo elle Tatari 11 ì po sa chiede 
re al viccprc-sidcnte bclg i Di Rupo 
di firmare lui una diclu il rzio le so 
tenne nei confronti di qu lisi is di 
se ruminazione 

Ma persino i liberali.. 

Se ili estero non sono pu mente 
convinti se in Itali 1 1 oppi sizio ir i 
meno convinta ancori dii tulio 
convinti non appaiono ne i ielle gli 
alleati del Cavillile Ieri toiilro 
Perlusconic 1 1 sua intonsi i il Ho 
shmuton Posi sono scisi in s mpo 
iddiritlur i liberili 

Anche i loro c soni» ilo decisi 
menk troppo I elogio di I Mussi li 
ni prima manici ì Ciò chi piux 
cupi quando Birlusioni iflum i 
die Mussolini conimelo beni - di 
ee Raffaello Morello morditi itole 
nazion ile della Fedo izie le lei li 
I» r ili - non e I emiri stoino Eli 
sottov ilut ìzione dii incili Mus 
solini (ini |>cr pillarci dilla libili i 

\nelie Giorgio Li M ili i itt ìeea 
il presidente del Cinsigho defi 
nuido le sue elicili ir izn ni il quo 
tidiano jmcric mo di p limolati 
gravili II regime di Mussolini - 
ifferma il sigici irvi dei li pubbli 
i ani - si affermo mimcdi itami liti 
«traverso la soppressione cklh 
democrazia libu ite cosa chi ini 
pcdisci i un k «ter libenldcmo 
i r itico qu tlsiust grado di ippii z 
z unente) verso il f tsi ismo 
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L’OPPOSIZIONE AL GOVERNO. D leader pds: «Dalla maggioranza troppi segnali inquietanti » 

r,: «Apprezzo Maroni sulla mafia, spero resti il sì ad Macchi» 


Domenica 29 maggio 1994 


Occhetto: 

«Cominciano 

male...» 


Giudizio negativo di Occhetto sui primi passi del governo. 
Le misure per l’economia non hanno nulla di innovativo. 
Dove c’é la novità è preoccupante, come la «messa in sof¬ 
fitta» della trasparenza sugli appalti pubblici. «Le uniche 
cose apprezzabili sono venute dal ministro Maroni. Spero 
che non si penta di aver valutato positivamente la nomina 
di Arlacchi all’Antimafia, per rispondere a Riina». Chiusa a 
Torino una settimana di comizi per le europee. 


r. ir-. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


m TORINO. Achille Occhetto ha 
concluso ieri a Torino, in piazza 
Castello, una settimana intensissi¬ 
ma di iniziative in vista del voto eu¬ 
ropeo del 12 giugno. I media italia¬ 
ni stanno dedicando scarsa atten¬ 
zione a questa scadenza elettorale, 
nonostante il fatto che il governo 
Berlusconi e la sua maggioranza 
siano al centro di continue polemi¬ 
che sullo scenario intemazionale. 
Eppure alle manifestazioni orga¬ 
nizzate dal Pds a l'Aquila, Taranto, 
Pistoia, col leader della Quercia e 
altri candidati al Parlamento di 
Strasburgo, si 6 registrata una par¬ 
tecipazione popolare anche supe¬ 
riore a quella delle recenti politi¬ 
che. Nelle zone del centro Italia, 
dove i progressisti si sono afferma¬ 
ti, resta evidentemente alta la mo¬ 
bilitazione. Ma anche a Cagliari, 
l'altra sera, e ieri pomeriggio nella 
città della Fiat, la presenza della 
gente indicava che, almeno tra i 
«militanti», della sinistra,, è .passata 
i'Ideà che la posta politica aperta 
in Europa è alta. Su questo hanno 


invece apprezzato l’atteggiamento, 
sia sulla mafia che sulla vicenda 
dei naziskin. «Mi sembra anche im¬ 
portante e significativo - ha aggiun¬ 
to - il consenso con la proposta di 
risponde re alle minacce di Totò 
Riina affidando all'on. Arlacchi la 
presidenza della commissione An¬ 
timafia. Spero naturalmente che il 
ministro non se ne penta». La cro¬ 
naca e le polemiche degli ultimi 
giorni, hanno poi indotto il leader 
del Pds a ribadire un convincimen¬ 
to, più volte affermato: l’opposizio¬ 
ne non può in alcun modo abdica¬ 
re al ruolo di salda vigilanza istitu¬ 
zionale sulle regole e i principi che, 
nel rispetto della Costituzione, de¬ 
vono informare l’operato della 
maggioranza. «Purtroppo questa 
maggioranza - ha constatato Cic¬ 
chetto - non fa altro che dare se¬ 
gnali inquietanti, che confermano 
le nostre preoccupazioni. C’ò la ri¬ 
prova che non possiano ancora 
considerare acquisita-l'apertura di 
una fase' di normali alternanze. 
Non è risolto il problema di una as- 


insistlto i candidati europei Speda- sollJla K aran;! ' a del rispetto dei 
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le e Bontempi. E che le condizioni 
di una «ripresa» della sinistra ci sia- . 
no anche al Nord lo ha detto Rosa 
rio Scavo, il delegato della Fiom 
che ha preso la maggioranza dei 
consensi nello recenti elezioni del¬ 
le «rappresentanze sindacali unita¬ 
rie» alle Carrozzerie di Mirafiori, 
dove la partecipazione al voto ha • 
raggiunto l'85 per cento. C'è stato 
un lunghissimo e caloroso applau¬ 
so quando sul palco è arrivato Lu¬ 
ciano Violante, reduce da un’altra " 
manifestazione pubblica. Occhet¬ 
to aveva quasi finito di parlare, e 
poi ha abbracciato l’ex presidente 
della Commissione antimafia, oggi 
minacciato platealmente dal boss 
Riina. Proprio dal rischio-mafia era 
partito il leader della Quercia, for¬ 
mulando anche un primo giudizio 
sulla concreta azione del governo, 
al suo esordio. «Le uniche cose ap- ' 
prezzabili - ha affermato - sono 
quelle venute dal ministro degli In¬ 
terni Maroni, mentre per il resto, e 
mi riferisco anche ai provvedimen¬ 
ti economici varati l’altro ieri dal 
Consiglio dei ministri, ci troviamo 
di fronte a misure che sono o per 
nulla innovative, in quanto ricalca¬ 
no decisioni già assunte dal mini¬ 
stro Giugni per quanto riguarda ■ 
l’occupazione, o invece negative e 
preoccupanti. E qui parlo della de¬ 
cisione di mettere in soffitta le nor¬ 
me sulla trasparenza negli appalti ■ 
definite dal governo Ciampi. Una 
scelta che nschia di rimettere in 
campo il sistema dì Tangentopoli, 
checché ne dicano gli uomini della 
Fininvest. E’ poi appena il caso di 
osservare che i finanziamenti di cui 
si parla con tanta enfasi propagan¬ 
distica, sono quelli già previsti dal¬ 
la legge finanziaria, da noi votata». 
Quanto a Maroni, Occhetto ne ha 
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principi antifascisti sanciti dalla no¬ 
stra Carta costituzionale. Questo 
differenzia la realtà italiana dalle 
altre democrazie occidentali, ed 6 
inutile che si continuino a conside¬ 
rare con provinciale fastidio, e con 
pericolose suggestioni nazionalisti¬ 
che, le preoccupazioni che circo¬ 
lano negli ambienti democratici in¬ 
temazionali». Occhetto ha quindi 
elencato i «segnali inquietanti» ve¬ 
nuti in questi giorni: dagli interro¬ 
gativi sollevati dal presidente fran¬ 
cese Mittcrand («Anche un com¬ 
mento critico come quello di Ser¬ 
gio Romano, sulla "Stampa’’, rico¬ 
nosce poi tutta la gravità dell’ano¬ 
malia di ■ un presidente del 
Consiglio che, oltre alle televisioni, 
controlla un impero affaristico e fi¬ 
nanziario-) .alle ■ affermazioni di 
Berlusconi sulle «cose buone» di 
Mussolini («Qui non si tratta di va¬ 
lutare un giudizio storico, peraltro 
sbagliato, ma il valore di una indi¬ 
cazione politica. Non a caso subito 
raccolta da nostalgici come il can¬ 
didato europeo di An, Pino Rauti, 
che oggi parla di mani mozzate ai 
presunti avversari dell’Italia»). Ma 
poi ci sono le tensioni attivate con 
la Slovenia c la Croazia; il «no» di 
Irene Pivctti alla celebrazione di 
Matteotti nell’aula di Montecitorio; 
le «allucinanti dichiarazioni» del le¬ 
ghista Sartori, presidente della 
Commissione Lavoro della Came¬ 
ra, contro le operaie della Cgil li¬ 
cenziate a Teramo. E c’è la sordità 
del governo e della maggioranza 
sulla delicatissima questione delle 
commissioni parlamentari con po¬ 
teri di controllo, che in qualsiasi re¬ 
gime liberlademocratico spette¬ 
rebbero alle opposizioni. Anche 
Cicchetto - come già Giorgio Napo¬ 
litano - ha parlato di un «pessimo 
segnale». 


D’Alema: «Enrico Berlinguer 
parla all'Italia di oggi» 


«In questo decennio è cambiato il mondo, eppure Ber¬ 
linguer parla all’Italia di oggi e anche a quella di doma¬ 
ni...». Nella Sassari di Enrico Berlinguer, Massimo D'Ale- 
ma ricorda il leader del Pei, a dieci anni della scompar¬ 
sa. E dà una lettura controcorrente della «modernità» 
del suo pensiero, in particolare sull’austerità: «Un’idea 
del benessere e della felicità, dei rapporti umani da 
contrapporre alle promesse della destra...». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 


■ SASSARJ. Ripartire da Enrico 
Berlinguer? Messa cosi può sem¬ 
brare una frase di rito, un facile 
omaggio al leader politico che ha 
segnato cosi profondamente l'evo¬ 
luzione del Pei e della stessa de¬ 
mocrazia italiana, nei «lontanissi¬ 
mi» anni dello solidarietà naziona¬ 
le e del terrorismo, dello «strappo» 
con il mondo comunista e della 
battaglia contro il craxismo. Eppu¬ 
re non c’è intervento - nell'affolla¬ 
tissima aula magna dell’Università 
di Sassari, della «sua» Sassari - che 
non metta in risalto questa con¬ 
traddizione: Enrico Berlinguer vie¬ 
ne da un’epoca «remota», ma sem¬ 
bra parlare spesso all'Italia di oggi. 
E anche a quella di domani. 

Sarà anche perchè - come os¬ 
serva Massimo D'Alema - in mez¬ 
zo a tante rivoluzioni, la società ita¬ 
liana non è poi cosi cambiata in 
questo cinquantennio. «Certo è si¬ 
gnificativo che la forza elettorale 
dei Progressisti sia la stessa conse¬ 
guita dal Fronte popolare nel 1948. 
Non credo - aggiunge - che sia un 
dato casuale. Cosi come non è ca¬ 
suale che, scomparsi il partito cat¬ 
tolico e gli aitrì soggetti della vita 
politica di questi decenni, i gruppi 
dominanti, gli interessi, le stesse 
correnti culturali della società ita¬ 
liana, abbiano proseguito su una 
linea di continuità: siamo sicuri 
che le forze polìtiche nuove com¬ 
parse in questi mesi siano effettiva¬ 
mente nuove?». Certo, non può 
non colpire la straordinaria attuali¬ 
tà delle parole con le quali Berlin¬ 
guer. nel suo famoso articolo su Ri¬ 
nascila, motivala la proposta del 
compromesso storico. D’Alema le 
legge da un libro di storia e sembra 
quasi di leggere i giornali di questi 
giorni: «L’unità delle forze di sini¬ 
stra non ò condizione sufficiente 


per garantire la difesa c il progres¬ 
so della democrazia ove a questa 
unità si contrapponga un blocco 
dei partiti che si situano dal centro 
all'estrema destra... Il problema 
centrale rimane proprio quello di 
evitare che si giunga ad una salda¬ 
tura stabile e organica tra il centro 
e la destra, a un largo fronte di tipo 
clerico-fascista e di nuscire a spo¬ 
stare invece le forze politiche c so¬ 
ciali che si situano al centro su po¬ 
sizioni coerentemente democrati¬ 
che». Era l'anno 1973. 

Il tema dei compromesso stori¬ 
co, però, non verrà mai compreso 
davvero fino in fondo: viene 
schiacciato sull'esperienza della 
solidarietà nazionale, che - secon¬ 
do D'Alema - segna il punto estre¬ 
mo della crisi della prima repubbli¬ 
ca, e dello stesso ruolo dei partiti. E 
anche qui, Berlinguer, «vede» mol¬ 
to avanti, con l'appassionata de¬ 
nuncia, spesso solitaria c liquidata 
come «moralista», della degenera¬ 
zione dei partiti, del malaffare, del¬ 
l'occupazione delle istituzioni c 
dello Stato. «Ma Berlinguer - sotto- 
linea D’Alema - non voleva certo il 
superamento dei partiti, al contra¬ 
rio atrribuiva loro un ruolo fonda- 
mentale, incancellabile, nella no¬ 
stra democrazia. La sua battaglia 
era diretta ad una loro rigenerazio¬ 
ne, come strumenti della parteci¬ 
pazione popolare c non più come 
mezzi di potere e di arricchimento. 
E soprattutto a questo si riferiva 
quando parlava di "diversità” de! 
Pei: non c’era nulla di ideologico o 
di moralistico, come invece molti 
gli hanno attribuito, i! suo concetto 
di "diversità” era da intendere in 
modo concreto, politico, dirci qua¬ 
si morfologico». Eppure, da questa 
acuta percezione della crisi delia 
democrazia. Berlinguer non seppe 


sviluppare una conscguente inizia¬ 
tiva. «Il suo limite-spiega D’Alema 
- sta nell’aver posto questo tema 
non come volano di una riforma 
dello Stato e delle regole, ma in 
modo difensivo, esclusivamente in 
funzione della diversità. E anzi fu 
oppositore strenuo delle ipotesi di 
riforme elettorali, perchè vedeva in 
queste il rischio di un’uileriore di¬ 
sgregazione e degenerazione dei 
partiti». Ma certo non è un caso, se 
dalla crisi e anzi dalla liquidazione 
dei partiti, solo il Pds - cioè il parti¬ 
to che ha le sue radici nel partito di 
Berlinguer - si sia salvato c si pre¬ 
senti oggi come unico vero partito 
di massa: «in fondo è il risultato 
propno di quella battaglia per la 
"diversità” del Pei, così come ov¬ 
viamente di quella successiva per 
la sua trasformazione». 

Fin qui Berlinguer parla all'Italia 
di oggi. Ma c'è un'altra battaglia 
del leader del Pei che parla anche 
all’Italia di domani: quella dcll’au- 
stcnia. Ne fa cenno fra gli altri Sal¬ 
vatore Mannuzzu, ex deputato del¬ 
la sinistra indipendente c scrittore 
di fama. Ma anche qui - osserva 
Mannuzzu - si tratta di liberare 
questa proposta dalle interpreta¬ 
zioni superficiali, o peggio dalle 
cancature da parte dei suoi avver¬ 
sari o da tanti «osservatori di polìti¬ 
ca». Insomma, dal suo tratto «mo¬ 
ralistico» o addiritura «ascetico». E 
D’Alema concorda pienamente: 
«Nel progetto di Berlinguer c’era un 
modello di sviluppo alternativo a 
quello dell’arricchimento quantita¬ 
tivo, consumistico e degradante, 
che imperava in quegli anni, c a 
quanto pare anche in questi». Par¬ 
lava di ambiente, Berlinguer, di 
cultura, e - lui, così schivo e in fon¬ 
do puntano - anche di sessualità. 
E indicava con quella parola, au¬ 
sterità, un progetto capace di co¬ 
niugare i grandi problemi del pae¬ 
se (di più: del pianeta), con valori 
e stili di vita dell’individuo. In altre 
parole - conclude D’Alema - c’era 
un'idea della felicità, che andreb¬ 
be raccolta e rilanciata dalla sini¬ 
stra, «I nostri avversari hanno fatto 
una campagna elettorale tutta in¬ 
centrata sulla promessa di un nuo¬ 
vo benessere consumistico per le 
famiglie e gli individui, lo credo 
che possiamo sfidarli e batterli pro¬ 
prio su questo terreno». 


Sull’occupazione e il fisco 
c’è un piano ambientalista: 
la sinistra saprà scegliere? 


C I SI INTERROGA parecchio 
sulle cause della sconfitta: 
schiacciati su Ciampi, sen¬ 
za una leadership chiara, troppo 
spostati a sinistra, parte di un vec¬ 
chio sistema politico, poco effica¬ 
ce nei messaggi e incapace di far 
sognare, e tanto altro ancora. Ma 
tutte queste cose insieme non 
danno la ragione vera della scon¬ 
fitta della sinistra. Vorrei partire 
da un altro approccio, forse par¬ 
ziale, ma che a mio parere spiega 
di più. Berlusconi prometteva un 
milione di posti di lavoro, li pro¬ 
metteva in una situazione che re¬ 
gistra 2,5 milioni di disoccupati e 
la crisi di interi settori economici. 
Era dunque una proposta forte, 
che parlava a quei milioni di lavo¬ 
ratori, alle loro famiglie e anche 
al mondo segmentato della im¬ 
prenditorialità. in quel messaggio 
c’era un impegno a far riprendere 
lo sviluppo del paese. Certo noi 
sappiamo che lo perseguirà attra¬ 
verso una destrutturazione del 
mercato del lavoro, la riproposi- 
zionc di opere pubbliche discuti¬ 
bili e non prioritarie. Ma questi 
elementi vengono «dopo», il mes¬ 
saggio principale, «darò lavoro», è 
sicuramente passato. 

! progressisti. hanno risposto 
che Berlusconi mentiva, che face¬ 
va promesse che non poteva 
mantenere, che creare nuovi po¬ 
sti dì lavoro non era facile. Non ci 
vuole molto a capire che la no¬ 
stra risposta a Berlusconi era de¬ 
bole, rassegnata e soprattutto ri- ’ 
fiutava la sfida sul tema delio svi¬ 
luppo e della sua qualità sociale 
e ambientale (nodo centrale per 
qualsiasi paese che viva una crisi 
così strutturale come la nostra). 
Una sfida, quella sulla qualità 
delio sviluppo, che la sinistra ita¬ 
liana aveva già perso negli anni 
80 e sulla quale si continuano ad 
accumulare ritardi e subalternità. 
Potevamo mettere in campo pro¬ 
poste concrete; il Piano occupa¬ 
zione della Lcgambiente che tutti 
i progressisti avevano assunto: le 
proposte (ed erano varie) sulla 
fiscalità spostata dalle persone ai 
consumi di risorse (energie, ac¬ 
qua, etc„); opere pubbliche di 
inteiessc collettivo e largamente 
condivise quali i trasporti urbani 
nelle aree metropolitane (il 67% 
dei cittadini indica questo come 
principale problema); un pro¬ 
gramma nazionale per il rispar¬ 
mio energetico che darebbe lavo¬ 
ro soprattutto al settore edile 
(perchè si fonda su di una edili¬ 
zia qualitativa, di riuso e riadatta¬ 
mento delle abitazioni esistenti); 
i parchi (come industrie della na¬ 
tura); la diminuzione dell'orario 
di lavoro con ipotesi di sperimen¬ 
tazione tipo quelle avviate in altri 
Paesi europei. Abbiamo invece 
lasciato tutto ciò nelle sole mani 
degli ambientalisti presenti nelle 
varie forze progressiste pensando 
die fossero proposte di comple¬ 
mento e marginali. Si tratta al 
contrario di cose serie e concrete, 
che mettono in discussione l’at¬ 
tuale tipo di sviluppo e di consu¬ 
mi proponendone un altro più 
qualitativo e sostenibile fondato 
più sulla produzione di servizi al 
territorio, alle città e alle persone 
piuttosto che su altre merci, Pro¬ 
poste che nell'insieme sono in 


grado di creare molti posti di la¬ 
voro e ciò che più conta di ricon¬ 
vertire settori maturi (perché è ai- 
la crisi di alcuni segmenti dell’in¬ 
dustria che bisogna rispondere - 
auto, chimica, siderurgia, edilizia 
-), di riqualificare professioni, di 
inventare nuovi profili professio¬ 
nali che guardino alle generazio¬ 
ni future (nuovi lavori concreti), 

Sarà molto difficile convincere 
i disoccupati e in particolare le 
donne che il lavoro part-time non 
è la soluzione ottimale, che il la¬ 
voro in affitto mette in discussio¬ 
ne il posto di lavoro di altri o che i 
contratti di formazione e lavoro 
spesso non si traducono in posti 
di lavoro sicuri. A molti di loro 
queste misure sembreranno me¬ 
glio del pochissimo che finora 
abbiamo proposto noi e in assen¬ 
za di un sindacato forte avremo 
una caduta netta del livello di tu¬ 
tela dei diritti di chi lavora. Una si¬ 
nistra che non sa scegliere tra 
un’opera pubblica e un’altra 
(Stretto di Messina oppure otti¬ 
mizzazione delle risorse idriche 
in Sicilia e in tutto il Sud? Un'alta 
velocità ferroviaria o un’alta ca¬ 
pacità delle Ferrovie di portare 
più merci e più persone c di inte¬ 
grarsi nei sistemi extraurbani del¬ 
le città metropolitane?), una sini¬ 
stra che non sa individuare i set¬ 
tori e i consumi da potenziare e 
quelli da rallentare, che non sa 
proporre una nuova politica agri¬ 
cola è una sinistra che rinuncia 
alla sua funzione sia di governo 
sia di opposizione. Ebbene, mar¬ 
tedì scorso la Lcgambiente 'ha 
presentato una proposta di nuo¬ 
va fiscalità che sposta una parte 
dell’imposizione dalle persone fi¬ 
siche alle risorse naturali consu¬ 
mate (in particolare quelle ener¬ 
getiche, ma lo stesso potrebbe 
valere per l'acqua), li gettito pre¬ 
visto è di circa 20.000 miliardi 
l'anno, dei quali la metà andreb¬ 
bero restituiti ai cittadini sotto for¬ 
ma di sgravi fiscali suli'lrpef, 
5.000 miliardi andrebbero detratti 
dai contributi sociali a carico del¬ 
le imprese, 4.000 miliardi costitui¬ 
rebbero un fondo per il trasporto 
pubblico e il risanamento delle 
aree urbane, 5.000 miliardi an¬ 
drebbero ad incentivare la sosti¬ 
tuzione di auto da rottamare con 
auto nuove ai più bassi consumi 
energetici. 

Al piano per l'occupazione si 
affianca dunque un «modo* per 
finanziarlo: questa proposta oltre 
a miglioramenti ambientali può 
creare 200.000 posti di lavoro e 
consentire, in 5 anni, la ristruttu¬ 
razione del trasporto urbano col¬ 
lettivo e a tutti noi di respirare 
meglio. La faremo questa batta¬ 
glia? Metteremo in campo tutta la 
forza dell'opposizione progressi¬ 
sta per dimostrare al paese che 
c’è un modo per creare lavoro 
che consente insieme di tutelare 
l'ambiente e i diritti dei lavorato¬ 
ri? Bisogna, alloro, cominciare a 
misurarsi finalmente con le que¬ 
stioni dello sviluppo, senza subal¬ 
ternità e partendo dal tema della 
riconversione. Perché il liberismo 
delle destre potrebbe anche «mi¬ 
racolare» il paese per un po’ di 
tempo ma ci consegnerà un’Italia 
ancora più a pezzi di quella at¬ 
tuale. 
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I FRATELLINI SCOMPARSI. 


in Italia 


Il padre di Laura, Armando e Luciana: «Morti asfissiati» 
Poi porta la polizia ad Acquasparta: «Vi piace scavare?» 
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La folla che si è raccolta attorno al cimitero di Acquasparta dove si temeva fossero sepolti I tre bambini. Nelle foto piccole Armando e Laura Brigida 


«Qui ho sepolto i miei bambini» 

Brigida beffa gli agenti che scavano nel cimitero 


Ieri, alle cinque del mattino, la confessione: «Sono mor¬ 
ti, è stato un incidente, li ho seppelliti nel cimitero di Ac¬ 
quasparta». Questa volta sembrava che si fosse deciso a 
dire la verità,'anche se tragica. Invece Tullio Brigida, 
l’uomo accusato di aver rapito i tre figli il 18 dicembre 
scorso, scherzava ancora una volta. Una giornata di 
inutili, affannose ricerche. • Ora l’uomo ha deciso lo 
sciopero della fame. 

1 - . ; v:- 

_ • ' ■ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

,. ANNATARQUINI 

(Temi). ■ Man- ■ cominciare a martellare nella pic- 


m ACQUASPARTA 
cavano cinque minuti alle quattro 
quando l'elicottero della polizia 
con a bordo Tullio Brigida ha 
spento il motore su un piccolo 
spiazzo verde, all’ingresso di Ac¬ 
quasparta. Subito prima della sali¬ 
ta che porta al paese e a quel cimi¬ 
tero dove la scorsa notte - telefo¬ 
nando dal carcere - aveva confes¬ 
sato al capo della Squadra mobile 
Rodolfo Ronconi di aver seppellito 
Laura, Armandino e Luciana. È 
sceso con le manette ai polsi, scor¬ 
tato da un cordone di agenti e ca¬ 
rabinieri. guardandosi intorno con 
aria seria e quasi soddisfatta. Lo 
hanno subito . infilato - dentro a 
un'automobile che lo ha portato 
su, davanti alla tomba della fami¬ 
glia Forti, cosi come aveva indica¬ 
to. «Allora dove sono i bambini? - 
gli ha chiesto un agente. «Là, to¬ 
gliete quella lapide a sinistra». Il 
tempo di prendere lo scalpello e 


cola cappella e lo sguardo di Tullio 
Brigida si è improvvisamente illu¬ 
minato: «Ecco! Se vi divertite a sca¬ 
vare, oggi avete scavato pure qui». 

Il grande bluff, l'ennesimo tragi¬ 
co gioco cìnico dell’uomo che da 
cinque mesi tiene in scacco l’intera 
famiglia c ora anche la polizia, si è 
consumato ieri pomeriggio in un 
paesino medievale tra Temi e Pe¬ 
rugia. È li che aveva detto di aver 
nascosto i cadaveri dei tre figli rapi¬ 
ti il 18 dicembre scorso, per punire 
la moglie. E questa volta - malgra¬ 
do ì numerosi tentativi andati a 
vuoto - la segnalazione sembrava 
attendibile. La confessione era arri¬ 
vata dopo una giornata passata nel 
parlatorio di Regina Coeli con il 
magistrato Diana De Martino farfu¬ 
gliando cose incomprensìbili. Ma 
alle cinque del mattino ha telefo¬ 
nato a capo della squadra mobile: 
«Dottor Ronconi, è stato un inci¬ 


dente. I bambini mi sono morti per 
asfissia, per l'ossido di carbonio. Li 
ho seppelliti nel cimitero di Ac¬ 
quasparta». Cosi ieri mattina c'è 
stato un primo sopralluogo per ve¬ 
rificare se Brigida stesse' àncora 
giocando. Le indicazioni, la descri¬ 
zione del luogo, alcuni particolari 
come i nomi segnati sulle tombe, i 
fiori e un cestino per i rifiuti proprio 
accanto alla cappella, erano tutti 
esatti. Alle due del pomeriggio un 
elicottero ha prelevato Brigida in 
tribunale c l'ha portato sul posto 
per farlo partecipare alle ricerche. 
Ma il silenzio e la compostezza 
dell'uomo sono durati lo spazio di 
una mezz’ora. Davanti alle tombe 
vuote, lui è improvvisamente scop¬ 
piato a ridere. «I bambini non sono 
qui». Poi. per bocca del suo avvo¬ 
cato che ha anche annunciato la , 
decisione di Brigida di iniziare uno 
sciopero della fame, ha rivelato le 
ragioni di quel sopralluogo: «Vi ho ' 
portato qui. perchè in carcere sto 
male. Da un paio di giorni sdono in 
una cella singola senza televisione, 
libri o giornali». ' - • 

Tutto questo si svolgeva mentre 
in Questura, protetta dalla stampa, 
Stefania Adami attendeva notizie. 
Aspettava di sapere se i suoi figli 
erano sepolti o meno nel cimitero 
di Acquasparta. Adesso, dopo l'ul¬ 
timo schow, resta da capire se in 
quelle poche frasi messe a verbale 
dal magistrato, se nella confessio¬ 
ne notturna fatta ieri al capo della 
mobile, Brigida abbia detto alme¬ 


no parzialmente la verità. Per gli in¬ 
vestigatori non ci sono dubbi: in 
quel lungo peregrinare tra Acilia, 
Santa Marinella e paesi dell’Um- 
bria, Tullio Brigida è effettivamente 
stato a'd Acquasparta'. Ha' dimo¬ 
strato di conoscere bene i luoghi, 
di ricordare con esattezza partico¬ 
lari molto precisi. Ma questo non 
vuol dire che ci sia stato con i bam¬ 
bini. Anzi. L'ultima prova che i tre 
bimbi erano ancora vivi risale al 22 
dicembre quando la nonna mater¬ 
na ricevette una telefonata dalla 
Calabria. Poi più nulla. Tranne la 
testimonianza di un amico intimo 
di Brigida. Vincenzo Bilotta, cui 
l'uomo, gli ultimi giorni di dicem¬ 
bre. chiese di tenere in custodia i fi¬ 
gli per qualche tempo. E proprio 
Bilotta ha dichiarato che Brigida è 
un pazzo, uno schizzofrenico, Per 
tutto questo tempo, Brigida ha 
sempre negato di aver con sè i figli. 

E solo due giorni fa, dopo aver sen¬ 
tito i diversi appelli della moglie in • 
televisione, per la prima volta ha 
cambiato versione. Ma tutto quello 
che dice è da valutare e verificare. 
«Se davvero awesse ucciso i suoi fi¬ 
gli - ha detto un investigatore - po¬ 
trebbe anche aver rimosso, sia pur 
parzialmente, il fatto. 1 ricordi in 
questo caso riemergerebbero sotto 
la spinta emotiva, con piccole e 
grandi inesattezze», 

Ecco, le inesattezze. Brigida ha 
detto che i bambini sono morti per 
asfissia da ossido di carbonio. Ed 


effettivamente un riscontro oggetti¬ 
vo c'è: pochi giorni dopo la scom¬ 
parsa dei figli Brigida è stato ricove¬ 
rato per cinque ore in un ospedale 
proprio a Cnùsa'di un’intosSicazio- 
ne da'ossido dicarbonioTPòtrebbe 
essere che abbia tentato di ucci¬ 
dersi chiudendosi • in macchina 
con i tre figli e trasformare la vettu¬ 
ra in una camera a gas e poi, per 
istinto di sopravvivenza, sia invece 
uscito dall’auto riuscendo a salvar¬ 
si quando per i piccoli era troppo 
tardi. Chissà che invece non abbia 
chiuso i piccoli nel portabagagli 
per non farsi notare mentre li por¬ 
tava da un@ casa a un'altra e che in 
uno di questi tragitti i bambini non 
siano morti asfissiati. Tra l'altro 
due di loro. Laura e Armandino so¬ 
no gravemente malati. - -, 

Sono ipotesi come altre, tutte 
tragiche purtroppo perché nessu¬ 
no tra investigatori e inquirenti cre¬ 
de oramai che i bimbi siano anco¬ 
ra vivi, nascosti magari oltr'Alpe da 
amici e parenti. A quest'ora, con il 
clamore sollevato dalla vicenda, 
qualcuno sì sarebbe fatto vivo per 
non rischiare pene severe. E poi ci 
sono i precedenti. Brigida oggi è in 
carcere per aver tentato di stermi¬ 
nare la famiglia: aveva messo una 
bomba - poi per fortuna inesplosa 
- in casa dei suoceri, Dodici anni - 
fa, quando la moglie rimase incin¬ 
ta di Laura, lui reagì dandole tredi¬ 
ci coltellate. Stefania si salvò per 
un soffio. 


Le date incerte 
di un mistero 
lungo 5 mesi 


■ Date incerte, punti oscuri, situazioni non chiare. Rico¬ 
struire le tappe degli spostamenti dei fratelli Brigida - Laura, 
13 anni: Armando, 8; Luciana, 2 e mezzo - è difficile. Quan¬ 
do sono scomparsi veramente i tre bimbi e, soprattutto, quali 
sono stati i movimenti di Tullio Brigida in questi ultimi mesi ? 
Questa la ricostruzione più attendibile. 

18 dicembre: Tullio Brigida si allontana per la prima volta 
con i suoi figli da casa. 22 dicembre: il padre dei bambini af¬ 
fitta un appartamento nella villetta di via Cevedale a Santa 
Marinella. Un giorno prima era stato ad Acilia, nella seconda 
casa dei suoi genitori. 23 dicembre: Brigida si reca dal suo 
più caro amico, Vincenzo Bilotta, a chiedergli aiuto per na¬ 
scondere i bambini ma ottiene solo un netto rifiuto. Da que¬ 
sto momento Brigida inizia a fare il pendolare tra Santa Mari¬ 
nella ed Acilia. - 

4 gennaio: Brigida telefona alla famiglia da Acilia. È l'ulti¬ 
ma volta che qualcuno, un parente della moglie, sente i 
bambini per telefono. 8 gennaio: Brigida è ferito a colpi di pi¬ 
stola alla gambe da un misterioso attentatore, ma già non ha 
più con sè i figli. 10 gennaio: Tullio Brigida scompare di nuo¬ 
vo. . ■ 

18 gennaio: Brigida telefona alla moglie Stefania Adami 
dandole appuntamento a Santa Marinella per restituire i 
bambini. Al posto della donna ci vanno i carabinieri, ma i 
bambini non sono con lui. Proprio dai carabinieri Brigida 
viene a sapere che il Tribunale dei minori gli ha sottratto la 
patria potestà. I militari lo lasciano andare. 19 gennaio: l'uo¬ 
mo abbandona Santa Marinella e la sua macchina che è 
guasta. 22 gennaio: Brigida è a Casperia, e con un ordigno 
rudimentale tenta di uccidere moglie e suoceri. La strage vie¬ 
ne evitata dalla madre di Stefania Adami che scopre sullo 
scolapiatti della cucina la bomba. La storia viene resa nota 
solo il 24 marzo quando Brigida è arrestato per tentata stra¬ 
ge. 23 gennaio: l'uomo è a Velletri dal fratello. 24 gennaio: 
Brigida è a Pomezia ospite nella casa del suo amico Vincen¬ 
zo Billotta in via Pisacane. Vi rimarrà fino al 20 marzo. È lo 
stesso Billotta a cacciarlo di casa perché non vuole dargli no¬ 
tizie dei tre bambini. 

21 marzo: Brigida è di nuovo ad Acilia, nella casa dei ge¬ 
nitori 24 marzo: Brigida senza sapere di essere stalo denun¬ 
ciato dai suoi famigliari per l'episodio di Casperia, va dai ca¬ 
rabinieri eviene arrestato. Dei bambini nessuna traccia. - . 

20 maggio: Stefania Adami rivolge un appello tramite un 
. quotidiano all’opinione pubblica dicendo che i suoi figli so¬ 
no scomparsi da cinque mesi. Tullio Brigida dal carcere risponde di non 
sapere dove sono i bambini. 22 maggio: la polizia avvia scavi nel giardino 
della casa di Santa Marinella di Tullio Bngida per «accertare eventuali 
tracce della presenza dei bambini». Nell'abitazione, secondo la polizia, 
avrebbe, infatti soggiornalo la fine dello scorso anno il padre dei tre bam¬ 
bini, 23 (naggipqStefania.Adami viene interrogata sulla vicenda dal Pm 
Diana De Martino. 24 maggio: II magistrato chiede un'ordine di custodia 
cautelare perTullio Brigida. L'accusa è sequestro di persona. 25 maggio: 
polizia e carabinieri si recano in Umbria, nel Temano, per verificare alcu¬ 
ne indicazioni. 26 Maggio: il gip Stefania di Tornassi firma l'ordine di cu¬ 
stodia cautelare per sequestro di persona nei confronti di Tullio Brigida. 
L'ordine gli viene notificato in carcere. Da Regina Coeli l'uomo rassicura 
la moglie sulla sorte dei bambini: «Li ho nascosti io, non ti preoccupare 
stanno bene». Ieri, le ricerche ad Acquasparta. 


flodngo Pais 


Un uomo violento che gioca, minaccia, ricatta 



Una delle tombe ispezionate dalla polizia 


Rodrigo Pais 


FABRIZIO RONCONE 


■ Bisognerebbe scavare bene 
nella psiche di questo Tullio Brigi¬ 
da, prima che nei cimiteri. Ma poi 
nei cimiteri si va lo stesso. Per tro¬ 
vare Laura, Armando e Luciana, la 
crudele sensazione è che può ser¬ 
vire un bravo psichiatra. E. ormai, 
fors'anche un becchino. 

Una follia patema 

È una storia vecchia di cinque 
mesi, e occorre riconoscere che vi 
può essere ormai accaduto tutto il 
peggio. Credere, sperare in un oriz¬ 
zonte positivo, vuol dire immagina¬ 
re qualcuno che, con tutto questo 
clamore, si stia ancora prendendo 
cura, di nascosto, dei tre bimbi. 
Complicato. Soprattutto rileggen¬ 
do la vicenda dall'inizio. Il vero ini¬ 
zio. Dall'agosto del 1983. quando 
Tullio Brigida colpisce con tredici 
coltellate sua moglie Stefania. Un 
normale diverbio familiare trasfor¬ 
mato quasi in mattanza. L'avviso 
che la violenza, per quest'uomo, è 


una necessità vitale. 

Si è separato da sua moglie, ma 
resta il problema dei tre bambini. 
Sono anche suoi, e vuol vederli. 
Come e quando, lo decide lui. An¬ 
che se è Natale. Il 18 dicembre te¬ 
lefona. È arrogante, non chiede, 
pretende: «Quando lì vengo a pren¬ 
dere?». Stefania sa che è meglio 
non contraddirlo. Si fa solo pro¬ 
mettere che non li terrà troppi gior¬ 
ni. Laura ha 13 anni, ma Armando 
appena 8 e Luciana 2 e mezzo. 

Natale passa e dei piccoli non 
c'è già notizia. La mamma comin¬ 
cia a telefonare. Conosce la follia 
del marito. Insiste, implora. Niente. 
Lui inventa mille balle. Bestemmia. 
Urla. Non può riportarglieli, i bim¬ 
bi; non ha tempo, non ha voglia. Il 
2 gennaio, glieli fa salutare al tele¬ 
fono: lì ha trasferiti ad Acilia, dove 
vivono i nonni patemi. Sei giorni 
dopo, lui viene gambizzato. Ha 
amicizie balorde, vive d'espedien¬ 
ti. In famiglia, nessuno si stupisce. 

Il 17, dà appuntamento alla mo¬ 


glie: «Sono a Santa Marinella, vor¬ 
rei parlarti d'una cosa... una cosa 
importante». Lei manda i carabi¬ 
nieri. Brigida viene fermato e subi¬ 
to rilasciato: una settimana prima il 
Tribunale dei minori aveva ordina¬ 
to a polizia e Arma di ritrovare i tre 
piccoli e di affidarli alla madre. 

L'appuntamento mancato lo 
rende furioso. Il 23 mette una bom¬ 
ba a casa dei suoceri. Ma la bomba 
non esplode. Ghigna, al bar, con 
gli amici: «Ah! Ah! sai che salto gli 
avrei fatto fare...». 

«È uno schizofrenico» 

Gli amici lo definiscono «schizo¬ 
frenico». Gli amici sono spesso i 
nostri migliori conoscitori. Sanno 
descriverci. Sono impietosi. E uno 
della sua compagnia, Vincenzo Bi¬ 
lotta, racconta: «Tullio ha sdoppia¬ 
menti dì personalità e manie di 
persecuzione... A gennaio, sono si¬ 
curo, non aveva già più i pìccoli... 
Dov'crano? Boh, quello è capace 
di tutto... è un pazzo scatenato, lo 
lo conosco bene.., All'ipotesi che i 


pìccoli siano ancora vivi, a questo 
punto, non ci credo nemmeno un 
po': mi spiace, proprio non ci cre¬ 
do... Tullio è un pazzo, un vero 
pazzo...». 

Sottoterra 

Come gli amici, e in qualche ca¬ 
so anche meglio, ci conoscono pe¬ 
rò i genitori. Il padre di Tullio Brigi¬ 
da, il «sor Armando», parla del fi¬ 
glio con comprensibile imbarazzo. 
«È un uomo piuttosto instabile... 
Voglio dire che ha umori alti e bas¬ 
si, certe volte poi è tristissimo... 
Pazzo? No, pazzo no... Assassino? 
Che devo dire, che posso dire?...». 

La cosa che sinceramente teme, 
il «sor Armando» non la confessa. 
Però dev’essere la stessa cosa che 
teme sua moglie. Arrivò, la donna, 
perfino a gridarla: «Mascalzone, in¬ 
fame... dicci dove stanno i ragazzi¬ 
ni, dicci dove sono i nostri nipoti¬ 
ni,,. che tu sei capacissimo d'averli 
ammazzati...». Gridava a suo figlio 
Tullio, che gli aveva portato via i 
bimbi dalla casa di Acilia. Era la fi¬ 


ne di marzo. 

Acilia - piccolo centro a pochi 
chilometri da Roma - è l’ultimo 
luogo dove Laura, Armando c Lu¬ 
ciana sono stati visti vivi. E anche il 
primo dove gli investigatori sono 
andati a cercarli con le pale. L'idea 
che Tullio Brigida potesse averli 
uccisi e seppelliti nel giardino par¬ 
ve. martedì scorso, un'idea abba¬ 
stanza suggestiva. Ma gli investiga¬ 
tori ci credevano. Tanto da ordina¬ 
re degli scavi, in contemporanea, 
anche nel villino di Santa Marinel¬ 
la. che il Brigida aveva preso in af¬ 
fitto nella settimana seguente a Na¬ 
tale. 

Oggi si può ammettere che, nel 
breve volgere di tre giorni, questa 
lugubre ipotesi dei bimbi uccisi e 
sepolti, ci appare assai meno re¬ 
mota, Anzi, sembra possibile. A 
momenti, credibile. Perchè? 

Forse perchè, un poco alla volta, 
lentamente, ma con metodo, ab¬ 
biamo cominciato a intuire chi è 
realmente il papà di Laura, Arman¬ 
do e Luciana. È lui, in fondo, che 


ha voluto. È stato lui a guidarci, 
nelle ultime ore, all'interno della 
sua psiche, in un autentico viaggio 
del terrore. « 

Le mille verità 

È lui che, nei giorni seguenti l'ar¬ 
resto, riferisce serio e calmo, con la 
calma di chi vuol essere convin¬ 
cente, che i figli «li tiene mia moglie 
Stefania. Dove, non lo so, ma è lei 
che li sta nascondendo. Di questo 
sono certo...». 

È lui che poi, giovedì, cambia 
idea e annuncia proprio alla mo¬ 
glie Stefania nel carcere di Regina 
Coeli: «Okay.,, ora stai calma, Ste¬ 
fania: perchè i bambini stanno be¬ 
ne, ma bene bene... Te lo giuro, 
non ti devi preoccupare... Anzi, ti 
chiedo scusa, se t'ho fatto stare 
tanto in pensiero e... ti prego, chie¬ 
di scusa anche a tuo padre: volevo 
fargli saltare la casa solo per cac¬ 
ciare gli spiriti... Gli spiriti, capito?». 

È sempre lui che, l’altra sera, av¬ 
verte gli investigatori. «I bimbi sono 
sepolti nel cimitero di Acquaspar¬ 


ta... Giuro: sono lì. Se non mi cre¬ 
dete. andate a vedere,..». 

Ed è ancora lui che, portato nel 
cimitero, scuote la testa, strafotten¬ 
te. «Visto che vi divertite tanto a 
scavare, beh, oggi vi ho fatto scava¬ 
re pure qui...». ' , 

Lui che, mentre tutti stanno de¬ 
cidendo di non dargli più credito, 
parla di «ossido». Ossido di carbo¬ 
nio: ecco che allora prende corpo 
. l'ipotesi del suicidio di massa - il 
papà insieme ai tre figlioletti - par¬ 
zialmente fallito. Ecco che anche il 
capo della squadra Mobile. Rodol¬ 
fo Ronconi, è costretto ad ammet¬ 
tere: «Il sopralluogo ne! cimitero è 
stato utile alle indagini». 

II momento culminante della 
storia deve ancora arrivare. Ma è 
una magra, misera illusione pensa¬ 
re a T ullio Brigida come a un papà 
impegnato nella disperata, pazza 
difesa dei tre figlioli. Ci sono storie 
di cronaca che, a un certo punto 
del loro svolgersi, s'incupiscono, 
assumendo i colon, i rumori, i volti 
della tragedia. 
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Domenica 29 maggio 1994 


Era stato da poco condannato 
per la strage di Bologna 

Sergio Picciafuoco 
uccel di bosco 
Per i giudici deve 
scontare l’ergastolo 

Sergio Picciafuoco è sparito. Da alcuni giorni l’uomo 
condannato pochi giorni fa all'ergastolo per la strage di 
Bologna non firma il registro a Osimo, il paese dove ri¬ 
siede. Ha fatto perdere le sue tracce. Una fuga? Gli in¬ 
quirenti ne sembrano convinti, anche se sperano che la 
persona possa ricomparire. È il caso di ricordare che 
più volte in passato i personaggi implicati nella strate¬ 
gia della tensione sono stati aiutati a scappare. 


DAL NOSTRO INVIATO 


QIANNICIPRIANI 


■ BOLOGNA. E' scappato, Sergio 
Picciafuoco. Scappato come la 
gran parte delle persone - legate ai 
servizi segreti e alla destra eversiva 
- che in Italia sono state coinvolte 
nelle indagini sulla strategia della 
tensione. Lo scorso 16 maggio, Pic¬ 
ciafuoco era stato condannato al¬ 
l'ergastolo, con Valeria Mambro e 
Giusva Fioravanti per la strage del¬ 
la stazione di Bologna al termine di 
un sofferto secondo processo 
d’appello. Ha aspettato alcuni 
giorni e poi si è allontanato da Osi¬ 
mo, in provincia di Ancona, dove 
risiedeva e aveva l'obbligo della fir- ' 
ma. SI. Era in libertà nonostante 
fosse stato condannato all'ergasto¬ 
lo per strage. Questo perché era 
fuori per decorrenza dei termini di. 
■custodia cautelare». E quindi non 


tura, imputato per la stessa strage, 
riuscì a fuggire e anche lui andò in 
america latina. Per due volte, dall’I¬ 
talia e anche da un carcere argenti¬ 
no, è riuscito a fuggire anche il fa¬ 
scista Gianni Guido (di cui parlia¬ 
mo nell'altro articolo). Fuggito ò 
anche Frederich Schaudinn, con¬ 
dannato con sentenza definitiva 
per la strage del rapido 904, fatto 
arrivare in Germania - dove è un li¬ 
bero cittadino - grazie alla compli¬ 
cità dei servizi segreti. L'elenco è 
lungo e incompleto. Del resto Vin¬ 
cenzo Vinciguerra - che sta scon¬ 
tando l'ergastolo per la strage di 
Peteano - attraverso le sue testimo¬ 
nianze coraggiose e il suoi scritti di 
denuncia, ha spiegato in maniera 
fin troppo puntale quali fossero i 
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Sergio Picciafuoco 


poteva essere mandato in carcere, 
in attesa del verdetto finale della 
Cassazione. Eppure il pericolo di 
fuga - soprattutto per un «candida¬ 
to» all’ergastolo - c'era. E infatti Pic¬ 
ciafuoco si è allontanato alla prima 
occasione utile. Come dire: un cal¬ 
cio di rigore. 

Quella di Picciafuoco,'poi, dal 
punto di vista tecnico non è nem¬ 
meno un'evasione. Perché l'uomo 
condannato per strage, come det¬ 
to. aveva solamente l'obbligo della 
firma. Per cui - se verrà ripreso - 
non andrà nemmeno incontro ad 
alcuna conseguenza seria. Insom- 
ma una beffa. Anzi: una beffa vera¬ 
mente amara, perché il protagoni- . 
sta è uno dei personaggi implicati - 
nel massacro del 2 agosto, ossia 
una delle più spaventose tragedie 
dell'Italia repubblicana. C'è soio la 
speranza, a questo punto, che Pic¬ 
ciafuoco ricompaia da. qualche 
parte; che magari la sua non sia so¬ 
lamente una fuga, ma che abbia 
deciso di concedersi una «vacan¬ 
za». Ma 6 davvero cosi? Gli inqui¬ 
renti. ovviamente, non sanno quali 
siano le intenzioni di Picciafuoco. 
Ma la sua assenza preoccupa e 
amareggia. Perché tutti sono con¬ 
vinti che si tratti di una fuga. 

Ora, dunque, non rimane che 
vedere cosa accadrà nei prossimi 
giorni. Se l'uomo, cioè, riapparirà 
ad Osimo. oppure se sarà ritrovato 
solo tra molti anni, magari in uno 
sperduto paese deH'Amenca lati¬ 
na, come è accaduto per Gianni 
Guido. Vedremo. 

Quello che è certo, è che la fuga 
di Picciafuoco - soprattutto se l'in¬ 
dagine dimostrerà che l'intenzione 
dell'uomo è quella di far pendere le 
proprie tracce - rientra in un copio¬ 
ne tristemente classico nella storia 
delle inchieste giudiziarie sull'ever¬ 
sione. Da Catanzaro, prima della 
sentenza di primo grado che lo 
condannava all'ergastolo per la 
strage di piazza Fontana, fuggì il 
nazi-fascista Franco Froda, cattura¬ 
to tempo dopo in sudamerica. Una 
fuga favorita da alcuni politici loca¬ 
li organici alla destra eversiva, alla « 
'ndrangheta e ad alcune logge ^ 
massoniche. Anche Giovanni Ven- 


Ansa 


■ meccanismi istituzionali di prote¬ 
zione che hanno a lungo garantito 

. l'impunità a gran parte dei «soldati» 
e dei «capitani» della strategia della 
tensione. 

Quel sistema, a quanto pare, 
non è solo un ricordo del passato. 
No: quei meccanismi sono quanto 
mai attuali. Del resto • non è un mi 
stero - quei settori più compromes- 

■ si con il passato e che fino a pochi 

■ mesi fa erano in fibrillazione, ora 

(sono stati più che rassicurati. E 

continuano a tare quello che han- 

' no sempre fatto, anche perché lo 
scandalo del Sisde si è trasformato 
per loro in un comodo paravento. 
Un esempio? Ultimamente alcuni 
ex tcrronstì che hanno mostrato 
una disponibilità a collaborare con 
i giudici stono stati oggetto di mi¬ 
nacce e pressioni. E ancora adesso 
esistono dei «santuari» che non si 
possono violare, a meno che gli in¬ 
quirenti non mettano in conto la 
possibilità di andare incontro a ri¬ 
torsioni o pesanti campagne di de- 
legittimazione. Come venti anni fa., 

Ora, dunque, aspettiamo di ve¬ 
dere come si evolverà il «caso» Pic¬ 
ciafuoco. Sarà motto indicativo, te¬ 
nendo conto che l'uomo di Osimo 
ha potuto contare, in Italia, di qual¬ 
che protezione di non poco conto. 
Il giorno della strage, Picciafuoco 
era sicuramente alla stazione di 
Bologna con un documento falso 
intestato a Enrico Vailati. Un co¬ 
gnome. quello di Vailati, utilizzato 
anche da altri terroristi non colle¬ 
gati a quell'episodio. Perché era il? 
«Ero arrivato in taxi da Modena, 
perché dovevo andare a Milano ed 
avevo perso il treno. Cosi ero corso 
a Bologna, per prenderne uno che 
non fermava a Modena. Non sono 
un terrorista, ma solo un delin¬ 
quentecomune». Una testimonian¬ 
za palesemnte inattendibile, anche 
perché nessun tassista di Modena 
ricordò di aver portato un uomo al¬ 
la stazione di Bologna il giorno del¬ 
la strage. Picciafuoco, insomma, 
non ila mai spiegato cosa ci faceva 
alla stazione quel 2 agosto del 
1980,1 giudici hanno espresso una 
convinzione: faceva parte del com¬ 
mando stragista. 


È durata 11 anni la latitanza del neofascista 
Una storia di «coperture» eccellenti 



Il tragico ritrovamento del corpo di Rosalia Lopez nel bagagliaio dell’alito. Nella foto piccola Gianni Guido durante II processo 
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Preso a Panama Gannì Guido 

H massacratore del Circeo «allevava polli» 


Gianni Guido, superlatitante neofascista, uno dei tre 
massacratori del Circeo, è finito in manette. L’hanno 
catturato ieri pomeriggio polizia e carabinieri di Milano 
a Panama,'dove Guidoni era'ricostruito una vita e face¬ 
va l'allevatore di polli. Attorno alla primula nera, latitan¬ 
te da oltre undici anni, ruotano indagini molto serie e 
molto delicate, fra cui quelle sul terrorismo nero degli 
anni Settanta e Ottanta e su alcune stragi fasciste.' 


ELIO SPADA 


■i MILANO. L'hanno preso in Cen- 
troamerica. L'hanno beccato co¬ 
me un pollo, uno di quelli che alle¬ 
vava da anni a Panama. Nel modo - 
più banale che sia possibile imma¬ 
ginare: in compagnia di una don¬ 
na. Gianni Guido, classe 1956, 
neofascista d'alto bordo, uno dei • 
tre massacratori che nell'autunno 
del 1975. al Circeo, violentarono, 
seviziarono e uccisero Rosaria Lo¬ 
pez e torturarono Donatella Cola¬ 
santi, è stato catturato da polizia e 
carabinieri dì Milano alle 16.30 di 
ieri ora italiana. Una coincidenza ' 
molto gradita dal neo ministro del- 1 
l’Interno Roberto Maroni che poco 
prima in prefettura aveva presiedu¬ 
to un vertice sull’ordine pubblico. 
Riconoscente, Maroni distribuisce 
congratulazioni ufficiali a pioggia. 

La cattura di Guido è stata facile. 
Non ha opposto la minima resi- „ 
stenza. La polizia di La Chorrera, 
un piccolo centro a 30 chilometri 


da Panama, nell'omonima repub¬ 
blica centroamericana, ha soipre- 
so il neofascista in una abitazione 
del paese con ia sua amante. Non 
ci sono stati dubbi: l'uomo zoppi¬ 
cante e con due cicatrici all'occhio 
destro è proprio Guido. Al ricco 
commerciante libanese «Virgilio», 
come si faceva chiamare, i «carabi- 
neros» sono arrivati seguendo le in¬ 
dicazioni fomite loro dagli uomini 
della questura milanese, della Cri- 
minalpol e dei carabinien che da 
alcuni giorni seguivano passo do¬ 
po passo gli spostamenti del peri¬ 
coloso latitante. Guido, ha spiega¬ 
to il questore Achilie Serra nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, «è 
stato localizzato grazie a una serie 
di indagini, di pedinamenti e di in¬ 
tercettazioni telefoniche», Indagini 
che hanno ovviamente consentito 
di mettere bene a fuoco l'entoura¬ 
ge del neofascista, le sue «protezio¬ 
ni», le sue amicizie, le sue attività. 


Quelle lecite, come il grosso alleva¬ 
mento di polli di cui è proprietario, 
e quelle illecite, di caratura intema¬ 
zionale. 

«L'inchiesta non si ferma», ha 
spiegato Sema misurando le parole 
col micrometro. E dopo una pausa 
apparentemente casuale butta il: 
«Stiamo tentando di far luce su fatti 
molto gravi». Stragi? Delitti? Traffici 
intemazionali d’armi o di denaro 
riciclato? Gli interrogativi cadono 
nel vuoto. La bocca del questore si 
apre solo per annunciare che ia 
conferenza stampa è finita. Ma che 
attorno a Guido ruotino indagini 
molto importanti e delicate riguar¬ 
dami anche il terrorismo nero degli 
anni Settanta e le stragi, non é un 
mistero. Come non è un mistero 
che dall'inchiesta milanese del pm 
Guido Salvini sul terrorismo nero 
degli anni Settanta, emerge con 
grande rilievo la figura criminale di 
Gianni Guido, ben insento nella 
destra eversiva c considerato un 
«duro e puro» dai camerati. insom- 
ma il massacro del Circeo rappre¬ 
senterebbe soio un episodio mar¬ 
ginale nel curriculum criminale 
dell'ex primula nera. 

Un curriculm nel quale sembra 
figurino anche omicidi di natura 
politica. Di tutto ciò potrebbe aver 
parlato con il magistrato uno dei 
tre neofascisti del Circeo (il terzo, 
Andrea Ghira, non è mai stato cat¬ 
turato). Angelo izzo. Forse anche 
per questo il giudice Salvini ha di¬ 
sposto controlli continui sui «con¬ 


tatti» di Guido. La cattura ne è una 
conseguenza. Come è noto, oggi 
Izzo è un «pentito di rango» e po¬ 
trebbe aver spiegato molte cose sul 
camerata, sulla sua latitanza, sui 
suoi collegamenti. E anche sulle 
protezioni che a Panama devono ‘ 
avere toccato livelli altissimi, forse 
istituzionali. Solo cosi è spiegabile 
l'assoluta tranquillità e agiatezza 
con la quale ha vissuto per anni 
uno dei più pcncolosi latitanti in¬ 
temazionali. E solo così è possibile 
capire come abbia potuto Guido 
aprire un’azienda, circolare in tutta 
libertà ed ottenere persino un re¬ 
golare porto darmi dalle autorità 
panamensi. 

È, quello ammanettato ieri a Pa¬ 
nama, un personaggio di primo 
piano dell'eversione e della crimi¬ 
nalità intemazionale. Con appoggi 
polenti. Come possono dimostrare 
le evasioni con le quali Guido, fino 
a ieri, si è sottratto alla giustizia. 


Il racconto di quella notte 
Rosaria disse: «Non uccidetemi» 



NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA, Un cronista cosi rico¬ 
struì i tragici fatti: «Sequestrate ii 
pomeriggio de! 29 settembre, le 
due ragazze sono state condotte 
con una scusa nella villa del Circeo 
dove i loro aguzzini si sono scate¬ 
nati, costringendole a spogliarsi e 
picchiandole selvaggiamente con 
spranghe dì ferro, cìnghie, schiaffi, 
calci, per poi segregarle in un ba¬ 
gno, al primo piano della villa, Ro¬ 
saria Lopez, più volte violentata... è 
stata annegata nella vasca dopo 
che le sono state praticate delle 
iniezioni di sonnifero. 

La stessa sorte doveva toccare a 
Donatella Colasanti, solo che la ra¬ 
gazza, dopo l'ultima scarica di bot¬ 
te, sanguinante per alcuni colpì di 
bastone sulla testa e un calcio in 
pieno viso, si è finta morta. Ha ri¬ 
nunciato a gridare, a difendersi c, 
in silenzio, ha lasciato che i tre si 
accanissero ancora sul suo corpo. 


È stato questo a salvarle la vita. 
Ghira, Izzo e Guido l'hanno credu¬ 
ta morta e la circostanza è dimo¬ 
strata. Infatti, mentre veniva rin¬ 
chiusa, con il cadavere della Lo¬ 
pez, nel portabagagli della mac¬ 
china... la ragazza ha sentito distin¬ 
tamente uno dei tre dire agli altri ri¬ 
dendo: "Cercate dì essere seri, in 
fondo qui ci sono due morte"». 

Lasciatemi in pace 

Mette ancora i brividi, questa sto¬ 
ria, eppure sono passati tanti anni. 
Il 29 settembre del 75. Quel 29 set¬ 
tembre il mondo, in una villa del 
Circeo, si ridusse a due categorie 
che di solito ci appaiono irreali: i 
buoni e i cattivi; le vittime e i carne¬ 
fici. 

Erano giovani i carnefici, giovani 
erano le vittime. Angelo izzo aveva 
vent'anni, Andrea Ghira 22, Gio¬ 
vanni Guido 19. Vent'anni aveva 


anche Rosaria Lopez. Donatella 
Coiasanti. invece, 17. Fascisti, vio¬ 
lenti, i tre: cupi picchiatori neri. 
Gente per cui i desideri, le fantasie 
morbose e straziate, devono diven¬ 
tare atto concreto, devono essere, 
esistere, trasformarsi in terra e san¬ 
gue. E loro, le due ragazze, fami¬ 
glia operaia una, basso ceto impie¬ 
gatizio l'altra, come potevano im¬ 
maginare’ 

Come poteva immaginare - Do¬ 
natella Colasanti - che dopo le vio¬ 
lenze sarebbe rimasta per ore e ore 
chiusa nel bagagliaio, accanto al 
corpo di Rosaria? Che qualcuno, 
all’alba del primo ottobre, avrebbe 
ascoltato i suoi lamenti flebili, da 
morente? Che due dei suoi aguzzi¬ 
ni sarebbero stati catturati quello 
stesso primo ottobre c poi condan¬ 
nati e poi evasi e infine riacciuffati? 
Poteva immaginare tutto questo? 
«Lasciatemi in pace. Dimenticate¬ 
mi», va ripetendo da anni. 

Gii assassini sembrano aver go- 


f.U : - 
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duto di incredibili protezioni, Trop¬ 
po facili le fughe di Angelo izzo e 
Giovanni Guido, comoda la latitan¬ 
za di Andrea Ghira. La spiegazione 
va forse cercata nell’ambiente dal 
quale i tre provengono: eversione 
neo-fascista, massoneria, servizi 
segreti. Banda della Magliana, ma¬ 
fia. Una stona italiana, 

Il pianto di Rosarla 

Rosaria li implorò: «Vi prego, ri¬ 
portatemi a casa». Risposero, pro¬ 
babilmente imbottiti di droga: 
«Troia, puoi gridare quanto vuoi, 
non ti sentirà nessuno»... Donatella 
cercò di fuggire, riuscì ad afferrare 
il telefono, la colpirono con un fer¬ 
ro alla testa. Per seviziarle, usarono 
bottiglie, cacciaviti. un manico di 
scopa. Poi, le rinchiusero ne! ba¬ 
gno. Tremanti, sanguinanti, senza 
cibo e acqua, a interrogarsi su che 
cosa sarebbe successo, ci uccide¬ 
ranno?, ci lasceranno andare?, ma 
perchè?, che cosa vogliono da noi? 


Condannato all'ergastolo, nell'e¬ 
state del 1976, per i fatti del Circeo, 
il neofascista evase dal carcere to¬ 
scano di San Gimignano nell’inver¬ 
no del 1981, dopo aver ferito una 
guardia. Un processo stabilì poi 
che l’evaso aveva corrono un 
agente-di custodia perchè rendes¬ 
se possibile la fuga. Per quasi tre 
anni di lui si perdono le tracce fin¬ 
ché Guido non viene arrestato in 
Argentina per possesso di docu¬ 
menti falsi. Ma nesce ad evadere in 
circostanze molto sospette: il giudi¬ 
ce Zorzi che indagava sulla strage 
di piazza della Loggia vuole inter¬ 
rogarlo e per questo espleta tutte le 
necessarie pratiche intemazionali. 
L'interrogatorio e previsto per il 
marzo 1983. Ma una «manina» so¬ 
stituisce sui documenti la data del- 
l'interrogatono spostandola all'a¬ 
prile successivo e inducendo il giu¬ 
dice a rimandare il viaggio oltreo¬ 
ceano. 

Una proroga inde¬ 
bita ma provvidenzia¬ 
le per Guido poiché, 
nell'attesa, riesce ad 
evadere da un ospe¬ 
dale nel quale altret¬ 
tanto provvidenzial¬ 
mente é stato ncove- 
rato. È il 15 apnle 
1983. La latitanza do¬ 
rata di Gianni Guido 
dura cosi più di undici 
anni. Sarà finita dav¬ 
vero? 


Lavina del Circeo 

PaiseSartarelli 


Rosaria fu di nuovo violentata e 
torturata. Donatella fu trascinata in 
un angolo, le strinsero una cintura 
di cuoio al collo, si finse morta, re¬ 
stò il immobile, respirando piano, 
in silenzio. Rosana. intanto, mori¬ 
va, la testa nella vasca da bagno 
piena d’acqua, giù, giù, i rantoli... 

Vennero i processi, le testimo¬ 
nianze, i taccuini dei cronisti, i mi¬ 
crofoni, le telecamere. La condan¬ 
na degli assassini. La fuga. E, ogni 
volta, «Donatella che ne pensi? Co¬ 
me stai, Donatella? Li perdoni? Hai 
dimenticato?». Angelo Izzo, subito 
dopo l'arresto, disse: «Tanto, tra 
dieci anni, saremo fuori c io potrò 
andare ancora con le donne». 

Donatella, meno di un anno fa, 
quando Izzo fuggi dal carcere di 
Alessandria (l'hanno poi catturato 
in Francia), respinse i giornalisti: 
«Non parlate piu di me Occupatevi 
di loro, degli assassini. E non usate 
le mie fotografie, quelle che appar¬ 
vero allora sui giornali...». 
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Il veleno affondato dopo l’ultima guerra. Rischi per ambiente e salute 

L’Adriatico dei veleni 
Iprite in fondo al mare 


Pescatori ustionati, altri ammalati. È una lunga catena di 
piccoli «incidenti» quella che da anni colpisce i pescatori 
del basso Adriatico. Con un denominatore comune: un 
centinaio di tonnellate di bombe all’iprite - un gas tossico, 
pericolosissimo per la salute e per l’ambiente - abbando¬ 
nato da cinquantanni nelle acque pugliesi.ill veleno è lì, 
sul fondo del mare, dalla fine della seconda guerra mon¬ 
diale. Il silenzio ostinato delle autorità militari. 


EDOARDO ALTOMARE 


m BARI. Un carico venefico di ipri¬ 
te abbandonato da cinquantanni 
nelle acque del basso Adriatico. E 
una catena di piccoli «incidenti* a 
pescatori della zona (136accertati 
per l’esattezza), verificatisi dagli 
anni Cinquanta a oggi, che trovano 
finalmente una spiegazione scien¬ 
tifica. L’ultimo della serie, il 14 
marzo scorso, è capitato a tre sfor¬ 
tunati pescatori al largo di Molletta 
(25 chilometri a Nord di Bari), ri¬ 
masti ustionati alle mani e nelle zo¬ 
ne genitali dalle loro reti a strascico 
calate in una striscia di mare evi¬ 
dentemente «a rischio». 

Ripetutamente impiegato come 
arma chimica - per la prima volta 
fu utilizzato su vasta scala dai tede¬ 
schi nel corso della prima guerra 
mondiale), l’iprite è un gas tossico 
vescicante che in realtà -a tempe¬ 


ratura ambiente - si presenta sotto 
forma liquida. < 

Il motivo della presenza di un 
considerevole quantitativo di que¬ 
sta micidiale sostanza in fondo al¬ 
l'Adriatico è riposto in un episodio 
avvenuto durante la seconda guer¬ 
ra mondiale. Un episodio poco no¬ 
to, anche se da taluni considerato 
come il più grande disastro navale 
alleato dopo Pearl Harbor. 

Bombardamento tedesco 

Diverse bombe all'iprite (nel 
complesso un centinaio di tonnel¬ 
late) erano stivate in alcune navi 
americane affondate nel corso del 
bombardamento tedesco del por¬ 
to di Bari del 2 dicembre 1945. Fu¬ 
rono mille i morti tra i militar, ma 
molte vittime si contarono alche 
■ tra i civili. . 

Ebbene, quando nel dopoguer¬ 


ra fu possibile procedere alle ope¬ 
razioni di bonifica del porto bare¬ 
se, le bombe di iprite recuperate 
furono ’ incautamente - inabissate 
lungo tutto il basso Adriatico e colà 
sciaguratamente dimenticate per 
cinquant'anni. 

Dopo mezzo secolo di colpevo¬ 
le silenzio, una puntigliosa ncerca 
condotta dal professor Giorgio As¬ 
sennato, epidemiologo e docente 
di igiene industriale all’Università 
di Bari, e dallo storico Vito Antonio 
Leuzzi ha consentito di chiarire il 
nesso tra il gas tossico mandato a 
fondo e gli incidenti ripetutamente 
occorsi ai pescatori della costa 
Nord barese. 

È evidente che quei depositi di 
iprite rappresentano una persisten¬ 
te minaccia per le popolazioni che 
si affacciano sulle coste adriatiche 
pugliesi. Tra gli effetti a lungo ter¬ 
mine dell’esposizione all’iprite si 
annoverano infatti alcune malattie 
croniche dell’apparato respiratorio 
(come bronchite ed enfisema) e 
della cute, ma soprattutto affezioni 
di natura oncologica: tumori delle 
vie respiratorie, della pelle e di altri 
distretti dell’organismo. . 

«I casi di contaminazione finora 
denunciati - sottolinea Giorgio As¬ 
sennato - sono peraltro solo la 
punta dell'iceberg, dato che la de¬ 


Lungo 150 tratti di costa 1’«operazione» di Legambiente 

Grandi pulizie di primavera 
perle spiagge italiane 


PIETRO STRAMBA-» ADI ALE 


m ROMA Mano a sacchi e rastrel¬ 
li: oggi - come è ormai tradizione 
da alcuni anni - per le spiagge ita¬ 
liane è la giornata delle grandi pu¬ 
lizie di primavera. A promuoverla è 
ancora una volta Legambiente con , 
la sua «operazione spiagge pulite*, 
giunta alla quinta edizione. Lungo 
centocinquanta tratti di costa di 
tutta Italia - per i romani l'appunta- - 
mento è a Capocotta, per genovesi , 
e milanesi a Voltri, alle foci del Ce- 
rusa e del Leira - saranno decine 
•di migliaia ì volontari che si daran¬ 
no da fare per ripulire gli arenili da 
cartacce, lattine, bottiglie, sacchet¬ 
ti, spesa, rottami. r f 1 . i - 
Lo scorso anno, il 23 maggio, in 
sessantamila raccolsero, su 115 • 
spiagge, qualcosa come 70 tonnel¬ 
late di rifiuti tra plastica (60%), 
metallo (15%), vetro (10%),carta 
(5%). legno (5%) e residui vari 
(un altro 5%). «La speranza per ; 
quest'anno - dice il presidente di 
Legambiente. Ermete Realacci - è 


che il numero di cittadini ;he scen¬ 
deranno m campo cono “ecovo- 
lontari" aumenti ancora e che di¬ 
minuisca invece la quanità di rifiu¬ 
ti raccolti: sarebbe la pova che il 
senso civico e la seniibilità am¬ 
bientalista degli italian sono cre¬ 
sciuti. e che gli amminfctratori han¬ 
no fatto di più e meglo il loro do¬ 
vere». In passato, purtoppo, non è 
mai stato cosi: lungole nostre co¬ 
ste - ma non solo: l’«operazione 
spiagge pulite» fa pjrte dellMnter- 
national Coastal clein-up». che lo 
scorso anno ha coordinato l’inter¬ 
vento di 160.000 wlontari su mi¬ 
gliaia di chilometridi spiagge di di¬ 
versi continenti -si trova davvero 
di tutto, dai miciciali bastoncini di 
plastica e cotone per le orecchie 
(che vengono allegramente buttati 
nelle fognature c di qui finiscono in 
mare, dove da un lato contribui¬ 
scono a uccidere i presci soffocan¬ 
doli e dall’altro vengono ributtati a 
migliaia dalie onde sulle spiagge) 
fino alle carcase di automobili, fn- 


Bambini senza infanzia 

Furti e depressione 
Tra i piccoli 
cresce il disagio 


■ ROMA. Bambini che rubano, bambini che finisco¬ 
no sotto processo. Sono stati più di tremila, nei soli pri¬ 
mi sei mesi dello scorso anno e nella sola Roma, i mi¬ 
norenni «oggetto di notizia di reato», come recita la 
fredda formula burocratica: 1,624 italiani, 1.179 no¬ 
madi e 201 extracomunitari. 1 due più piccoli, ambe¬ 
due zingari, non avevano ancora sei anni, E quelli fino 
a dieci anni d’età sorpresi a rubare sono stati nel com¬ 
plesso 192. Dati terribili quelli emersi dalla relazione 
di Simonetta Matone, sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica presso il tribunale dei minori di Roma, al ter¬ 
zo convegno di studio deH’Accademia di psicoterapia 
della famiglia che si è concluso ieri. Dati che indicano 
l'approfondirsi di un disagio che richiede si una rispo¬ 
sta giudiziaria, ma anche e forse soprattutto una rispo¬ 
sta terapeutica a livello psicologico e psichiatrico. L’u¬ 
nica valida, tra l’altro, di fronte alla sempre maggiore 
diffusione della depressione infantile, allo sradica¬ 
mento dei tigli degli immigrati, ai tanti casi di «bambini 
senza infanzia» costretti - è stato ricordato al conve¬ 
gno - «a diventare precocemente adulti per l'immatu¬ 
rità dei propri genitori o a causa dell’ostilità nei pro¬ 
cessi di separazione degli stessi genitori». 


nuncia comporta automaticamen¬ 
te la confisca del pescato». 

Le zone di mare a «rischio ipnte» 
sarebbero ’ addirittura esplicita¬ 
mente indicate su talune carte 
nautiche. E allora? «Occorre sensi¬ 
bilizzare al problema il ministero 
della Difesa, quello della Sanità e, 
ovviamente, le letargiche autorità 
regionali-sostiene l’epidemiologo 
barese -. Risanare le zone conta¬ 
minate deH’.Adnatico è un'impresa 
che richiede anzitutto uno studio 
sulla fattibilità dell'operazione di 
bonifica». 1 

Il silenzio del militari 

«Si rende però necessaria - con¬ 
tinua Assennato - anche l'identifi¬ 
cazione di tutti gli esposti alla con¬ 
taminazione, onde poter provve¬ 
dere a un controllo costante e pe¬ 
riodico del loro stato di salute. Ri¬ 
chiediamo infine che vengano for¬ 
nite istruzioni precise ai marittimi 
allo scopo di prevenire ulteriori 
esposizioni accidentali, e i suggeri¬ 
menti sulle misure terapeutiche da 
adottare nel caso di nuove conta¬ 
minazioni». 

E, per dirla tutta, ci si aspetta che 
venga interrotto anche «il silenzio 
delle autorità militari, che - scrive 
Vito Antonio Leuzzi - potrebbero 
fornire preziose informazioni sul¬ 
l'insieme della vicenda». ■ 
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A Bozzardi / Nuova Cronaca 


A Roma in corteo per la scuola 


■ ROMA Un treno speciale da Milano, un altro dalla 
Toscana, una nave dalla Sardegna, decine e decine di 
pullman da tutta Italia. Crescono le adesioni alla ma¬ 
nifestazione in favore della scuola pubblica in pro¬ 
gramma oggi a Roma. 1 promotori sottolineano il valo¬ 
re di una manifestazione fatta di domenica, aperta a 
studenti, professori, ma soprattutto a tutta la società ci-, 
vile, perché con la scuola è in gioco il futuro demo- ' 
cratìco del nostro paese». Più fondi alla scuola, eleva¬ 
mento dell'obbiigo scolastico, sconfitta deH'evasione, 
costruzione di un sistema formativo nazionale perma¬ 
nente. svincolato dall'organizzazione centralistica del ■ 
ministero, per valon 2 zare le nsorse umane, rifiuto del 
«bonus» o della defiscalizzazione a vantaggio della 
scuola pnvata: queste le parole d’ordine del movi¬ 
mento. «Ci aspettiamo un nsultato al di sopra delle no¬ 
stre stesse attese: almeno 15.000 persone arriveranno 
da fuori Roma - dice Roberto Cipnani, del comitato 
promotore -. Saremo almeno cinquanta-sessantami- 
la, forse centomila, per essere ottimistici». Il corteo 
partirà alle 10 da piazza della Repubblica e raggiunge¬ 
rà piazza Navona. Promossa dal coordimento degli in¬ 
segnanti delle scuole romane attraverso le pagine del 
Manifesto, la mobilitazione ha raccolto finora I adesio¬ 
ne di Cgil Scuola, Cobas, Cidi, Arci, Coordinamento 


dei gemton democratici, Unione degli studenti; Rifon- 
dazione comunista, Rete e Verdi hanno annunciato la 
loro partecipazione come partiti. Tante anche le ade¬ 
sioni a titolo personale: tra gh altn, il capogruppo dei 
progressisti al Senato, Cesare Salvi, il deputato pro¬ 
gressista Gianni Mattioli, e ancora Stefano Rodotà, Li- 
via Turco, Giuseppe Chiarente, il sindaco di Napoli, 
Antonio Bassolino, Pietro Ingrao e il presidente dell'I¬ 
stituto Gramsci, Renato Zangheri. Adesione, ma «criti¬ 
ca», anche dal Movimento federativo democratico. Un 
appello a favore della scuola pubblica viene anche 
dal regista Gabnele Salvatores: «La scuola è da rifare, 
ma la parola pnvato non si addice alla formazione di 
un individuo», azienda e metterla sul mercato. La 
scuola privata e’ separatezza - prosegue sani - la pub¬ 
blica e pluralismo, apertura, ea e’ uguale per tutti. No, 
dunque, "a scuole di sene a duo». La difesa della scuo¬ 
la pubblica e’ il cardine della manifestazione: "la 
scuola e’ vista come terreno di confronto 'competitivo' 
- dichiara antoma sani, del coordinamento insegnanti 
romani -, come se per nsolvere ì suoi problemi bastas¬ 
se trasformarla in azienda e metterla sul mercato. La 
scuola privata e' separatezza - prosegue sani - la pub¬ 
blica e pluralismo, apertura, ed e’ ugu 


go e lavatnei. 

L’appuntamento è per questa 
mattina alle 9.30 sulle spiagge scel¬ 
te da Legambiente. dove a tutti i 
partecipanti saranno distribuiti 
guanti, rastrelli e sacchi per la rac¬ 
colta - rigorosamente differenziata 
- dei rifiuti, che al termine dell’o¬ 
perazione saranno «restituiti al mit¬ 
tente», vale a dire alle amministra¬ 
zioni comunali che avrebbero do¬ 
vuto provvedere alla pulizia. «La 
partecipazione di migliaia di vo¬ 
lontari - sottolinea Realacci - fa di 
questa giornata un appuntamento 
eccezionale e finora unico nel pa¬ 
norama dell’azione ambientalista. 
Ma il valore deU"’operazione 
spiagge pulite" non è soltranto 
simbolico: c’è, importantissimo, il 
nsultato concreto di prendere in 
consegna e restituire ripuliti alla 
collettività centinaia di chilometri 
di spiaggia. E c’è l’obiettivo di ri¬ 
chiamare l’attenzione di tutti sul 
degrado dei nostri litorali, assediati 
anche dal cemento, da ogni gene¬ 
re d’inquinamento, dall'erosione». 


Inchiesta Enimont 

Altri sei mesi 
per indagare 
sul giudice Curtò 


■ MILANO. Caso Enimont: la procura di Brescia chie¬ 
de di poter indagare ancora per sei mesi sul ruolo 
svdto dall'ex presidente vicario del tribunale di Mila¬ 
ne Diego Curtò. La richiesta dì un proroga delle mda- 
gui ò stata presentata dal sostituto procuratore di Bra¬ 
sca Guglielmo Ascione al Gip Roberto Spanò. 1 magi- 
stati che dall'estate scorsa indagano sulla custodia 
giudiziaria delle azioni Enimont (ordinata proprio da 
Curtò nell'autunno ’91) e sull'episodio di corruzione 
<he l'estate scorsa ha portato aU'arresto del magistrato 
ton sono convinti della ricostruzione dei fatti ricavata 
dagli interrogatori dell'avvocato Vincenzo Pailadino 
(nominato da Curtò custode giudiziario delle azioni), 
di Antonio Semia (ex consigliere d’amministrazione 
dell'Em) e di Sergio Cusani. La procura bresciana 
vuole chiarire se anche le decisioni di Curtò sul blocco 
delle azioni Enimont siano state parte integrante delle 
grandi manovre occulte che hanno accompagnato la 
joint venture. E dì fronte alla possibilità che Curtò ab- 
j bia avuto un ruolo ancor più rilevante nella vicenda, 
per il processo Enimont - previsto per 6 luglio a Mila- 
no-si profila l’ipotesi di un clamoroso trasferimento a 
Brescia. 




BUONA PARTE- 
DELL* 8 PER Milli 
DESTINATO A NOI 
SE NE VA 
IN VACCA. 

( Anzi in vacche, e per , 
giunta esotiche. Di- 
k fatti, con l’anticipo * 
dell’8 per mille 3 
del ‘90 (quello degli ^ 
altri anni non è 
ancora arrivato) 
abbiamo finan¬ 
ziato un progetto 
di istruzione e 
produzione agri¬ 
cola in Mozambi¬ 
co, aiuti umanitari 
in Giordania e in 
Sudan. Con tutto ciò, 
continuiamo a mante¬ 
nerci da soli e a dare una ^ 
mano alla gente di ogni 
età, colore, o religione in 
tutto il mondo e in Italia. 
Destinateci l’otto per mille: 
investiremo tutto e bene. Grazie. 



UNIONE ITALIANA CHIESE CRISTIANE AVVENTATE DEL 7° GIORNO 


Unione Chiese cristiane 
avventiate del 7* giorno 

(t pop acetati o umtnttmrl) 

QfUjOAAff£>IOAuici 



611 AVVENTISTI. GENTE COME VOI. 

Ltingotevete Michelangelo, 7 - 00192 Roma 


1678-65167 


t 


A 
















pagina 


le Storie 

libri. Mike Hoy pubblica manuali «disgustosi» con un nobile scopo: la libertà di espressione 
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Editore al 
di aspiranti banditi 


ni.mii ' 1 


Volete sapere come si rapina una banca 7 Come si ucci¬ 
de un uomo a rasoiate? Come far parlare una persona 
sotto tortura 7 C’è, negli Usa, una casa editrice che si 
premura di insegnarvi tutto questo. La Loompanics - 
800 titoli pubblicati ed un milione di dollari di fatturato 
all’anno - non si dedica che all’assurdo, all’irresponsa¬ 
bile ed al disgustoso. Il tutto con uno scopo: mettere al¬ 
la prova i limiti della libertà d’espressione. 

v v 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


Mike Hoy non è tipo 
da indugiare in au- 
*£& tocelebraziom - Ma 
se gli si chiede quale sia stato il 
momento piu alto della sua came¬ 
ra di editore, la sua esposta - pron¬ 
ta, e scevra da dubbi - non manca 
di nvelare un'ombra di malcelato 
orgoglio Quell'istante di gloria, 
rammenta, lui lo visse sette anni fa 
allorché gli toccò «fare da solo» - 
vale a dire leggere, battere al com¬ 
puter, correggere in bozza c dare 
alle stampe - un intero libro pro¬ 
grammato per la pubblicazione E 
non si trattò soltanto, tiene subito a 
precisare Mike, d un semplice «ex¬ 
ploit produttivo» .. , 

La storia è più o meno questa 
Non commissionato, era giunto in 
quei giorni negli uffici della Loom¬ 
panics Unhmited - sede legale a 
PortTowsend Washington - un te¬ 
sto part.colarmente repellente 
Tanto repellente anzi che anche 
gli stomaci di struzzo dei redattori 
dell’azienda - pur da tempo avvez¬ 
zi ai cibi più pesanti - avevano fini¬ 
to per trovarlo assolutamente indi- 
gesto Si chiamava, quel libro. 
•Physical Interrogation Techm- 


que x> Ed a renderlo repulsivo non 
era tanto il fatto che fosse un ma¬ 
nuale di tortura (tema al quale, 
sotto la voce "Murder and Torture », 
la Loompanics dedica un’intera 
sezione del catalogo), quanto - 
ammette Hoy - «la natura esplicita 
del suo linguaggio ed un morboso 
gusto per i più stomachevoli detta¬ 
gli». Risultato nessuno, lette le pri¬ 
me pagine, volle vederlo sulla pro¬ 
pria scrivania Nessuno volle cor¬ 
reggerlo o memorizzarlo Nessuno 
volle impostame la grafica Nessu¬ 
no, ovviamente, tranne lui Mike 
Hoy, fondatore e presidente della 
più singolare ed irripetibile tra le 
case editrici americane 

La gestazione fu lunga ed il par¬ 
to sofferto Ultimato il lavoro ncor- 
da Mike, ben sette imprese stam¬ 
patrici respinsero sdegnate il testo 
E l’ottava l’accettò solo dopo molte 
insistenze, ad un prezzo conside¬ 
revolmente superiore a quello di 
mercato Sbaglierebbe tuttavia chi 
volesse vedere, in tanta perseve¬ 
ranza, una qualche affiniti ideolo- 
gico-psicologica tra i contenuti del- 
I opera e l’uomo che I ha pubblica¬ 
ta Tutto il contrario Mike ò - per 
unanime ammissione - un man¬ 


sueto una di quelle persone che di 
norma si definiscono «incapaci di 
far male ad una mosca» Ed ancor 
oggi ricorda con raccapnccio * 
quanto gli sia costato immergersi 
nella lettura di passaggi che con 
dovizia di particolari, spiegavano 
come fosse possibile «cavzre un 
occhio» all’mterrogato Ed il tutto 
senza danneggiare il nervo ottico, 
in modo da non privare la vittima 
del privilegio di «vedere» ogni fase 
della propria tortura 

Amore per la Costituzione 

Se Mike Hoy non abbandonò 
l’impresa - un’impresa alla quale 
guarda oggi come al più deforme, 
e quindi al più amato, dei suoi 
molti figli - fu in realtà solo per una 
cocciuta coscienza della «propna 
missione» Ovvero solo per il sin¬ 
golarissimo, «militante» amore da 
lui portato al primo emendamento 
della Costituzione Quello che co- 
m’ò noto, sancisce la libertà di 
espressione 

Per qualche misteriosa ma evi¬ 
dentemente assai solida ragione 
infatti Mike dà di questo fonda¬ 
mentale diritto un’interpretazione 
insieme personale ed estrema di¬ 
fendere la libertà di parola non si¬ 
gnifica, per lui soltanto riconosce¬ 
re un universale diritto ma «provar¬ 
lo» fino alle ultime conseguenze 
trascinarlo fino alle piu lontane ed 
aberranti frontiere, sottoporlo in 
ogni momento alla cartina di tor¬ 
nasole del pubblico sdegno e del 
comune senso del pudore Per 
questo - tralasciata la pornografia, 
troppo prevedibile c banale trop¬ 
po «facile» - Mike Hoy e la Loom¬ 
panics hanno scelto di cimentarsi 



Una librerìa americana 


con tutto ciò che è disgustoso ed ir¬ 
responsabile criminale e nausea¬ 
bondo illecito e sconsiderato 
Questo ò il loro lavoro questo - ri¬ 
pete Mike-è il loro territorio» 

Che una tale sfida abbia da un 
punto di vista etico, un qualche 
senso compiuto ù ovviamente as¬ 
sai opinabile Certo è tuttavia che 
in una prospettiva esclusivamente 
aziendale, essa non manca d un 
qualche sorprendente tornaconto 
Con oltre 800 titoli già stampati ed 
un fatturato di poco supcriore al 
milione di dollari annuo, la Loom¬ 
panics ò infatti a suo modo un im¬ 


presa di successo E grazie alla 
straordinaria diversificazione del- 
I offerta mantiene un robusto rap¬ 
porto con la propria assai variegata 
«fasciadi mercato' 

Bestseller assoluto - a testimo¬ 
nianza duna diffusa predilezione 
per il furto - è stato in questi anni 
Lo scasso dalla A alla Z» E - pur 
ribadendo ad ogni passo la propria 
religiosa dedizione agli eccessi - 
Mike Hov ama segnalare come, a 
conti fatti solo una piccola mino¬ 
ranza dei titoli in catalogo testimo¬ 
nino una predilezione per le attivi- 
tà violente od orride Alcuni libp - 


Roberto Koch/Contrasto 


quali «Come abolire il lavoro» - 
non soro in effetti che il riflesso di 
mnocueutopie Altn-d00metodi 
per derubare le case da gioco» 
Come evitare la condanna per 
guida ir stato di ubriachezza' e 
■Come fiodare il fisco» - nsultano, 
nel contesto, quasi simpaticamen¬ 
te malandrini Ed un certo numero 
delle opere pubblicate - quali ad 
esempio «Rapine a mano armata 
di succes.o» - potrebbero persino, 
con quabhe forzatura essere in¬ 
cluse tra isaggi di carattere stonco 
Più diflcile, invece, è dare una 
precisa cdlocazione ad un volume 


quale «C/ose Shaoes The Complete 
Book of Razor Fighting» rasature 
ravvicinate guida completa ai 
duelli con rasoio Di che si tratta 7 
Di una guida per barbieri 7 D’un 
manuale di autodifesa 7 O d un li¬ 
bro d istruzioni per aspiranti omici¬ 
di 7 Ed in che modo chiediamo ad 
Hoy va interpretata la seguente 
nota a piè di pagina 'Consigli utili 
quando raggiungete la giugulare 
dell'avversario gridate ringhiate, 
impedite a voi stessi di pensare In 
caso contrano potreste rendervi 
conto che state per uccidere un 
uomo E la vostra mano potrebbe 
esitare» 7 

Per Mike Hoy anche questi prati¬ 
ci avvertimenti sono - come quelli 
contenuti in «Veleni per delitti per¬ 
fetti' - parte dell umano pensiero 
e in quanto tali, oggetti dell apo¬ 
stolato cui ha dedicato se stesso 
«tentazioni» destinate a mettere al¬ 
la prova la santità del Pomo Emen¬ 
damento. cose da pubblicare e di¬ 
vulgare con umana passione e ri¬ 
gore professionale Puntando sen¬ 
za esitazioni alla giugulare come 
raccomandano le note di «rasature 
ravvicinate Gridando e ringhian¬ 
do se le circostanze lo richiedo! io 

Fabbrica di anfetamine ; 

Cè un episodio che Mike ama 
raccontare per spiegare se stesso 
Accadde dice, due anni fa men¬ 
tre nella tranquillità del suo salot¬ 
to, ascoltava '60 Winutes», un roto¬ 
calco televisivo di successo La no¬ 
tizia era quella della scoperta d u- 
na fabbrica clandestina di anfeta¬ 
mine E questo fu ciò che all’im¬ 
provviso apparve sui teleschermi 
uno scandalizzato giornalista che, 
sventolando un libro dal titolo 
«Fabbricazione casereccia di dro¬ 
ghe» diceva «E guardate che cosa 
hanno ntrovato negli uffici • Mike 
non tergiversò usci imediatamente 
di casa raggiunse la sede della 
Loompanics c passo la notte lavo¬ 
rando Il giorno dopo la nuova edi¬ 
zione di «Fabbricazione caserec¬ 
cia» era pronta Con una fascetta di 
copertina che diceva «zls seen ori 
Tu », come t'avete visto alla televi¬ 
sione Il libro non <? mai entrato nel¬ 
la lista dei bestseller del New York 
Times Ma le sue vendite assicura 
Hoy hanno subito un impennata 
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mestieri. Non conosce rodio, canta e compone versi il «curatolo» di una salina siciliana 
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Un mulino della salina Ettore dello Stagnone di Marsala 


Turi salinaio-poeta 
Cinquanta anni 
di lavoro e felicità 


Turi Toscano, curatolo della salina Ettore dello Stagnone 
di Marsala, racconta la sua vita, il suo lavoro. Da quando 
iniziò, a dieci anni,'portando l’acqua da bere ai salinari 
assetati, a oggi, che governa il sistema di vasche che pro¬ 
duce il sale marino, tornato a essere produttivo dopo una 
lunga crisi. «Ogni giorno che passava questo lavoro mi en¬ 
trava nella carne». Turi è anche poeta: davanti alle vasche 
illuminate dal sole compone i suoi versi in dialetto. 

.• ~ DAL NOSTRO INVIATO .. ._ 

VINCENZO VASILE 


! 1 1 1\;r ' ì».ì|jj «Iniziai a dieci anni,' 
ora ne ho sessantu- 
no. come acqualo- 
ro, quando gli operai della salina 
di Trapani portavano a spalla il sa¬ 
le nelle ceste di alluminio zincato, 
che si chiamavano carieddre. E ci 
voleva un ragazzino che portasse 
l'acqua per bere agli uomini sotto il 
sole che scotta, con il vento che ti 
brucia gli occhi e ti sbatte per tutto 
il giorno. Poi passai picduteddru di 
salina, che avevo dodici anni. Il 
picciutteddru fa lavori di manova¬ 
lanza, tanti lavori: la pulitura delle 
vasche, dei canali dove scorre l’ac¬ 
qua a tempo di raccolto, la coper¬ 
tura del sale con le tegole. Imparo 
questo mestiere a poco a poco, mi 
si incarna dentro, mi ci affeziono. 
Altri miei colleghi della stessa età a 
diciassette, diciotto anni, lasciaro¬ 
no, invece, , la salina per cambiare 
mestiere: ora c'è chi fa il muratore, 
chi lavora in campagna. , • • 

lo, al contrario, ogni giorno, ogni 
mese, ogni anno che passava, mi 
affezionavo sempre più alla salina, 
me la sentivo incarnare. Come far, 
girare meglio l'acqua, e come far 
rendere di più la salina, come au¬ 


mentare la produzione, carne eco¬ 
nomizzare i lavori. Imparavo. Se¬ 
greti del mestiere? Non ci sono se¬ 
greti, tutto alla luce del sole fa Turi 
Toscano. Senza segreti lavoro, per¬ 
chè questo senso di amore per la 
salina mi fa veramente credere alla 
legge della natura: che noi siamo 
nati per morire tutti, iomi ritiro e la 
salina continua a funzionare bene, 
i mulini continuano'a funzionare 
bene, a girare, immortali. L’uomo è 
mortale, la salina è immortale, lo 
mi ritiro, la salina no 
Ora ii paesaggio è tutto trasfor¬ 
mato. la salina è cambiata. Una 
volta per pompare l'acqua, per tri¬ 
tare il sale c'erano i mulini: i mulini 
a stella con le pale di castagno, le 
vele bianche,, l'uomo in cima che 
capiva il vento e spostava le pale. 
Mulini sempre meno ce ne sono in 
salina, quasi niente, sostituiti dai 
motori a diesel: solo questi due, ri¬ 
messi a nuovo di recente, questo 
che inauguriamo oggi, e lei che mi 
fa domande... un altro giorno do¬ 
vrebbe tornare per l'intervista, che 
mi fa stentale. ■ - 
Da picciutteddru passai subito 
capo-tecnico, mai fatto il manova¬ 


le comune. È tutto un fatto d’amo¬ 
re. Tutto nasce da un amore, tutto 
diventa facile, è a vista d'occhio. Se 
manca quest'amore manca tutto. 
Ora il mulino è (ermo: "Turi, dacci 
un ammutirne (dagli una spinta), 
quanto gira un altro poco". Vento, 
mare, sale, sole, acqua. Acqua di 
mare: l'acqua del mare parte al tre 
per cento di sale, quando arriva al 
2G per cento non è la salina, non è 
. l'uomo che lo dice, è la natura: co¬ 
mincia a depositare il sale e a cri¬ 
stallizzare. Ci sarebbero i densime¬ 
tri per controllare la salinità. Ma 
per noi vecchi del mestiere non c'è 
bisogno di apparecchi - "Ciao, Fi¬ 
lippo meu. stiamo bene, ringrazia¬ 
mo a Dio" - e quando l’acqua è in 
saturazione, e noi la chiamiamo 
acqua fatta, è pronta per alimenta- 
' re le vasche salanti dove va a cri¬ 
stallizzare il sale». 

L’acqua nelle vasche 

■Gran fatica si fa nella salina, an¬ 
che se ora non porto più t'acqua 
agli operai: ora porto t’acqua dite . 
vasche, io faccio il capotecnico, che 
si chiama curatolo. Il mio mestiere 
è badare a far girare l'acqua, a par¬ 
tire dal mare, perchè il mulino 
pompa qui in questa vasca l'acqua 
del mare. Finché arriva alle vasche 
di cristallizzazione, c ora se ne par¬ 
la verso i primi giorni di giugno. Il 
colore poi cambia, la vede laggiù, 
com’è rossa? Quando entra in sa¬ 
turazione, l'acqua ha una ricca 
percentuale di gesso, la va a depo¬ 
sitare in fondo alle ultime vasche, 
ma questa è la spiegazione di un 
uomo analfabeta, se le faccia spie¬ 
gare da un chimico, se la vuole 
precisa. Ma secondo me il fatto è 





Turi Toscano, Il salinaro 


che il gesso va a depositarsi in fon¬ 
do. e - cotto dalla salinità, cotto 
dal sole - arrossisce. Ma l'acqua ' 
non possiamo definirla né bianca 
né rossa: l'acqua non ha colore, è 
il fondo della vasca che cambia 
colore. 

Come si prepara la salina, volete 
sapere: l'acqua contiene in tutta ia 
costa mediterranea il tre per cento 
del sale. Ma entrando in questo. 
piccolo mare che sta davanti a noi, 
e che è lo Stagnone di Marsala, 
chiuso dall’Isola Grande, c tutto 
con un fondale basso, l'acqua rie¬ 
sce a evaporare di più perché i rag¬ 
gi del sole, riscaldano maggior¬ 
mente i fondali. E quindi, anziché il 
tre per cento, troviamo già il 4 per 
cento di sale. E l'acqua, cosi, entra ' 
nella prima vasca che è questa qui 
davanti, dove prendono l'acqua i 
mulini: la prima vasca si chiama 
fridda, perché entra la prima ac¬ 
qua fresca del mare. L'acqua eva¬ 
pora con il vento che la muove e il 
sole che la riscalda. E aumenta di 
un altro grado di salinità, e siamo 
al 5 per cento. Viene pompata con . 
i mulini e passa in un' altra vasca, 

’ii vasu, che è la parte più alta della 


ferienwOurmien' rars-Wortd Pt»s- 


salma. E nel vaso evapora e au¬ 
menta di altri due gradi di salinità, • 
' c siamo al sette per cento, che si¬ 
gnifica settanta grammi di sale a li¬ 
tro. Ora si sposta per caduta e così 
tutti gli altri movimenti che segui¬ 
ranno avverranno per caduta. Arri¬ 
va in una vasca che si chiama la 
vasca di coltivo, poiché alimenta 
tutte le altre vasche della salina. 
Nel vaso di coltivo aumenta di altri 
due gradi di salinità, e siamo al no¬ 
ve percento. 

Tutto il piazzuoloche sta di fron¬ 
te si chiama adone la fila di va¬ 
schette accanto a W'adone si chia¬ 
mano vasche di cristallizzazione. 
vasche salanti. In queste vasche si 
prosciuga l'acqua nel mese di apri- 
. le e qualche settimana di maggio, 
se non basta aprile. Con i rastrelli 
di legno si cerca di raschiare il fon¬ 
do delia vasca, che poi viene riem¬ 
pita con acqua di mare, l'acqua 
continua a evaporare, arrivati alla 
fine di maggio inizia la cristallizza¬ 
zione. Al ventisei per cento: e non 
è l'uomo che lo dice, è la natura. 

, Dove si trova comincia a deposita¬ 
re il sale. Un giorno si e uno no oc¬ 
corre alimentate le vasche con 


l'acqua. Ci sono le vasche calde, 
dette cavuri, dove si passa da nove 
a tredici, della prima alla seconda ,' 
vasca, e poi da tredici a diciassette, ' 
ventuno. La quarta si chiama senti¬ 
na. ed ecco Vacqua fatta'. 

La serenità e la poesia 

«E cosi sono diventato poeta. La 
salina mi favorisce perché ho fatto 
in tutta la vita un lavoro che mi è 
sempre piaciuto. Un lavoro che mi . 
rende sereno, mi fa felice. Questa '• 
serenità mi aiuta nella poesia. Ma 
nnn posso dire che è la salina che 
ci ispira la poesia, sennò tutti quelli . 
che lavorano alla salina lusserò 
poeti. Però è vero che, se io stasera " 
ho qualcosa da dire con una per¬ 
sona, se ho malocuore con una 
persona, c questo malocuore mi 
dura tutta la sera e tutta la notte, . 
l'indomani mattina quando scen-. 
do in salina mi sento richiamato 
dalla salina, perché la salina mi ha ■ 
insegnato solo a amare le persone. " 
Perciò quando cammino iri salina, 
sono cosi contento che canto: -• 

Cari amici, che attentate lu me 
cantu che è intrissuso, come passo 
li iumatc travaghiannu armoniuso. ' 


Sugriu mastro di salinapi lu sali go¬ 
vernare, quando agghiomo a la 
marina, trovo sempre soccu fari. 
Metto l'acqua a lu firriu di lu mari 
sollevata sempre d'occhiu la talio 
fin'a quannu è vaporata. Poi la pas- 
su a la sentina che cummina a gra¬ 
dazione, senza nudda medicina pi 
l'antica tradizione. Che la sparto a 
le caseddre e lu sale va quagghian- 
nu, nna li bedde jumateddu, io 
cammmino e vajo cantanno, anzi 
grido lu signali che è un motivo an¬ 
tico e raru, fazzu un canto di lu sali 
che studiao lu salinaro 

(Cari amici che ascoltate il mio 
canto che fa danni, come passo le ' 
giornate lavorando armonioso. So¬ 
no mastro di salina per governare il 
sale quando mi sveglio la mattina 
trovo sempre da fare. Metto l’ac¬ 
qua a girare sollevata dal mare, lo 
sorveglio sempre a vista d'occhio 
finché non è evaporata. Poi la pas¬ 
so nella sentina che fa alzare la 
gradazione senza nessuna medici¬ 
na per antica tradizione. La divido 
nelle caseddre e il sale si va con¬ 
densando nelle belle giornale, io 
cammino e canto, azni grido il se¬ 
gnale, che è un motivo antico e ra¬ 
ro, faccio un canto del sale che stu¬ 
diò il salinaro) • . , 

Questo qua che le presento è 
mio figlio che lavora all'Aeronauti¬ 
ca, "saluta questo giornalista". E 
un altro è impiegato dove si fanno i 
corsi di specializzazione a Trapani. 
La più grande è sposata fa la casa¬ 
linga. Il più piccolo ora sta facendo ' 
il militare, frequentava la scuola se¬ 
rale per ragioniere e adesso il dot¬ 
tore Dall, che è il proprietario delle 
saline lo manda da un consulente 
a Trapani per fare pratica, per poi 
amministrare le saline. 

Lo stipendio poverissimo 

Ora da dieci anni le saline vanno 
a gonfie vele, dopo un periodo di 
crisi. E in questa salina stiamo ripri¬ 
stinando quello che non è stato 
mai fatto, per esempio questi muli¬ 
ni che sono quasi ornamentali, • 
perché in sostituzione del vento 
ora c'è il motore. Questi due soli 
esistono funzionanti, c'erano cin¬ 
quanta mulini aTrapani. Il paesag¬ 
gio è cambiato. Guardare le saline 
una volta era suggestivo, ora che 
c'è tanto turismo, si potrebbero re¬ 
cintare e pagherebbero il biglietto 
di ìngrcssa-SaJe-mare acquaie so¬ 
le: la materia prima è l’acqua di 
mare. Dobbiamo appremurarci 
sempre di riuscire a pompare ac- 
■ qua di mare nelle vasche di entra¬ 
ta. Il vento aiuta, fa funzionare i 
mulini; e quando le giornate sono 
ventilate, le vasche di cristallizza¬ 
zione cristallizzano meglio. Ora 
nella salina di Trapani tutto è mec¬ 
canizzato, mentre qui allo Stagno¬ 
ne si lavora all'antica. Il mulino è 
sostituito ora da un motore che 
aziona la vite di Archimede. 

Non mi dispiace che i miei figli si 
siano distaccati dalla salina. C'è 
' stato un periodo, da trent'anni a 
questa parte, che i proprietari han¬ 
no dato in gestione le saline a un 
affittuario che doveva corrisponde¬ 
re al proprietario il trenta per cen¬ 
to. Allora l'affittuario per poter rien¬ 
trare nelle spese, si serviva delle 
cooperative, per lavorare nelle 
, cooperative bisogna essere socio, 
al socio delle cooperative niente 
festività, niente ferie, niente straor¬ 
dinari, niente tredicesima. E allora 
' aveva negato tutto, un semplice sti¬ 
pendio poverissimo che ci consen¬ 
tiva appena di morire di fame. Un 
padre di coscienza non poteva 
1 permettere che i propri figli entras¬ 
sero in salina. Ma se rinascessi io lo 
rifarei sempre il salinaro. 


■v '■ 
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Nulla di grave», ma l’ulcera lo ha ucciso 


’!Oi~‘YTIIj Gli avevano diagno- 
sticato una leggera 
ÉaÉìilBiaH disfunzione al tega- • 
to e. dopo una settimana di ricove¬ 
ro al «San Giovanni di Dio», lo ri¬ 
spedirono a casa. Ma, nonostante 
le medicine prese, quei fortissimi ‘ 
dolori all'addome non passarono. • 
Non solo. Dieci giorni dopo, il 17 
maggio scorso, Pino Bubba, 38 an- •' 
ni, in preda ad emorragie, dovette ' 
ricorrere nuovamente alle cure dei 
sanitari dell’ospedale dì Crotone. 
L'uomo è morto tre giorni dopo 
per arresto cardiocircolatorio, mal-. 
grado un delicatissimo intervento 
chirurgico allo stomaco «perfetta¬ 
mente riuscito». .. V 

, Una tragica fatalità? Una legge- ' 
rezza da parte dei medici? Un erro¬ 
re umano? A chiedere chiarezza 
sul decesso dell'uomo sono i suoi 
familiari, che si sono rivolti alla ma¬ 
gistratura. L'indagine,.affidata al 
sostituto procuratore Maria Angela 
Sighicelli ha già portato all'emis¬ 
sione di undici avvisi di garanzìa 


ad altrettanti medie 1 ed infermieri 
in servìzio presso la prima divisio¬ 
ne chiururgica dellbspedale «San 
Giovanni di Dio» di Crotone. 

Insomma. l'inchesta dovrà ac¬ 
certare se Pino Bubba poteva esse¬ 
re salvato. L'uomo, sposato con 
Rosa Statti c padrédi quattro figli, 
Francesco dì 12 anni, Antonio dì 9, 
Nicola di 7 e Alessandro di 3, svol¬ 
geva la sua attivitàdi ausiliario nel¬ 
la scuola media d Stella Mare. Era 
stato ricoverato all'ospedale il 2 
maggio scorso, con fortissimi dolo¬ 
ri all'addome. Sette giorni dopo la 
visita degli specialisti, venne di¬ 
messo con la diagnosi di “leggera 
disfunzione al fegato". 

Un verdetto tato sommato tran¬ 
quillizzante, che per l'inconsape¬ 
vole Bubba signfica soprattutto se¬ 
renità psicologica. Prima dì lascia¬ 
re il nosocomiq i medici gli ricor¬ 
dano di prende» un appuntamen¬ 
to per effettuare una normalissima 


_ QAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIO RICCIO 

gastroscopia. Per Pino non è asso¬ 
lutamente un problema, c per nul¬ 
la preuccupato si reca in compa¬ 
gnia della moglie e del cognato, 
Sebastino Statti, negli uffici ammi¬ 
nistrativi dell'ospedale, dove pre¬ 
nota per il 20 maggio l'esame clini- 
co. Tre giorni prima delt'appunta- 
mcnto, però, Bubba accusa nuova¬ 
mente dolori aU'addomc, seguiti 
questa volta da abbondanti emor¬ 
ragie. Pino chiede alla moglie di 
accompagnarlo aH'ospcdalc. 

Sono gli ultimi suoi momenti di 
lucidità: arriva il collasso, per la 
quantità di sangue perso. Purtrop¬ 
po la perdita di sensi è solo l'anti¬ 
camera di un preoccupante coma. 
Pino Bubba è trasportato con ur¬ 
genza in sala di rianimazione. Tra 
lui e i parenti più stretti adesso c’è 
un vetro di protezione e i medici 
che impediscono l'accesso. Ma 
quegli inflessibili signori in camice ■ 


bianco sono 11 anche per dare con¬ 
forto e spiegazioni ai familiari con 
l'angoscia che stringe loro il cuore. 
«Solo 24 ore dopo il ricovero, e alla 
terza emorragia, i sanitari ci hanno 
chiesto l'autorizzazione per inter¬ 
venire chirurgicamente su Pino», 
racconta con un (ilo di voce Seba¬ 
stiano Statti ricordando con ama¬ 
rezza e indignazione quei terribili ■ 
momenti. Bubba, quindi, finisce 
sotto i ferri. L’operazione dura più 
di quattro ore, non senza qualche 
complicazione: il cuore del pa¬ 
ziente si ferma per alcuni minuti. 
La vita di Pino è ormai appesa ad 
un filo, ma la stimolazione cardia¬ 
ca sortisce gli effetti desiderati. 

In quella camera operatoria, Pi¬ 
no c'era entrato perché i medici 
dovevano fermare a tutti i costi 
quell'emorragia che non riusciva¬ 
no ad arrestare con i farmaci. Ma 
una volta aperto l'addome, salta 


fuori quella verità rimasta nell’om- 
bra per dicono, lunghi giorni. Altro 
che «leggera disfunzione al fegato». 
Pino Bubba era affetto da una gra¬ 
ve forma di ulcera arteriosa allo 
stomaco. Una malattia che, 36 ore 
dopo quel disperato ricorso al bi¬ 
sturi, l'ha ucciso. Quell'ulcera che 
era stala la causa dei malesseri ac¬ 
cusati da Pino, delle copiose perdi¬ 
te di sangue, era in azione già da 
quel 2 maggio, giorno in cui Bubba 
fu portato in ospedale per quegli 
insopportabili dolori allo stomaco? 
Eppure i sanitari, sul referto medi¬ 
co, si sono limitati scrivere: «Deces¬ 
so dovuto ad arresto cardiocircola¬ 
torio». , ■ 

Toccherà alla magistratura (la 
stessa che tre anni fa ha inquisito 
alcuni medici dell'ospedale «San 
Giovanni di Dio» per la morte di un 
ragazzo di 17 anni caduto dal mo¬ 
torino) stabilire se si è trattato del¬ 
l'ennesimo caso di malasanità, op¬ 
pure di una tragica fatalità. 


Per una informazione Pulita 
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Sospetti sulla sua attività alla Cgil 
E il ministro smentisce e querela 

Guidi nella bufera 
per gli aiuti al Libano 
Lui: «È un ricatto» 


«Ma il signor Guidi chi è?»: alcuni mesi fa, i responsabili 
di un’organizzazione umanitaria libanese si sono rivolti 
alla Cgil per avere chiarimenti sul lavoro dell’attuale mi¬ 
nistro (allora nel sindacato). Dalla lettera saltano fuori 
molte stranezze sull’attività professionale di Guidi e di 
sua moglie. Si parla anche di aiuti promessi al Libano e 
mai giunti a destinazione. Il ministro: «È una ritorsione 
perché ho lasciato la Cgil. Querelo tutti». 


CLAUDIA ARLETTI 


■i ROMA. Comincia cosi: «Il signor 
Antonio Guidi, che a partire dal • 
1989 si è messo più volte in contat- ’ 
to con noi ed è venuto qui in Liba¬ 
no, ci aveva promesso una serie di 
aiuti materiali sotto forma di prò- . 
getti di cooperazione... Ma in que- ■ 
sti ultimi tempi il suo atteggiamen- • 
to ci ha preoccupato...». 

Questa lettera è giunta quattro 
mesi fa negli uffici della Cgil, dal Li¬ 
bano: getta ombre inquietanti sul¬ 
l'attività professionale del neomini-, 
stro per la Famiglia (eletto con ' 
Forza Italia). E solleva qualche in- 
terrogativo sugli affari di sua mo¬ 
glie, titolare di un’agenzia pubblici¬ 
taria. - ' - ' ! ' I 

Il caso, cui ieri il Manifesto ha 
dedicato un ampio e dettagliato 
servizio, riguarda i rapporti del mi- • 
nistro con il Libano. Tutto comin¬ 
cia qualche anno fa, nel 1989, ■ 
quando Antonio Guidi è il respon¬ 
sabile dell’ufficio handicap nella 
Cgil. -- z, 

Khaled Mehtar, responsabile del 
«Mount Lebanon : rehabilitation ‘ 
center» e firmatario della lettera. 

._. racconta: «Guidi è venuto a trovarci 
la prima volta nell’89, prometten¬ 
doci aiuti sottoforma di progetti di 
cooperazione che dovevano esse¬ 
re realizzati dalla Cgil e finanziati 
dallo Stato Italiano». Uno dei pro¬ 
getti si chiamava «La nave della 
gioia», da destinare ai bambini del 
Libano per un valore di 770mila : 
dollari. Secondo Methar, ci sono 
stati altri viaggi e altre promesse: 
Ogni volta, «Guidi ci chiedeva carta 
intestata della nostra organizzazio¬ 
ne per potere ottenere rapidamen¬ 
te gli aiuti finanziari necessari. Sia¬ 
mo venuti a sapere poi. tramite 
l’ambasciata italiana a Beirut, che 
saremmo stati benificiari di un pro¬ 
getto battezzato “Nave della gioia”, 
di cui non sapevamo nulla e che 
per noi non aveva nessuna utilità». 

Racconta ancora il libanese che, 
negli ultimi tempi, Guidi si sarebbe 
dato da fare per aprire nuovi canali 
all’agenzia pubblicitaria della mo¬ 
glie, la Panaeuropa. Riferisce, inol¬ 
tre, una serie di stremezze. Che lo 
hanno spinto, poco tempo fa, a 
prendere carta e penna, per otte¬ 
nere spiegazioni dalla Cgil. •» • - 

La lettera è scritta in francese e 
porta la data del 10 febbraio scor¬ 
so. Fra l’altro, vi si legge: «... Alcuni 


gravi fatti ci hanno determinato a 
chiedervi di fugare ogni nostro 
‘ dubbio in proposito. In effetti, il si¬ 
gnor Guidi, al quale abbiamo offer¬ 
to sempre ospitalità e fornito tutta 
la documentazione richiestaci, ha 
. continuato a chiederci nel corso di 
tutti questi anni una serie di fogli 
bianchi intestati alle nostre orga¬ 
nizzazioni e da noi firmati e auten¬ 
ticati... Adesso ù evidente che il si¬ 
gnor Guidi ha utilizzato i fogli bian¬ 
chi senza neanche consultarci...». 
E la moglie? «Il signor Guidi ci ha 
chiesto di intervenire presso il go¬ 
verno libanese, attraverso i fonda¬ 
tori delle nostre associazioni, affin¬ 
ché l’agenzia pubblicitaria di sua 
. moglie ottenga l’esclusiva delie 
campagne pubblicitarie del Liba¬ 
no in Europa». Nella lettera giunta 
. alla Cgil infine si legge: «Tutte le 
volte che lo abbiamo contattato 
per avere notizie dei finanziamenti, 
egli rispondeva invariabilmente 
che doveva, innanzitutto, avere no- 
’ tizie del business della signora Gui- 
, di. Noi non possiamo ammettere 
in nessun modo questo genere di 
• ricatto...». 

Sembra che ifministro, nel frat¬ 
tempo, abbia contattato anche 
un'altra organizzazione, creata da 
Randa Berri, moglie del presidente 
del parlamento e leader sciita. Na- 
bih Beni. Anche qui, molte pro¬ 
messe: «Ma tutto quello che abbia¬ 
mo ricevuto sono state un po' di 
■ stampelle, delle sedie a rotelle e un 
corso per fisioterapista seguito da 
tre dei nostri per un mese, nel '92. 
Abbiamo l'impressione che una 
pnma tranche di aiuti fosse stata 
stanziata, ma non siamo in grado 
di sapere quanto e come. Noi co¬ 
munque non abbiamo ricevuto 
nulla». 

Il ministro, nel tardo pomeriggio 
di ieri, ha annunciato una querela 
per il Manifesto e, attraverso un co¬ 
municato, ha spiegato di conside¬ 
rare l'articolo «un atto di ritorsione 
e linciaggio politico ai danni di chi 
ha scelto di portare avanti il pro¬ 
prio impegno sociale in uno schie- 
’ ramento diverso da quello in cui 
ha militato nel passato». E poi: «La 
mia attività alla Cgil, nota a tutti, è 
stata assolutamente trasparente, 
condivisa dagli organi dirigenti che 
sono stati costantemente informati 
e che spesso vi hanno direttamen¬ 
te partecipato». 



Adriano Mordenti/Agl 


La clamorosa protesta di don Ettore, prete di Marghera 

Si dimette dalla parrocchia 
«Gli spacciatori mi minacciano» 


Contro le violenze degli spacciatori, dimissioni. p° c n ^nLTche3e“neTimo 
A prendere la clamorosa decisione è stato: don '• ^r^ZdaiTe^lT, Zni 
Ettore Fomezza, parroco di una chiesa di Mar¬ 
ghera. «Il Vangelo non dice di subire aggressio¬ 
ni senza reagire, farò il prete altrove». 


MARCELLA CIARNELLI 


■ Anche i preti che, in nome del¬ 
la loro vocazione, dovrebbero es¬ 
sere più pazienti davanti alle uma¬ 
ne violenze, alla fine gettano la 
spugna. È il caso di don Ettore For- 
nezza, parroco della chiesa di San 
Michele Arcangelo a Marghera, 
che ha dato le dimissioni dal suo 
incarico perchè esasperato dalle 
vessazioni cui da tempo è sottopo¬ 
sto da parte di alcuni sapacciatori 
della zona. Le sue dimissioni, forse 
le prime nella storia della chiesa 
italiana, don Fornezza le ha rego¬ 
larmente inviate al suo datore di la¬ 
voro, la Curia Patriarcale di Vene¬ 
zia. 

Nella lettera si legge che «lutto 
quello che facciamo i miei colla¬ 
boratori ed io viene continuamen¬ 
te demolito da minacce, furti ed 


estorsioni. Rimetto quindi il mio 
mandato per avere un po'di tran¬ 
quillità personale». Ma don Fomez¬ 
za cosi facendo non viene mono a 
quella che è stata la scelta di vita di 
dedicarsi agli altri? La sua risposta 
è decisa: «lo non rinuncio a fare il 
prete. Ma non c’è scritto da nessu¬ 
na parte nel Vangelo che io lo deb¬ 
ba fare qui c a queste condizioni. 
Mi mandassero pure in Messico, io 
non mi tirerò indietro. Ma cosi non 
è possibile continuare». 

I quattro anni passati alla guida 
della parrocchia che si trova in una 
zona decentrata di Marghera sono 
stati un vero incubo per il prete. 
«Ogni fine settimana -racconta- 
quando apriamo i locali ai giovani 
del quartiere ci sono incursioni da 
parte dei trafficanti di droga della 


delle sale della parrocchia, della 
canonica e anche della mia auto¬ 
mobile». L'ultimo episodio riguar¬ 
da la sottrazione di oggetti che era¬ 
no destinati ad una vendita di be¬ 
neficenza. «Ora non ce la faccio 
più, le minacce mi stanno oppri¬ 
mendo anche fisicamente. Ho 
sporto denuncia ai carabinieri ma 
nulla è cambiato. E alloro ho deci¬ 
so di andarmene come già hanno 
fatto molti miei collaboratori». 

Ma un prete si può dimettere o 
lancia, con una decisione del ge¬ 
nere. un segnale di debolezza? 
L'addio del parroco di Marghera 
non è una sconfitta? «lo non la vivo 
cosi. Voglio solo richiamare l’at¬ 
tenzione su una situazione sempre 
più grave. Oggi io ho 56 anni e fac¬ 
cio il prete da venti, La mia è stata 
una vocazione tardiva. Fino ad al¬ 
lora avevo lavorato come impiega¬ 
to in un grande magazzino di bian¬ 
cheria da donna. La vita, dunque, 
la conosco bene. Ma quello che sta 
succendo qui non è più sostenibi¬ 
le. Mi mandassero da un’altra par¬ 
te oppure...». Oppure? «Certo se mi 
offrono garanzie e sicurezza potrei 


anche non lasciare i miei parroc¬ 
chiani. Chissà come reagiranno 
quando leggeranno sui giornali 
che ho deciso di andarmene». , 
in r.tfesa delle voci della comu¬ 
nità religiosa che oggi si ritroverà 
come ogni donenica in chiesa c’è 
da registrare una prima reazione 
del Virano foraneo di Marghera, 
don Giancarlo lannotta. «Non ab¬ 
biamo mai avuto segnali che la si¬ 
tuazione fosse arrivata a un tal 
punto, ma io forse cercherei di 
sdrammatizzare. Parlerò della cosa 
con gli altri parroci -ha aggiunto- 
per vedere di prendere una posi¬ 
zione solidale con don Ettore. Ma è 
certo che ir tutte le parrocchie di 
Marghera c’è stalo qualche episo¬ 
dio di delinquenza, anche qualche 
aggressione da parte di tossicodi¬ 
pendenti», L’assessore comunale 
ai servizi sociali, Gianfranco Bettin 
«non bisogna cedere alle minacce 
degli spacciatori, altrimenti diamo 
un messaggio di ■ rassegnazione, 
che non è giusto. Non che mi senta 
di criticare don Ettore -ha aggiun¬ 
to- perchè ognuno ha il diritto di 
sentirsi stanco. Anche a me è suc¬ 
cesso di sentirmi stanco Anche a 
me è successo di voler mollare tut¬ 
to, ma poi ho fatto retromarcia» 


Assegnato a Sarteano un premio alla memoria della giovane giornalista del Tg3 uccisa in Somalia 

Il padre di Daria: «È stato un omicidio premeditato» 


Un premio giornalistico è stato l’occasione di una lucida 
denuncia da parte dei genitori di llaria Alpi, giovane gior¬ 
nalista uccisa in Somalia. Secondo il padre Giorgio ci sono 
pesanti sospetti che si sia trattato di un omicidio premedi¬ 
tato, a causa di quanto llaria avrebbe scoperto sulla coope¬ 
razione tra Italia e Somalia. A Sarteano, piccolo comune 
del Senese, sono stati premiati anche due giornalisti della 
Rai, Maurizio Losa e Rita Mattei, e piccole testate locali. 


SIMONEI 

■ SARTEANO (Siena). Cosa si na¬ 
sconde dietro l’uccisione • della 
giornalista llaria Alpi e del camera- 
men Miran Hrovatin, avvenuta in 
Somalia? Secondo il padre di llaria 
si è trattato di una esecuzione pre¬ 
meditata. Lo ha ribadito ieri a Sar¬ 
teano, comune della Val di Chiana 
senese, durante la consegna del 
premio giornalistico «Penne puli¬ 
te». «Vengono fatte tutte le ipotesi 
possibili - ha affermato Giorgio Al¬ 
pi, battagliero medico di settanta 
anni - ma raramente viene avan- 


IARRUCCI 

zata quella più verosimile: cioè che 
la vicenda sia ricollegabile alle no¬ 
tizie, raccolte a Bosaso, sulle mal¬ 
versazioni della cooperazione ita¬ 
liana in Somalia». Anche per il vi¬ 
cedirettore del Tgl Alberto Severi, 
che ha consegnato ai genitori di 
llaria un premio alla memoria, non 
. è stato un incidente sul lavoro: la 
giovane e coraggiosa giornalista - 
ha dichiarato - «si è scontrata con¬ 
tro un pezzo di Tangentopoli». Che 
llaria sapesse qualcosa su oscuri 
traffici tra Italia e Somalia, sembra 



Darla Alpi 


Patrick Baz/Ansa-Epa 


confermato dagli appunti ritrovati 
dai suoi genitori su un'agendina. 
Segnato dal dolore, ma lucido nel¬ 
la denuncia, Gìoigio Alpi ha snoc¬ 
ciolato un serie di particolari in¬ 
quietanti: «Prima si è data la notizia 
che su una delle navi regalate al 
governo somalo erano tenuti pri¬ 


gionieri tre italiani, rilasciati il 13 
aprile 1994, dopo il pagamento di 
un riscatto di 600 milioni da parte 
delle Assicurazioni Generali. Vo¬ 
gliamo inoltre sottolineare il silen¬ 
zio assoluto della Farnesina c so¬ 
prattutto dell’ambasciatore italia¬ 
no a Mogadiscio. Ma non è tutto: 


denunciamo il mancalo intervento 
delle forze armate c del servizio in¬ 
formazioni nell'immediafezza del¬ 
l'eccidio, la mancata apertura di 
inchieste su questo particolare. Gli 
approfondimenti arrivano solo dai 
giornali». ' 

Vogliono andare fino in fondo i 
genitori di llaria: per adesso hanno 
detto quanto sapevano al giudice 
Andrea De Gasperis, della Procura 
di Roma, che sta indagando sulla 
barbara esecuzione. «Noi genitori - 
ribadisce Giorgio Alpi - non voglia¬ 
mo che anche queste morti vada¬ 
no ad aggiungersi al lungo elenco 
dei delitti impuniti, entrando ne! 
capitolo dei segreti di Stato. Lo 
dobbiamo a llaria, che non è stata 
una corrispondente di guerra ma 
una corrispondente di pace: lei ha 
sempre fatto servizi sui riflessi del 
conflitto, sulle sofferenze della 
gente. La sua era una guerra vista 
dalla parte di chi la subiva e non di 
chi la faceva». Riflessioni come 
queste hanno tolto ogni significato 
rctonco e dato il giusto valore alla 
consegna di un premio giornalisti¬ 


co, giunto alla seconda edizione, 
che va alle «penne» dell'informa¬ 
zione pulita, quella che non scen¬ 
de a patti con il potere. A Sarteano. 
cittadina ci appena cinquemila 
abitanti, sono stati assegnati rico¬ 
noscimenti ex aequo ad altri due 
giornalisti della Rai: Maunzio Losa 
e Rita Mattei Ex aequo anche il se¬ 
condo premo, andato ad Alessan¬ 
dra Origo di Napoli, collaboratnce 
di «Nord e Sud» e Piero Zoi, redat¬ 
tore del settimanale «Prima Pagi¬ 
na». Si sono poi meritati menzioni 
speciali, per continuità di impe¬ 
gno, testate ininon caratterizzate 
dall'impegno sociale e dalla de¬ 
nuncia dei soprusi. Giornali e tele¬ 
visioni che rappresentano un'ecce¬ 
zione: in Italia a tende a privilegia¬ 
re il presunto «pimento di Ylema 
rispetto alle atrocità del Terzo 
mondo. Nella seconda Repubbli¬ 
ca. si può dire, regna sovrana «l'in¬ 
sostenibile leggerezza dell'infor¬ 
mazione». come suggenva il titolo 
di una tavola robnda che ha segui¬ 
to la consegna dei premi, coordi¬ 
nata da Alberto severi. 


Chiusa in casa 
dalia famiglia 
per tre anni 

Da tre anni non poteva uscire di 
casa in particolare la sera, reclusa 
in famiglia. Tania Schiavone, 21 
anni, ha mandato un messaggio 
ad una vicina, passandoglielo da 
sotto la porta di ingresso dell’abita¬ 
zione: cosi i caranbinierì hanno 
scoperto un'assurda storia di vio¬ 
lenza ed intimidazioni nei confron¬ 
ti della ragazza maturata nel pieno 
centro di Fasano, un importante 
comune costiero al limite tra le 
province di Bari e Brindisi. 1 carabi¬ 
nieri, intervenuti dopo essere stati 
avvisati dalia vicina di casa, hanno 
arrestato il fratello di Tania, Cri¬ 
stian, di 25 anni (che avrebbe an¬ 
che picchiato la sorella), e denun¬ 
ciato i genitori. 


Muore risucchiato 
dallo spostamento 
d’aria del treno 

Risucchiato dallo spostamento 
d’ana di un treno in corsa a un pas¬ 
saggio a livello, uno studente di 19 
anni, Domenico Bigati, abitante a 
Bolgare (Bergamo), è morto ur¬ 
tando violentemente contro la 
fiancata del convoglio, il fatto è av¬ 
venuto al passaggio a livello di Ca- 
robbio (Bergamo), sulla linea Ber- 
gamo-Brescìa. L’incidente non ha 
avuto testimoni: sono in corso ac¬ 
certamenti per stabilirne con esat¬ 
tezza le circostanze. Domenico Bri¬ 
gati, studente prossimo alla maturi¬ 
tà, era molto noto nell'ambiente ci¬ 
clistico giovanile bergamasco 


Sindacalista 
arrestato 
a Potenza 

Per aver chiesto e otlenuto soldi 
(fra i 30 e i 40 milioni di lire ogni 
volta) per l’assunzione di quattro 
persone nelle Ferrovie Appulo Lu¬ 
cane (Fai), un capo-area della Di¬ 
rezione di Esercizio di Potenza del¬ 
le stesse Fai • Pasquale Malatesta, 
di 60 anni, che è anche «egrctano 
provinciale di Potenza della Uil- 
Trasporti • e un dipendente delle 
Fai - Pasquale Antonio Santarsiero, 
di 44 anni - sono stati arrestati icn 
per concorso in concussione Gli 
arresti, in esecuzione di un'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare in car¬ 
cere emessa del giudice per le in¬ 
dagini preliminari Pasquale Maten, 
su nehiesta della pm Felicia Geno¬ 
vese, sono scaturite da un’inchie¬ 
sta «a largo raggio» su presunte irre- 
golantà legate alla gestione e all’at¬ 
tività della Direzione di Esercizio di 
Potenza delle Fai. Nell’inchiesta - 
che riguarda, oltre all’assunzione 
di personale, anche l’esecuzione 
di lavori e l'aggiudicazione di alcu¬ 
ni appalti - sono sottoposte a inda¬ 
gine, oltre a Malatesta, altre ! i per¬ 
sone, fra le quali il commissario 
straordinario delle Fai Osvaldo 
Greco, nei riguardi del quale sono 
ipotizzati i reati di corruzione e 
abuso di ufficio, Le altre ipotesi di 
reato - che riguardano imprendito- 
n, tecnici, dirigenti e dipendenti 
delle Fai - sono quelle di truffa, 
concussione c peculato 


Tossina-killer 
Costa assicura: 
«Nessun pericolo» 

«Non esiste alcuna tossina killer. Si 
tratta di una malattia conosciuta e 
non va fatto allarmismo.. Comun¬ 
que. intensificheremo i controlli, ic 
verifiche c la prevenzione e verrà 
anche istituito un numero verde al 
servizio delle Usi»: lo ha detto ieri il 
ministro della Sanità. Raffaele Co¬ 
sta, a proposito della «fascite ne¬ 
crotizzante», «Ci sentiamo com¬ 
plessivamente abbastanza sicuri - 
ha detto a Tonno, durante un con¬ 
vegno - anche se certezze in que¬ 
ste materie se ne hanno poche. Lu¬ 
nedi, in materia di prevenzione e 
di ulteriore venfica del problema, 
invieremo, attraverso l’Istituto su¬ 
periore di sanità, una scheda da 
compilare a tutte le Usi. ai denna- 
tologi degli ospedali, delle univer¬ 
sità e delle aziende private. Servirà 
per verificare l’insorgenza di casi 
certi e confermati e di quelli so¬ 
spetti. Sempre lunedi inizierà l’atti¬ 
vità di un telefono verde, per un 
paio di ore al giorno, solo per le 
Usi». Costa ha anche spiegato che 
«le autorità inglesi ci hanno confer¬ 
mato che non c’è stalo un aumen¬ 
to dell'epidemia di questa infezio¬ 
ne negli ultimi tre anni e che la ma¬ 
lattia rimane rara. Insomma, non 
esiste alcuna tossina-killer». 
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Domenica 29 maggio 1994 
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Neonazista 
di Solingen 
era una spia 
della polizia 


■i BERLINO. Bemd Schmitt, uno 
degli elementi di estrema destra le¬ 
gati ai giovani naziskin accusati 
della strage di Solingen, era un in¬ 
formatore del governo all'epoca di 
quel delitto. Cosi ha scritto ieri il ! 
settimanale Der Spiegel, rivelando 
che Schmitt gestriva la scuola di ar¬ 
ti marziali Hak-Pao, frequentata 
da tre dei quattro giovani accusati 
dell'incendio doloso a Solingen, 
nel quale rimasero uccisi cinque 
turchi il 29 maggio 1993. Al proces¬ 
so i giovani xenofobi testimoniaro¬ 
no che nella scuola di Schmitt loro ■ 
si erano addestrati alle aggressioni 
contro i kanaken (termine spregia- • 
tivo per indicare gli stranieri immi¬ 
grati) , e fungeva da centro di reclu¬ 
tamento per le organizzazioni neo¬ 
naziste. Der Spìegel rivela che già 
nel 1990 Schmitt era stato un infor¬ 
matore segreto della polizia del 
Wuppertal, e successivamente dei - 
servizi segreti della Westphalia- 
-Nord Renania, dove si trova Solin¬ 
gen. Per il momento non si registra 
alcuna presa di posizione da parte 
delle autorità tedesche: un silenzio 
che sembra nascondere un note¬ 
vole imbarazzo. 
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Il premio Nobel Aleltsandr Solzhenltsyn durante la conferenza stampa a Vladivostok 


Michael Evstaflev/Epa , 


«La riforma dì Eltsin? Truffi»» 

Solzhenitsyn fulmina la «pseudo-democrazia» 


«Quella attuale è solo una parvenza di democra¬ 
zia». «La riforma economica? Una truffa ai dan¬ 
ni del popolo». «Zhirinovskij? Una caricatura di 
patriota». «Gorbaciov? Un ipocrita». Parla Alek- 
sandr Solzhenitsyn. Eltsin è avvertito. 


NOSTRO SERVIZIO 


m MOSCA Evenne il giorno dell'i¬ 
ra. Quarantott'ore dopo aver ba¬ 
ciato il suolo dell'*amata terra rus¬ 
sa», Aleksandr Solzhenitsyn ha 
sparato la sua prima bordata con¬ 
tro il Cremlino. Una visita al merca¬ 
to portuale di Vladivostok è l’«anti- 
pasto» di una conferenza stampa 
dai toni politici infuocati. Seguito - 
come un’ombra da una folla di 
giornalisti e cineoperatori, lo scrit¬ 
tore premio Nobel per la pace si è . 
fermato a conversare con alcuni ■ 
venditori, che gli mostravano i prò- ‘ 
pri prodotti. Uno sguardo alla mer¬ 
ce, la richiesta del prezzo, e poi il 
commento: .«In Russia oggi è tutto ' 
troppo cerro». In questa frase è rac¬ 
chiusa quella cntica al nuovo cor¬ 
so postcomunista che da 11 a poco 
Solzhenitsyn svilupperà in un'affol¬ 
lata conferenza stampa. Diciamolo 
subito: allo scrittore la nuova Rus¬ 
sia non piace affatto. Non piaccio¬ 
no le scelte economiche operate, 


non piacciono i suoi assetti istitu¬ 
zionali, men che meno piacciano i 
suoi leader. Solzhenitsyn ha criti¬ 
cato senza mezzi termini quella 
che ha definito la «pseudo-demo¬ 
crazia» dell'attuale dirigenza russa, 
che ha scelto a suo avviso la «via 
peggiore e più dolorosa» per far 
uscire il Paese dal regime comuni¬ 
sta. • • . 

Gli strali dello scrittore si sono 
indirizzati soprattutto contro la ri¬ 
forma economica voluta da Eltsin 
e Gaidar: il loro programma di pri¬ 
vatizzazione, ha affermato, altro 
non è che «una truffa» ai danni del¬ 
la popolazione. Affiancato dalla 
moglie Natalia c da uno dei suoi 
duo figli, lermolai, Solzhenitsyn ha 
sostenuto di aver trovato in Russia 
una «parvenza di democrazia» 
mentre quella vera «può venire so¬ 
lo dal basso» e seguendo criteri di 
onestà, coraggio e saggezza. «Do- 
v'è là nostra democrazia?», si è 


chiesto Solzhenitsyn, offrendo alla 
platea di duecento giornalisti una 
risposta che sa di condanna senza 
appello: «Il popolo è escluso dal 
potere, il popolo non controlla il 
proprio destino, non ha il controllo 
.di niente. Non abbiamo una de- 
■ mocrazia: come ho detto altre vol¬ 
te, questa è una pseudo-democra¬ 
zia». 

«Non cerco cariche politiche» 

La delusione per la situazione 
politica ed economica in Russia ha 
trovato un’ulteriore conferma nella 
fredda reazione con la quale lo 
scrittore ha accolto un messaggio 
di benvenuto inviatogli da Boris Elt¬ 
sin. Nel suo telegramma - letto nel 
corso della conferenza stampa - il 
presidente russo ha espresso sod¬ 
disfazione per il ritorno in patria 
dello scrittore, avvenuto tuttavia «in 
un periodo difficile e contradditto¬ 
rio». con un Paese che ha «ancora 
molti problemi da risolvere». Tutto 
qui. A chi gli domandava di un suo 
eventuale impegno politico, l’auto¬ 
re di «Arcipelago Gulag» ha rispo¬ 
sto che no. non era sua intenzione 
ricoprire alcuna carica poltica, «né 
per nomina né per mia scelta per¬ 
sonale». «Voglio aiutare la Russia - 
ha spiegato - con l'attività sociale, 
con incontri, con la persuasione e 
con i miei articoli». Per Solzhenit¬ 
syn la società russa ha bisogno in 
primo luogo di una «purificazione 
spirituale» dal momento che «il co¬ 
muniSmo è rimasto nei nostri cuo¬ 


ri, nelle nostre anime, nelle nostre 
menti». Non vuole fondare movi¬ 
menti o partiti il premio Nobel rien¬ 
trato in patria dopo 20 anni di esi¬ 
lio, ma certo non rinunccrà a dire 
la sua, ad alta voce, sul presente e 
il futuro del «suo amato popolo». - 

Zhirinovskij bocciato " 

Lo farà, ha promesso, anche 
perché i leader che si contendono 
oggi il potere a lui non piacciono 
affatto. Zhirinovskij? «È solo una 
caricatura di patriota», lo liquida 
■Aleksandr l'implacabile». E Gor¬ 
baciov? Niente paura, ce ne anche 
per il padre della perestrojka: «È un . 
ipocrita», parola di «Aleksandr il 
censore». Giura di non volersi oc¬ 
cupare di politica, ma il fervore 
con cui si getta in una difesa acca¬ 
lorata delle minoranze russe è 
quello di un leader politico in pec¬ 
tore. Solzhenitsyn critica il Cremli¬ 
no per la scarsa difesa delle mino¬ 
ranze russe residenti nelle altre Re¬ 
pubbliche ex sovietiche della Csi. 
Lo scrittore quasi incenerisce con 
lo sguardo una povera giornalista 
giapponese che gli chiedeva di 
esporre la sua posizione sulla di¬ 
sputa fra Mosca e Tokyo sulle isole 
Curili: «Non credo - risponde -che 
tale problema sia tra i più impor¬ 
tanti che la Russia è chiamata oggi 
a risolvere». E poi, la bordata: «Ven¬ 
ticinque milioni di russi in Ucraina, 
Kazakhstan e in altri Paesi vengono 
trattati come cittadini di serie ”B" - 
s'infervora il premio Nobel - ven¬ 


gono perfino uccisi, ma il mondo 
chissà perchè resta indifferente di 
fronte a tutto ciò». Di ritirarsi a vita . 
privata «Aleksandr l'irriducibile» 
non ne ha proprio voglia, non fos¬ 
se altro perchè degli attuali politici, 
sia di governo che di opposizione, 
non ha alcuna fiducia. «Non inten¬ 
do perdonare nessuno per il sem¬ 
plice motivo che non serbo ranco¬ 
re per chicchessia in Russia», ha 
chiarito Solzhenitsyn. Nessun per¬ 
dono perchè egli fu «giustamente» 
arrestato e imprigionato nel 1945. 
dal momento che era «veramente 
contro il regime comunista». Non 
piace allo scrittore l'etichetta di 
«dissidente», che rigetta decisa¬ 
mente. «Mi definiscono un dissi¬ 
dente - dice - ma io non lo sono 
mai stato, poiché mentre i dissi¬ 
denti accettavano di rispettare la 
Costituzione e le decisioni del con¬ 
gresso del partito, io non ho mai 
detto nulla di simile. Io dicevo sem-. 
plicemente che con il comuniSmo 
non si può vivere». Con questo giu¬ 
dizio tagliente come un rasoio, 
«Aleksandr che non dimentica» sa- • 
luta i giornalisti. Non ha tempo da 
perdere: intende attraversare in tre¬ 
no tutta l'immensa federazione 
russa, per rendersi conto in prima 
persona della vita in provincia, pri¬ 
ma di affrontare il ritomo a Mosca, 
la capitale da lui ritenuta più artifi¬ 
ciale e meno autentica. Quel gior¬ 
no incontrerà Boris Eltisin, e, c'è da 
giurarlo, sarà un incontro incande¬ 
scente. 


■ Suscita imbarazzo a Londra l’invito del premier a denunciare e imprigionare mendicanti e senzacasa 

A caccia di voti Major spara sui clochard 


ALFIO BERNABEI 


, m LONDRA. L'attacco del primo 
ministro John Major contro le cen- 
, tinaia di mendicanti e senzatetto 
che chiedono l'elemosina o dor¬ 
mono in scatole di cartone lungo i 
marciapiedi ha riacceso le critiche 
ad un governo che è stato più volte • 
accusato dai partiti all'opposizione 
e dai rappresentanti di tutte le chie¬ 
se di non aver mai mostrato di ca¬ 
pire le conseguenze di una politica 
che ha arricchito ì ricchi ed impo¬ 
verito i poveri, dando luogo a sce¬ 
ne di miseria che si credevano tra¬ 
montate coi tempi di Charles Dic¬ 
kens. Major ha detto che i mendi¬ 
canti sono offensivi alla vista e ri¬ 
schiano di tenere lontani i turisti 
per cui devono essere sradicati tra¬ 
mite l'intervento della polizia. Ha 
invitato i cittadini a denunciarli co¬ 
si che possano essere multati o 
portati in prigione. «Non hanno 
nessuna giustificazione...per colo¬ 
ro che si trovano disperatamente 
alle strette ci sono fonti di assisten¬ 
za sociale a disposizione». Nel 


chiedere l'arresto dì mendicanti e 
senzatetto Major si è riferito ad una 
legge del 1824 che venne applicata 
contro soldati rimasti senza casa 
nelle guerre napoleoniche. La leg¬ 
ge rimane in vigore è può significa¬ 
re multe fino a 1OOO sterline (cir¬ 
ca due milioni e mezzo di lire) o 
un mese di prigione. Infatti, ancora 
prima dell'invito de! premier, molti 
cittadini di forti sentimenti conser¬ 
vatori, sentendosi «aggrediti» da 
mendicanti hanno chiamato la po¬ 
lizia e questa si è trovata obbligata 
a compiere arresti. Il fenomeno dei 
mendicanti c senzatetto che dor¬ 
mono in scatole di cartone era 
completamente scomparso dal¬ 
l'Inghilterra negli anni Sessanta e 
Settanta. È tornato nei primi anni 
del thatcherismo, direttamente 
connesso atl'cmcrgere di tre-quat- 
tro milioni di disoccupati e allo 
smantellamento del Wclfare State. 
«La presenza dei mendicanti è di¬ 
ventata il simbolo del crollo del si¬ 
stema sociale provocato dalla poli¬ 


tica dei tories» ha detto il laburista 
Jack Straw commentando le di¬ 
chiarazioni di Major. Pur ben co¬ 
scienti del fenomeno, i tories fino 
all'altro ieri si erano trattenuti dal 
condannare esplicitamente men¬ 
dicanti e senzatetto, limitandosi ad 
incoraggiare iniziative quasi clan¬ 
destine, come quelle adottate nel 
quartiere londinese di Westmin- 
ster, dove recentemente le entrate 
dei negozi trasformate in mini ac¬ 
campamento sono state disinfetta¬ 
te con degli idranti. Iniziative come 
quelle di Suor Maria Teresa di Cal¬ 
cutta che ha voluto visitare «i poveri 
di Londra», o quelle di organizza¬ 
zioni benefiche che vanno in giro 
fra i senzatetto con delle cucine da 
campo per distribuire zuppa calda 
sono state quasi ignorate dalla 
stampa conservatrice, ansiosa di 
non creare imbarazzi al governo. 
La ragione per cui Major si è sca¬ 
gliato con tanta veemenza contro i 
mendicanti in questo momento, 
secondo ì'Independent, è probabil¬ 
mente dovuta al fatto che ì tories, 
quasi alla vigilia delle europee ed 


in previsione di una disastrosa 
sconfitta, mirano a conquistarsi le 
simpatie di certi strati di elettori da 
cui dipendono. Più esplicito. Straw 
che guida la campagna elettorale 
laburista, ha detto che Major ha vo¬ 
luto fare appello ai pregiudizi di 
coloro che sì sentono offesi dalla 
presenza di mendicanti. Il premier 
ha fatto i suoi commenti a Bristol 
dove appunto ci sono state prote¬ 
ste contro «girovaghi». La reazione 
da parte dei diretti interessati non 
si è fatta attendere. «Wolfie», sedu¬ 
to col suo cane davanti ad un su¬ 
permercato londinese ha detto ai 
Guardian: «1 tories attaccano bersa¬ 
gli vulnerabili, gente senza casa e 
senza voto». Le leggi inglesi infatti 
non permettono a chi non ha di¬ 
mora fissa di votare ed alle ultime 
elezioni è stato calcolato che un 
milione e mezzo di persone, resesi 
irreperibili per non pagare la poli 
tax, dovettero rinunciare al voto. 
Fra l'altro l'invito di Major a far ar¬ 
restare i mendicanti non sembra 
abbia tenuto del fatto che l'Inghil¬ 
terra ha già la più alta ijercenuale 


di detenuti di qualsiasi altro paese 
della comunità europea. Sir Geor¬ 
ge Young, ministro per gli alloggi, 
ha detto che nessuno ha motivo di 
dormire all'aperto dopo che sono 
stati aperti .diversi ospizi. Ma il di¬ 
rettore di uno di questi, situato nel . 
centro di Londra ha dichiarato: «I 
posti non sono sufficienti ed il pro¬ 
blema aumenta, in particolare nei 
riguardi dei giovani. Lo stato ha so¬ 
speso l'assistenza a quelli che han- ■ 
no 16 e 17 anni e che sono nel 
gruppo che vediamo mendicare. Il 
pubblico non si sente offeso dai 
mendicanti, ma dal fatto che un 
paese cosi ricco forza dei giovani a 
tendere la mano per le strade». Fra 
i posti dove i senzatetto possono 
trovare un letto per la notte ci sono 
quelli del famoso Salvation Army, 
o esercito della salvezza. Ma la di¬ 
sciplina è rigidissima, con sveglie 
all'alba c preghiere obbligatorie, 
spesso con accompagnamento di 
trombe. Per molti la libertà di movi¬ 
mento e di pensiero è l'ultima cosa 
a cui si sentono di dover rinuncia- 
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Convegno interregionale 


Famìglia: 

dall’ideologia alla proposta. 
Europa e regioni a confronto. 


Intervengono 

Marilena Adamo, Elisabetta Addis, Silvana Amati, 
Laura Balbo, Giuliano Barbolini, Sonia Bcrtolini, 
Franca Bimbi, Anna Catasta. Giuliano Cazzola, 

Vanda Chiodi, Fernanda Contri, Anna Del Bo Bottino, 
Pierpaolo Donati, Còsta Esping-Andersen, Fernando Foschi, 
Giorgio Mattassi. Maria Paola Profumo, Giulietta Ruggeri, 
Chiara Saraceno, Roberto Speciale. Vincenzo Visco. 

Conclude 
Laura Pennacchi 

responsabile nazionale polìtiche sociali dei Pds 



Genova, 3 giugno 1994, ore 9-18 
Palazzo S. Giorgio (Zona Expo) 


irura 


W44 

*94 


% lljf Comune di Salerno 

Celebrarlo rm 

del 50° anniversario 

di Salerno Capitale 

27 Maggio 21 Settembre 1994 

Alle radici della nuova Italia 

Srgretftm 

089 / 231008-962445-662446-662205 Fax 


Direzione nazionale Pds - Consulta per l’impresa 

Nuove vie dello sviluppo 
e del lavoro 

Una politica industriale per la 
piccola impresa in Europa e in Italia 


Saluto di 

Fiorella Ghilardotti 

Presiede 

Sergio Vaccà 

Interventi introduttivi 

Gavino Angius 
Andrea Margheri 
Roberto Speciale 


Partecipano 

Mario Miraglia 
Gianfranco Pasquini 
Gianfranco Sangalli 
Marco Venturi 
Anna Catasta 
Zeno Zaffagnini 
Carlo Ghezzi 

Conclude 

Massimo D’Alema 



Milano, 30 maggio 1994, ore 15 

Corso Porta Vittoria, 43 
Camera de! Lavoro - Sala Buozzi 


E l’anno della Fiorentina 
di Pesaola, 

di Riva capocannoniere 
e del primo campionato 
di Benetti in serie A. 

Campionato di calcio 1968/69: 
lunedì 30 maggio l’album Panini. 



1961-1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità. 
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Attila Klsbenedek/Epa 


Paese multietnico 
ai raggi X 


■ BUDAPEST. L'Ungheria è il paese delle pianure: la 
gran parte dei 93.033 chilometri quadrati di estensio¬ 
ne territoriale è pianeggiante. La storia moderna del 
paese comincia con la dissoluzione dell’impero au¬ 
stro-ungarico e la proclamazione della repubblica. 
Nel 1949 il partito comunista prende il controllo del 
paese. Il '56 è l’anno della repressione dei carri armati 
russi intervenuti per fermare la «primavera ungherese». 
Il capo del governo riformatore Imre Nagy viene giusti¬ 
ziato, Prende il potere Kadar, un moderato, tanto che 
nel blocco sovietico. È ancora in vita Kadar quando 
nel 1987 i comunisti si pronunciano per la restaurazio¬ 
ne del multipartitismo. 

L'Ungheria è un paese dalle molte etnie. Convìvono 
tzigani, tedeschi, croati, serbi, sloveni, ebrei, slovacchi 
e romeni, con i magiari. Ci sono circa 10 milioni e 
mezzo di abitanti. Oltre quattro milioni di ungheresi vi¬ 
vono in Romania, Slovacchia, Ucraina, Serbia, Croa¬ 
zia, Austria e Slovenia. Il paese è prevalentemente cri¬ 
stiano, con oltre 6 milioni e mezzo di cattolici e due 
milioni di protestanti. L'economia è in lento decollo. 
Collocata da Moody'S tra i paesi ad alto-medio rischio, 
dopo i segnali di ripresa del '93, l'economia unghere¬ 
se oscilla ancora tra la modesta ripresa e la recessio¬ 
ne. 


11 mercato rebus dTJngheria 

Jancso: «L’uomo della strada odia la transizione» 


Ungheresi oggi alle urne per il secondo turno elettorale. 
Ma vittoria socialista e sconfitta delle destra sono già state 
decise dal responso dell’8 maggio. La rincorsa dei liberali 
mentre il partito di Hom scommette sulla maggioranza as¬ 
soluta. L’economia è il vero banco di prova del governo in 
un paese malato di «transizione». L’esperienza dei mana¬ 
ger d’assalto. L’opinione del regista Miklos Jancso: «L’uo¬ 
mo della strada odia la transizione». 

»•' ’ * «T 1 

_ ' ' " ' DALLA NOSTRA INVIATA _ 
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m BUDAPEST. La vittoria socialista drizzare l'economia. 


e la sconfitta delle destra al gover- 
1 no sono già state decise l'8 mag¬ 
gio. Oggi gli ungheresi dovranno 
dire con il voto se vogliono essere 
governati da un partito socialista 
(Mszp) pigliatutto, che strappa la 
maggioranza assoluta dei seggi, o 
da un governo temperato dall'Al¬ 
leanza dei liberi democratici. Lo 
scontro si gioca tutto qui: liberal; e 
socialisti, con tutta probabilità futu¬ 
ri alleati, si contendono il testa a te¬ 
sta del secondo ballottaggio che 
deciderà della sorte di 259 seggi. 1 
candidati socialisti sono primi qua¬ 
si ovunque e al quartier generale 
dell'Mszp non hanno dubbi: il 32,9 
per cento del primo turno potreb¬ 
be sfiorare il 50 percento oggi. An¬ 
che i liberali sperano in un nuovo 
successo dopo quello delt'8 mag¬ 
gio (19,756) per avere più voce in 
capitolo nella formazione della fu¬ 
tura coalizione. Con quale pro¬ 
gramma governare l’Ungheria, con 
quali uomini, soprattutto con qua¬ 
le premieri Le tre ultime settimane 
di campagna elettorale si sono 
spese tutte qui. Senza troppa enfa¬ 
si, con l’allegria di chi sa che ha già 
voltato pagina anche se l’eredità 
degli ultimi quattro anni e dei qua¬ 
ranta precedenti fa paura. I sociali¬ 
sti puntano sugli esperti per rad- 


« M t f ’ * 

La signora della Borsa 

Moquette grigie, arredamento 
ipermodemo, il tocco sapiente di 
un architetto si è posato su questo 
ufficio legale al quarto piano di un 
edificio a poche decine di metri 
dal Danubio. Lo studio di chiama 
«Hardy e Pinten>, cura soprattutto 
gli interessi delle imprese straniere 
che investono in Ungheria. Lo diri¬ 
ge llona Hardy, legale di successo 
' che al telefono si schermisce, «non 
rappresento più nulla, ormai eser¬ 
cito solo la professione privata». 
Eppure, a modo suo, llona Hardy è 
un pezzo della transizione. Fu lei a 
dirigere la Borsa di Budapest, la 
prima dell’Est europeo. Aveva a 
che fare con poche decine di titoli 
ma guidava un’istituzione diventa¬ 
ta simbolo di un capitalismo che 
ancora non c'era. Roba da far invi¬ 
dia ai paesi vicini. II primo McDo¬ 
nald’s sbarcato all’Est apre i bat¬ 
tenti a Budapest. Prima ancora c'e¬ 
ra stata la nforma economica del 
'68 ad offrire qualche spiraglio all'i¬ 
niziativa privata, all'autonomia di 
poche imprese. Nell'87 6 di nuovo 
l'Ungheria la prima all'Est ad inau- 
. gurare un doppio sistema banca- 
no. A modo suo llona Hardy è an¬ 
che il simbolo di una generazione 


di ex quarantenni. Gente compe¬ 
tente, che sulle timide aperture 
dell'Ungheria in campo politico ed 
economico, ancor prima della ca¬ 
duta del Muro, ha fondato le ragio¬ 
ni del successo attuale. «Gente che 
ha fatto un sacco di soldi», dicono 
alcuni tra il maligno e il compiaciu¬ 
to. «Gente che aveva incarichi di 
media responsabilità nell'ammini¬ 
strazione pre-89 e che da questi 
quattro anni di transizione econo¬ 
mica ha tratto solo benefici sfrut¬ 
tando i propri contatti personali, le 
conoscenze , intemazionali, ,i una 
buona dose di professionalità, l'e¬ 
sperienza nella gestione. dell'Im¬ 
presa», dicono alla redazione del 
quotidiano Nepszabadsag, uno dei 
più importanti del paese con le sue 
trecentomila copie di diffusione. 
Una parte dì questi «giovani mana¬ 
ger» ha votato socialista 1*8 maggio 
in nome di un capitalismo più effi¬ 
ciente, contro la «Repubblica dei 
professori»: quattro anni di un go¬ 
verno ultra conservatore che aveva 
promesso la modernità e invece ha 
' solo sperato in un impossibile ntor- 
no al passato, in un salto all'indie- 
tro di sessantanni. 

Intellettuali delusi 

Modernizzare il paese, la parola 
agli «esperti», un capitalismo più ef¬ 
ficiente, è il mix sapientemente 
condito nel programma elettorale 
socialista. Non senza dimenticare 
la promessa di un di più di solida¬ 
rietà a chi (la maggioranza) è sta¬ 
to danneggiato dalla transizione: 
operai, contadini, pensionati, di¬ 
soccupati. Ma anche insegnanti o 
medici. «L'uomo della strada odia 
la transizione», dice Miklos Jancso, 
uno dei più importanti registi un¬ 
gheresi che un anno fa aveva fon¬ 
dato il Partito della felicità, più che 
un partito una provocazione nel 
clima cupo e autoritario, anche 


culturalmente, del governo Antall. 
«Gli ungheresi sono sognatori, lo 
sono da secoli. Ad un certo punto 
hanno capito che il socialismo rea¬ 
le non funzionava più e hanno 
aspettato il cambiamento. Si sono 
affidati alla speranza. Ora questa 
speranza è morta». Tra le delusioni 
Jancso cita lo stile dei dirigenti del 
passato governo. «Aggressivi, bu¬ 
giardi, ladn. Hanno rubato tutto 
quello che potevano e la gente ha 
cominciato a pensare che erano 
meglio i cosi detti ex-comunisti». In 
.questi anni Jancso ha fatto soprat¬ 
tutto documentari, sulla comunità 
ebraica che vive ne! bacino del Da¬ 
nubio, sugli zingari. «È difficile fare 
film, prima c'erano i soldi e la no¬ 
stra autocensura; oggi non ci sono 
i finanziamenti, la gente va poco al 
cinema e domina la produzione 
americana». 

Sono cresciute clintcle di ogni ti¬ 
po all'ombra di una privatizzazio¬ 
ne mal riuscita che il prossimo go¬ 
verno a guida socialista dovrà ten¬ 
tare di riaggiustare, insieme a tanti 
alm indicatori negativi. L'agricoltu¬ 
ra, fiore all’occhiello dell’Unghena 
socialista, ha perso la sua competi¬ 
tività, un terzo delle terre sono state 
privatizzate c quelle non coltivate 
sono passate da 66.000 ettari nel 
'90 a 411.000 nel '93. Al confine 
con l'Austria i terreni migliori se li 
sono presi i vicini a prezzi straccia¬ 
ti. La disoccupazione, fenomeno 
prima quasi sconosciuto, tocca il 
12,2 per cento della forza lavoro. 
Ma in certe regioni, quelle indu¬ 
striali del Nord, le campagne ai 
confini con l'Ucraina, raggiunge 
amche il 25 percento. «Tanta gen¬ 
te si è trovata disoccupata da un 
giorno all’altro non avendo mai 
pensato prima di poterlo essere. Le 
differenze salanale sono enormi 
anche tra i lavoratori dipendenti. 
La paga minima è di 10.500 fiorini, 


quella media tre volte tanto», dice 
Maria Zalai, dell’ufficio di coordi¬ 
namento dell’Mszosz, principale 
organizzazione sindacale con i 
suoi 1.368.500 iscritti, le cui radici, 
come quelle del partito socialista, 
affondano nel passato regime. «A 
Budapest è diverso - dicono alla re¬ 
dazione di Nepszabadsag- la gente 
senza lavoro è solo il 5 per cento 
anche se i conflitti sociali sono più 
evidenti nella capitale. In pochi an¬ 
ni il mercato dei consumi si è satu¬ 
rato c anche la gente è satura, c’è 
di tutto ma riesce a comprare ben 
poco 1 Almeno metà della popola¬ 
zione ha dovuto ridimensionare il 
proprio tenore di vita. Di qui un for¬ 
tissimo senso di esclusione». 

Il tarlo corruzione . 

Le luci della Budapest nottura il¬ 
luminano il Danubio, le insegne 
dei locali, dei night club, dei sex 
shop ammiccano agli stranieri. 
Questa e anche la città dei casinò 
dove in molti dicono che si ricicla il 
denaro sporco. 1 delitti contro il pa¬ 
trimonio in quattro anni sono tripli¬ 
cati anche se la mafia ungherese 
non è quella russa, i suoi tentacoli 
non si sono avvinghiati all’econo- 
mia sino a soffocarla. Semmai la 
società ungherese è stanca della 
corruzione. Su un punto il governo 
uscente ha mantenuto la parola: il 
passaggio all'economia privata. 
Spesso però lo ha fatto svendendo 
il patnmomo dello Stato alle sue 
clintele. Negli ultimi mesi lo ha fat¬ 
to addinttura in modo convulso. Le 
voci si ricorrono, riguardano la 
vendita dell'hotel Gellert, del ca¬ 
stello di Tihany. 1 socialisti hanno 
già detto che passeranno al setac¬ 
cio tutte le pnvatizzazioni decise 
dopo l’aprile di quest'anno, Per il 
partito di Hom i guai sono già co¬ 
minciati, ancor prima di andare al 
governo. 


Le previsioni di Imre Szekeres, numero due dei socialisti, sulle elezioni di oggi 


«Faremo il pieno ma da soli non si governa» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■i BUDAPEST. Nel grande salone 
d’entrata del partito socialista un¬ 
gherese degli operai trascinano 
due grandi divani di pelle marron. 
Domenica sera l’invito è per tutti, 
ripetono segretarie e militanti, si fe¬ 
steggia la vittoria socialista. Poche 
rampe di scale e c’è l'ufficio di Im¬ 
re Szekeres, vice presidente del ’ 
partito, uno della «giovane genera- ■ 
zione». da molti indicato come il 
possibile successore ■ di Gyula ■ 
Hom. ^ ; 

Dopo I buoni risultati del primo 
- turno elettorale dell’8 maggio, 
molti osservatori dicono che al 
secondo turno potreste ottenere 
anche la maggioranza assoluta 
del seggi. Cosa prevede? 
Possiamo prendere tra il 45 e il 55 
per cento. In ogni caso si tratta di 
una vittoria enorme perchè nelle “ 
precedènti - legislative • avevamo 
l'8,5 % dei voti. Ma le cose più im- 1 
portanti sono già state decise al : 
primo turno. Quel voto ha indica-, 
to che in Ungheria la democrazia 


è un dato permanente. Si è tratta¬ 
to delle seconde elezioni libere, 
un’assoluta novità per un paese 
che non è mai riuscito a votare li¬ 
beramente per più di una volta. 
L’alta affluenza alle urne, il settan¬ 
ta per cento, molto più che nel 
'90, ci dice anche che la gente 
vuol far funzionare questa demo¬ 
crazia. L'8 maggio ha deciso di li¬ 
berarsi del governo conservatore 
e di passare la mano a socialisti e 
liberali. - Gli elettori hanno già 
espresso la loro preferenza per un 
governo di coalizione. E cosi sarà 
anche se dovessimo avere la mag¬ 
gioranza assoluta dei seggi. 

Un voto contro la destra che ha 
governato negli ultimi quattro 
anni piuttosto che un appoggio 
convinto al socialisti: questa è 
l’analisi fatta da alcuni del gran¬ 
de successo elettorale del suo 
partito. Cosa ne pensa? 

È vero che il governo si è disinte¬ 
ressato dei bisogni della gente. Ma 
se si trattava solo di far fuori il Fo¬ 


rum democratico la maggioranza 
dei voti poteva andare ai liberali o 
al partito dei piccoli proprietari. 11 
nostro successo si fonda su altro. 
La gente considera ì nostri quadri 
competenti ed esperti, con un 
rapporto solido con la realtà, ci 
vede come un partito su cui fare 
affidamento, E questo per molti è 
un valore. Soprattutto quando tut¬ 
to sta cambiando. Per noi votano 
strati sociali diversi e differenti ge¬ 
nerazioni. 

I liberali temono di governare 
con un partito socialista troppo 
forte, chiedono che II premier 
sia loro o, per lo meno, che non 
sla Hom, Il presidente sociali¬ 
sta. 

Il 4 giugno ci sarà il nostro con¬ 
gresso straordinario per decidere 
con quali forze formare l'esecuti¬ 
vo e quale deve essere il nostro 
candidato a premier. Chi avrà l'in¬ 
carico di trattare dovrà farlo su tre 
temi pnoritari: l'azione del gover¬ 
no nei primi sei mesi di vita so¬ 
prattutto per fronteggiare la crisi 
economica: come cambiare l’at¬ 


tuale struttura dell’esecutivo che 
negli ultimi quattro anni ha dimo¬ 
strato di non poter funzionare; so¬ 
lo al terzo punto c'è la trattativa 
sul premier. Ci saranno discussio¬ 
ni ma alla fine troveremo un ac¬ 
cordo. 

In una recente Intervista Hom ha 
ribadito la sua disponibilità a 
guidare l’esecutivo, ha anche 
aggiunto di non sapere di altre 
candidature nel partito. Hom 
candidato unico ancor prima 
delle consultazioni? 

Lo deciderà il congresso sabato 
prossimo. Con molta probabilità 
sarà Hom. Subito dopo il voto di 
domenica si aprirà una vasta con¬ 
sultazione alla base del partito per 
mettere a punto le candidature da 
sottoporre a! voto del 4 giugno. La 
mia idea era diversa da quella di 
Horn. Noi dovevamo indicare, già 
in campagna elettorale, il nome 
del nostro candidato. 

I socialisti eredi del vecchio re¬ 
gime, gli ex comunlsti-rtforml stl 
che tornano al potere dopo soli 
quattro anni. Così vi ha definito 


una parte della stampa Intema¬ 
zionale. Qual è la radiografia di 
questo partito? 

I cambiamenti in Ungheria hanno 
seguito un corso particolare. 
Nell’89 esistevano ancora l'Urss e 
la Germania dell'Est, nel nostro 
paese cerano i soldati russi, 
Ceausescu era saldamente in sella 
in Romania. L'ambiente non era 
dei più favorevoli. Nell’89 la nasci¬ 
ta del Partito socialista ungherese 
nspondeva a due bisogni: prepa¬ 
rare il cambiamento di sistema e 
creare un partito di tipo social- 
demcratico. Dal punto di vista so¬ 
ciologico l’attuale direzione socia¬ 
lista è formata da due gruppi, dai 
politici riformisti che hanno gui¬ 
dato il cambiamento nell’89 e da 
una generazione più giovane di 
quadri che in quegli anni non ave¬ 
va incarichi di responsabilità nel 
partito. L’età media dei nostri can¬ 
didati, in queste elezioni, è di qua- 
rant’anni. Significa che nell'89 
avevano 35 anni. Nessuno di loro 
poteva far parte della direzione 
del vecchio partito. OV.D.M. 


1 familiari di < 

ALVI ERO QUARANTACINQUE 

ringraziano sentitamente tutti i compagni, 
le associazioni e gli amici che hanno par¬ 
tecipato con tanto affetto al loro lutto. In 
sua memona sottoscrivono per l'Unità. 
Firenze, 29 maggio 1994 ' 


Nel 2° annlversmo della scomparsa della 
compagna 

OLANDA BONI 
InBROUS , 

il marito, i figli, le nuore e la nipotino la ri¬ 
cordano con rimpianto a compagni, amici 
e a tutti coloro che la conoscevano e le vo¬ 
levano bene In sua memoria sottoscrivo¬ 
no. 

Genova. 29 maggio 1994 


Nel 22° anniversario dolfa scomparsa del 
compagno 

CHIRARDI DOMENICO 

i figli, la nuora e II genero lo ricordano e in 
sua memoria sottoscrivono per /'Unità. 
Genova, 29 maggio 1994 


Nel 10° anniversario della scomparvi della 
compagna 

MARIA FRUMENTO 

, il marito e la figlia la ricordano e sottoscri¬ 
vono per / "Unità 

Savona, 29 maggio 1994 , 


Nel 9° anniversario della scomparsa de) 
compagno , 

EMILIO CEVEMINI 

il fratello Luigi e la nipote Silvana lo ricor¬ 
dano con affetto e sottoscrivono per/'Uni- 
là 

Savona, 29 maggio 1994 1 


Nel 16° anniversario della scomparsa del 
compagno 

ANTONIO VEfRANA 
(Secondo) 

la moglie e f parenti Io ricordano e sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Savona, 29 maggio 1994 , 


Ricorreva ieri il 3 U ann[versano della scom- 
parsadi 

ANGELO GADDA 

Li moglie, i figli, la mamma nel ncordarlo 
sottoscrivono per l'Unità 
Rho,29 maggio 1994 


Abbonatevi a 


lenità 


Informazioni parlamentari 

L'assemblea del gruppo "Progressisti-Federativo* delia Camera dei Deputati e convocata por mercoledì 1 
giugno alle ore 14.30 

La riunione dei Vice Presidenti. Segretari e responsabili di Commissione del gruppo *Progressisli-Federaltvo* 
è convocata per martedì 31 maggio alle ore 1 é*Ò0 

Le senatrici e i senatori del gruppo 'Progressisti-Federativo 1 sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA, per impegni di gruppo e nelle commissioni, a partirò da mercoledì mattina 1 giugno 


AIUTATECI AD AIUTARLI 

DIAMO LORO LA SPERANZA 
DI POTER AVERE UN FUTURO. 

L'Associazione INSIEME PER LA PACE 
ha ancora bisogno di voi perché molti altri bambini, vittime 
• innocenti della guerra in Ruanda, richiedono un nostro 
tempestivo intervento in loro favore. 

MISSIONE RUANDA 1994 

Si ringrazia: 

’ .'l ' " . L’UNITÀ 

Esprimiamo la nostra gratitudine per tutù i contributi che pungeranno 

• alla Associazione INSIEME PER LA PACE. Via di Monto Giordano. 36 

00186 ROMA - tei. (06) 68.80.69.66 - 68.78.846 1 

• a mezzo assegno intestalo a: Insieme per la Pace - Missione Ruanda 

• con bonifico bancario sul c/c n. 76604 c/o Banca Nazionale del Lavoro. 
Sede Centrale. Via Bissolau, 2 - 00)87 ROMA 

• oppure con un versamento sul c/c postale n. 953000 intestato ad 
Associazione INSIEME PER LA PACE 


Associazione INSIEME PER LA PACE 

Presidente Mariapia Fanfare 
• Via di Monte Giordano, 36 - 00186 ROMA 
Tel. (06) 68.80.69.66 - 68.78.846 - Telefax (06) 68.78.341 


VACANZE LlUTK 


MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA. VIA ALBEREL¬ 
LO, 34 - tei. 0541/615196. - Rinnovata, vicino mare - camere 
con servizi - balconi - parcheggio privato - cucina casalinga. 
Pensione completa giugno/settembre 31.000/33.000 - luglio 
38.000/40.000 - 1-23/8 L. 50.000/52.000 - 24-31/8 L. 
39.000/41.000 tutto compreso - cabine mare - sconti bambini - 
gestione proprietario. '•■»-, , 

MISANO ADRIATICO - ALBERGO MAIOLI** Via Matteotti, 
12 - tei. 0541/613228/601701. Garage privato - nuova costru¬ 
zione - vicino mare - ascensore - terazza solarium - cucina ca¬ 
salinga - tutte camere servizi privati - balconi vista mare - bar - 
giardino - cabine mare - Pensione completa 
maggio/giugno/settembre 33.000 - luglio 40.000 - 1-22/8 L. 
52.000 - 23-31/8 L. 40.000 tutto compreso - sconti bambini - 
gestione proprietario. 

RICCIONE PENSIONE GIAVOLUCCI. VIA FERRARIS. 1 - tei. 
0541/601701/605360/613228. - Vicino mare - vicinissimo Ter¬ 
me rinnovate - cucina casalinga - camere con/senza servizi - 
ambiente familiare. Pensione completa giugno/settembre 
31.000/33.000 - luglio 37.000/39.000 - 1-20/8 L. 46.000/49.000 
- 21-31/8 L, 37.000/39.000 tutto compreso - cabine mare - 
sconti bambini - gestione proprietario. 

BELLARIA HOTEL EVEREST - tei. 0541/347470. - Sul mare - 
centrale - gestione proprietario - cucina locale - parcheggio au¬ 
to custodito - terrazzo solarium - camere con servizi privati - 
balcone. Speciale giugno 35.000 - luglio 42.000/45.000 tutto 
compreso - sconti bambini - agosto interpellateci. 

RIMINI - ALBERGO ROSA DEL MARE. VIA SERRA, 30 - tei. 
0541/382206. - Vicino mare - giardino recintato - parcheggio - cu¬ 
cina casalinga. Giugno/settembre 30.000/34.000 - luglio 21-31 
Agosto 35.000/39.000 complessive - Direzione Arlotti, 

RIMINI - RIVAZZURRA HOTEL ST. RAPHAEL Via Pegli - tei. 

0541/372220, - Categoria Superiore - completamente ristrutturato 
-1 conforts più moderni - 50 mt. mare - cucine particolarmente cu¬ 
rata dai proprietari - scelta menù - parcheggio. Giugno/settembre 
42.000 - luglio 48,000 -1-22 Agosto L. 68,000 - 23-31/8 L. 52.000. 

ABRUZZO ALBERGO NEL PINETO" - MONTESILVANO - PE¬ 
SCARA. - In una verde pineta a 40 metri dal mare - ambiente fa¬ 
miliare - camere servizi - telefono - ascensore - sala Tv - scelta 
menù. Bassa 46.000 - media 58.000 - alta 73.000/83,000 compre¬ 
so ombrellone - sdraio alla spiaggia privata con fondale sabbioso. 
Richiedeteci ns. particolari offerte speciali!! Tel. 0330/312951 - 
085/4452116. 
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nel Mondo 


Il contrasto sullaborto nel viaggio di ottobre 

Wojtyla negli Usa 
non vedrà Clinton? 

Grande attesa per 1 incontro del 2 giugno in Vaticano 
tra il Papa ed il presidente Clinton Al centro dei collo¬ 
qui l'aborto e il documento Onu su «Popolazione e svi¬ 
luppo» in programma alla conferenza del Cairo Si cer¬ 
cano intanto di superare le attuali tensioni tra le posi¬ 
zioni della Casa Bianca e quelle della S Sede su questi 
argomenti Lettera di mons Keeler al Segretario di Stato 
Christopher Consultazioni con l'ambasciatore Flynn 

ALCESTE SANTINI 

m Ciri A DR. VATICANO Non c 0 


L’Onu chiede aerei a Roma 

«Orrore Rwanda figlio dell’Occidente» 

In Rwanda è vicina la resa finale dei conti tra ri¬ 
belli e fronte governativo. L'Onu è immobile. 

All'Italia è arrivata la richiesta di aerei da tra¬ 
sporto. Dall’Africa accuse all’Occidente. «Tutti 
sapevano cosa stava per accadere già nel ’93 ». 

NOSTRO SERVIZIO 


dubbio che al centro del prossimo 
incontro in Vaticano tra Giovanni 
Paolo II ed il presidente america¬ 
no Bill Clinton figureranno le que¬ 
stioni dell aborto e della famiglia 
accanto ad uno scambio di idee 
sulla situazione intemazionale che 
si é creata a quasi cinquantanni 
dalla fine della seconda guerra 
mondiale con particolare riferi¬ 
mento ai punti caldi quali la Bosnia 
ed il Rwanda Ma i vertici vaticani 
tendono a negare secondo quan 
to abbiamo appreso ieri che le di¬ 
vergenze esistenti tra la Casa Bian¬ 
ca e la S Sede sull aborto 
impediscano un nuovo in¬ 
contro tra Clinton ed il Papa 
allorché questi si recherà dal 
20 al 23 ottobre prossimo a 
New York per una visita uffi¬ 
ciale all Onu c a Baltomora 
come ha fatto intendere un 
dispaccio di ieri dell Associa 
ted Press 

Certo sono sempre vive 
negli Stati Uniti le polemiche 
dei movimenti antiabortisti 
appoggiati dalla Chiesa cat¬ 
tolica nei confronti del pre¬ 
sidente Clinton accusato di 
aver favorito una cultura di 
supporto a quanti pratica¬ 
no I aborto Csono oggetiva- 
mente contro tale politica le 
varie iniziative c proteste 
promosse da questi movi¬ 
menti persino davanti alle 
cliniche dove si praticano gli 
aborti E rientra in questa of¬ 
fensiva antiabortista la lette¬ 
ra che I arcivescovo di Los 
Angeles card Roger Mi¬ 
chael Mahomv ha inviato 
all ambasciatore degli Usa 
presso la S Sede Raymond 
L Flvnn per significargli il 
suo “rammarico per il fatto 
che il presidente Clinton si 
sta muovendo su un piano 
di valori profondamente di 
versi da quelli cattolici pro¬ 
prio perché le sue posizioni 
chiave sono per continuare 
goli sforzi a favore dell abor 
to> E lo stesso ambasciatore 
Flvnn pur affermando in 
una intervista citata dall As 
sociutecl Press di sentirsi 'for¬ 
temente impegnato a man¬ 
tenere ad un alto livello le 
relazioni tra il presidente 
Clinton ed il Papa ha am¬ 
messo che ha potuto con¬ 
statare di persona che Gio¬ 


vanni Paolo II non aveva mai preso 
una posizione cosi forte come nei 
confronti elei documento prepara 
to dall Onu per la conferenza che 
si terra a settembre prossimo al 
Cairo su Popolazione e controllo 
demografico 

C é perciò grande attesa per 
1 imminente visita in Vaticano del 
presidente Clinton anche se su di 
essa poserà certamente questa po¬ 
lemica per cm potrebbe esultare 
meno distesa pur nella cordialità 
diplomatica nspetto a qucl'c com¬ 
piuti dai suoi predecessori Rcagan 
e Bush Si rimprovera infatti a 


Clinton di essersi allontanato dalle 
posizioni dei suoi precedcssori al 
lorche ha sostenuto per quanto ri¬ 
guarda il documento Onu forte 
mente criticato dalla S Sede di 
non aver fatto alcuna raccontati 
dazione per l aborto come mezzo 
per il controllo delle nasciti m j di \ 
averlo considerato utile in duci 
minate circostanze nei Paesi invia 
di sviluppo Tanto ò vero che il pre 
sidente della Conferenza cpisco 
pale degli Stati Uniti mons \S il- 
liunrri Henry Keeler vescovo di 
Baltimora che il Papa visiterà il 22 
ottobre prossimo ha affermato in 
una lettera al Segretario di Stato 
Warren Christopher che «sarebbe 
un passo indietro per il nostro go¬ 
verno appoggiare nuovi moduli di 
stile di v ita in materia di rapporti in 
tei nazionali mentre -bisognereb 
bo sostenere I integrità della lami 
glia I educazione morale dei gio 
vani c contrastarv il diffonde rsi del 
I aborto Mons Keeler ha quindi 
richiamato I attenzioni di Christo 
pher sul fatto che la mancanza ili 
considerazioni morali su un clocu 
mento come quello dell Onu cosi 
carico di implicazioni etiche 
personali c sociali lasciale 
rami nte sgomenti 

t cosi evidente che alili 
stalo attu ile i rapporti tra la 
S Sede e la Casa Bi ini a so 
no piuttosto tesi anche se 
I ambasciatore Flvnn chi 
per discutere questi problc 
mi e per avere nuove istru¬ 
zioni ò rimasto a Washington 
e proprio domani sari in Va 
ticano per definire gli ultimi 
dettagli della visita Fhnnpo 
Irebbe anzi portare piopo 
sic piu rassicuranti da icnck 
re anche possibile un incon 
tro tra Clinton ed il Papa du 
ra il te 1 1 suo soggiorno i n Usa 
Ci e stato confermato ieri 
che Giovanni Paolo II si re¬ 
cherà a New York per tenere 
il 21 ottobre dinanzi ai 
membri delle Nazioni Unite 
un discorso centrato sui prò 
blemi della famiglia e per 
partecipare alle celebrazioni 
del cinquantenario dello sta 
tato elaborato nel settembre 
1914 a S Francisco Poi si re 
chera nella citta di NcvvarK c 
a Baltimora nel Man land 
per rendere omaggio alla cit 
tu che durante la guerra 
d indipendenza americana 
fu per qualche tempo sede 
del Congresso Ma questa 
antica citta fondati nel 
1682 ebbe anche la prima 
diocesi della Chiesa cattolica 
degli Stati Uniti e proprio qui 
potrebbe iwcmre I incontro 
tra il Papa e Clinton 


m La comunità intemazionale i 
pngionicia di un avvilente catalessi 
sul che lare in Rwanda I e notizie 
che giungono dal paese eentioafri 
cane sono sempre ili imm dulie 
Patiiosunenti proseguo lev icua 
/ione dei proliii’hi di Kigili mi 
quelli e he scapp ino vanno a rag 
giungere la sterminata massa degli 
altri che già sono a premere alle 
irontierc dei presi confinanti I ri 
belli del (rinite patriottico sono vici 
ili a Git ìrama la eitt i a sud ovest 
dove si 0 insedialo il governo prov 
visorio hutu si prepara una s mgui 
nosa resa dei conti 
LOnu e ferma u pronuncia 
menti Non c e stata ancora alcuna 
adesione significativa per la com¬ 
posizione del corpo di spedizione 
di 5 500 unita da mv lare nel paese 
tldgclluto dalla violenza Clinton da 
la sua disponibilità a corcare paesi 
volontari per il contingente Vanno 
avanti solo inconsistenti operazio¬ 
ni procedurali Ieri le Nazioni Unite 
hanno chiesto il governo italiano 
di fornire aerei da trasporto Come 
e sempre avvenuto nell ambito 
delle direttive Onu - ha detto il nu 
lustro d< Ila Di'csa Cesare Pronti - 
vedremo come potremo contribuì 
re j tale richiesta 

Un balletto diplomatico dun 
que conno cui ieri si e scatenata 
I ira du paesi afriani d ì cui sono 
puliti le pillile violente iccusi 
contro lOcridui'c II giorno elle 


gli afru ini si butteranno sull Euro 
pa evi faranno a pezzi come i pi 
rati sineem del medioevo non vi 
chiederete' il perché ha tuonalo 
ieri un commentatore di radio La¬ 
gos dopo I ammissione del falli 
mento della missione Onu a Kigali 
da pane del segreta io generale 
Boutros Chali Un rapporto finora 
tenuto segreto stilato da un grup 
po di ufriciali del Nigcr rivela che i 
partiti democratici hutu di Kigali 
avevano avvertito npetutamente 
I Orni I ambasciatore di Fr mela c i 
servizi segreti della Cc e e della Na 
to che il partilo del presidente ue 
eiso lusenal Habvarimana stava 
distnbuuido le armi ai giovani mi¬ 
liziani in vista dello sterminio della 
minoranza tutsi Nei primi mesi del 
93 aerei da trasporto imerieam 
francesi belgi c canadesi irano 
presenti nella icg onc e s ire libero 
potuti imi Acuire come Inizi dis 


suasiia C e forse un Africa clic sta 
cercando rivalsi dietro a queste 
ice use e è anche un continente 
dutamento provato Dall inerzia si 
scuotono i paesi confinanti con il 
Rwanda 1] presidente keniano Da 
niel Arap Moi ha invitalo i capi di 
slato di Tarzann Uganda Zaire e 
ken a ad un vortice da tenere a 
Nairobi il b giugno Non possiamo 
restare a guardare ha detto il pre¬ 
sidente keniano in un discorso a 
Mur inga 

Un severo monito si leva dal Va¬ 
ticano I vari organismi a livello in- 
lema/ionale prendano coscienza 
della loro esistenza e della loro re 
sponsabilita - riporta /Osseine, (ore 
romano - senza trasformaisi n au 
torevoli spettatori inerti o in ngio 
miri che portano il conto dei mor 
ti "Urge scuotersi d ili inettitudine 
- esorta il giornale vaticano - Lo 
esine la cose lenza del mondo C é 


da registrare la buon i volimi ì dv I 
soltosegret ino igli Usti ri Fruivo 
Rocchetti elle 111 annulli i ito I 
sua lenn i intenzioni di md ni in 
Rwanda per raccogliere delimiti 
precisi sulla condizioni I i j i u 
ghi e dei feriti stilli piogu ssk ni 
du massai ri e vi rii i m 1 , i ssil 
lita di aiuti uni imi iri < li i» di i 
/ione diplomane i Lesi risiivi 
del Rwanda qu indo si p issi n d il 
I improvvisazione e dilli lumi 
volont i a ovidi nti I itti ioni rc li dir 
il presidente dc'l i ( unii rii/ i i pi 
scopale del Risani! ì si divi ] tri i 
re ormai di 'animi ilio ini hi in 
campo religioso I migliori e li 
chisti quell ehi ogni dominici 
gremivano le ìostre chiese se ti i 
stati i primi ad uscir per li str idi 
brandendo il m ubiti pei dii li 
caccia ai tuLsi Un inissn n ino di 
Butare la cittì del sul tiene un 
gruppo di rifugi iti ti tsi tote tu 
d illi organizzazioni uni uni ini n 
masti sul posto con estremo co 
raggio 11 i dato li ri quest indie izio 
ne tremenda Vie sso missini 
tori cominciano uless r pumi i 
U zzati per tan o s uigue vi rs ili i i 

questo punto contimi ino ìd nei i 
dere per non divini ire vittime i i 
manerc boi ì M t » vvitlen i In 
qu indo i ribelli entrino in ui vii 
faggio dove non e i sono piu tinsi i 
tengono che tutti gli I uni | n si un 
sono s'ati i loro iss issi n i n rit t 
nodi essi ri ilor v illuni si 



La madre di Lady D 
diventa cattolica 


La madre della principessa Diana Spencer 
(nella foto). Frances Shand Kldd. 58 anni, si e 
convertita al cattolicesimo. Un evento non piu 
clamoroso dopo II caso della duchessa di Kent. 
se non fosse che tra I ben Informati tomi a 
circolare la voce di una conversione prossima 
della figlia, moglie separata del principe Carlo, 
erede della corona d’Inghilterra. La scelta della 
mamma e stata resa nota dal giornale 
scandalistico The Sun. La cerimonia si e svolta 
giovedì scorso. Lady D Intanto sembra stanca di 
■sfamare- la stampa mondana o di fuggire 1 
fotografi. E prova, allora, a dare una svolta alla 
sua vita. SI è arruolata nella Croce rossa 
Intemazionale, dopo aver presieduto a tante 
Inaugurazioni di mostre e ospedali. L'altro Ieri 
avrebbe partecipato in gran segreto a Ginevra, 
ad una riunione di lavoro durante la quale sono 
stati Individuati I suoi futuri compiti sarà 
consigliere speciale e -ambasciatrice 
Itinerante, -esattamente come fu un’altra 
celeberrima e bellissima principessa. Grace 
Kelly-, Dopo l'Inferno coniugale e l'esaurimento 
nervoso, le battaglie col fotografi e le lacrime 
per I figli. Diana si e presa sei mesi di vacanza 
prima di consacrare II proprio futuro a coloro 
che soffrono. Cambiato look, si è presentata 
all'aeroporto vestita da donna d'affari, con 
tanto di valigetta porta-documenti, e si e 
imbarcata alla chetichella per la Svizzera dove 
l'attendevano due dirigenti della Croce rossa 
Bucklngam Palace avrebbe voluto meno 
pubblicità per questa svolta della moglie 
separata di Carlo 



Un gruppo di bambini scappati dal Rwanda e rifugiati In Francia 


Assediata la capitale secessionista, i sudisti chiedono aiuto ai vicini 


Elezioni presidenziali nell'indifferenza i L’Avana 


Ultimo assalto nella battaglia di Aden Colombia al voto 
«Quarantamila i caduti dei due fronti» Vìncerà l’astensione 

i 
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■ IL CAIRO Sono 30-40mila levit 
lime della guerra civile scoppiata 
nello Yemen lo scorso quattro 
maggio un conflitto trasformatosi 
in una sanguinosa guerra di logo 
ramento lungo tre fronti eireostan’i 
1 c\ capitale sud' emcnita Aden 
oggi capitale della -Repubblica de 
mocratua dello 'i mcn II bilancio 
é stato fornito dal ueepresidente 
del partito soeialistaiemenito 
(Ysp) al potere ad Aden Salem 
Saleh Al Beidh In un intervista 
pubblicata al Cairo dal quotidiano 
filogovemativo Al Ahram Saleh 
ha sottolineato anche che la gucr 
ra e finora cos’a’a alle due parti al 
meno 10 miliardi di dollari unaci 
fra insostenibile per un paese il cui 
debito estero ammonta a otto imi- 
luridi di dollari 


Dal canto suo u premier della 
Repubblica democratica HjiiI ir 
Abu Bakr Al Arias ha dichiarato il 
quotici) ino egiziano d opposizione 
Al Mirar che le autorità eli Aden 
sono pronte a chiedere I intervento 
di truppe straniere per irgmare 
lini isionc dell esercito riordve 
me mi i del presidente Ali Mxlullah 
Saleh generale al potere a Sanaa 
dal!9"s 

Intanto con una furiosa resistei! 
za i sccc ssionisti del sud cercano 
di rendere inseminile con razzi c 
bombardamenti la grande base 
aerea di Anad 60 chilometri a 
nord di Aden che le truppe legitti 
miste hanno conquistato mettendo 
a repentaglio il sistema bellico ai 
scrsario Un i fonte eli un ente inter 
nazionale nella capitale Sanaa Ita 
confermato all agenzia eli stamp i 


Ansa la e ìdutu della base 1 1 un 
conquista finora smentita i -lordi 
sh hanno mendicato dal 16 mag 
gio I sudisti sono inastati ìdesso 
10 chilometri a sud e conce Unno 
razz, e colpi di mortaio sulle piste e 
gli hangar della b, se che attace i 
no anche con c iena bomb trdicn 
Anad e un nodo strategico ehi 
potrebbe essi re decisilo per un it 
tacco finale contro Aden capoluo 
go portuale’ del sud che i nordisti 
hanno lineili ito su due lati I nor 
disti tallonano gli avversari e stari 
no ultimando i prepar itivi per ri 
lanciare Iattacco su Aden dopo 
aver superato Anaci nelle cui piste 
sono siati abbandonati u rei fuori 
uso carri armati e veicoli militari 
Le fonti sudiste continuano i 
sme idre la caduta di Anaci incile 
se ammettono il protarsi di sangui 
nosi combattimenti 


Infine cidi due elle I Lgitlo c 
illuni paesi del Golfo hanno due 
sto un ì riunione del Consiglio di si 
eun /za di II Onu per es miniale la 
silu i/ioiii nello Yemen allo sio 
po ha di In ir ito ieri il ministro de 
gli lèsti ri igi/ia io Amr Mussi di 
giungere imi cessili I luoeo ni 
liliali un deli noi munto della si 
Illazione Mussi clic non 11 i pie 
els ito quali siano i p usi del Collo 
ha sottolini ito clic per il moinen 
to I importanti c imporre un cessa 
te il fuoco pir aprire la via al dialo 
go c al mantenimento de II unita 
del p tese M i il iinnistio de Ila pi i 
nifici/ione Alxlel K irmi Al Ia ini 
Ila confimi ito ehi il governo di 
6 in ni lespmge I ipotesi eli • li di 
battito sull ì guirr i v mie al Col si 
glio eli sicurezza h irebbe ha del 
’o un interferiti/ i negli iff ir in 
terni eli Ilo V cine n 


m BOI (li \ La Colombi i oggi io 
ta per i li ggere il nuovo pre siderite 
santino in pochi i igearsi alle ni 
ne Secondo un sondaggio sollan 
tot 5 milioni di elettori su ITmilio 
ni sceglie rannodi volare Un p tese 
"Cimo dunque governilo da 
qu ifro anni d il lilxr.c'c Cesare 
Canni Cppuie la camp igna elei 
Ionie c stata alquanto vivace eoi 
lscandidati incorsa I due lavorili 
sono I ivvoeato ed economista fr 
Mesto i. ini|xrPiz.ino Ifaiini libo 
r ilo e i avvocato giom disto \n 
dns Distraila Vango 59 anni 
c onse A itore di Vov i forza de ino 
eratie i Sono dall all ì pari c seni 
bra certo quindi che andranno al 
| bnliottìggio il 19giugno inquanto 
i per vincere si ai li maggiunn/a 
issolut i Per gli elettori una scelta 
lon'rastala Pastran ì e bimpcr 
h. uno insistito sugli stessi irgo 
menti I economi i il lem i centra 
le « pi imo ha promesso di appro 


fondire il liberismo messo in prati 
ea d i Gavina riduccndo la prsen 
z i de Ilo stalo mentre il suo awer 
s ino si e prodigato a spiegare che 
potenzierà la presenzi dellcseiu 
tuo per un piu impio sviluppo so 
siale 

Dal 199(1 I economia Colombia 
n i c erseiuta del ! all annoditi 
fi i/ioiie si é mantenuta su livelli 
tcillerchili 25 annuo E cresciuta 
la disoccupazione dal ICS 
dell 69 al 13 3 e oltre il 40 della 
popolazione contimi i a vivere al di 
sotto de Ila soglia di povertà Lista 
bilita del sistema sostengono gli 
osservatori piu clic sul petrolio 
poggia sugli introiti del narcotraffi 
< o valut iti attorno il due miliardi 
di dollari all inno La droga la 
guerriglia elle dura da mezzo seco 
lo militari c polizia che combatto 
no gli uni egli litri la malavita fan 
no di questo ,)aese uno dei piu v io 
lenti del mondo 


124 cubani 
occupano sede 
diplomatica 

■ I \\ \\ \ In c ho Hiippo II 
cubim uomini don ti e b nubili 
é penetrrio ieri ni trini in III ri si 
denza dell inibisci ilorc belgi il 
1 Avam nel qu intere di M rari n 
per richiedere asilo |kiIiIiio II 
gruppo e pendi ito il! in eri o di I 
la pila/zina ipprofitt mio d un 
momento ili ili inni n m digli 
uomini di gu udì i I |x il non dii 
gruppo h inno ili Ito i In imi un 
all intimo dilli icsnlin/i s u I 
bero 121 dei qu ili Ino «I iclti 
sto bambini Ses tildi li sussi 
fonte i sub ini sono in Mi li 1 i 
sede diplomi irii i uggì i do in i n 
lellone con la scurii ibliisso I 
del La resuli il/i ile II un! i - I il > 
re belg 11 r 1 gì i si il i (k i ii| il i 111 I 
gennaio schiso di e mi n ili 
chiesero un tuo isilu p< lln< ( 'i 
occupanti ibbimlc n in no i 1 h ili 
quando i governi beigli Ut in li 
Cuba I impegno li un ili ili I 
gruppo non s m blu si iti 11 's 
guitalo 
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adolescenti. DalF88 al ’92 gli arresti di minori di 18 anni sono aumentati del 47 per cento 
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m Indianapolis: due bambini di 
sette anni portano una loro com¬ 
pagna di classe nel bagno dei ma¬ 
schietti, le strappano i vestiti di dos¬ 
so e la violentano. Al processo si 
dichiarano colpevoli. Il giudice 
concede loro la libertà vigilata ma , 
ordina ai genitori di non consentire 
lavisionedivideoviolenti. 

Atlanta, Georgia: tre adolescenti ' 
bianchi vanno a casa di un uomo 
handicappato che conoscono. Lo 
legano alla sedia a rotelle e lo tor¬ 
turano per più di dodici ore prima 
di pugnalarlo a morte, -v- , 

Un paesino dell’Indiana: tre ra¬ 
gazzine bianche-attirano una dodi¬ 
cenne in macchina, la picchiano e ' 
la pugnalano. Poi la bruciano viva. 

Davenport, lowa: una gang di 
giovanissimi, uccide a colpi di pi¬ 
stola un’amica di 16 anni perché si 
è rifiutata di dar loro in prestito la 
sua Ford Escort. E la popolazione 
dell’Iowa sgrana gli occhi inorridita 
di fronte a quegli adolescenti bian¬ 
chi, nati in una tranquilla cittadina 
con meno di lOOmila abitanti, che, ' 
invece di unirsi ai boy scout, ruba¬ 
no e uccidono proprio come i ra¬ 
gazzi neri ed ispanici nelle metro¬ 
poli degradate. 

■ Storie allucinanti, al limite del¬ 
l’incredibile, di piccoli assassini. 
Ragazzi normali. Insicuri, materia¬ 
listi, impressionabili, collerici. Co¬ 
me tutti i teen agers americani de¬ 
siderano una mountain bike, un 
paio di Nike, qualche soldo per 
uscire la sera. E per appagare i loro 
normalissimi desideri sono capaci 
di uccidere. Cosi, quasi per gioco. 
Possono troncare una vita per uno 
sguardo storto o per una manciata 
di dollari. Agiscono d’impulso con 
la leggerezza di chi dalla vita non si 
aspetta nulla. E non hanno rimorsi. 
Non sono dei killer spietati, piutto¬ 
sto dei ragazzini allevati in quartieri 
dove tenere una pistola in mano è 
considerata una cosa normale. È 
una generazione violenta, cresciu¬ 
ta senza sogni, che sta allarmando 
l’America. Gli adulti hanno paura, 
reclamano leggi severe, chiedono 
che i bambini siano giudicati senza 
pietà. ' • ' > ’ ■- • 1 

I crimini compiuti dai giovanissi¬ 
mi sono aumentati in modo aliar- ■ 
mante in tutto il paese. Tra il 1988 ■ 
e il 1992, secondo l’Fbi. gli arresti 
di persone al di sotto dei 18 anni , 
sono saliti del 47%. Soltanto nel 
1992 i teen agers hanno ucciso 
3.400 persone. Un fenomeno che 
non ha più confini razziali, sociali 
o geografici. E che non riguarda " 
soltanto le città metropolitane. Cri- 
minologi e sociologi si interrogalo 
e puntano l’indice sulle condizioni 
sociali in cui versano troppi cittadi¬ 
ni e cittadine. Ragazze madri la¬ 
sciate sole, interi quartieri in mano •_ 
ai signori della droga, il declino 
della scuola, la facilità con cui si re¬ 
periscono armi da fuoco. «I bambi¬ 
ni - spiega il giudice James ELace- 
ly di un tribunale minorile di De¬ 
troit - sono derubati della loro in¬ 
fanzia. Hanno paura di andare a 
scuola e venire uccisi. Devono 
pensare a sopravvivere giorno per <■ 
giorno, invece di godersi il football - 
o di iscriversi ad un club sportivo. 
Sono preoccupati di arrivare vivi al¬ 
la fine della giornata». In alcune * 
scuola elementari di Chicago i pic¬ 
coli giocano durante la ricreazione 


VIOLENZA: UN’ISTANTANEA NAZIONALE DEI GIOVANI E IL CRIMINE 


Arrosti por Stato nel 1992 

Giovani arrestati por crimini violenti nel 1992 per ciascuno Stato, su lOOmila ragazzi. 
Il distretto di Colombia in testa con SOI arresti su lOOmila giovani. 



Tasso di arresti e razza. 

Tasso di ragazzi sotto 118 anni arrestati 
per crimini violenti, su lOOmila. 


Tasso di bianchi 
Tasso di neri 


HAWAII' 


Otti riferiti dai dlpwtbmnti d Pondi. I taui dagl amati par crimini vlotontl In damino Stato 
aono (tati atlmatl dal Naw York Times aaeondo otl amati totaS par Stato • I dati camiti. 


Killer su una bicicletta 

Troppi baby criminali: F America invoca Fergastolo 


controllati dalle volanti della poli¬ 
zia. Nell’lowa molte scuole supe¬ 
riori sono piene di agenti addetti a 
controllare i ragazzi in libertà vigi¬ 
lata. Cani poliziotto, allenati a sen¬ 
tire l’odore della droga, fiutano gli 
studenti che bighellonano per le 
strade di Blue Ridge. in Arizona, di 
Savannah, in Georgia e di Emery, 
nell’Utah. Gli armadietti dei liceali 
vengono controllati la notte a Hu- 
ber Heights, nell’Ohio. Alcune 
scuole, in tutto il paese, hanno ad¬ 
dirittura rimosso gli armadietti per 
evitare che gli studenti ci nascon¬ 
dessero le loro armi. I metal detec¬ 
tor vengono usati in moltissimi licei 
della California, dcM’Oklahoma e 
dell’lllinois. 

La storia di Jacob Gonzales, 11 
anni, è tristemente uguale a quella 
di molti suoi coetanei. Due occhi 
scuri e un visino d’angelo, Jacob è 
un bambino condannato a 11 anni 
di detenzione per complicità in 
omicidio. Un pomeriggio umido 
della scorsa estate pedalava per le 
strade di Detroit sulla sua bicicletta . 
rosa. Era in cerca di una persona - 
da derubare. Insieme a lui Damien 
Dorris, 14 anni ed un debito di 430 
dollari con il boss del quartiere. I 
due si appostano nei pressi di un ■ 
bancomat. La signora Alvarez, in¬ 
cinta e mamma di tre bambini, at¬ 
traversa frettolosamente il piazzale 
antistante la banca. È tardi e deve 
prendere i soldi per un regalo di 
compleanno. Passa davanti a Ja¬ 
cob, lo guarda c sorride: «Non è 
una bella giornata?». Il bambino 


Jacob ha 11 anni ed una condanna che 
lo terrà dietro alle sbarre fino a quando 
non ne avrà 21, per complicità in omici¬ 
dio e rapina a mano armata. Negli ultimi 
anni i baby criminali americani si sono 
moltiplicati: tra l’88 e il ’92, gli arresti di 
ragazzini con meno di 18 anni sono au¬ 
mentati del 47 per cento. Avere un’arma 


ed usarla è un gioco pericoloso per tanti 
adolescenti, capaci di uccidere per pro¬ 
curarsi denaro da spendere in un fast 
food. Il metal detector è diventato fami¬ 
liare in molte scuole e ovunque si invoca¬ 
no pene più severe, le stesse inflitte agli 
adulti. «Ma le prigioni non basteranno se 
non investiremo nei nostri ragazzi». 


MONICA RieCI-SAROCNTINI 



SS*. A 
€11 fleed/Magnum Comrasto 


annuisce e la guarda camminare 
verso lo sportello bancario. Fa cen¬ 
no al suo complice che la preda 
sta prelevando il denaro, il ragazzo 
le punta addosso una pistola. Ma 
la signora Alvarez, una donna alta 
e bruna, si nfiuta di consegnare gli 
80 dollari che ha in mano. E Da- 
inian le spara un colpo in testa con 
una calibro 22. I due ragazzini 
scappano e si spartiscono il botti¬ 
no. Con i suoi 20 dollari Jacob si 
compra un «chili dog» e alcuni gio¬ 
cattoli di Batman. La mattina dopo 
il bambino viene arrestato. Quan¬ 
do compare davanti al giudice 
sembra quasi affogare nell’enorme 
divisa carceraria arrotolata intorno 
alle caviglie ed ai polsi. Si dichiara 
colpevole di rapina a mano arma¬ 
ta. Viene condannato al massimo 
della pena: la reclusione fino a 21 
anni. 

Oggi Jacob è rinchiuso in un ri¬ 
formatorio del Michigan. E raccon¬ 
ta ad una giornalista del New York 
Times il delitto cui ha partecipato: 
«È accaduto qualcosa di bratto. Era 
un gioco, non volevamo uccidere 
la donna. Non sarebbe dovuta an¬ 
dare a finire cosi. Era un gioco, giu¬ 
sto? Avevo fame e volevo un po’ di 
soldi». E poi ncorda la preparazio¬ 
ne della rapina: «Damien affilò il 
proiettile, così sarebbe entrato 
molto meglio. Era veramente ap¬ 
puntito quando lo mise nella pisto- 
la».Cinismo o inconsapevolezza? 
Da quando è nato Jacob Gonzalez, 
come anche il suo amico Damien, 
non ha conosciuto altro che vio¬ 


lenza. La sua casa a Detroit era un 
covo per lo spaccio di crack. Suo 
padre era solito picchiare la ma¬ 
dre. A cinque anni il piccolo Jacob 
vide uccidere la sorella con un col¬ 
po di pistola al viso. Suo padre mo¬ 
ri nello stesso perìodo durante una 
nssa in un bar. Per lui enumerare i 
diversi tipi di pistola ed il loro cali¬ 
bro è come parlare dei giocatori di 
baseball e dei loro primati. Ha visto 
gli amici di famiglia puntarsi le pi¬ 
stole contro per un nonnulla. A no¬ 
ve anni aveva già fumato la mari¬ 
juana. Sua madre, Bonnie. era sta¬ 
ta violentata a scuola all’età di 14 
anni e vive con il sussidio di pover¬ 
tà. La signora Gonzalez, si legge 
nei verbali del processo, è alcoliz¬ 
zata, usa il crack e una volta ha 
persino venduto i vestiti dei figli per 
comprarsi la droga. Al processo la 
donna arrivò ubriaca, la sua testi¬ 
monianza fu praticamente inutile: 
non ricordava nemmeno il com¬ 
pleanno del figlio. 

La popolazione dei minorenni è 
destinata a crescere del 20% nei 
prossimi dieci anni, soprattutto 
nelle zone più povere e degradate. 
È un trend demografico che po¬ 
trebbe portare ad un aumento del¬ 
la violenza. «Ci sono guai in vista 
sul nostro cammino - James Alan 
Fox, docente di diritto penale alla 
Northeastem Umversity-e noi non 
ci stiamo attrezzando ad affrontar¬ 
li. Cerchiamo soluzioni facili che 
non funzionano, come quella di 
abolire i tribunali minorili e dì trat¬ 
tare gli adolescenti come se fosse¬ 
ro adulti». Cosa può fare lo Stato di 
questi bambini-omicidi? C’è chi 
propone di punire i genitori, chi 
vuole chiudere i piccoli killer in 
cella per tutta la vita. In 14 stati so¬ 
no state approvate leggi che ren¬ 
dono più facile perseguire i mino¬ 
renni. Lo scorso novembre a Mil¬ 
waukee un ragazzo di 17 anni, che 
aveva violentato ed ucciso una 
quindicenne, è stato condannato 
all’ergastolo con la possibilità di ot¬ 
tenere la libertà vigilata nel 2065, 
all’età di 90 anni. Nell’amnga fina¬ 
le il procuratore, Mark William, dis¬ 
se che il ragazzo avrebbe dovuto 
essere chiuso in carcere fino a 
quando »non fosse diventato trop¬ 
po debole per prendere un sasso 
in mano». «Molti di questi adole¬ 
scenti - ha ribadito Williams - non 
sono recuperabili e dovrebbero es¬ 
sere incarcerati fino a quando non 
possono più fare male a nessuno». 
Ma sociologi e criminologi scuoto¬ 
no la testa: «Stiamo combattendo il 
nemico sbagliato - ha detto Barry 
Krisberg, presidente del National 
Council on Crime and Delinquen- 
cy - noi stiamo dando la colpa ai 
ragazzini. Dovremmo, invece, 
prendercela con le lobby delle ar¬ 
mi da fuoco, con la gente che met¬ 
te droga e alcool in memo ai nostri 
figli, con la violenza della televisio¬ 
ne. Sembriamo pensare che con 
piccoli aggiustamenti possiamo ri¬ 
solvere lo sbandamento strutturale 
di un’intera generazione». Anche 
la ministra della Giustizia, Janet 
Reno, crede che la soluzione al 
problema non sia nell’ergastolo: 
«Finché non investiremo nei nostri 
ragazzi sin dalla culla - ha detto 
qualche tempo fa ad un convegno 
dei giudici minorili - non ci saran¬ 
no mai abbastanza prigioni per i 
minorenni violenti». 


Anniversario del D-Day 

Clinton «dialoga» 
sul Minitei 
con i francesi 


■ PARIGI. Il presidente amencano Bill Clinton non 
vuole arrivare impreparato all'appuntamento con i 
francesi per il cinquantenario dello sbarco alleato in 
Normandia (il 6 giugno prossimo). e ha dunque deci¬ 
so di dialogare direttamente con chiunque abbia 
aneddoti da raccontare, o domande da porre. Per fare 
questo, ha riservato una linea del Minitcl (il sistema 
elettronico interattivo francese) ai francesi che desi¬ 
derano «discorrere» con lui. Basta computare sulla ta¬ 
stiera il codice necessario (Giugno 44), per vedere 
comparire sullo schermo il messaggio: «Il presidente 
Clinton desidera conoscere aneddoti sullo sbarco. Se 
voi, un parente o un amico avete avuto una "avventu¬ 
ra” in quel periodo, raccontatela. Essa sarà tradotta c 
trasmessa». Per soddisfare la curiosità del presidente, 
l'interlocutore ha a disposizione poche nghe, che co¬ 
stringono ad un serio esercizio di sintesi scoraggiando 
i narratori troppo prolissi. Non é tutto. A chi non aves¬ 
se avventure da raccontare, Clinton assicura di essere 
interessato anche alle «preoccupazioni» dei francesi 
nei confronti degli Usa. «Se ne avete - invita quindi dal 
piccolo schermo - fatemele conoscere». Per il mo¬ 
mento non è noto il numero dei francesi che hanno 
accolto l’appello, né il genere di osservazioni affidate 
al Minitcl. 


Al golf in elicottero 

Rimborsi all’erario 
con una colletta 
della Casa Bianca 


■i NEW YORK. Tredici funzionari della Casa Bianca 
hanno fatto una colletta per rimborsare l’erario delle 
spese sostenute per l’uso personale di un elicottero da 
parte di un assistente del presidente Bill Clinton ora li¬ 
cenziato. Ne ha dato notizia ien la stampa americana. 
Si è saputo anche che in realtà gli elicotteri utilizzati 
sono stati due e che anche per il secondo si prowede- 
rà al rimborso. I funzionari hanno preso questa deci¬ 
sione dopo che il responsabile, David Watkins-che si 
era servito dell' elicottero per andare a giocare a golf 
in un campo vicino a Camp David - ha riaffermato di 
avere «agito in perfetta sintonia con le responsabilità 
del suo incanco». 

Watkins, un vecchio amico di Clinton, è un agente 
pubblicitario il cui patnmonìo si ntiene sia superiore al 
milione dì dollari (un miliardo e mezzo di lire circa). 
Tra i funzionari che hanno contribuito alla colletta vi è, 
anche il capo di gabinetto Thomas ’Mack' McLarty, Il 
costo per l’uso dell’elicottero è di 2.380 dollari l’ora 
(attorno ai 3,7 milioni di lire). Per portare Watkins e 
Alphonso Maldon, un altro funzionario della Casa 
Bianca, al campo di golf ci vogliono circa due ore. 


«WrX 1 


settimana 


Aeroporti d’Italia 
è tutto ok? limate, 
Fiumicino, Malpensa 
e altri 5 a confronto 

Insultati su 


Avete perso 
Pizzaballa? 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
L’album richiesto -vi verrà spedito* all’indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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LAVORO E DIRITTI. 


L’ex ministro di Ciampi boccia i nuovi provvedimenti 
«Lo Statuto difenderà le operaie licenziate a Teramo» 


Giugni: piano 

Berlusconi? 
Solo un bluff 


«Avrei bocciato in diritto il presidente della Commissio¬ 
ne Lavoro della Camera Sartori». È il commento di Gino 
Giugni,, il padre dello «Statuto», alle polemiche sulle 
operaie licenziate a Teramo. Un caso molto america¬ 
no, ma aH’incontrario. Un bluff le misure governative 
sul lavoro. Erano già state predisposte da Ciampi. Per 
l’edilizia bisognava sbloccare, ma non tornare a Tan¬ 
gentopoli. - 


BRUNO UGOLINI 


■ ROMA II caso della piccola fab¬ 
brica di Teramo, con quelle ope¬ 
raie che fanno propria la filosofia 
fininvestiana del padrone e licen¬ 
ziano quattro donne iscritte alla 
Cgil e il commento favorevole del 
nuovo presidente leghista della ' 
Commissione Lavoro della Came¬ 
ra. «L’avrei bocciato aU'esame di 
diritto del lavoro», commenta sar¬ 
donico Gino Giugni. L'ex ministro 
(dicastero del Lavoro) del gover¬ 
no Ciampi, nonché padre dello 
Statuto dei lavoratori, giudica altre¬ 
sì un «bluff» i provvedimenti assunti ’ 
l’altro giorno da Berlusconi e che 
dovrebbero «rimettere in moto il 
Paese». <■-, - 

Ha un qualche precedente una 
vicenda come quella della Ma- 
’ ' nuero 2000 di Teramo, con ope- 
' ’ rale HcenUatrlcl? ’ 

No, in Italia no. Posso solo ram¬ 
mentare vicende simili, svoltesi 
negli Stati Uniti. Erano, però, di se¬ 
gno opposto. .Negli Usa poteva 
succedere che venissero espulsi 
lavoratori non iscritti al sindacato 
unico. Tutto ciò è stato chiamato 
«closed shop». Sono stati fatti, in 
quel Paese, accordi che prevede- ' 
vano la non assunzione dei non 
iscritti al sindacato. Come vede, ò , 
il contrario di quanto ò successo 

alla Manucro 2000...« 

Non è anche un sintomo di un 
rompersi - diffuso - della solida¬ 
rietà operala? . 

È necessario compiere una analisi • 
accurata dei fatti. Vorrei capire se 
quelle lavoratrici sono state invita¬ 
te dal loro datore di lavoro a ri¬ 
chiedere il licenziamento delle lo¬ 
ro quattro compagne o se hanno 
agito di propria spontanea iniziati¬ 
va. È, comunque, un provvedi¬ 
mento vistosamente illegale. Non . 
spetta ai lavoratori licenziare. Sarà 
comunque una buona occasione ’ 
per dimostrare che lo Statuto dei 
Lavoratori, fatto proprio per questi 
casi limiti, può funzionare. 

Come Interpretare la dichiara¬ 
zione del neo-presidente della 
Commissione Lavoro della Ca- 
. mera, Il leghista Sartori, circa 
una felice saldatura tra opinioni 
di lavoratori e opinioni di Impren¬ 
ditori per cacciare la egli da 
quell’azienda? :■ 

L’ho trovata un segno dì scarsa re¬ 
sponsabilità, data la carica che 
Sartori ricopre, lo l’avrei bocciato 
all’esame di diritto del lavoro. È 
chiaro che non lo conosce. Ag¬ 
giungo che ho molto apprezzato, 
invece, le dichiarazioni della Con- 
findustria. '< . » 

Come spiega II contrasto tra II 
caso di un Isolamento sindacale 
e II caso, opposto, delle votazio¬ 
ni in corso per l’elezione delle 
rappresentanze sindacali, - ad 
esemplo In grandi fabbriche co¬ 
me la Fiat, con larghe adesioni 
ai sindacati confederali e In par¬ 
ticolare alla egli? « 

Vuol dire che l’ondata del cosid¬ 
detto «nuovismo» non ha ancora 
lambito il mondo della produzio¬ 
ne. ’ 1 - -■<. 

È possibile, Invece, parlare di 
grandi novità per quanto riguar¬ 
da I provvedimenti presi venerdì 
dal governo? Saranno, come di¬ 
ce Letta, rimedi atti a rimettere 
In moto II Paese? 

Il governo ha diritto ad elogiare se 
stesso. L'opposizione ha diritto di 
, rivedergli le buccio. Quelle misure 
non contengono novità. Quello 
adottato per l'edilizia ò addirittura 
un regresso, anche se sono con- 


Blitz appalti/ 
licenza 
di uccidere? 

Licenza di uccidere. Come definire 
altrimenti l’Intervento del governo 
Berlusconi sulla sicurezza nei 
cantieri, nel decreto che sospende 
la legge Merloni sugli appalti? I 
ministri riuniti venerdì a Palazzo 
Chigi si son trovati di fronte alla 
necessità di salvare della legge 
Merloni l’articolo 31 che vincola le 
Imprese a garantire la sicurezza 
del lavoratori. Ma del quattro 
commi di queH'artlcolo, hanno 
mantenuto solo II primo (obbligo a 
emanare II regolamento sul plani di 
sicurezza). Non hanno 
consapevolmente voluto che I ' 
plani di sicurezza fossero parte 
Integrante del contratto di appalto 
(2* comma, violazione della 
sicurezza è violazione del 
contratto), né la sanzione della 
nullità del contratto in caso di 
assenza del plani stessi (3° 
comma). Licenza di uccidere, 
dunque. E Infatti protesta Carla 
Cantone della Flllea-Cgll, che 
paria di «manipolazione» dell’art. 

31 all'Interno di una operazione 
che In realtà ha sospeso «rigore, 
trasparenza e legalità» negli 
appalti. C 1 R. W. 


vinto che andasse aggirato il bloc¬ 
co dei lavori conseguente alla 
nuova legge sugli appalti. Ma la 
strada scelta dal governo è un ri¬ 
torno a quella vecchia disciplina 
che ò stata una delle miscele 
esplosive di Tangentopoli. 

EI 500 miliardi per la legge 44 
sull'Imprenditoria giovanile? 
C'era già una estensione di quella 
legge nella Finanziaria di Ciampi. 
Qualora questa fosse una somma 
aggiuntiva vorrebbe dire che l'at¬ 
tuale governo ha, evidentemente, 
un accesso più facile agli uffici 
della Ragioneria dello Stato... 

E le tanto decantate assunzioni 
dirette nelle aziende con non più 
di 15 dipendenti? 

Avevo già emanato un decreto, 
come ministro del Lavoro, che 
prevedeva l'abolizione del nulla¬ 
osta da parte dell’Ufficio del collo¬ 
camento. Non riesco a capire 
quale è la differenza con le nuove 
misure, lo sono favorevole a scelte- 
tese a semplificare c sburocratiz¬ 
zare le pratiche. Il governo Ciampi 
aveva già varato numerosi decreti 
in questo senso. Berlusconi do¬ 
vrebbe però evitare di annunciare 
dì aver scoperto l'acqua calda. 

Ma tutto questo permetterà a 
Berlusconi di moltipllcare I posti 
di lavoro cos) come Gesù molti¬ 
pllcava I pesci? 

Non si creano posti di lavoro con 
l'abolizione dei nulla-osta dell’uf¬ 
ficio di collocamento. È solo vero 
che se cresce la domanda di lavo¬ 
ro le procedure semplificate pos¬ 
sono avere un effetto incrementa¬ 
le... 

Una valutazione globale? 

O il governo spende quel che ò 
previsto dal bilancio dello Stato e 
quindi continua nell'azione dei 
suoi predecessori, oppure riesce a 
mettere qualcosa di più c allora 
non c'è che congratularsi. E spe¬ 
rare che non diventi però l'avvio 
della facile spesa con, di conse¬ 
guenza, la prospettiva pericolosa 
di un ulteriore aggravamento del 
deficit... 



Gino Giugni 


B. Moscom/Ap 


Sulmona: 
«Noi 180, ree 
di turbolenza...» 


La «turbolenza delle maestranze 
sindacalizzate» avrebbe Impedito II 
programma di risanamento 
dell'azienda. È l’allucinante 
motivazione con cui II Tribunale di 
Sulmona (giudici Perslchett), 
Bonavttacola e Marcelli) ha 
decretato al primi di aprile II 
fallimento della Termini Confezioni 
(titolare del solo rapporto di lavoro 
con le maestranze e non In 
possesso di beni), facendo perdere 
Il posto a 180 lavoratrici. Nella 
stessa sentenza II Tribunale ha 
respinto la richiesta di fallimento 
per la Cfa, finanziaria collegata 
alla Termini e del medesimi 
proprietari. Insomma, secondo II 
segretario della Cgll di Sulmona, 
Mimi D’Aurora, Il tribunale 
(peraltro sotto Inchiesta da parte 
della magistratura di Perugia) «ha 
lasciato In piedi la cassaforte di 
famiglia», mentre le operale 
•avanzano» dal due fratelli 7 
mensilità dall'Inizio della vertenza. 
Non solo: una nuova Impresa, 
secondo II sindacato con 
amministratore unico un 
dipendente del fratelli Termini, 
vorrebbe ora riassumere una parte 
delle lavoratrici, godendo degli 
sgravi fiscali per chi recupera 
personale dalie liste di mobilità. 
Ma le 180 dell’ex Termini non cl 
stanno e scrivono alle operaie 
licenziate alla Manuero2000— 


Tessile, abbigliamento, calzature 
ovvero le «periferie del lavoro» 


EMANUELA RISANI 


m ROMA. Sottosalario, precarietà, 
mancanza di diritti. È, continua ad 
essere, la realtà delle «periferie del 
lavoro», come Francesca Mariani c 
Manuela Palermi definirono in 
un'indagine di qualche anno fa le 
arce del decentramento del tessile. 

Periferie del lavoro: Marche, La¬ 
zio, Abruzzo, Campania, Puglia, 
soprattutto. Certo, il decentramen¬ 
to tra gli anni'60 e 70 c poi la vera 
e propria polverizzazione, la smo¬ 
bilitazione massiccia di moltissime 
fabbriche tessili, di abbigliamento 
c di calzature dello scorso decen¬ 
nio verso una miriade di piccoli la¬ 
boratori. ha riguardato anche ii 
Nord del Paese. Ma, dice Agostino 
Megate, segretario nazionale della 
Filtea Cgil. qui un po’ per il radica¬ 
mento tradizionale del sindacato, 
un po’ per la maggiore apertura 
dei piccoli proprietari, il «fronte dei 
diritti» tiene. Tiene a Prato, dove su 
8.000 addetti il 50% è iscritto al sin¬ 
dacato, tiene a Modena, dove su 
1.100 piccole imprese ci sono 
7.000 iscritti, dove la contrattazio¬ 
ne aziendale o territoriale si (a c 
addirittura ci sono esperienze di in¬ 
terventi congiunti tra sindacato e 
imprese nella formazione, nei ser¬ 
vizi... 


Ma i due terzi dei lavoratori dei 
settore (900.000 addetti in totale, 
400.000 in imprese sotto i 15 di¬ 
pendenti, di cui 200.000 almeno in 
aziende che lavorano a fasori, con¬ 
to terzi con pagamenti un tanto al 
pezzo) col sindacato non hanno 
proprio a che fare. Ogni tanto 
espolde un caso, che fa mtrawcde- 
re uno squarcio di realtà. Un anno 
fa a San Severino Marche, alcune 
lavoratrici si rivolsero alla Ggii per¬ 
chè nell'assumcrle l'imprenditore 
aveva proteso la firma su una lette¬ 
ra di licenziamento in bianco da 
utilizzare se si fossero sposate o 
fossero rimaste incinta nel giro di 
cinque anni. Nemmeno un mese 
fa, anche peggio, in un calzificio di 
Castcnedolo, nel bresciano: ci so¬ 
no cinque donne, tre ghanesi c 
duo marocchine. Lavorano, ma in 
nero. Quando il padrone trattiene 
loro una quota di «salario» per pez¬ 
zi clic considera malfatti una si ri¬ 
volge al sindacato. Quando toma 
nel laboratorio lui addirittura la 
picchia. Carabinieri, denuncia a 
piede libero, all'ispettorato del la¬ 
voro. Ma quanti altri soprusi resta¬ 
no nascosti? Quante altre ragazze 
(perché sono soprattutto giovani 


donne che lavorano in queste con- 
dizioni) ogni mese restituisconou- 
na quota della busta paga «corret¬ 
tamente compilata» pur di non po¬ 
dere il posto? Quante sono costret¬ 
te a firmare un loglio in cui dichia¬ 
rano di percepire il salario contrat¬ 
tuale minimo (1.109.000 lire) che 
in realtà non vedono mai? Quante 
figurano a part-time mentre lavora¬ 
no per otto e più ore al giorno? Su 
quante si scarica il risparmio delle 
aziende committenti sul costo del 
lavoro? Ma dove non c'è altro, do¬ 
ve semmai il padroncino è amico 
di famiglia, dove avere lavoro è un 
«favore», reagire è difficile. 

«Di questo silenzio, del silenzio 
di chi lavora in queste condizioni - 
dice Mcgale - il sindacato ancora 
non riesce a farsi carico. Non c’è 
azione quotidiana, resta un model¬ 
lo sindacale ancora ancorato alle 
logiche della grande impresa, che 
non ha ancora capito che deve 
avere proposte contrattuali, di leg¬ 
ge, di servizi, di tutela per questa 
grande parte del mondo del lavo¬ 
ro, Il sindacato dei diritti, della soli¬ 
darietà, della contrattazione deve 
sburocratizzarsi, tornare a lavorare 
sul campo, ridislocare proprio qui 
forza ed idee. E non è, questo, un 
problema che riguarda la sola 
Cgil». 


N OI OPERAIE della Termini di Sulmona, l’azienda dichiarata falli¬ 
ta dal Tribunale, che ha attribuito a noi la responsabilità del fal¬ 
limento perché ree di aver rivendicato il pagamento di numero¬ 
se mensilità arretrate, solidarizziamo con Alexandra, Miriam, Addolo¬ 
rata e Antonella, la quattro operaie della Manuero 2000 di Nereto li¬ 
cenziate perché iscritte al sindacato. 

Conosciamo bene, purtroppo, cosa significa in fabbriche come 
queste trovare il coraggio di alzare la testa per rivendicare il rispetto 
dei propri diritti come persone, come lavoratrici e soprattutto come 

donne. ' , . . .. 

Diritti che vengono negati quotidianamente. 

Sappiamo cosa significa tutto questo per averlo vissuto sulla nostra 
pelle per quindici anni. Anche da noi la nostra delegata fu licenziata 
per il solo fatto di essere la più tenace ad opporsi alle ingiustizie e per 
essere anch'essa iscritta alla Cgil. 

Per questo ci sentiamo vicine a voi e alla vostra lotta contro chi ne¬ 
ga alle donne lavoratrici il diritto di difendersi e tutelarsi. 

Per questo ci rifiutiamo di credere che il comportamento orrendo 
delle altre lavoratrici che hanno chiesto il vostro lienziamento sia 
spontaneo e non dettato invece da un clima di ricatto ed intimidazio¬ 
ne a noi noto. . „ - 

A loro chiediamo di riflettere: avranno bisogno anche loro, un 
giorno, di organizzarsi nei sindacato, mentre oggi il loro comporta¬ 
mento viene assunto come esempio per smantellare la solidarietà fra i 
lavoratori e costruire la nuova alleanza con i padroni, contro i diritti 
dei più deboli, come vergognosamente ha fatto venerdì in un’intervi¬ 
sta alla televisione il presidente della commissione lavoro della Came¬ 
ra. 

Chiediamo loro di dirci se veramente per loro giustizia significhi 
sopraffazione, dare forza a chi ne ha già troppa contro chi è debole e 
solo. . ■ 

Come si sentono in questa veste di carnefici delle loro compagne 
che qualcun altro ha cucito loro addosso? Una veste visibile in tut’ita- 
lia attraverso gli organi di informazione. ■ 

A loro, che come noi sono anche mamme, chiediamo se sono 
questi i sentimenti, i valori, che dobbiamo insegnare ai nostri ed ai lo¬ 
ro figli. Èquesta la nuova Italia, contro il lavoro, contro i più deboli? Un 
paese senza solidarietà? 

Noi, che il lavoro l'abbiamo perso, continueremo a batterci per 
avere giustizia contro i nostri padroni che ci hanno succhiato il sangue 
e contro la vergognosa sentenza del tribunale che ci condanna per 
aver difeso i nostri diritti. 

Questi nuovi ed inquietanti episodi di ingiustiziaci accomunano. 

Ci saremo anche noi, il ! 5, a batterci con voi. 

Le operaie ex Termini 


E Abete conferma: «La rimonta è iniziata». I sindacati: «Insufficienti le nuove misure del governo» 

Scognamiglio: «Ho fiducia nella ripresa): 


> 


Il presidente del Senato, Carlo Scognamiglio, esalta «l'im¬ 
pegno della maggioranza» che sarà «molto consistente» 
per sviluppare l’occupazione, mentre i sindacati unani¬ 
memente bocciano i provvedimenti economici del nuovo 
governo. Forlani (Cis!) : «Non daranno alcun contributo». 
Fontanelli (Uil): «La montagna ha partorito il topolino: 
provvedimenti insufficienti». Cofferati (Cgil): «Piccoli 
provvedimenti che però pongono problemi seri». 

GIOVANNI LACCABÒ 


m MILANO II presidente del Sena¬ 
to, Carlo Scognamiglio, è interve¬ 
nuto sui temi della ripresa econo¬ 
mica e dell’occupazione. Ieri a Co¬ 
munanza (.Ascoli Piceno) durante 
una cerimonia dedicata ai 20 anni 
dello stabilimento «Ariston», ha te¬ 
nuto un discorso in sintonia con il 
programma di «Forza Italia». Per la 
ripresa occorre la collaborazione 
dell'Europa, «costruendone una si 
federale ma molto diversa da quel¬ 
la di Maastricht». Ma affinchè una 
siffatta Europa sia «più una risorsa 


che non un aggravio di costi per t 
paesi membri», è necessario «ap¬ 
prontare alcune modifiche al pia¬ 
no Dclors», , 

Secondo il presidente del Sena¬ 
to, tra i principali obiettivi del go¬ 
verno figurano «la riforma fiscale c 
la riforma dello stato sociale «senza 
ridurre la rete di protezione del 
«welfarc state», bensì difendendola, 
ma sostituendo all'attuale sistema 
«monopolistico» un sistema di ope¬ 
ratori in concorrenza. 

Più importante di tutti, la ripresa 


dell'occupazione: «L'impegno del¬ 
la maggioranza sarà molto consi¬ 
stente». Iia detto Scognamiglio ri¬ 
cordando i rischi per la democra¬ 
zia e, perfino, di involuzione ditta¬ 
toriale, quando vien meno la fidu¬ 
cia nella capacità del libero merca¬ 
to. -Ma oltre al contributo dei 
partner europei sarà necessario 
quello degli amministratori pubbli¬ 
ci. dei sindacati e degli imprendito¬ 
ri». 

Gli ha fatto eco il presidente de¬ 
gli industriali. Luigi Abete: «Nei 
prossimi sei mesi la ripresa econo¬ 
mica si consoliderà», con una cre¬ 
scita per ii 1994 di circa l’l,6 per 
cento, «ancora bassa, ma buona ri¬ 
spetto al '93» e, se «l'Italia capitaliz¬ 
zerà i suoi recuperi di produttività, 
a fine '95 si potrà presentare come 
uno dei grandi paesi competitori 
sulla scena internazionale». Abete 
ha riproposto la «ricetta» della Con- 
findustriu: intemazionalizzare l'im¬ 
presa, sviluppo di organizzazione 
e tecnologia, in linea «con il con¬ 
cetto della multinazionale tascabi¬ 


le». L'aumento dell'export e la ri¬ 
presa della domanda interna «ci di¬ 
cono che stiamo uscendo dal tun¬ 
nel della recessione, ma bisogna 
stare attenti a non fare ripartire l'in¬ 
flazione. E qui il governo deve fare 
la sua parte». 

Ma i primi passi in materia eco¬ 
nomica del governo Berlusconi 
non trovano il consenso dei sinda¬ 
cati, i quali anzi li giudicano «insuf¬ 
ficienti, se non addirittura pericolo¬ 
si». Per il segretario confederale 
Cisl, Natale Forlani, «gli effetti non 
daranno un contnbuto alla crea¬ 
zione di nuova occupazione» An¬ 
zi, la sospensione della legge Mer¬ 
loni è una mossa «più di immagine 
che di sostanza, in quanto per atti¬ 
vare i lavori bastava esentare gli 
appalti in corso dall’applicazione 
della legge». Senza contare la «li¬ 
cenza di uccidere» introdotta nel 
cantiere, come ha già denunciato 
Carla Cantone, leader degli edili 
Cgil. 

Anche il segretario confederale 
Uil, Giancarlo Fontanelli, sostiene 


che le misure di Berlusconi sono 
come «la montagna che ha partori¬ 
to il topolino: assolutamente insuf¬ 
ficienti per l'occupazione, e non 
rappresentano urto strumento 
strutturale di rilancio». Fontanelli 
critica anche ii decreto sulle priva¬ 
tizzazioni che contiene norme 
aleatorie e variabili, mentre invece 
si richiedavano certezze. Per la 
Cgil. Sergio Cofferati che ironizza: 
«Un pacchettino di misure». «Picco¬ 
li provvedimenti che evidenziano 
subito due problemi molto seri. Il 
primo riguarda la strumentazione: 
l'uso dei decreti in materia di politi¬ 
che del lavoro è del tutto inoppor¬ 
tuno perchè sottrae la discussione 
di merito alle parti sociali». In se¬ 
condo luogo, «sia pure su scala ri¬ 
dotta, appare chiara l'ipotesi che 
consente la chiamata diretta alle 
aziende fino a 15 dipendenti senza 
obbligo di passare dal colloca¬ 
mento: un aggiramento dei con¬ 
trolli, invece di uno snellimento 
della burocrazia». 
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Ad Arezzo Cgil, Cisl, Uil e imprenditori 

nel mirino della magistratura. «Attacco alla legge 300» 
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Rigoni: «Il 50% a Mirafiori, che risultato » 

tc Alle Presse Fiat 


Distacchi sindacali: fl 67% vota Fiom 

f \ 0 0 ‘g 0 /% _ _ 0 ■ m TORINO. La Fiom ha coronato ' terranea- ton cui la Fim-Cisl ;> 

É ^ «a irr- «~ « -H+ì una settimana di affermazioni elet- •’ sava di rafforzarsi grazio al so: 

■ ■ m m/»/1 ^1 III I 1 pyBB|jfijL f avyf »i - ;»**• forali nelle fabbriche torinesi della gno del Fismic-Sida. che uffic 

\J • W MAJA fmmAJL MIImIH Fiat con uno straordinario succes- mente non partecipava alle elei 

; ‘ ;«» -J?» * V^PlL «» ■»> so: la conquista di oltre due terzi ni. Proprio alle Presse e Costruì 


Sessantasette avvisi di garanzia sono stati inviati dalla 
Procura aretina a sindacalisti e imprenditori della pro¬ 
vincia di Arezzo. Nel mirino della magistratura i «distac¬ 
chi» sindacali. L’ipotesi di reato è quella di truffa ai dan¬ 
ni dello Stato. Ma Cgil, Cisl e Uil spiegano che lo Statuto 
dei lavoratori parla chiaro. E paventano una «voglia» di 
revisione della legge 300 e il tentativo di delegittimazio¬ 
ne del sindacato confederale. 

. 1 . * ■ is Qftt, NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

CLAUDIO REPEK 

■ AREZZO. Truffa ai danni dello ne. Il sindacato non si tirerà certa- 
Stato. Sessantasette avvisi di garan- ■ mente indietro”. La norma che 
zia sono arrivati a distaccati sinda- consente il distacco assegna al sin- 
cali e ad imprenditori. La Procura dacato il compito di pagare al la- 
dclla Repubblica presso la Pretura . voratore lo stipendio, gli oneri fi- 
ha messo sotto inchiesta dirigenti . scali e il trattamento di fine rappor- 
di Cgil, Cisl e Uil e titolari d'impre- to. All'lnps rimangono in carico i 
se. Ancora non sono stati.contesta-■ contributi previdenziali. 
ti fatti precisi e un solo indagato è L'iniziativa della magistratura 
stato interrogato. Il magistrato. Vin- aretina rischia di essere una bom* 
ccnzo Scolastico, mantiene sotto il . |, a a< j orologeria per lo Statuto dei 
vincolo del segreto istruttono nomi lavoratori. -Ad Arezzo - dice anco- 
ed episodi. Avrebbe comunque ra Martini - hanno fatto come in 
«wjsato anomahe neUuttoazio- Toscana e in tutta lta , ia . ^ nostrc 

300. cioèlo Statuto strutture, come quelle di Cisl e Uil. 
aarinHa " 50,10 nC,le S,eSS€ 'demi 0110 COndi- 

stacco sindacale eli dipendenti dal* • ■ j- a n onn 

le imprese private. Anomalie che n°2i 

Cgil. Cisl c Uil non vedono. Parla $ uell ° aret,no è ’. P n .mo caso in 
per tutti Franco Martini, segretario ^ 050ana e un0 ^ ei P nmi ! n a ia ' 
regionale della Cgil: -Respingiamo :■ “Abbiamo avuto storie analoghe in 
nettamente un’ipotesi: che ci sia Emilia Romagna ma si sono chiuse 
stato un uso della legge dello Stato : rapidamente». Il problema rischia 
ai margini della legalità e con un di interessare non solo i distaccati 
predeterminato scopo di lucro. Se sindacali ma anche i politici: consi- 
. il magistrato pensa questo, lo invi- glieri comunali, provinciali c regio- 
tiamo a procedere rapidamente nali nonché i parlamentari. Tutti 
nella sua inchiesta. Un’altra ipotesi utilizzano la legge 300. 
è che la legge 300, adottata nel -Noi abbiamo seguilo scrupolo- 
1970, non sia più compatibile con samentc le norme - afferma Alfio 
lo stato di salute finanziaria del Savini, segretario provinciale della 
paese. In questo caso discutiamo- Cgil. a nome anche dei colleghi di 


Cisl e Uil -. Per il distacco sono ne¬ 
cessarie due condizioni: un rap¬ 
porto di lavoro stabile e l'elezione 
in organismi dirigenti sindacali. 
Tutti i nostri distaccati hanno un 
rapporto di lavoro reale e la loro 
qualifica di dirigenti è stata sancita 
in congresso». •• - ' - ■' 

Cgil, Cisl e Uil temono che l’in¬ 
chiesta aretina possa essere stru¬ 
mentalizzata per mettere in discus¬ 
sione lo Statuto e il sindacato con¬ 
federale. «Probabilmente siamo di 
fronte ad interpretazioni difformi 
. della legge. Ma non vorremmo che 
qualcuno partisse da qui per attac¬ 
care Cgil, Cisl e Uil e lo Statuto. 
Questo sancisce la funzione socia¬ 
le del sindacato, Possiamo ridiscu¬ 
terlo ma non accettare che si tomi 
indietro». Cambiamenti sono già in 
atto: chi viene assunto nel 1994 
non potrà avere un distacco sinda¬ 
cale superiore a 5 anni. E nel pub¬ 
blico impiego, entro quest’anno, 
dovrebbero essere dimezzate le 
aspettative. «La legge 300 non è 
certamente perfetta - dice ancora 
Savini -. Ma il meccanismo del di¬ 
stacco permette di evitare che si : 
formino gruppi di sindacalisti di ' 
professione. Evita, insomma, che 
uno faccia il funzionario tutta la vi¬ 
ta». E il sindacato dichiara di non 
aver mai avuto remore ad utilizzare 
quanto previsto nello Statuto: «e un 
diritto sanciato dalla legge - sottoli¬ 
nea Martini Perchè avremmo do¬ 
vuto aver problemi nell'utilizzare i 
contributi previdenziali?». • 

Nessun senso di colpa, quindi. 1 
segretari provinciali di Cgil. Cisl c 
Uil si sono già recati dal magistrato 
che sta conducendo l'inchiesta nel 
; tentativo di avere un chiarimento 
che finora però non c'è stato. 
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Le proposte della Quercia per le eiezioni del 12 giugno 
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Il Pds chiede agli elettori il voto europeo per dare alle 
scelte di Bruxelles maggior peso all'agricoltura italiana, 
che dovrà ristrutturarsi per vincere !a competizione im¬ 
posta dal Gatt. Piero Fassino: da noi tra la sinistra euro¬ 
peista e Berlusconi thatcheriano passa una diversa con¬ 
cezione 'dell’integrazione europea: a sinistra le politi¬ 
che comunica destra la zona di libero scambio. «L’Italia 
sta diventando un fattore destabilizzante in Europa» ' . 


RAUL WITTENBERQ 


m ROMA. Far pesare di più nell’U- ; 
nione europea le opportunità della 
produzione mediterranea. ; dare 
maggiore spazio all’agricoltura ita¬ 
liana nelle scelle di Bruxelles. Que- . 
sta in estrema sintesi la «carta» agri- 
cola con cui il Pds si presenta agli 
elettori nelle consultazioni del 12 
giugno per il nuovo Parlamento ; 
europeo. Le proposte della Quer- ■ 
eia sono state illustrate ieri a Roma 
in una conferenza presieduta da 
Marcello Stefanini, con gli interven¬ 
ti di Giulio Fantuzzi che si propone - 
per la rielezione nella Circoscrizio- . 
ne Nord-Est, Massimo Bellotti, Pa¬ 
squalina Napoletano. Giovanni Fa¬ 
biani e Cannine Nardone. Special- 
mente nelle conclusioni di Piero 
Fassino. - responsabile Esteri del 
Pds, il discorso si è allargato alle di¬ 
verse concezioni di unificazione 
europea che oggi ormai si fronteg¬ 
giano nel nostro paese, in una pa- ; 
! rola alla politica estera dell’Italia. 
che il governo Berlusconi fa intrav- 
vedere connotata da una inquie¬ 
tante aggressività. 

«Bisogna respingere l’idea cara . 
al governo Berlusconi che senza •. 
regole europee e contando solo 
sul libero mercato, l’agricoltura ita¬ 
liana avrebbe più carte da gioca¬ 
re», ha detto l’eurodeputato Fan¬ 
tuzzi. aggiungendo che il Pds «ha 
combattuto e combatterà l’iniquità u 
di certe regole dell’Unione euro¬ 
pea che penalizzano i nostri agri¬ 
coltori; ma con la convinzione che 
la costruzione di un'Europa più in- 
■ tegrata e solidale, e dotata di mag¬ 
giore autorità politica, sia il miglior 
modo di dare prospettive all'agri¬ 
coltura italiana». Del resto c'è una . 
situazione nuova, determinata dal 
recente accordo Gatt sul commer¬ 


cio mondiale, che impone all’Italia 
una vera politica agricola capace 
di rendere competitive le nostre 
produzioni all'insegna della quali¬ 
tà. Secondo il Pds questo obiettivo 
. non si raggiunge chiudendosi nel 
protezionismo nazionalistico, né 
instaurando un rapporto mera¬ 
mente conflittuale in Europa nel 
tentativo di contare di più. Si tratta 
invece di negoziare lo spazio italia¬ 
no in Europa, in base a un progetto 
dì crescita - dice Bellotti - equili¬ 
brato sul piano sociale e del territo¬ 
rio. L’Italia dovrà quindi produrre 
di meno ma meglio, puntando sul¬ 
la qualità e sulle innovazioni dei 
processi produttivi: una ristruttura¬ 
zione, cioè, che dovrà essere ac¬ 
compagnata dagli ammortizzatori 
sociali di sostegno al reddito, e dai 
prepensionamenti per la sostitu- 
: zione dei più anziani con i giovani 
alla guida delle aziende agricole 
rinnovate, ■ che dovranno poter 
contare su efficienti infrastrutture 
per la viabilità, l’approvvigiona¬ 
mento idrico ed energetico, e sul¬ 
l’accesso al credito per gli investì- 
rrrenti. Gran parte delle misure dì 
sostegno alla riconversione esisto¬ 
no nella Politica agricola comune, 
ma sono troppo squilibrate verso le 
produzioni del centro-nord (semi- 
nativi e zootecnia). ■■■■■>••■■ 

Del resto l’integrazione europea 
non solo agricola - diceva Fassino 
-è ineluttabile e l’intera sinistra de¬ 
ve coglierla come una grande op¬ 
portunità che comporta anche dei 
vincoli. Ma quale integrazione? 
Questo è il punto. Se la posizione 
„ del ministro degli Esteri Antonio 
Martino è quella del governo. Ro¬ 
ma imiterà la Londra della That- 
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«No ai tagli e alia privatizzazione» 

I Cobas del pubblico impiego a Roma 

Centinaia di lavoratori del pubblico Impiego Ieri a Roma 
hanno partecipato alla protesta Indetta dal cobas (nella 
foto) «per impedire la privatizzazione e lo sfascio della - 
scuola, per la revoca della normativa Clam pl-Cassese sul 
contratti, contro I licenziamenti, per l’assunzione del 
precari, per rilanciare la sanità pubblica e difendere la 
previdenza». Urlando slogan contro II governo Berlusconi, I 
cobas hanno concluso la protesta a largo Vldonl, dove ha 
sede II dipartimento della Funzione pubblica. 


■ TORINO. La Fiom ha coronato 
una settimana di affermazioni elei- ■ 
forali nelle fabbriche torinesi della 
Fiat con uno straordinario succes¬ 
so: la conquista di oltre due terzi 
dei suffragi alle Presse di Mirafiori. 
Nel grande stabilimento hanno vo¬ 
tato per le Rsu 1.878 dei 2.659 lavo¬ 
ratori presenti (i! 70,6%). Lo spo¬ 
glio delle schede ha sancito un ve¬ 
ro e proprio plebiscito per la Fiom, 
cui sono andati 1.225 dei 1.813 voti 
validi, vale a dire il 67,6 per cento. 
Alla Fim-Cisl sono toccati 401 voti 
(il 22,1 percento) ed alla Uilm 187 
voti (il 10,3percento). • 

Si noti che la Fiom ha stravinto 
alle Presse pur non avendo potuto 
presentare in questa realtà una li¬ 
sta degli impiegati (tra i quali han¬ 
no votato solo 29 persone) perche 
all’ultimo momento si è scoperto 
che i candidati da lei scelti tra i 
"colletti bianchi" erano considerati 
dall’azienda dipendenti degli Enti 
Centrali, anche so lavorano alle 
Presse. «Pensavamo di ottenere la 
maggioranza assoluta - dice Mi¬ 
chele Nieddu, responsabile per il 
settore della 5 J lega Fiorn - perchè i 
nostri delegali sono sempre attivi 
tra i lavoratori, a differenza di quelli 
di altre organizzazioni che si fanno 
vivi solo in campagna elettorale, i 
risultati hanno superato largamen¬ 
te le nostre stesse attese». • 

. La supremazia della Fiom è con¬ 
fermata dall’esito della consulta¬ 
zione alla Costruzione Stampi di 
Mirafiori, dove hanno votato 509 
dei 592 lavoratori presenti (l’S6%). 
Su 493 voti validi, la Fiom ne ha ot¬ 
tenuti 230, pari al 46,7 per cento, 
mentre la Uilm ne ha avuti 157 (il 
31,8 per cento) e la Firn 106 (il 
21.5 per cento). Ancora una volta 
non ira funzionato ('«alleanza sot¬ 


terranea» con cui la Fim-Cisl pen¬ 
sava di rafforzarsi grazie al soste¬ 
gno del Fismic-Sida, che ufficiai- ’ 
mente non partecipava alle elezio¬ 
ni. Proprio alle Presse e Costruzio¬ 
ne Stampi il responsabile di settore 
del Fismic-Sida si era dato un gran 
daffare, distribuendo ai lavoratori 
fogli dì carta intestata del suo sin¬ 
dacato con l’elenco dei candidati • 
della Firn ai quali accordare la pre¬ 
ferenza. 

«Questa prima tornata di elezio¬ 
ni - commenta Ugo Rigoni, respon¬ 
sabile Fiat della Fiorii piemontese - 
si è conclusa con un grande e bel¬ 
lissimo risultato per noi. I consensi 
che la Fiom ha ottenuto devono far 
riflettere la Fiat sul tipo di relazioni 
sindacali che ha sempre praticato. 
A partire dagli anni ’80 l’azienda 
ha lavorato per eliminare, anche fi- ■ 
sicamente. la nostra presenza sui 
luoghi di lavoro, con accordi sepa¬ 
rati e cassa integrazione per i nostri 
delegati. Chi esce sconfitta da que¬ 
sto voto è innanzitutto la Fiat. Oggi 
credo sia chiaro a tutti che relazio¬ 
ni sindacali che mirino ad esclude¬ 
re l’organizzazione che è di gran 
lunga il più forte sindacato in Fiat 
non solo sono inaccettabili, ina an¬ 
che impossibili». 

Per effetto degli ultimi dati, un la¬ 
voratore su due che hanno finora 
votato a Mirafiori ha scelto la Fiom. 
Infatti, su 10.524 voti validi espressi 
in Carrozzeria. Presse e Costruzio¬ 
ne Stampi, la Fiom ne ha ottenuti 
5.265 (il 50.03 percento), la Uilm 
2.723 (il 25.87 per cento) e la Firn 
.2.536 (il 24,10 per cento). I prossi¬ 
mi appuntamenti per l'elezione 
deile Rsu sono martedì prossimo 
negli Enti Centrali di Mirafiori, il 3 
giugno alla Meccanica di Mirafiori, 
il 1 Te 20 giugno alla Fiat di Rivalta. 

rjM.c. 
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Tende, 

ultime novità 
per ripararsi 
dal sole 

Ville in vendita 


Piero Fassino 


cher e di Major: sia l’Europa soltan¬ 
to una zona di libero scambio, pri¬ 
va di regole comuni e di autorità 
politica. «Potrebbe funzionare - di¬ 
ce Fassino - se ci fosse la piena oc¬ 
cupazione. Ma con 20 milioni di 
senza lavoro le alternative sono 
due: dotarsi di una politica comu¬ 
ne per il lavoro c la crescita, ad 
esempio applicando i! piano De- 
lors; oppure rinchiudersi nel prote¬ 
zionismo nazionalistico, e non di¬ 
mentichiamo che in Europa il pro¬ 
tezionismo ha portato a ben due 
guerre mondiali». 

«Contare di più in Europa», è sta¬ 
ta la bandiera elettorale di Berlu¬ 
sconi che però la sventola nella lo¬ 
gica del conflitto. Ed ecco i neofa¬ 
scisti della maggioranza pronti a ri¬ 
vedere i confini ad Est. ecco il go¬ 
verno di Roma che pone il veto alla 
Slovenia candidata all'ingresso 
nell'Unione. L’Italia ha conquistato 
posizioni, siamo i primi investitori 
in Polonia e i secondi in Ungheria 
e i tanti spazi conquistati rischiano 
di chiudersi, avverte Fassino che 
conclude: «L’Italia sta diventando 
un fattore di destabilizzazione in 
Europa, è compito della sinistra 
salvare il paese da questa sciagura¬ 
ta prospettiva». 


Pavimenti, 
cosa scegliere 
tra pietra, 
cotto e legno 


nel mare del Salento 
tra bianche 
masserie e antichi 
frantoi 
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Per Fondiaria 
465 miliardi 
di perdite *93 

FIRENZE. Il Consiglio di ammini¬ 
strazione ed il collegio sindacale di 
Fondiaria spa «dichiarano la pro¬ 
pria convinzione della correttezza 
dei bilanci delta società, confidano 
che la verità dei fatti sia pronta- 
1 mente ristabilita, manifestano sere¬ 
na fiducia nell'operato della magi¬ 
stratura e confermano la propria 
volontà, ■ nell’interesse stesso del 
gruppo fondiaria. • a collaborare 
con l'autorità giudiziaria». È quanto 
si legge in una nota relativa alle no¬ 
tizie circa presunte. Quant ai conti 
del gruppo, ancora un risultato ne¬ 
gativo per Fondiaria spa che. tutta¬ 
via, nel 1993 ha ridotto le perdite ri¬ 
spetto all'anno precedente. Il bi¬ 
lancio consolidato, ■ approvato 
sempre ieri, mette in evidenza in¬ 
fatti un risultato negativo di 465 mi¬ 
liardi, contro i 576 del 1992, men¬ 
tre la perdita di gestione assicurati¬ 
va si è ridotta a 251,6 miliardi (era 
stata di 663,7 nel 1992). Il patrimo¬ 
nio netto consolidato e passato dai 
1.661 miliardi del 1992 ai 2.563 mi¬ 
liardi del 1993.1 debiti finanziari si 
sono ridotti a 2.139 miliardi (2.451 
nel 1992) di cui 1.046 verso le ban¬ 
che. Le compagnie del gruppo 
hanno raccolto premi lordi nel la¬ 
voro diretto e indiretto pari a 6.607 
miliardi (+ 8,28%). >/ 


Flnarte In rosso 
Micheli prepara 
nuovo cessioni 

MILANO. La Finarte, holding finan¬ 
ziaria controllata da Francesco Mi¬ 
cheli. ha chiuso il '93 con la prima 
perdita della sua storia e ha dato il 
via, nei primi mesi di quest'anno, 
ad un progetto di razionalizzazio¬ 
ne economico- finanziaria delle at¬ 
tività del gruppo. A livello consoli¬ 
dato. si legge in un comunicato, la 
perdita 6 stata di 29,5 miliardi (ri¬ 
spetto all'utile di 2,7 miliardi dell'e¬ 
sercizio precedente), mentre per 
■ la capogruppo il passivo è stato di 
33,96 miliardi (rispetto all' utile di. 
2,08 miliardi del '92). Il piano di ra¬ 
zionalizzazione, affidato alla Mit- 
tel, si legge nella nota, punta a con¬ 
centrare gli investimenti in attività 
stabili, redditizie c con totale auto¬ 
nomia finanziaria, mentre sono al¬ 
lo studio ulteriori cessioni di cespiti, 
c partecipazioni (dopo la vendita 
della partecipazione di maggioran- 
' za relativa della Simint) che ridur¬ 
ranno • ulteriormente l'indebita¬ 
mento (attualmente inferiore al 
30% dei mezzi propri). L'anda¬ 
mento dei primi mesi del '94, infor¬ 
ma la nota, indica un risultato eco¬ 
nomico positivo anche in seguito 
all'assenza di fattori straordinari 
negativi che hanno contribuito al 
passivo '93. ..si , . 


Siderurgia, 
procedura Ue 
contro l'Italia? 

; I , • 

ROMA. Karcl Van Micrt toma alla 
carica. Il commissario Ue alla con¬ 
correnza, in una intervista al Finan¬ 
cial times, ha preannunciato l'aper¬ 
tura di una procedura di infrazione 
nei confronti dell’Italia per il prov¬ 
vedimento che concede aiuti al 
settore siderurgico privato in cam¬ 
bio di riduzioni della capacità pro¬ 
duttiva. Van Miert ha confermato 
che il progetto che prevedeva tagli 
alla produzione del ■ cosiddetto 
gruppo dei «bresciani» per com¬ 
plessivi 19 milioni di tonnellate, 
bocciato dalla Commissione Ue, è 
definitivamente fallito. «Ho un mi¬ 
nimo -di dignità - ha detto Van 
Miert - e non intendo tornare indie¬ 
tro. Il caso è chiuso». Il commissa¬ 
rio ha detto che a questo punto 
non'esistono alternative percorribi¬ 
li per conseguire l'obiettivo del pia¬ 
no che stabiliva una riduzione del¬ 
la capacità per 19 milioni di ton¬ 
nellate». . ■ •., 1 


Atm Torino . 

La Flit: intesa 
da rinegoziare 

TORINO. Anche la Filt-Cgil Pie¬ 
monte, dopo la pioggia di critiche 
sul salario d'ingresso all'Atm di To¬ 
rino, ha deciso che l’accordo va ri- 
negoziato. Il direttivo regionale 
della Federazione dei lavoratori 
dei trasporti, venerdì sera, ha ap¬ 
provato (con un voto contrario c 
una astensione) un ordine del 
giorno dove si «dissente, cosi come 
già fatto dal direttivo della Flit na¬ 
zionale. dalla soluzione individua¬ 
ta in quell'accordo sui trattamenti 
economici e normativi per i nuovi 
assunti». E questo perché «è in con¬ 
trasto con il principio della parità 
di retribuzione a parità di presta¬ 
zione c introduce forme dì salario 
d'ingresso che la Cgil c la Flit nten- 
gono non praticabili». 


banca D’Italia. La prima volta nell'era della «Seconda Repubblica» 


LETTERE 



Il governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio 


Fazio e il Cavaliere 

Martedì le attese «considerazioni finali» 


Primo confronto diretto tra Banca d’Italia e governo Ber¬ 
lusconi: appuntamento per dopodomani in via Nazio¬ 
nale a Roma. 11 governatore Antonio Fazio leggerà le 
sue «considerazioni finali», cioè le strategie della banca 
centrale per assicurare la stabilità monetaria e la difesa 
del risparmio. Contro che cosa? Contro i pericoli della 
ripresa dell’inflazione, di misure fiscali accomodanti, di 
chiusure nazionalistiche della politica economica. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■ ROMA. La prima volta di Fazio- 
Berlusconi. Non è esattamente un 
duello quello in programma dopo¬ 
domani a Palazzo Koch. Per la 
semplice ragione che il governato¬ 
re giocherà completamente la sua 
partita in casa. È tradizione, ormai, 
che all’assemblea annuale della 1 
Banca d'Italia, la famosa giornata 
del 31 maggio nella quale per 
amore o per forza mezza Italia del 
potere che conta si inchina ad 
ascoltare le parole di Antonio Fa- 
zio, ci saranno tanti invitati, ma 
nessun uomo dì governo. Tanto¬ 
meno il presidente del consiglio. E 
Lamberto Dini, che dalla Banca 
d'Italia si è appena trasferito al Te¬ 
soro. 

L’indipendenza difficile 

Libera banca centrale in libero 
stato <5 il principio base di convi¬ 
venza tra potere esecutivo e guar¬ 
diano della moneta. Un principio 
che stabilisce l'indipendenza non 
una funzione di contropotere: i 
due poteri non vivono nel vuoto 
pneumatico, mai si è vista una 
banca centrale che non ingoiasse 
amaro di fronte a un potere politi¬ 
co autorevole. Basti un esempio 
per tutti: la Bundesbank all'epoca 
dell'unificazione del marco occi¬ 
dentale con il marco orientale nel 
rapporto di 1 a 1. In Italia la situa¬ 
zione della Prima Repubblica era 
paradossale: la Banca d'Italia sup¬ 
pliva alla mancanza di autorevo¬ 
lezza intemazionale dei governanti 
c cercava di disciplinarli (senza 
riuscirci). All'inizio della Seconda 
Repubblica rischia di assolvere più 
o meno alla stessa funzione. Che 
piaccia o meno, le scelte politiche 
del governo passano ora per ora al 
vaglio dei mercati e una banca 
centrale indipendente ù la condi¬ 
zione base per rassicurarli. Ora 
non se ne parla più, ma solo qual¬ 
che giorno prima della formazione 
del governo, non più di tre settima¬ 
ne fa, contro la Banca d'Italia c i 
suoi vertici diversi settori della De¬ 
stra avevano scatenato una folle 
corsa alla resa dei conti subito 
tamponata da Berlusconi. Berlu¬ 
sconi spera che Fazio sia rassicura¬ 
to dal ministro del Tesoro Lamber¬ 
to Dini, ex numero 2 di Bankitalia. 
È troppo presto per dare una rispo¬ 


sta. Meglio uno che ha fatto parte 
fino a ieri della famiglia, per quan¬ 
to scarsamente amato e con trop¬ 
pe 'sintonie con le vecchie facce 
della Prima Repubblica, piuttosto 
che un incontrollabile Pagliarini o 
l’ultralibcrista Martino. Ma a fianco 
di Dini siedono Biondi, tanto per 
fare un nome, l'uomo che chiese a 
Fazio un atto di lealtà politica al 
nuovo governo, siede lo stesso 
Martino, che ha detto a chiare let¬ 
tere che in questo paese il ministro 
degli Esteri «fa» politica economi¬ 
ca, siede l'aspirante liquidatore 
dcll'lnps Pagliarini. E la Banca d'I¬ 
talia non venne già tradita - più vol¬ 
te - da Carli ministro del Tesoro 
quando Carli, addirittura ex gover¬ 
natore. coprì gli errori, le furberie e 
le politiche finanziarie sfasciste dei 
governi Andreotti? 

I messaggi di Fazio 

Saranno parole ponderatissime 
quelle che Fazio fino all’ultima ora 
limerà e modificherà. I messaggi 
che lancerà al mercato, ai ban¬ 
chieri e soprattutto a Palazzo Chigi 
sono destinate a pesare molto nel¬ 
la vita politica ed economica. I 
tempi della frusta, quella con la 
quale Ciampi sperava di far rigare 
dritto, senza riuscirci, i ministri del¬ 
la Prima Repubblica, sono finiti? 
Probabilmente no, almeno per due 
motivi: il primo riguarda l'indeter¬ 
minatezza delle misure che saran¬ 
no prese da Berlusconi e dai mini¬ 
stri economici per far fronte al bu¬ 
co nei conti pubblici; il secondo ri¬ 
guarda la diversa valutazione dello 
stato dell'economia italiana. 

Nel giro di un anno Antonio Fa¬ 
zio ha ribassato i tassi di interesse 
sette volte, vero c proprio record 
che si deve non tanto alla Banca 
d'Italia quanto alla Bundesbank e 
a condizioni internazionali favore¬ 
voli all'allentamento delle restrizio¬ 
ni monetarie. A Fazio si deve il fat¬ 
to di non aver concesso sconti al 
Polo della Libertà trionfante: il 14 
aprile, quando la Bundesbank toc¬ 
cò al ribasso i propri tassi, la Banca 
d’Italia non fece una piega. Non 
c'era anche un governo c gli eco¬ 
nomisti di Berlusconi c Bossi co¬ 
minciavano proprio in quei giorni 
a far le giravolte rispetto alle pro¬ 
messe miracolistiche della campa¬ 


gna elettorale. Fidarsi di chi per 
che cosa? Ciò che mette più a ri¬ 
schio la stabilità monetaria per 
Bankitalia è piuttosto chiaro: l’a¬ 
pertura di un periodo di confusio¬ 
ne sulle ricette-da seguire in conse- • 
guenza di spinte contrapposte de¬ 
rivanti da settori diversi della coali¬ 
zione che può produrre politiche 
sostanzialmente accomodanti sui. 
conti pubblici. Come andrà a finire 
il probabile braccio di ferro tra lo 
statalismo di Alleanza Nazionale e 
la privatizzazione spinta di Pagliari¬ 
ni? Berlusconi deve ottenere presto 
dei risultati tangibili in materia fi¬ 
scale attraverso lo sgravio nei pre¬ 
lievi senza peggiorare i conti pub¬ 
blici e senza compromettere, per 
non aggravare i conti pubblici, la 
ripresa economica; è forte la spinta 
a rincarare il prezzo della parteci¬ 
pazione italiana al consesso inter¬ 
nazionale (a cominciare dall'U¬ 
nione europea) che per le politi¬ 
che economiche può significare 
allontanamento , dalla disciplina 
economica scritta a Maastricht. Per 
tutti - a parole - ha ancora un signi¬ 
ficato il famoso Trattato anche se 
la lira sta fuori dallo Sme. Ma per la 
Banca d'Italia è un dogma assolu¬ 
to. Qualche mese fa, Fazio parlò di 
«inflazione strisciante* come uno 
dei mali di cui soffre ancora l'Italia 
anche se il costo del lavoro conti¬ 
nua a calare c il potere d'acquisto 
dei salari pure. Malattia che va sa¬ 
nata, parole di Fazio, «con il mi¬ 
glioramento della qualità della 
spesa pubblica, l’equità nella ri¬ 
scossione delle imposte, la corretta 
distribuzione del credito, l'efficien¬ 
za nella produzione di beni e servi¬ 
zi nel settore privato». Come si met¬ 
teranno le cose con un governo 
che vuole spostare l'asse dell'im¬ 
posizione fiscale dai redditi ai con¬ 
sumi? Che ha tolto dal vocabolario 
politico termini come lotta all'eva¬ 
sione? Che si fa rimbeccare dalla 
commissione di Bruxelles sul fatto 
che «ogni cittadino europeo deve 
pagare le tasse»? 

. Chi controllai conti? 

Quello del controllo del deficit 
pubblico ò un altro dei dilemmi di 
fronte alla banca centrale. Fazio 
non ha rispamiiato critiche a 
Ciampi a proposito degli obiettivi 
posti sull’avanzo primario (saldo 
tra entrate c uscite al netto degli in¬ 
teressi) , ma oggi, di fronte mano¬ 
vre per il 1 995 nell'ordine dei 40mi- 
la miliardi, non si rischierà di con¬ 
gelare la timida ripresa economica 
bruciando i sospirati guadagni in 
termini di entrata? Non sarà più du¬ 
ro nel 1995 il vincolo del fisco? E 
qual è la misura giusta per non 
bruciare la ripresa c per non far 
crescere nei mercati un giudizio 
negativo sulla volontà dì controllo 


del deficit del governo che si riper¬ 
cuoterebbe disastrosamente sulla 
lira e sui titoli di stato? Ciò che non 
piace sicuramente a Fazio è la ven¬ 
tata di ottimismo sullo stato dell’e¬ 
conomia: ormai à certo che sarà la 
domanda estera a trainare la do- ' 
manda e non tanto i consumi inter¬ 
ni, che le previsioni sulle quali 
stanno lavorando i ministri econo¬ 
mici sulla crescita e sugli investi¬ 
menti fissi lordi hanno stupefatto i 
maggiori istituti di ricerca. C'è Topi-, 
nione che l'Italia resti tuttora espo¬ 
sta alle turbolenze esterne e ciò 
rende più stringente il vincolo dei 
conti pubblici. Una brutta acco¬ 
glienza, ha ricevuto quella battuta 
del ministro del bilancio Pagliarini t 
l'ultima volta che la Bundesbank 
ha ribassato lo sconto subito segui- " 
ta dalla Banca d'Italia nel giorno 
delta costituzione del governo Ber¬ 
lusconi: «Abbiamo già fatto la ma¬ 
novra». (Visto il risparmio in termi¬ 
ni di riduzione dell'onere del debi- 
to). - - • 

I nuovi assetti 

E poi c’è la questione degli asset¬ 
ti dell'Istituto. Dini se n’è andato e 
il posto di direttore generale è an¬ 
cora vacante. Alcuni sostengono 
che Fazio ci metterà diverso tempo 
prima di avviare il meccanismo 
della decisione. Si tratta di una 
scelta delicatissima nella quale si 
misurerà il grado di indipendenza 
reale della banca ai primi passi • 
della Seconda Repubblica. Con le 
bordate partite da destra che scot¬ 
tano ancora, questo è un argo¬ 
mento tabù in Bankitalia. Ed è di¬ 
ventato anche un argomento tabù 
per Berlusconi c la coalizione inte¬ 
ra: a Palazzo Chigi si sono subito ' 
accorti quanto siano sensibili le 
antenne dei mercati. Guai se si fa¬ 
cessero l'idea che il numero 2 della 
banca centrale rappresenti un filo 
diretto con l'esecutivo o segni un 
deficit di autonomia dell'attuale 
vertice dell'Istituto. I nomi che cir¬ 
colano sono sempre gli stessi: 
Tommaso Padoa Schioppa, del di¬ 
rettorio Bankitalia, Mario Draghi, ■ 
direttore generale del Tesoro, Rai- 
ner Mascra, direttore generale del- 
l’Imi. Il primo con la carriera inter¬ 
na dall'inizio fino ad oggi, il secon¬ 
do con mezza carniera all'Istituto, il 
terzo solo un contratto di consu¬ 
lenza c una lunga permanente in 
cima alia piramide del Tesoro, su¬ 
bito sotto il ministro. Il problema è 
che si è creata una situazione piut¬ 
tosto singolare percui qualsiasi no¬ 
mina esterna sarebbe interpretata 
come una limitazione dell'autono¬ 
mia della banca indipendente¬ 
mente dalla personalità del fortu¬ 
nato, A decidere non sarà solo Fa- 
zio, ma anche Dini, Berlusconi e 
Scalfaro. E questo, come è ovvio, 
complica tutto. 


«Questa nuova 
classe politica 
puzza già di muffa» 


Caro direttore, 

corsi di vendita ne ho seguiti 
tanti. Così mi capita-quando as¬ 
sisto alle esibizioni di questa se¬ 
dicente nuova classe polìtica -, 
di guardare con occhio critico i 
loro show. Lui, il «Grande sedut¬ 
tore» - parlo, ovviamente, di Sil¬ 
vio Berlusconi -, si comporta 
sempre come un classico vec¬ 
chio assicuratore americano: 
tranquillizza, minimizza, enfatiz¬ 
za i punti positivi, sorride. Appa¬ 
rentemente - i problemi sono 
sempre superati, o superabili. 
Che dico? Non esistono proble¬ 
mi, soltanto soluzioni. Bene, pos¬ 
so stare tranquillo, ci pensa lui! 
Gli altri, gli scherani, tendono a 
massimizzare il difetto tipico dei 
sergenti di Napoleone: sono più 
realisti del re. Pilo abbandona of¬ 
feso un dibattito in diretta Tv; Ta- 
jani, di fronte ad obiezioni avver¬ 
sarie, scuote il capo e sorride co¬ 
me farebbe con un bambino ri¬ 
tardato. Della Valle accusa D’A- 
lema «di mentire sapendo di 
mentire», e poi protesta quando 
D’Alema reagisce. Il risultato, per 
me, è che ogni volta mi sento fre¬ 
gato. Col burro, certo, ma il so¬ 
spetto d'averci rimesso non 
m'abbandona. Eppure trovo che 
i loro avversari (politici e non) 
sfoderino argomentazioni serie e 
fondate. Mi dico: sentiamo che 
cosa risponderanno... Invece 
odo risposte fatte di slogan, frasi 
fatte sempre uguali, condite con 
sorrisi, ammiccamenti al pubbli¬ 
co (tutto è finalizzato al pubblico 
consenso, per codesti signori). e 
tanti, tanti segnali - neanche 
troppo velati - di superiorità, di 
arroganza, di vera prevaricazio¬ 
ne. Del tipo, per intenderci, di 
quella di «Giovanni senza terra» 
contro gli sconfitti Sassoni, come 
mostravano i vecchi telefilm di 
lvanhoe. Ahimè: questa sedicen¬ 
te «nuova classe politica» puzza 
già di muffa e, purtroppo, s'è già 
dimenticata i corsi di vendita. 
Dove, ad esempio, s'insegnava a 
non parlar mai male delia con¬ 
correnza - ma qui non sento che 
insulti. E rimasta soltanto la le¬ 
zioncina imparata a memoria: il 
«Grande seduttore» è II a dimo¬ 
strare che funziona, quindi basta 
recitare la stessa parte. Notorietà, 
riflettori, assedi di giornalisti, sor- 
risctti di sufficienza. L'intelligen¬ 
za può aspettare. Anzi, che co- 
s'è? Riunioni a via Dell'Anima: 
perché non fame qualcuna an¬ 
che in via Dell'Umiltà? Fiducioso 
aspetto. ■ ... 

Silvio Valota 
Milano 


«Un'analisi seria 
sui lavoratori del 
pubblico impiego» 


Caro direttore, 

sono un lavoratore del corpo 
nazionale dei Vigili del fuoco, ho 
38 anni e ti scrivo in relazione al¬ 
l’articolo pubblicato su «l'Unità», 
sotto il titolo «Fa male lavorare 
per lo Stato - Il travet a letto un 
mese l'anno». La mia esperienza 
nello Stato inizia nel 1976 quan¬ 
do, vincitore di un concorso, as¬ 
sumo servizio nei Corpo nazio¬ 
nale dei vigili del fuoco in qualità 
di vigile permanente, in seguito, 
sempre per concorso, sono 
«transitato» (1983) nei ruoli del 
Supporto tecnico amministrativo 
contabile sempre nel C.n.w.f.. 
Pertanto la mia dipendenza dallo 
Stato risale a circa 18 anni, nei 
quali il mio curriculum di malat¬ 
tie è ammontato a non più di una 
decina di giorni (in tutti i 18 an¬ 
ni). Recentemente ho subito un 
intervento chirurgico per il quale 
ho avuto una prognosi di 22 gior¬ 
ni. Qui vengo al dunque, in 
quanto, per quest'anno, sarei 
uno di quei lavoratori che, a det¬ 
ta di Cassese, a causa di qualche 
strano morbo, viene improvvisa¬ 
mente colpito dalla malattia di 
ammalarsi. Io credo che certi tipi 
di indagini statistiche non serva¬ 
no a granché in quanto i casi 
vanno presi ed analizzati singo¬ 
larmente andando a vedere se 
c'è nella volontà del lavoratore, 
sia pubblico che privato, un 
qualche interesse particolare ad 
ammalarsi. Credo che. comun¬ 
que, un interesse diverso dovreb¬ 
be finalmente emergere nella si¬ 
nistra e nel Pds in particolare 
(sono stato iscritto alla Fgci fin 
dall'età di 16 anni e sono tutt'og- 
gi un iscritto al Pds), per quanto 
attiene i lavoratori del pubblico 
impiego, aa sempre trascurati ed 
invece una importante fonte di 


consenso se soltanto non venis¬ 
sero criminalizzati ed attaccati in 
continuazione, prestando co¬ 
stantemente la spalla a qualsiasi 
tipo di strumentalizzazione di in¬ 
dagini statistiche che hanno l'u¬ 
nico scopo di mettere in cattiva 
luce, di fronte all'opinione pub¬ 
blica, i .lavoratori del pubblico 
impiego per dire che tutto ciò 
che è pubblico funziona male. 
Quindi l’imprenditore privato ha 
il sacrosanto diritto di tutelare i 
suoi soldi: e poi ci stupiamo dei 
risultati elettorali. Bisognerebbe 
calarsi molto più a fondo in un'a¬ 
nalisi sociale che metterebbe in 
evidenza, senz'altro, colpe e ca¬ 
renze che stanno ben al disopra 
del lavoratore. Tanto per comin¬ 
ciare: perché sono state assunte 
tante unità? A che cosa servono? 
Quali compiti hanno? C'è real¬ 
mente un lavoro per queste per¬ 
sone? Dove sono i dirigenti che 
devono controllare? 

Danilo Zuliani 
Roma 


Sull’alta 

velocità 
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Caro direttore, 

sul numero del 26 maggio 
1994 del suo giornale è pubblica¬ 
to un articolo sull’arresto di alcu¬ 
ni managers della società TPL. 
Soprattutto nel titolo si afferma 
un collegamento tra la vicenda 
giudiziaria e la realizzazione del 
progetto Alta Velocità proiettan¬ 
do, in tal modo, una grave om¬ 
bra sulla gestione del progetto 
stesso. L'affermazione è del tutto 
gratuita, specie ove si consideri 
(assoluta trasparenza che ha ac¬ 
compagnato e che accompagna 
la realizzazione del progetto, 
preceduta dal controllo da parte 
dì una società di revisione, di so¬ 
cietà intemazionali di ingegne¬ 
ria, nonché da parte del Consi¬ 
glio di Stato e della Commissione 
Antitrust. È preoccupante che, 
proprio mentre lo sforzo del legi¬ 
slatore è nel senso di assicurare 
la massima trasparenza agli ap- 
■ palti, venga attaccala la gestione 
di un’opera che è stata condotta 
anticipando tale linea. Quasi che 
, si voglia ricorrere ad ogni mezzo 
’ per impedire la realizzazione di 
un'opera indispensabile allo svi¬ 
luppo del Paese. ItalferT (società 
di ingegnena delle Ferrovie dello 
Stato), unica responsabile del¬ 
l'alta vigilanza sulla realizzazione 
del progetto, ha già dato incarico 
ai propri legali di tutelare l'imma¬ 
gine e gli interessi della società. 
La invitiamo comunque a pub¬ 
blicare la presente ai sensi del- 
l'art.8 della legge sulla stampa. 

Ing. Alessandro Rizzardl 

(Direttore generale) 

• * m 

Sono davvero esterrefatto che un 
giornale serio come il suo possa 
cadere in una trappola banale: la 
gratuita diffamazione di un pro¬ 
getto che oggi rappresenta dav¬ 
vero una condizione concreta di 
rilancio dell’economia del Paese. 
In qualità di amministratore dele- 
1 gaio della Tav Spa, società cui 
compete la progettazione, la rea¬ 
lizzazione e lo sfruttamento eco¬ 
nomico del progetto Alta Veloci¬ 
tà, mi corre (obbligo di difendere 
gli interessi di tutti coloro che 
hanno creduto e continuano a 
credere nella validità e nella tra¬ 
sparenza del progetto. Il titolo e 
• l'articolo pubblicato sul suo gior¬ 
nale in data 26 maggio 1994 a 
pag. 9, crea danni di svariati mi¬ 
liardi non solo aH'immagine ma 
alla forza nazionale ed intema¬ 
zionale che il progetto in questi 
anni è riuscito ad ottenere. Il pro¬ 
getto, infatti, è stato sottoposto 
agli esami capillari del governo 
attraverso una società intemazio¬ 
nale di revisione quale la Coo¬ 
pera Lybrand, alla verifica di 
esperti indipendenti intemazio¬ 
nali, all'esame delle procedure 
da parte del Consiglio di Stato, 
alla verifica dell’Antitrust; il pro¬ 
getto Alta Velocità quindi non 
può, in nessun modo, continuare 
ad essere il bersaglio gratuito di 
soggetti che, come detto prima, 
non solo incrinano la validità di 
un investimento ma la crescita 
economica del Paese. Nel comu¬ 
nicarle che ho già dato incarico 
ai legali della società di tutelare, 
nelle sedi opportune, (immagine 
e gli interessi della Tav Spa, le 
chiedo di pubblicare ai sensi del- 
(art.8 della legge sulla stampa 
questa mia dichiarazione. 

Ercole Incalza 

Nell'articolo in questione noi ab¬ 
biamo riferito di tre arresti, che 
nessuno può smentire. Lasciamo 
ai firmatari delle lettere la respon¬ 
sabilità delle loro affermazioni, 
alcune delle quali a dir poco gra¬ 
tuite. 
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m Nel campo dei servizi per gio¬ 
vani diplomati e laureati le possi¬ 
bilità di impiego sono molteplici, 
si tratta di puntare su spazi nuovi 
e percorrere strade non battute 
da altri. Esauritasi quasi la do¬ 
manda di operatori informatici- 
analisti, programmatori, consolli- .*■ 
sti, non tanto per la saturazione 
del mercato, che ha ancora set¬ 
tori vastissimi di applicazione, 
quanto per la recessione econo¬ 
mica e l'estrema abbondanza 
dell’offerta. Inoltre per qualsiasi : 
professione oggi la conoscenza 
applicativa di un qualsiasi Dos 
Window è prerequisito indispen¬ 
sabile. Bisogna puntare su nuove 
possibilità, una i delle quali è 
quella di operatore previdenzia- 
le-assistenziale, una figura com¬ 
plessa, specializzata e per quan¬ 
to riguarda il pubblico impiego 
piuttosto rara. • , « ,«■:»«. - 

L'operatore ;j,i: previdenziale 
opera nel campo della sicurezza 
sociale, quella branca di tutela 




Lavoro 


Domenica 29 maggio 1994 


PROFESSIONI. Una figura «rara» nel comparto pubblico 

T J __i _ __• • 1 , 


dei diritti dei cittadini contro talu¬ 
ni eventi possibili come la malat¬ 
tia, l’invalidità, l’infortunio e la di¬ 
soccupazione, o futuri, come la 
vecchiaia e la morte. 

Quando si ha diritto alla pre¬ 
stazione? Che documenti pro¬ 
durre? Tutto ciò è regolato da ap¬ 
posite norme, ma nel campo 
specifico sono talmente tante, 
complesse, di difficilissima lettu¬ 
ra ed interpretazione che a volte 
perfino il più sofisticato program¬ 
ma hardware è costretto ad ar¬ 
rendersi. 

Non è una esagerazione: se si 
volessero conoscere le norme di 


CAMILLO LINQUELLA 

tutela dei ciechi bisogna guarda¬ 
re sia nelle disposizioni relative 
agli stessi che ai «non vedenti», 
Invano cerchereste le disposizio¬ 
ni di tutela della donna divorzia¬ 
ta, perché in Italia il divorzio non 
esiste, ma esiste la disciplina de¬ 
gli scioglimenti degli effetti civili 
del matrimonio. Tanto per fare 
due esempi. , 

In questo quadro già di per sé 
molto complesso il dlg 503/92 e 
la legge 537/93 hanno limitato 
fortemente le prestazioni previ¬ 
denziali ingarbugliando ulterior¬ 
mente la materia. Il cittadino ed il 
lavoratore non sempre è in grado 


non solo di poter efficacemente 
tutelare i propri diritti, ma soven¬ 
te ignora la cancellazione di un 
suo precedente quasi-diritto. 

Ecco la necessità di avere ope¬ 
ratori altamente qualificati in ma¬ 
teria da mettere subito al servizio 
della collettività. 

Si diventa operatore previden¬ 
ziale lavorando presso apposite 
agenzie di consulenza previden¬ 
ziale, avendo cura di scegliere 
agenzie veramente serie, iscri¬ 
vendosi e partecipando a corsi 
indetti da alcuni istituti specializ¬ 
zati, ma la strada maestra per di¬ 
ventare operatore previdenziale 
è quella di partecipare ai corsi di 


formazione indetti dai patronati, 
segnalatamente quelli della Cgil, 
linea che ne organiza spessissi¬ 
mo. ■ 

I più richiesti, come si diceva 
prima, sono gli esperti in materia 
di previdenza pubblica, specie 
per i lavoratori iscritti alle casse 
amministrate dall’Inpdap, l’Istitu¬ 
to nazionale per la previdenza 
dei dipendenti dell'amministra¬ 
zione pubblica. ■ 

Una volta diventati esperti nel 
calcolare il contributo di riscatto 
o di ricongiunzione, dell’importo 
delia pensione e della buonusci¬ 
ta, conoscere i requisiti per otte¬ 
nere le prestazioni, si è pronti per 
l’impiego. Gli sbocchi naturali 
sono i patronati, le associazioni 
dei pensionati, oppure costituire 
una cooperativa di servizi. Non 
dimenticare infine che tutti i gior¬ 
nali, quotidiani o riviste hanno la 
loro brava rubrica previdenziale. 
Si può provare anche lì. 

(2. Continua) 


Relazioni pubbliche europee 

Un master a Roma 


■ Si svolgeranno a partire dal 
mese di giugno, nella sede della 
Confindustria, le selezioni per 
l'ammissione alla quarta edizione, 
con inizio a settembre '94, del Ma¬ 
ster in Relazioni Pubbliche Euro¬ 
pee organizzato da Ateneo impre¬ 
sa. Gli enti patrocinanti sono: 
Unione Industriali di Roma e Pro¬ 
vincia, l’Euro Info Centre-Assolom- 1 
barda, Blc Lazio. Aism - Associa¬ 
zione Italiana Studi di Marketing. • 
La consulenza tecnico-scientifica è 
curata dagli associati della Ferpi e •, 
dall’Aicod. Il master è riservato a 
laureati, a laureandi, e al personale 
aziendale che già operi o intenda ' 
operare i nell'area delle relazioni . 
pubbliche. II corso ha una durata 
di sei mesi di cui tre operativi in 


azienda. Tra le imprese che ospita¬ 
no i corsisti: Alitalia, American Ex¬ 
press, Asca Gruppo Abete, Asso¬ 
lombarda, Club Med, Cnr, Colgate 
Palmolive, Enea, Esso Italiana, 
Ethicon, Gruppo Casse di Rispar¬ 
mio, Gucci, Lovable, Rai, Scr Asso¬ 
ciati, Twenty Centuiy Fox, Valenti¬ 
no, Wwf Italia. L’insegnamento ri¬ 
guarda le seguenti materie: i siste¬ 
mi economici intemazionali; la ge¬ 
stione d’impresa; la Comunità eu¬ 
ropea; i modelli e i sistemi della 
comunicazione; lo sviluppo mana¬ 
geriale; i metodi e le tecniche per 
le relazioni pubbliche. - 
Per Informazioni: De Stefano- 
&Moccia srl - Palazzo Lazzaroni, 
Via de’ Lucchesi. 26-00187 Roma. 
Telefoni: (06) 69.920.231/490 - 
69.922.537, fax (06) 69.922.515. 








Concorsi 


105 ufficiali 
di complemento 
nella Guardia di Finanza 

La Gazzetta Ufficiale n. 38 - 4» Serie 
' Speciale - del 13 maggio 1994 pub¬ 
blica il bando di concorso, per tito¬ 
li, per il reclutamento di 105 sotto- 
tenenti di complemento nella A 
Guardia di Finanza in servìzio di 
prima nomina riservato ai giovani : ■ 
laureati in discipline giuridico-eco- 
nomiche. Possono partecipare al 
concorso i cittadini italiani, anche : 
se non appartenenti al territorio ; 
della Repubblica, che: a) non ab- ■ 
biano ancora adempiuto agli ob¬ 
blighi di leva; b) alla data del 13 
giugno 1994, termine di presenta- ; 
zione della domanda, non abbia- 
: no superato il 26° anno di età; c) 
siano provvisti di uno dei seguenti A 
'. diplomi di laurea: giurisprudenza, P 
scienze politiche, scienze statisti¬ 
che e demografiche, scienze statì¬ 
stiche ed attuariali, scienze statisti- ; 
che ed economiche, economia e : 
..commercio, scienze.economiche 
. e bancàrie, scienze economiche, "1 
economia ■ aziendale, economia / 
politica, scienze bancarie ed assi- ■' 
curative, scienze economiche-ma- 
rittime, discipline nautiche, disci¬ 
pline economiche e sociali, scien¬ 
ze economiche e sociali (conferita : 
dalla facoltà di scienze economi¬ 
che c sociali dell’Università di Ca¬ 
labria) , economia marittima e dei 
trasporti e commercio intemazio- ■ 
naie e mercati valutari (rilasciate > 
dalla facoltà di economia dei tra- 
■■ sporti e del commercio intemazio- ; 

. naie dell’Istituto universitario nava¬ 
le di Napoli); d) siano celibi o ve-. 
dovi, e comunque senza prole; e) A 
non siano imputati o condannati I 
' per delitti non colposi ovvero non / 
si trovino in situazioni comunque i 
incompatibili con l’acquisizione o ; 

; - la conservazione dello status di uf- : 
fidale della Guardia di Finanza;' 
Osiamo in possesso delle qualità A’ 

- morali e di condotta stabilite per A 

- l’ammissione ai concorsi della ma- ' 
gistratura ordinaria; g) se arruolati 

, nella leva di mare, siano in posses- / 
so del nulla osta rilasciato dalla Ca¬ 
pitaneria di Porto. Lo svolgimento 
del concorso comprende la valuta¬ 
zione dei titoli e l’accertamento 
dell'idoneità fisica e psico-attitudi-. 
naie. I vincitori del concorso fre¬ 
quenteranno per quattro mesi il 
corso allievi ufficiali di comple¬ 
mento presso l’Accademia della 
Guardia dì finanza in Bergamo. Le 
domande di ammissione devono 
essere trasmesse al Comando Ge ; 
nerale della Guardia di finanza - 
Ufficio Reclutamento e Addestra¬ 
mento - entro il 13 giugno 1994. • 
Per informazioni più dettagliate gli 
interessati possono rivolgersi ai Di¬ 
stretti Militari ed ai Comandi della 
Guardia di finanza.. ■ 


Master 


I nuovi corsi 

del Coripe Piemonte 

Corripe Piemonte - Consorzio per 
la ricerca e l’istruzione permanen¬ 
te in Economia. Esenzioni dalla 
tassa di iscrizione (lire 10 milioni) A 
e borse di studio ai candidati che si A 
classificano nei primi 24 posti della 


Ouesla pagina 
è realizzala in 
collaborazionecon: 
/ TEMPI 

// MODERNI 

■ X ^ Cootglnamento 

nazlonalec/o 
_ Cgil nazionale, 
TCUBI Corsoualia.25 
| BIYlt'l 00168 Roma 
«-v • Telefono; 

m/ìnfmt 06/6476.389-533-516 

ULUUOi flL fax 06/8476.270 


graduatoria di ammissione per 
partecipare al Master in Economia 
1994/’95. La graduatoria viene sta- 
bilìta in base ai titoli e ai risultati 
degli esami, scritti e orali, che si 
svolgono presso il CORIPE a partire : 
da martedì 13 settembre 1994. I 
candidati dovranno dimostrare di 
avere una buona conoscenza delle 
discipline economiche, della ma¬ 
tematica, della statistica e della lin¬ 
gua inglese. Ai candidati classifica¬ 
ti da l°al 15°posto: l’esenzione to¬ 
tale dalla tassa di iscrizione; borse 
di studio di lire 4,5 milioni Ioide 
per i residenti nelle regioni di Pie¬ 
monte e della Valle d’Aosta e di li¬ 
re 9 milioni lorde per gli altri. Ai 
candidati classificati dal 16° al 24° 
posto: esenzione totale dalla tassa ; 
d’iscrizione; borse di studio di lire 2 
milioni lorde per i residenti nelle 
regioni di Piemonte e Valle d’Aosta 
e di lire 4 milioni lorde per gli altri. ' 
Altre agevolazioni minori per i can¬ 
didati classificati sino al 30° posto. 
Le iscrizioni sono aperte ai laureati . 
con 'votazione non inferiore ■ a 
100/110 e ai laureandi con la tesi 
ultimata e con media non inferiore 
ai 27/30 delle Facoltà di Economia 
e Commercio, Ingegneria, Giuri¬ 
sprudenza. Scienze Politiche, Stati¬ 
stica e altri corsi di laurea e facoltà 1 
affini. Termine d’iscrizione; ore 
17,00, martedì 13 settembre 1994. 
Per informazioni: CORIPE, Corso 
Unità d'Italia, 125 - 10127 Torino. 
Tel: 011/69.61.772. Fax: 011- 
69.61.752. 

Stage . 

20 borse di studio 
a Venezia 

Il Comune di Venezia e l'Università 
degli studi di Ca Foscari promuo¬ 
vono 20 borse di studio con stages 
formativi per laureati in scienze ; 
economiche, giurisprudenza, : 
scienze politiche e scienze am¬ 
bientali. La durata degli stages for- 
matìvi è di 9 mesi con impegno di 
formazione e lavoro di 40 ore setti¬ 
manali. L'importo di ogni borsa di 
studio e di 10 milioni. Lo stage for¬ 
mativo sarà coordinato da docenti 
dell'università di Cà Foscari e da 
tutore nominati dalla stessa ed è 
un’opportunità per operare con i 
dirigenti comunali per l’introduzio- 
ne di un sistema di programmazio¬ 
ne e controllo di gestione, basato 
sulla contabilità analitica e sull’a¬ 
nalisi delle procedure amministra¬ 
tive volte ad individuare i «respon¬ 
sabili di ■ procedimento» previsti 
dalla legge 241/92. Chi è interessa¬ 
to deve rivolgerei all’Università de¬ 
gli studi di Cà Foscari, dipartimen¬ 
to di economia a Cà Bembo, 30100 
Venezia. 

lavoro estero/l 

Portogallo: indirizzi, 
consiglioccasioni 
Agenzie dì collocamento private: - 
Agènda de Transagòes e Emprego 
de Cacais, Rua Nova de Algarro- 
béira, 10. A, 2750 Cascais; 

- Graga Spratley & C Lda, 207 Ave- 
nida Boav, 1203 Lisbona; 

- Selgec. Rua Gongalo Cristovà, 
348,4000 Porto. 

Gli uffici di collocamento del go¬ 
verno portoghese sono i Centos 
Emprego, che sono 83 in tutto il : 
paese e possono aiutare solo chi 
ha una certa conoscenza del por¬ 
toghese, hanno comunque l’obbli¬ 
go, imposto dalla Ue, dì assistere 
tutti i cittadini comunitari. Tali uffi¬ 
ci sono gestiti dal Ministerìo do 
Emprego e Seguranga social (Mi¬ 
nistero del lavoro e della sicurezza 
sociale). 

Ne elenchiamo alcuni nelle città 
più grandi: - Centro Emprego, Rua 
Batista Lopes 34,8000 Faro; - Cen¬ 
tro Emprego, Rua Conde Redondo 
129,1100 Lisbona; - Centro Empie- 
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Concorsi, borse di studio, suggerimenti e idee 
per i giovani in cerca di lavoro o nuova occupazione 
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Nuove esperienze. I «job club» di Udine e Trieste 


L'associazione «Tempi Moderni» di Trieste e di 
Udine ha aperto nel mesi scorsi alcuni centri di 
Informazione e di sostegno denominati «Job 
club». Con il «Job club» cl si rivolge In 
particolare al giovani In cerca di occupazione 
ed al soggetti più deboli presenti sul mercato 
del lavoro, come le donne. La struttura offre 
orientamento tentando di fornire strumenti per 
pianificare al meglio l’alternanza 
lavoro/formazione e di fornire un «tutoraggio» 
che realizzi una vera e propria strategia mirata 
ed Individuale di fronteggiamento della 
disoccupazione. «Seguire II disoccupato, 
distinguere le diverse attitudini e motivazioni», 
secondo Nicola Cemigol di «Tempi Moderni», «è 
possibile soprattutto se la struttura proviene 
dal mondo dell'associazionismo, quello più 
vicino ed In grado di comprendere II giovane In 
cerca di Impiego». Certo, le associazioni vanno 
sostenute e necessitano di esperti In 
orientamento. I «Job clubs» di Udine e di Gorizia 
sono stati, per questo motivo, sostenuti 


dall’Agenzia regionale per l'Impiego del Friuli- 
Venezia Giulia. Le azioni di tipo Individuale dei 
•Job clubs» offrono al giovane in cerca di 
Impiego I necessari strumenti di 
comunicazione (curriculum, test modelli di 
comportamento etc.), di Informazione, di 
specializzazione e di contatto con le Imprese. I 
corsi sostengono inoltre II giovane nel 
momento dell'accesso e del passaggio 
scuola/lavoro nonché nella creazione di 
opportunità di Impresa. Un «Job club» quindi, 
molto attento alle esigenze del territorio e 
simile alle strutture operanti nel mondo 
anglosassone. Autorlentamento e promozione 
di opportunità: quest] gli obiettivi del «Job 
clubs» di Udine eTrieste, alla base del loro 
successo. 

Per informazioni: «Job club» - Tempi Moderni. A 
Udine: Viale Bassi, 32/36 - 33100 - Tel. 
0432/55.03.28. A Trieste: Via Pondares, 7 - 
34131 ■ Tel. 040/37.86.220 - fax 
040/77.24.74 


go, Avenida Eng zequiel Campos 
488, Porto; - Centro Emprego, Ave¬ 
nida Femà de Magathàes 648, 
Coimbra./:" 

Lavoro estero/2 

I campi dì lavoro 
della IJGD in Germania 

27, Agosto/17 Settembre 1994 
Wangerooge II (si tratta di un'isola 
di fronte alla costa tedesca, con 
splendidi paesaggi naturali e priva 
di automobili), alloggio in ostelli 
per giovani e lavori di costruzione 
di protezioni contro la marea, av¬ 
vio di coltivazioni varie. ■ 

09 Luglio/29 Luglio 1994 Domstet- • 
ten (situato nel Baden-Wurttem- 
berg, al nord della Foresta Nera), 
verranno svolti lavori di manuten¬ 
zione e pulizia del bosco in colla¬ 
borazione con la guardia forestale 
locale, alloggio in un rifugio per 
scouts e un’auto a disposizione per 
gli eventuali spostamenti. 

30 Luglio/ 21 Agosto 1994 Halber- 
stadt (Sachsen-Anhat, la città si 
trova 50 km a sud di Magdeburgo) 
nel centro socio-culturale "Zorà’ si 
aiuta a costruire e ristrutturare tale 
centro, a fare lavori di giardinaggio 
e altro ancora in un ambiente gio¬ 
vane e sicuramente interessante. 

25 giugno/17 luglio 1994 (Nieder- 
sachsen, Germania del nord); la¬ 
vori nei boschi in collaborazione 
con la guardia forestale, alloggio in 
rifugio nel cuore del parco natura¬ 
le. Le condizioni generali per la 
partecipazioni sono: avere almeno 
16 anni, pagare la quota di parteci¬ 
pazione di 150 marchi tedeschi per 
tutto il programma del campo. I ; 
depliant informativi, a contenenti 
anche i moduli per partecipare, so¬ 
no disponibili anche presso l'uffi¬ 
cio di Eurocultura, oppure ci si può 
rivolgere direttamente alla associa¬ 
zione tedesca: UGD Kaiseretr, 43 D- 
53113 «Bonn Tel. 0049 ■- 228 - 
221001 Fax 0049-228-213933. - 

Campi di la vo ro 

Dalla Valcamonica 
alla Borgogna % 

II dipartimento Valcamonica del . 
Centro Camuno di Studi Preistorici 
(CCSP) organizza tre settimane : 
(dal 23 luglio al 13 agosto) di ri¬ 
cerca archeologica sull'arte rupe¬ 
stre in Valcamonica, in zone di 
grande importanza storico-cultura¬ 
le e di suggestiva bellezza ambien¬ 
tale. Sono previsti lavori sul campo 

■ e in laboratorio. -» • • . : 

ISCRIZIONE: la richiesta di parteci¬ 
pazione deve pervenire entro il 20 
giugno 1994 al Dipartimento Val¬ 
camonica del CCSP, Piazza S. ma¬ 
ria 8 - 25040 BRAONE (BS). Essen- . 
do limitato il numero di posti verrà 
data sollecita conferma di accetta¬ 
zione della richiesta. La partecipa¬ 
zione è riservata ai soci del CCSP, 
chi non Io fosse può aderire all’atto 
di iscrizione al campo archeologi- 
co. 

QUOTA D! PARTECIPAZIONE: L 
400.000, esclusa la quota associati¬ 
va, per i residenti in Valcamonica 
la quota è di L. 100.000, esclusa la 
parte associativa. La quota com¬ 
prende l'assistenza da parte di 
esperti, (alloggio (camerate con 
uso cucina), materiali di lavoro e 
testi sull’arte rupestre della Valca¬ 
monica, conferenze. Inoltre i par¬ 
tecipanti al campo archeologico 
potranno iscriversi anche al Cam¬ 
po itinerante in Borgogna (Fran¬ 
cia) che avrà luogo dal 15 a) 25 
agosto. La quota di iscrizione, fatte 
salve le spese vive (trasporto, in¬ 
gressi, vitto e alloggio), è fissata in 
L. 150.000. per qualsiasi altra infor¬ 
mazione rivolgersi alla Dott.ssa M. 
C. Gastaldi ai seguenti numeri: se¬ 
de (mart./merc./ven. pom.): 
0364/43.36.21 (ore pomeridiane): 
02/83.92.171. 


Il caso 

Now: un progetto 
per le donne 
a Villa D’Agri 


FRANCO BRIZZO 

■ È iniziato a Villa d’Agri (Po¬ 
tenza) in aprile e terminerà a fi¬ 
ne luglio uno dei primi progetti di 
formazione finanziati dalla Co¬ 
munità Europea con il program¬ 
ma Now (nuove opportunità per 
le donne). 

L’intervento formativo destina¬ 
to a 15 donne con la sola licenza 
della scuola delfobbligo, disoc¬ 
cupate di lunga durata o che de¬ 
siderano rientrare nel mercato 
del lavoro, prevede la costituzio¬ 
ne di cooperative, o di piccole 
imprese artigiane in un settore ti¬ 
picamente maschile della manu¬ 
tenzione domestica. Per il Cra- 
sform, l'associazione che ha pro¬ 
gettato e sta realizzando il pro¬ 
getto, si è trattato consapevol¬ 
mente di intervenire sul versante 
della formazione e dell'occupa¬ 
zione affrontando due dei nodi, 
forse più difficili da sciogliere ri¬ 
spetto alle caratteristiche attuali ' 
della disoccupazione femminile. 

£ un’iniziativa formativa che si , 
colloca infatti, sul versante della 
ricerca di un lavoro attraverso la ' 
costruzione di attività autonome, 
creando capacità imprenditoriali 
e nello stesso tempo specializ¬ 
zando le donne nei campi dell’e¬ 
lettricità dell’idraulica e della pit¬ 
tura edile, «tecniche» da sempre 
maschili. Il programma di forma- ' 
zione è centrato quindi da un la¬ 
to sugli aspetti giuridici, fiscali e 
finanziari della gestione impren¬ 
ditoriale dall’altro su una prepa¬ 
razione pratica, che ha voluto 
privilegiare anche una lettura al 
femminile della manutenzione 
domestica inserendo nella pittu¬ 
ra edile le tecniche dello stancil e 
del decoro inglese. 

Le disoccupate hanno rispo¬ 
sto positivamente a questa «sfi¬ 
da». infatti per 15 posti disponibi¬ 
li sono state presentate oltre 200 
domande. 

Le allieve selezionate hanno 
un’età compresa fra i 22 e i 45 
anni, quasi tutte sono sposate 
con uno o due figli e hanno di¬ 
plomi poco spendibili sul merca¬ 
to del lavoro o si sono fermate al¬ 
la scuola dell’obbligo. Apparten¬ 
gono quasi tutte al gruppo più ri¬ 
gido tra i disoccupati: sarsa qua¬ 
lificazione, lunghi anni di iscri¬ 
zione al collocamento, attesa di 
un posto di lavoro «sicuro» cui 
non si crede nemmeno fino in 
fondo. 

Il corso è iniziato con una ri¬ 
flessione collettiva proprio su 
questi limiti e queste caratteristi¬ 
che, e a distanza di poco più di 
un mese è cresciuta in tutta la vo¬ 
glia di fare, di cimentarsi con 
un'esperienza di lavoro difficile, 
senza rete, ma nello stesso tem¬ 
poconcreta. 

Per Informazioni: Crasform, As¬ 
sociazione per lo sviluppo della 
cultura e della formazione. Via 
Maria Adelaide 12-00196 Roma 
- Tel. 06/322.77.50 - fax 
06/322.68.45. 
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Domani il giudice deciderà sul rinvio a giudizio 

Albano, in tribunale 
linfermiere satanico 

Accusato di aver ucciso 4 pazienti 


Si deciderà domani mattina se Alfonso De Martino, infer¬ 
miere di Albano accusato di omicidio plurimo, sarà rin¬ 
viato a giudizio. L'uomo, ritenuto ormai con certezza ap¬ 
partenente ad una setta satanista di origine neotempla¬ 
re, avrebbe ucciso con un potente anestetizzante quat¬ 
tro pazienti dell’ospedale «San Giuseppe» dove lavorava. 
Pubblico ministero, difesa e parte civile affermano, dal 
canto loro, di avere importanti assi nelle maniche. 


MARIA ANNUNZIATA ZZOANXLLI 


m ALBANO. £ fissata per domani 
mattina l'udienza preliminare nei : 
confronti di Alfonso De Martino. - 
l'infermiere accusalo di aver ucci¬ 
so quattro pazienti ricoverati al re¬ 
parto di medicina dell'ospedale 
San Giuseppe di Albano. Ormai è 
anche certo che De Martino, alme¬ 
no secondo quanto sostiene il so¬ 
stituto procuratore della Repubbli¬ 
ca. Adriano lasillo, appartiene ad 
una setta satanica, molto probabil¬ 
mente di origine , neotemplare. 
L’angelo della morte - cosi lo chia¬ 
mano ai Castelli Romani - avrebbe t 
anche legami con la massoneria 
come stanno a testimoniare i mo¬ 
nili che lui stesso' si fece forgiare ■ 
negli anni precedenti da un orefice ■' 
di Albano. ,/ «e - :> 

Una storia inquietante quella 
che domani mattina sarà ripercor¬ 
sa di fronte ai giudice per le indagi¬ 
ni preliminari. L’infermiere fu arre¬ 
stato il 16 giugno scorso dagli . 
agenti del commissariato di Alba¬ 
no proprio nell'ospedale e l'evento 
fu accompagnato da un lungo ap¬ 
plauso di tutti i dipendenti. Allora 
l’accusa nei confronti dell'uomo fu 
di omicidio volontario. L'autopsia, 
effettuata dal professor Giovanni 
Arcudi, stabili che Enrico Tabac- ■ 
chiera, il quarantunenne deceduto 
il 16 febbraio precedente, mori per 
asfissia da impedimento di ventila¬ 
zione determinata dal Pavulon, il 
potente anestetizzante usato in 


chirurgia. De Martino fu visto da 
una dietologa e da un medico del 
reparto di medicina trafficare in 
modo sospetto intomo alla flebo¬ 
clisi applicata al paziente. Nel re- 
'. parto furono trovate le fiale di Pa¬ 
vulon e un flacone di Citrosil (an¬ 
che quest’ultimo presente nel cor¬ 
po della vittima) vuoti. Scattò la 
denuncia e si fece il nome dell’an¬ 
gelo della morte, da tempo sospet¬ 
tato dai suoi stessi colleghi. Da 
tempo ritenuto un vero e proprio 
iettatore. 

A sei mesi di distanza dall'arre¬ 
sto altre quattro salme vennero rie¬ 
sumate nei cimiteri di Albano e Ca- 
, stei Gandolfo. Il sospetto, poi rive¬ 
latosi fondato, era che anche altri 
pazienti fossero morti a causa del 
Pavulon. Il 16 febbraio del 1994, a 
un anno esatto dalla morte di Ta¬ 
bacchiera, arrivarono i risultati: in 
tre dei quattro morti riesumati ven¬ 
ne trovato l’anestetizzante. De Mar- 

■ tino fu cosi accusato anche della 
morte di Ludovico Moretti. 60 anni 
(deceduto a meno di un'ora di di¬ 
stanza da Tabacchiera), Candido 
Caporicci, 68 anni e Albertina 
Zampetti, 62 anni. 

Sull'infermiere pesa anche l'ac¬ 
cusa di peculato ai danni dello Sta- 

■ to a causa dei numerosi medicinali 
. trovati nella sua macchina e nella 

■ sua abitazione. All'inizio gii inqui¬ 
renti indagarono su un possibile 
collegamento tra De Martino e le 
agenzie di pompe funebri. Ma 
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quella pista, ancora oggi, sembra 
la meno attendibile, il giorno del¬ 
l'arresto gli infermieri dissero a l'U¬ 
nità che ii loro collega era un sata¬ 
nista. Sembrava una battuta senza 
senso, invece le indagini seguirono 
proprio quella strada. 

Tutto parti da un medaglione e 
da alcuni anelli trovati addosso al-. 
l’imputato. Il ciondolo era in realtà 
un pentacolo (una stella a cinque 
punte con all'interno una mezza 
luna con le punte rivolte verso il 
basso che sormonta una stella a 
sei punte, lo scudo di David) rite¬ 
nuto dai satanisti depositario di po¬ 
tenza offensiva e difensiva. All'e¬ 
stremità del pentacolo spiccano le 
incisioni di una squadra e un com¬ 
passo, simboli della massoneria 
che stanno a significare rispettiva¬ 
mente, l'azione dell'uomo sulla 
materia, l’organizzazione del caos 
e il massimo raggiungimento del 
potere umano. Simbologia analo¬ 
ga quella ritrovata sull’anello con ■ 
cinque rubini rossi. Sconcertanti 
anche le testimonianze raccolte. 
Una donna, la cui deposizione ri¬ 
sulta agli atti, ricordò che l'infer¬ 
miere si avvicinò a suo marito, ma¬ 
lato terminale, per fargli un'iniezio¬ 
ne. Prima di iniettare il liquido si 
voltò verso ii crocifisso e rivolgen¬ 
dosi a Cristo esclamò «Tanto tu 
non ci pensi». Un'ora dopo l'uomo 
mori. La vedova ancora oggi ango-. 
sciata dal volto di De Martino e dal 
ricordo di quel teschio d'argento • 
che l’infermiere portava al dito. 

Un collega dal presunto serial, 
killer nel 1985 fu aggredito dall'in¬ 
fermiere, all'epoca ricoverato in 
cardiologia per controlli, rischian¬ 
do la vita. A salvarlo fu l'intervento 
di un portantino e di altri cinque in¬ 
fermieri: De Martino barricatosi 
nella stanza ruppe delle bottiglie e 
minacciò tutti di morte. L'avvocato 
della difesa, Salvatore Petrillo. con¬ 
tinua ad affermare «Il mio assistito 
è innocente, è vittima di una mac¬ 
chinazione». . 
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Settanta tartarughe tornano a casa in volo 


Sono partite In volo Ieri mattina da Fiumicino le 
settanta tartarughe nordafricane, sottratte a 
trafficanti, che le volevano Introdurre 
clandestinamente In Europa: saranno rimpatriate In 
Tunisia, dove troveranno asilo In due parchi naturali. 
Le tartarughe, dopo essere state sequestrate al 
•rapitori», sono state curate dagli erpetologi del 


centro «Carapax» di Massa Marittima. I settanta 
esemplari di testudo greca, una tartaruga di terra 
diffusa In tutta l'area del Mediterraneo, provenivano 
dalla Libia: con II viaggio aereo di Ieri, finalmente la 
loro odissea sta per concludersi felicemente: I 
simpatici animali, la cui proverbiale tranquillità è 
stata questa volta messa a dura prova, saranno 
Infatti restituiti al loro ambiente naturale. 


Quindicenne 
muore investito 
dal padre 

Un ragazzo di quindici anni, Ro¬ 
berto Premutico, mentre correva 
sulla sua moniain bike è stato inve¬ 
stito dal padre, che si trovava alla 
guida di un furgone. L'urto è stato 
inevitabile: il ragazzo 6 sbucato al¬ 
l'improvviso da una curva in disce¬ 
sa e per il padre, sulla strada stretta 
e sconnessa, non è stato possibile 
fare nulla per scansarlo Sceso dall' 
automezzo, l'uomo si è reso conto 
che si trattava di suo figlio. Il fatto è 
accaduto len alla periferia di Fe¬ 
rentino. nella provincia di Prosino¬ 
ne. Il ragazzo, che frequentava la 
terza mèdia, si stava allenando per 
partecipare a una gara di moun¬ 
tain bike. 

A Roma 

per sostenere 

Michael Jackson 

«Michael Jackson 100",, innocenti'. 
Con questo slogan hanno manife¬ 
stato ieri a Razza Santi Apostoli un 
centinaio di ragazzi, giunti anche 
da fuon città. 

per sostenere il loro idolo. Le accu¬ 
se di molestie sessuali contro la 
rock star, hanno sostenuto i giova¬ 
ni. fanno parte «di una forma di 
sciacallaggio giornalistico e di raz¬ 
zismo». 


3000 i minori 
indagati 
in sei mesi 

Sono stati oltre tremila i minori 
coinvolti in episodi di delinquenza 
a Roma nella prima parte del 1993. 
Circa la metà gli italiani, oltre 1100 
nomadi, duecento extracomunita- 
n. 1 dati sono stati fomiti dal sostitu¬ 
to procuratore della repubblica 
presso il tribunale dei minorenni di 
Roma Simonetta Matone, nel corso 
del terzo convegno di studio del¬ 
l’Accademia di psicoterapia deila 
famiglia. Una vera statistica non 
esiste, ha precisato la Matone. ma 
sembra che il record di precocità 
debba essere attribuito ai piccoli 
nomadi, due dei quali, all'epoca, 
non avevano neppure compiuto i 
sci anni. 


Avviso ai lettori 

Per un guasto tecnico alle rotative 
del centro stampa de L'Unità, il no¬ 
stro giornale ieri è uscito senza le 
pagine della cronaca. Ce ne scu¬ 
siamo con i lettori. 


RADIO PRIVATE. Radiazioni pericolose per i manifestanti arrampicati sui tralicci di Montecavo 

Rìschio dì black-out per Rai e Fìninvest 


Mimmo Frasslnettl/Aflt 


m MONTECAVO. Sono due le al¬ 
ternative che possono sbloccare la 
situazione a Montecavo dove da 
una settimana sono arroccati i pro¬ 
prietari di emittenti radiotelevisive 
a rischio. 0 l'interruzione del cam¬ 
po elettromagnetico, cioè l'oscura¬ 
mento di tutti i ripetitori (compresi 
quelli Rai e Fìninvest), o l'allonta¬ 
namento forzoso dei manifestami. 
L'ultimatum arriva dal sindaco di 
Rocca di Papa che ha ricevuto i ri¬ 
sultati di un rilievo effettuato dalla 
Usi Rm 29. Nella lettera il direttore 
sanitario delia Usi, Giuseppe Pulvì- 
renti, comunica che le radiazioni 
elettromagnetiche superano di 
gran lunga il livello di tollerabilità, 


' pari a venti watt a mctroquadro co¬ 
me stabilisce una legge regionale, 
con gravi rischi per la salute di chi 
sosta nelle vicinanze dei ripetitori. 
Il sindaco, Enrico Fondi, ha già ri¬ 
chiesto con decorrenza immediata 
un ulteriore rilevazione dei valori di 
campo «ai fini della salvaguardia, 
della pubblica c privata incolumità 
in modo di poter procedere all'e¬ 
missione di ordinanze coattive», 
dato che nella comunicazione del¬ 
la Usi non è specificato il periodo a 
cui si riferiscono gli ultimi rilievi, il 
rischio quindi è che tutte le emit¬ 
tenti che hanno installato i propri 
ripetitori sulla vetta di Rocca dì Pa¬ 
pa debbano abbassare considere¬ 
volmente il proprio segnale di tra¬ 


smissione o addirittura spegnerlo. I 
manifestanti, circa 15 persone che 
ormai iniziano ad accusare le con¬ 
seguenze della lunga esposizione 
alle radiazioni, dal canto loro non 
sono assolutamente disposti ad 
andarsene. «Se i livelli sono supe- 
rori a quanto stabilito dalla legge 
vuol dire che il rischio, oltre che 
per noi, esiste anche per i cittadini 
di Rocca di Papa. Quindi il proble¬ 
ma ci sembra ben più grave di co¬ 
me lo vogliono presentare» dicono 
con decisione. 

«Noi non scenderemo da qui, 
anzi ci siamo asserragliati ancora 
più in alto sul traliccio. Neanche 
con la forza ci faranno andar via» 


dice Antonio Reda, titolare di Tele¬ 
città di Cosenza. Intanto icn matti¬ 
na si sono recati dal sindaco il pre¬ 
sidente del Conna, Mario Albanesi 
e il vice direttore dell'Agenzia di 
stampa del Parlamento, Giulio Ci¬ 
rillo. Preoccupati i toni del discorso 
di Albanesi «La situazione sta assu¬ 
mendo contorni drammatici. A 
Montecavo ci sono centinaia di mi¬ 
gliaia di watt che stanno investen¬ 
do quella gente. Ora aspettiamo 
che la magistratura, alla quale ci 
siamo rivolti, prenda dei provvedi¬ 
menti». Nel primo pomeriggio, l'at¬ 
mosfera si è surriscaldata :i manife¬ 
stanti sono pronti ad opporre resi¬ 
stenza alle lorze dell'ordine in caso 
di sgombero lorzato, mentre l'ipo¬ 


tesi dello spegnimento di tutti i ri¬ 
petitori non sembra troppo remota 
anche se sarebbe una decisione 
clamorosa. A Rocca di Papa gli 
abitanti lanciano appelli per sensi¬ 
bilizzare gli organi competenti ad 
emettere provvedimenti a tutela 
della loro salute, minacciata dalle 
antenne. «È nccessano effettuare 
una pianificazione dei ripetitori - 
ha detto Cinzia Parlanti, consigliere 
comunale dei progressisti - per tu¬ 
telare l'incolumità dei cittadini». Un 
sopralluogo sul monte della di¬ 
scordia l'ha fatto pure l'onorevole 
Teodoro Buontempo, spostandosi 
dalla capitale in piena notte. 

•3 M.A Zc 


Latina, pregiudicato inseguito e ucciso nel cortile della parrocchia 


Giustiziato davanti alla chiesa INTERNAZIONALE dal 26 maggio al 5 giugno 1994 


■ Ucciso nel cortile della chiesa. È accaduto a Lati¬ 
na. La vittima si chiamava Sergio Danieli. 33 anni, con 
precedenti per rapina e reati contro il patrimonio. Ieri 
pomeriggio viaggiava in sella ad un motorino «Honda 
50» quando è stato inseguito e freddato con tre colpi 
di pustola calibro 9 da due giovani a bordo di una «En¬ 
duro» di grossa cilindrata. Una esecuzione in piena re¬ 
gola. E gli inquirenti non hanno dubbi. Danieli - so¬ 
stengono - era del «giro» dei responsabili della mag¬ 
gior parte degli avvenimenti criminali accaduti nel ca¬ 
poluogo pontino da tre anni a questa parte. Le analo¬ 
gie con l'omicidio di Rinaldo Merluzzi (il titolare del 
bar «Morbella» ucciso tre anni fa mentre era alla cassa 
del locale) potrebbero fornire una chiave di lettura in¬ 
teressante e in questo senso si orientano le indagini. 

Chi indaga su questo nuovo omicidio, comunque, 
dispone di due testimonianze preziose: due religiosi 
hanno dichiarato di aver visto i banditi fuggire dal cor¬ 


tile dell'Immacolata. Tra essi una suora che stava di¬ 
stribuendo i panini agli extracomunitari. Gli inseguito¬ 
ri hanno cominciato a sparare al Danieli da via Gio¬ 
vambattista Vico, poi le due moto sono entrate attra- , 
verso un cancello dentro il cortile della chiesa. Il can¬ 
cello era in quel momento semiaperto perché era in 
corso la distribuzione del cibo ai profughi. L'insegui¬ 
mento si sarebbe concluso vicino ad una scaletta che 
porta alla sede dei boy scout. I due killer avrebbero 
prima sparato due colpi alla schiena del Danieli poi, 
mentre quest'ultimo era già a terra, lo avrebbero finito 
con un colpo alla nuca. I banditi sono fuggiti riattra¬ 
versando il cortile e ripercorrendo la strada fatta. È 
proprio nell’ambito della cerchia delle amicizie peri¬ 
colose della vittime gli inquirenti stanno svolgendo le 
prime indagini, coordinate dal sostituto procuratore 
deila Repubblica Francesco Lazzaro, 


INTERNAZIONALE dal 26 maggio al 5 giugno 1994 

Ore 20 PALAFIERA: 

Per la rassegna curata da RENATO GRECO " 

"TUTTI IN SCENA" 

Anteprima del musical "TORBA " di Joan GALLEY 
Gruppo Genisis Centro Culturale ROCCA PIA 

ORE 23.30 EXPOFIERA 

Estrazione del vincitore di un viaggio a New York per 
assistere alle partite dell'Italia ai mondiali di calcio 



Consorzio 

Cooperative 

Abitazione 

ROMA 


La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
























il caso. Viaggio ai semafori dopo le misure proposte dal comandante dei vigili urbani 



Alberto Pals 


11 lavavetri è un «nemico»? 


«Sono il bersaglio del nostro stress quotidiano» 


Dopo il proposito del nuovo comandante dei vigili urbani 
di «frenare» i lavavetri, un breve giro tra i semafori. Loro 
sorridono e ripetono: «Gli italiani sono tutti buoni». Di in¬ 
sulti e botte subiti preferiscono non parlare. A via Gregorio 
VII, una negoziante: «lo penso che me la prendo con loro 
quando sono nervosa. Se il traffico andasse meglio, an¬ 
drebbe meglio anche con i lavavetri. E poi, ricordiamoci 
che sono venuti qui perché hanno dei problemi». 


AMMANDRA BADU1L 

,!jr. ..Semafori divisicomeLte'mtori di ! Inoltro buoni gli,italiani Cattivi con 
«caccia», nicchie segrete per na- noi: solo la polizia blu con striscia 

scondere gli attrezzi del mestiere bianca». Intende le macchine blu 

nei momenti di pausa, e davanti. ' con il fianco segnato da una riga 
per tutti, quel flusso indistinto di bianca. Cosa gli hanno fatto? Una 
macchine e automobilisti. Da ren- volta, racconta Kristofor, mentre lui 


scuola. Fa scuola per imparare il un istinto immediato. Traversa la 
lavavetri, adesso». E spiega sereno strada, entra nel negozio della 
il proprio passato. È fuggito dalla «Hoover», Fa capire che gli serve 
Polonia perchè era accusato di fur- una penna. E Maria Rosaria Sicu- 
to. LI aveva da tempo perso il lavo- ranza, che gestisce il negozio, la 
ro di elettricista. «Portavo tutto a trova subito. «Lo vedo qui da due 
mia moglie Ursula e i miei figli», mesi - spiega - è sempre gentile, 
spiega. I nomi dei figli, le loro età? non ha mai problemi. Certo che 
Non si fida della cronista. Per quei sono d'accordo con una autorego- 
nomi Kristofor prende in mano la lamentazione dei lavavetri, e sono 
penna, scrive bello chiaro, in stam- contraria a imposizioni. È vero che 
patello: Camil, 7 anni, Matheus, 4 magari c'è quello che insiste, a vol- 
anni. te. Però, io ci ho pensato: forse di- 

v „ .. . . pende anche dal nostro nervosi- 

*' ,'Rosarla e,«Marco»,ÌI tunisino smo. Mi sono resa conto che.se so- 
A via Gregorio VII, il lavavetri no di buon umore non succede 
non conosce proprio una sola pa- nulla. Invece, reagisco male quan- 
rola d'italiano. Abdul Aizat, 41 an- do sono agitata io. Il traffico, in 
ni. è venuto dall'Egitto un anno fa. questa città, è quello che è. Se mi- 
Quando si sente fare domande, ha gliorasse la circolazione, io credo 


che migliorerebbero anche i rap¬ 
porti con i lavavetri. Ce n’è uno, si 
fa chiamare Marco, è tunisino, è 
uno molto simpatico. Sta ad un se¬ 
maforo dove passo pervenire al la¬ 
voro. Saluta tutti, ci riconosce, 
chiede come va, se andiamo al la¬ 
voro. Se poi vuoi farti lavare il vetro, 
lo avvisi con un cenno e lui viene. 
Altrimenti non insiste. È diventato 
amico di tutti. Per chi passa di 11 la 
mattina, è un piccolo appunta¬ 
mento quotidiano. E poi, senta, io 
parto dall'idea che se non avessero 
, problemi, non verrebbero qui. gli 
immigrati». Riflette ancora, Maria 
Rosaria. «Forse, adesso fanno tanti 
problemi perché in centro ce n'è 
uno ad ogni semaforo, di lavavetri. 
Ma io non vivo in centro». 


dere umano. Questo fanno, ogni 
giorno, il lavavetri, il venditore di 
accendini e fazzoletti, quello di fio¬ 
ri. La loro preda sono gli occhi die¬ 
tro ai vetri, per strappare un assen¬ 
so, e qualche foglio da mille. Solo 
subito dopo un pestaggio, solo 
quando qualcuno di loro, al loro 
stesso semaforo, ha preso le botte 
da un gruppo di balordi, da qual¬ 
che skin «in vena», da un automo¬ 
bilista più nervoso del solito, solo 
allora gli uomini dei semafori si 
sbilanciano. Sfogano la paura. Poi 
la luce diventa rossa. Riprendono, 
l’arnese in mano, voltano le spalle 
al cronista di turno, sorridono alla 
prima fila di macchine. Alla secon¬ 
da, alla terza. Finché non incontra¬ 
no unvolto. 

Kristofor e la «mlnllavavetro» 

Knstofor Vostoviz, 32 anni. Po¬ 
lacco. Lavora ad un semaforo del 
lungotevere davanti al quartiere 
Prati. Di italiano sa poche parole. 
Si esprime a gesti. «Tutti gentili, tutti 


e i suoi amici erano distanti, hanno 
portato via i loro arnesi. «Tre sec¬ 
chi, tre spazzole minilavavetro, tut¬ 
to rubato». Quelle sono le uniche 
parole che Kristofor conosce con 
precisione. È in Italia da sei mesi. E 
insiste, con le pupille nere che si 
stringono negli occhi azzurri: gli 
italiani secondo lui sono molto 
buoni. Racconta dei giorni di piog¬ 
gia, quando non può lavare vetri e 
fa solo «la colletta». Elenca le quote 
dì soldi che riceve: «Cinquecento li¬ 
re. diecimila lire, un mese fa una 
ragazza lOOmila lire. Quando lavo 
vetri, 20mila, 30mila al giorno, di 
solito. Oppure 70mila delle volte. 
Solo che io sono alcolico, purtrop¬ 
po». Intende alcolizzato. Indica la 
riva del lungofiume che scende 
verso l'acqua. Spiega che lui e i 
suoi due amici dormono 11, con 
due materassi e una coperta. Che 
si cucinano da soli. Indica sotto il 
pronte: «Cucina», dice. Indica l'ami¬ 
co che sta lavorando: «Qui da due 
mesi. Non sa l'italiano, non fa 


Il titolo non è piaciuto al comandante Franco Fioretti 

«Nessuna azione violenta» 


Dal Comandante intinerale 
dei vigili urbani Franco Fio¬ 
retti riceviamo e volentieri 
pubblichiamo. 

In relazione all'intervista rilasciata 
dal nuovo comandante dei vigili 
urbani, ingegner Arcangelo Sepe 
Monti, e pubblicata nell’edizione 
dell’Unità del 27 maggio, si ritiene 
che il titolo utilizzato tradisca il 
pensiero del Comandante, quale 
è possibile desumere dalla lettura 
dì tutte le sue dichiarazioni. Di¬ 
chiarazioni che non possono, né 
debbono essere interpretate co¬ 


me l'apertura di un'azione repres¬ 
siva violenta del fenomeno dell'a¬ 
busivismo, ma piuttosto come 
l'avvio di un graduale e mirato in¬ 
tervento diretto in primis nei con¬ 
fronti di quanti si rendessero re¬ 
sponsabili di atti di vero e proprio 
teppismo. ■ 

Tuttavìa c'è da considerare che 
siamo di fronte ad un fenomeno 
che deve essere affrontato per 
quello che rappresenta. Il Coman¬ 
dante ha annunciato di pensare a 
forme di sensibilizzazione che 
contribuiscano a costruire un rap¬ 
porto più sicuro tra cittadini extra- 
comunitari e romani. 


Tranquillizza sapere che non ci sa¬ 
rò alcuna -repressione violenta « 
dell'attività dei lavavetri. Peraltro 
tale elemento non era asolutamen- 
te presente nella titolazione dell'in¬ 
tervista al Comandante Arcangelo 
Sepe Monti. Attribuire •Alla larga 
clandestini- al Comandante rap¬ 
presenta semplicemente la sintesi 
della dichiarazione resa aH'interui- 
statrice che ricordiamo: •/ controlli 
intensificati ai semafori senza dub¬ 
bio terranno lontano dalla capitale 
te persone non in regola con il per¬ 
messo disoggiorno...-. ' 
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Monsignor Di Liegro 
«Non vorremmo 
rimpiangere Giubilo » 

Monsignor Di Liegro alzerà la voce con Rutelli. Al sindaco di¬ 
rà che )’«idea» del comandante Sepe Monti, il vigile anti-lava- 
vetri, non va bene. Che il problema deve essere affrontato 
con tolleranza e solidarietà, «non con espedienti punitivi co¬ 
me il controllo delle carte d’identità». Il direttore della Caritas 
boccia anche l’inizitiva del simbolo d’onore da stampare 
sulle magliette per chi usa spazzolone e secchiello ai sema¬ 
fori. «I distintivi - spiega - provocano disuguaglianza». 

MARISTELLA IERVASI 


■ «Non vorrei arrivare a dire “ri¬ 
dateci Giubilo!"». A monsignor Lui¬ 
gi Di Liegro, direttore della Caritas 
diocesana, non piace proprio l'i¬ 
dea del vigile anti-lavavctri. La con¬ 
sidera una manovra facilona e in¬ 
tende portare al più presto le sue 
rimostranze al sindaco Francesco 
Rutelli. t ' 

Mercoledì ' parteciperà all'as¬ 
semblea dei lavoratori stranieri or¬ 
ganizzata da tutti coloro vogliono 
dotarsi di un codice di comporta¬ 
mento. Intanto, però, al nuovo co¬ 
mandante dei seimila e quattro- 
cento «pizzardoni» della capitale, 
Arcangelo Sepe Monti, fa sapere: 
«Non sono i lavavetri la causa prin¬ 
cipale del caos del traffico. Visto 
che ci tiene ad apparire zelante, 
che cominci dalla doppia fila. 11 
problema dei lavavetri certo esìste, 
ma i casi di violenza ai semafori so¬ 
no episodi isolati. Ci vuole tolleran¬ 
za e solidarietà con la gente che 
sta ai crocicchi». 

Il comandante Sepe Monti ha di¬ 
chiarato: «I lavavetri dovono sta¬ 
re al loro posto. Devono pulire I 
vetri delle auto ferme al semafo¬ 
ri solo se il servizio è richiesto 
dall'automobilista». Non solo. 

' Ha aggiunto che manderà! vigili 
per controllarli. Un modo per te¬ 
nere lontano dalla capitale le 
persone non in regola con I per¬ 
messi di soggiorno. Lei, monsi- : 
gnor DI Uegro, cosa ne pensa? 
Qualche anno fa quando il sinda¬ 
co era Pietro Giubilo, furono in 
molti a dire a gran voce di mettere 
giù le mani dagli immigrati. Giubi¬ 
lo comprese e i controlli ai sema¬ 
fori non vennero fatti. Speriamo di 
non dover rimpiangere Giubilo! 

Ma visto che qualche caso di 
prepotenza esiste sul serio, co¬ 
me bisognerebbe Intervenire? 
Innanzitutto bisogna capire per¬ 
ché tutta questa gente di colore ha 
scelto di stare ai crocicchi delle 
strade. Occorre intendersi: loro 
non tolgono il pane di bocca a 
nessuno. Non tolgono il lavoro ad 
altra gente. Offrono un servizio, 
che piaccia o meno. L'automobili¬ 
sta è libero di accettare o rifiutare 
di farsi pulire il vetro. Fermo re¬ 
stando che il problema esiste cosi 
come i casi di prepotenze e di vio¬ 
lenza ai semafori, non si può fare 
di tutta l'erba un fascio. Sono po¬ 
chi i lavavetri che forzano la puli¬ 
tura per racimolare qualche lira. 
Questa gente deve essere compre¬ 



Luigi Di Liegro 


sa: con il caldo o con il freddo 
stanno in piedi agli incroci tutti i 
giorni. Può capitare qualche ec¬ 
cesso da parte loro. Il problema 
non va affrontato con una menta¬ 
lità fiscale e poliziesca. Va visto 
con spirito di tolleranza. 

Condanna la «schedatura» degli 
immigrati ai semafori e concor¬ 
da con Sepe Monti sul fatto che 
Il servizio di pulizia del vetro de¬ 
ve essere richiesto e non impo¬ 
sto. E sull'eventuale assegna¬ 
zione del semafori ai lavavetri, è 
d'accordo? ■ • ' 

Certo che no. Non bisogna istitu¬ 
zionalizzare questo servizio. 1 la¬ 
vavetri devono disciplinarsi spon- 
taneamcntc.'Se ci sono irregolari¬ 
tà bisogna studiare il perché, non 
ricorrere ad espedianti punitivi. Si 
tratta di uomini che necessitano di 
rispetto e giustizia a parità degli al¬ 
tri cittadini. 

I lavoratori stranieri della Cgll si 
daranno un codice di comporta¬ 
mento. Nella riunione di merco¬ 
ledì sceglieranno anche II loro 
«simbolo d'enore», una magliet¬ 
ta a mò di divisa, da presentare 
all'automobilista. Lei,come giu¬ 
dica questa Iniziativa? 

Se sarò a Roma mercoledì anch'io 
incontrerò gli immigrati. Altrimen¬ 
ti radunerò per mio conto tutte le 
organizzioni interessate. Sono 
d'accordo con la presa di posizio¬ 
ne di Rodotà. Anzi ci stiamo muo¬ 
vendo insieme per far sì che il 
Campidoglio nomini dei consi¬ 
gliere ad hoc per gli immigrati. Il 
simbolo sulla maglietta, invece, lo 
trovo discutibile. A mio avviso i di¬ 
stintivi provocano disuguaglianza. 
Ma di tutta questa storia ne parle¬ 
rò con Rutelli. 
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Il treno per Fiumicino 


«Fimi» e Roma è più vicina 

Gorre sui binari il nuovo treno metropolitano 


Una forbice retta da due mani, quelle del ministro dei 
Trasporti Publio Fiori e del sindaco Rutelli, ha tagliato ie¬ 
ri il nastro tricolore posto sui binari della nuova linea 
«Fml», la ferrovia metropolitana che da oggi collegherà 
Monterotondo all’aeroporto di Fiumicino. Assieme al- 
YEffemme uno, 54 chilometri con treni cadenzati ogni 20 
minuti, dalle 5,35 alle 21,35, partirà anche la linea Gui- 
donia-Tiburtina: convogli ogni mezz’ora, dalle 5 alle 22. 


MARISTELLA IERVASI 


' m Un diio per uno negli anelli 
delle forbici. 11 nastro tricolore che 
sbarrava il passo al treno metropo- ■ 
litano Monterotondo-Fiumicino, è 
stato tagliato cosi, ien, dal sindaco 
Francesco Rutelli e dal ministro dei 
Trasporti Publio Fiori. Il fischio del 
capostazione e l'Effemme uno co¬ 
mincia il suo viaggio, tra gli ap¬ 
plausi della popolazione della zo¬ 
na e le note della banda locale con 
tanto di majorettes. Finestrini ab¬ 
bassati nella carrozza allestita per 
la cerimonia inaugurale, e sui sedi¬ 
li viaggiatori d’eccezione: come 
Mario Tocci. papà dell'assessore 
alla mobilità Walter, oltre ai «pro¬ 
motori» del treno: Felice Mortillaro 
(presidente Atac) ■ che ha tentato 
invano di convincere il macchini- - 
sta a cedergli la motrice -, Lorenzo 
Necci ' (amministratore delegato 
delle Fs), l'assessore regionale ai • 
Trasporti, • Alfredo • Antoniozzi - e 
quello della Provincia, Carlo Lu¬ 
cherini. ,V ‘ 

E dopo il battesimo, vagoni 
aperti al pubblico. A cominciare 


da oggi: assieme aH'«Effemme 
uno», 54 chilometri con treni ca¬ 
denzati ogni venti minuti, dalle 
5,35 alle 21,35, partirà anche l'«Ef- 
femme due», direttrice Guidonia- 
Tiburtina, lunga 26 chilometri con 
57 treni locali che passeranno ogni 
mezz'ora dalla 5 alle 22. Più un tre¬ 
no «informa cittadini». Tocci: «lo in¬ 
sieme ai tecnici spiegherò il nuovo 
servizio». Fermate obbligatorie per 
i viaggiatori della prima direttrice: 
Settebagni, Nuovo Salario, Nomen- 
tana, Ostiense. Trastevere, Maglia- 
na, Muratella, Ponte Galeria. L'inte¬ 
ro percorso dovrebbe essere co¬ 
perto in sessantacinque minuti. 
Possibili scambi con i mezzi su 
gomma dell'Atac e le linee del me¬ 
trò. E in futuro - assicurano il Cam¬ 
pidoglio e le Ferrovie - arriveranno 
nuove stazioni: Villa Bonelli, Valle¬ 
ricca, Fidenc, Valli, Fieramosca, 
Zama. Newton e Saline. Fermate 
della direttrice «Fm2»: Lunghezza, 
Salone, La Rustica, Tor Sapienza, 
Prenestina (in futuro anche Panta¬ 
no, Collatina c Serenìssima). Tren¬ 


ta minuti il tempo previsto per ef¬ 
fettuare l'intero percoso. Inter¬ 
scambio metro-bus. Su entrambe 
le Effemme sarà valido il nuovo tic¬ 
ket (solo per i paesi entro il Gra): 
la tessera integrata Metrebus per un 
costo mensile di 37mila lire. «Prima 
dell'estate - ha precisato l'assesso¬ 
re Antoniozzi - anche per i comuni 
della provincia di Roma vi sarà la 
possibilità di una tariffazione inte¬ 
grata». • - • ■ " 

Felicità per il nuovo servizio fer¬ 
roviario a Monterotondo. La gente 
ha accolto il sindaco Rutelli con un 
lungo applauso. Enza, 37 anni: 
«Roma è più vicina finalmente». Le 
fa eco una anziana donna che non 
nasconde il suo primato: «Sono 
una cliente delle ferrovie da 46 an¬ 
ni - dice -. Questo treno è una gran 
bella comodità». Qualche polemi¬ 
ca, invece, per la presenza della 
barriere architettoniche. Ma al più 
presto - hanno assicurato le Fs - 
verrà realizzato un sottopassaggio 
utile anche per i disabili e sui treni 
ci sarà posto anche per le biciclet¬ 
te. Da Monterotondo a Fiumicino i 
cittadini pagheranno un biglietto 
supplemento di 7000 lire. 

Dal palco improvvisato ai piedi 
della stazione il sindaco Rutelli ha 
salutato i cittadini di Monteroton¬ 
do: «Noi facciamo parte di un’uni¬ 
ca grande città ed i problemi di Ro¬ 
ma devono essere risolti in comu¬ 
ne. Tra pochi anni - ha concluso il 
sindaco - nell'area metropolitana 
romana vi saranno alcune centi¬ 
naia di chilometri di metropolitane 
ferroviarie in più e la ristrutturazio¬ 
ne delle 80 stazioni». 


m «Dobbiamo aiutare Rutelli con 
grande lealtà c risolvere insieme i 
problemi della mobilità». Parole 
del neo ministro ai trasporti Publio 
Fori (ex dicci, oggi tesserato di Al¬ 
leanza nazionale). Lui, vorrebbe 
tanto vedere i battelli carichi di turi¬ 
sti e romani viaggiare lungo le ac¬ 
que del Tevere. Il suo «sogno» l'ha 
già confessato in una lettera al sin¬ 
daco Rutelli e ieri, giorno dell'inau¬ 
gurazione del treno metropolitano 
Fml Monterotondo-Fiumicino. ha 
rilanciato la sua proposta dal palco 
improvvisato sul piazzale della sta¬ 
zione di Monterotondo. 

Ruma navigabile, signor mini¬ 
stro. Dice bene, ma conosce an¬ 
che un modo per dare gambe al 
progetto? 

C'ò uno studio del 1984 (realizza¬ 
to dall'allora assessore del Pei 
Giulio Bencini, ndr) che prevede 
la navigabilità del Tevere e po¬ 
trebbe trasportare duecentomila 
passeggeri al giorno. Una rete di 
collegamento fluviale da Castel 
Giubileo fino al porto di Fiumici¬ 
no. 

Visto che II progetto esiste, allo¬ 
ra, perchè non finanziarlo. 


DOMENICA 29 

MOSTRA "SPAZIO AMBIENTE" 

CIRCOLO L'ECO LEGA AMBIENTE 

Locali CdQ 

Via Giglioli ,74 Torre Maura 
INGRESSO GRATUITO 
9,00-13,00- 15,20 

OGGI SI CONCLUDE LA MOSTRA 

È disponìbile da oggi presso Villa Fassini (Tel. 4394045 Franco OLIVA) 

IL MATERIALE DI PROPAGANDA 

(manifesti, volantini, tagliandìni) dì ciascun candidato; 

È convocato per lunedi 30 Maggio alle ore 17.30 c/o V° piano 
DIREZIONE (Vìa delle Botteghe Oscure, 4) 

IL COMITATO FEDERALE: 

ODG. "DISTRIBUZIONE INCARICHI 
DI LAVORO NELL'ESECUTIVO 

sono invitati a partecipare 

LA COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 
I SEGRETARI DELLE UNIONI CIRCOSCRIZIONALI 



I PROGRESSISTI 

PER UN'OPPOSIZIONE CONCRETA 


I VECCHI MALI DELL'ECONOMIA ITALIANA E LE RICETTE 
DEL ''NUOVO 1 ' GOVERNO 

POLITICHE ECONOMICHE 
E VITA DEI CITTADINI 

Paolo LEON - economista 
Luigi SPAVENTA - economista 
Renzo STEFANELLI ■ giornalista 
INCONTRO CON I CITTADINI PRESSO 

"LA MAGGIOLINA" 

Via Bencivenga 1 (angolo via Nomentana) 

Lunedi 30 Maggio 1994 ore 18 ■ 20.30 

Comitato Progressisti del 1" Collegio - Centro storico 

Lunedi 30 maqgio 1994, ore 19 

FORUM SULL'EUROPA 

presiede 

il prof. Luigi Spaventa 

interverranno 

A. GARIBALDI (candidata Psi - Ad) 

A. MANZELLA (candid. Ind. Pds) 

P. NAPOLETANO (candid. Pds) 

M. SCALIA (candidato Verdi) 

C. BUCCI (candidato Rete) 

■ parteciperanno 

TANA DE ZULUETA (glonallsta dell'Economist) 

GIOVANNI VALENTtNI (giornalista de La Repubblica) 

Il Forum si svolgerà presso la Sala del Progressisti -Salita dei Crescenzi 
n. 30 (Pantheon) 

Comitato progressisti Roma 1® collegio' Salita del Cre9cenzl n 30 • Tel 6679122 
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Biglietti, abbonamenti 
Ecco le nuove tariffe 
a partire da mercoledì 


Paolo Tre/Agl 
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Il ministro Fiori . 

«Il progetto Tevere..;» 


In primis va verificato secondo le 
nuove tecnologie, per vedere se è 
ancora attuabile. I tecnici del Ge¬ 
nio civile ci stanno lavorando, de¬ 
vono capire se il progetto è supe¬ 
rato o meno. Vi faremo conoscere 
l'esito dell’indagine. Poi ci sono 
altri problemi da risolvere e non 
sono pochi: come le rapide all'I¬ 
sola Tiberina che devono essere 
chiuse. Solo alla fine di questo iter 
potremmo ipotizzare un costo. 

E per le metropolitane, Il mini¬ 
stero del Trasporti cosa intende 
fare? Magari un finanziamento 
speciale... 

Sto facendo fare i conti per vedere 
se si potrebbero ritagliare nuovi 
fondi per il sistema delle metropo¬ 
litane. Una analisi per conoscere 
l'ammontare della somma dispo¬ 
nibile per ristrutturare le linee esi¬ 
stenti e se fosse possibile anche 
realizzare qualcosa di nuovo per 
potenziare la rete. 

Secondo il vicesindaco Walter 
Tocci, il trasporto fluviale avrebbe 
sopratutto una valenza turistica. E 
poi come far fronle al fenomeno 
della piena del fiume? «L'acqua al¬ 
ta si verifica 50 giorni all'anno, 
computo statistico», spiega Tocci. 


■i Dal 1“ giugno entreranno in vi¬ 
gore i seguenti nuovi titoli di viag¬ 
gio del trasporto pubblico urbano: 

Abbonamento integrato an¬ 
nuale Atac-Cotral.Fs - L 
360.000 - Personalizzato con fo¬ 
tografia e dati anagrafici, valido 
365 giorni dalla data del rilascio. 
Può essere acquistato presso i pun¬ 
ti vendita dell'Atac, largo Monte- 
martini, 17 (ore 8,30-13) e del Co¬ 
irai stazione Termini e piazzale 
Flaminio (ore 8-20). 

Abbonamento Integrato men¬ 
sile Atac-Cotral-Fs • L 37.000 - 
Personalizzato con dati anagrafici 
del titolare. Può essere acquistato 
presso l'intera rete distributiva 
Atac, Cotral e Fs (nvendite autoriz¬ 
zate e punti vendita delle azien¬ 
de). • 

Abbonamento Integrato men¬ 
sile ridotto Atac-Cotral-Fs • L 

30000 - Rilasciato ai titolari di 
pensione Inps integrata al tratta¬ 
mento . minimo. L'abbonamento 
deve essere accompagnato dal¬ 
l’apposita «Romacard-Carta Socia¬ 
le dei Servizi Comunali» rilasciata 
dall'lnps. È in vendita presso l’inte¬ 
ra rete distributiva Atac, Cotral e Fs. 

Cis-Carta Integrata Settima¬ 
nale Atac-Cotral-Fs - L 20.000 

- Valida sene giorni dalla timbratu¬ 
ra da effettuare all’inizio del primo 
viaggio. Personalizzata con dati 
anagrafici, può essere acquistata 
presso l'intera rete distributiva 
Atac, Cotral, Fs e macchinette 
emettitrici automatiche. 

Big-Biglietto Integrato Gior¬ 
naliero Atac-Cotral-Fs - L 5.000 

- Valido nel giorno della timbratu¬ 
ra che deve essere effettuata all'ini¬ 
zio del primo viaggio. Può essere 
acquistato presso l'intera rete di¬ 
stributiva Atac, Cotral, Fs e macchi¬ 
nette emettitrici automatiche. 

Tutti i titoli integrati sono validi 
per un numero illimitato di viaggi 


sull'intera rete Atac (esclusi i colle¬ 
gamenti spicciali), sulle linee A e B 
della metropolitana, sulle tratte fer¬ 
roviarie urbane Roma-Pantano e 
Roma-Prìma Porta-La Giustiniana, 
Roma-Lido di Ostia e tratte urbane 
delle Fs Spa con esclusione dei 
collegamenti Roma Termini-Fm- 
micino aeroporto e Ponte Galeria- 
Fiumicino aeroporto. 

La tariffa dei seguenti titoli di 
viaggio sarà cosi adeguata. 

Biglietto di corsa semplice 
Cotral da L. 1.000 a L U200. 

Carnet di 11 biglietti di corsa 
semplice Cotral da L 10.000 a 
L 12.000 

Rimarranno, infine, invariati i se¬ 
guenti titoli: Abbonamento men¬ 
sile intera rete Atac studenti L 
18.000; Abbonamento metro A 
e B studenti 16.000; Biglietto 
orario valido 90 minuti 3-200; 
Carnet di 11 biglietti orari 
12.000; Biglietto pareheggio- 
punto scambio 2.000; Biglietto 
per collegamenti speciali 
2.000; Biglietto circuito turisti¬ 
co Atac 10.000. 

Fino al 30 giugno prossimo gli 
utenti in possesso della carta inte¬ 
grata settimanale e del biglietto in¬ 
tegrato giornaliero potranno sosti¬ 
tuirli con titoli di nuovo prezzo sol¬ 
tanto presso i punti vendita Atac e 
Cotral oppure, entro il 30 settem¬ 
bre. presso l'ufficio informazioni 
Atac di piazza dei Cinquecento e 
punti vendita Cotral di stazione 
Termini e piazzale Flaminio. 

Per ulteriori informazioni gli inte¬ 
ressati potranno rivolgersi all'uffi¬ 
cio utenti Atac (tei. 4695.4444 dal¬ 
le 8 alle 20 tutti i giorni feriali). .Al¬ 
l’ufficio utenti Cotral (tei. 
5915.551/2/3/4 dalle 7,45 alle 
16,40 tutti i giorni feriali). All'ufficio 
utenti Fs Lazio (tei. 
4730.7089/7879/6321/6325 dalle 
8alle 14 tutti i giorni fenati). 


Abbonatevi a 


morta 

& Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, .16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI U\ PRuvIA RATA DOPO 3 MESI 
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Colle Oppio 

Appesantite 
le pene ai nazi 
in appello 

■ La terza sezione della corte 
d'appello ha aumentato la pena 
per gli undici ragazzi che nel 1992 
avevano assalito, a Colle Oppio, 
due extracomunitari. L'attacco si 
era svolto a pugni e calci, ma uno 
dei ragazzi usò anche il coltello, c 
le cose non finirono assai più gra¬ 
vemente solo perchè Lazhar Me- 
lohui e Dridi Lassaad erano pesan¬ 
temente infagottati con strati e stra¬ 
ti di abiti per ripararsi dal freddo. 
Per nove degli undici imputati, che 
erano stati condannati a un anno e 
undici mesi di carcere, con la con¬ 
dizionale, si è saliti a due anni di 
pena. Antonio Ruggeri, considera¬ 
to non colpevole nella prima fase 
del processo, è stato invece con¬ 
dannato a sei mesi: aveva aspetta¬ 
to gli altri in macchina mewntre 
andavano a fare la premeditata 
«spedizione punitiva» per una sup¬ 
posta, e mai riscontrata in seguito, 
violenza contro una ragazza del 
quartiere. - -■ . ; *. 

Per i nove già condannati, che 
avevano chiesto e ottenuto il pat¬ 
teggiamento, tra cinque anni ci sa¬ 
rà la cancellazione del reato dalla 
fedina penale. Per Ruggeri no, ed è 
per lui quindi che la nuova senten¬ 
za è più pesante. Per Silvia Virgili 
infine, assolta in primo grado, il Pm 
non ha proposto appello. I giudici, 
pur modificando la pena nel senso 
di cui si è detto, non hanno accolto 
la richiesta del procuratore genera¬ 
le della Corte d'appello, Antonio 
Cardone, che aveva chiesto un au¬ 
mento di un terzo, rispetto alla 
condanna di primo grado. Hanno 
inoltre respinto la richiesta di un ri¬ 
sarcimento dei danni, per la som¬ 
ma di novanta milioni in tutto, pre¬ 
sentata dagli avvocati dei due im¬ 
migrati. ‘ » - i „v,' 

• L'attacco contro gli extracomu¬ 
nitari scattò il 20 gennaio 1992: 
non un incidente, ma qualcosa di 
. premeditato, come prova il diario 
dì Silvia Neri, l'unica ragazza che 
partecipò. Su quei fogli, alla data 
del lunedì 20, c'era scritto «spedi¬ 
zione punitiva». Si spiega quindi, di 
fronte alla gravità dei fatti, l'opposi¬ 
zione al patteggiamento svolta a 
suo tempo dal rappresentante del¬ 
la pubblica accusa in tribunale. 
Pietro Saviotti, che ha promosso il 
nuovo processo. 



Il centro sociale «Alice nella città» assaltato martedì scorso da un gruppo di naziskin Capodanno/ Ansa 


Botte in circoscrizione 

Pds: la destra provoca, niente violenza 


Botte e sedie tirate addosso ai consiglieri: la seduta del 
consiglio della X Circoscrizione, a Cinecittà, venerdì sera è 
stata interrotta da tafferugli tra giovani di Corto circuito e 
ragazzi di destra. Due dei quali hanno fatto irruzione tra i 
consiglieri con slogan contro l’antifascismo. Ferito consi¬ 
gliere del Ppi. Il Pds condanna le violenze. A Fiumicino, 
scritte nazi contro Pds e Rifondazione. Minacce fasciste 
anche all’Opera nomadi e ad un prete di Isola Farnese. 


m Un consiglio circoscrizionale. , di «sfiducia costruttiva» di Msi, tre 
quello della X a , a Cinecittà, inter- - ex Ppi, lista Pannella, Patto per l'I- 
rotto dai tafferugli e concluso con - talia e un verde contro la giunta 
dei feriti in ospedale, minacce al- Pds, Rifondazione e Psi. Ovvero, si 
l'Opera nomadi, minacce ai com- stava insediando una maggioranza 
mercianti di sinistra e scrine fasci- di destra con quello che il Pds ha 
ste nelle sedi di Pds e Re a Fiumici- poi definito «uno squallido accor- 
no, e minacce fasciste contro un do che stravolge la volontà popola- 
prete di isola Farnese, mentre al re». 1 guai sono iniziati in corridoio. 
Tuscolano la X» Circoscrizione se- tra i giovani dei centro sociale Cor- 
gnala che ha fatto cancellare scrii- to circuito e quelli di destra. Ad un 
te contro i fratelli Mattei. missini ; certo punto, nella sala della riunio- 
morti anni fa in un incendio dolo- ' ‘ ne, piena di folla che seguiva la di¬ 
so. Tra ieri e venerdì, sono parec- scussione già tesa, si sono catapul¬ 
ti i segnali di un clima di intimi- . tati due ragazzi missini. A! grido di 
dazione che sembra prendere pie- «antifascisti di m...» hanno scaval- 
de in città. - ■ , cato le transenne e si sono gettati 

Venerdì sera, in X a Circoscrizio- dietro i banchi del Msi. Si è scate¬ 
ne si stava discutendo la mozione nata la rissa, con lanci di sedie c 


suppellettili da parte dei giovani di ta probabilità a quel verde che è 
Corto Circuito. Il presidente uscen- passato a destra, in X“, sulla base 
te Alessandro Cardulli, del Pds, ha di un accordo per cui la presiden- 
dato l’ordine di sgombero, La poli- za del consiglio sarà a rotazione: 
zia è intervenuta. Intanto la rissa ' sono previsti cinque presidenti di¬ 
proseguiva ed i due si rifugiavano versi, con turni di 9 mesi ad ogni 
in una saletta. Cercando di fuggire, forza politica della maggioranza, 
il capogruppo Ppi Domenico Rug- Prolesta anche Rifondazione, ed il 
gero si è rotto un polso. Contusi un Pds di Cinecittà condanna la vio- 
tecnico delle registrazioni, un vigile lenza «da qualunque parte proven- 
urbano e due agenti, ieri sono stati ga», .« « ■ 

denunciati dieci giovani di Corto Da Fiumicino, una denuncia del 
circuito. Nessuna denuncia, però, ' Pds. L'altra notte sul muro della se- 
per i due giovani missini che han- zione qualcuno ha scritto «Paghe- 
no interrotto ia seduta in corso ir- rete tutto, lo giuriamo, comunisti 

, rompendo oltre le transenne e in- bastardi», firmato «Skin», Imbrattata 
sultando l’antifascismo. . . anche la bacheca di Rifondazione 

in un comunicato, il gruppo ca- e. dice il comunicato, «le intimida- 
pitolino della Quercia condanna zioni hanno riguardato anche eser- 
ogni violenza e sottolinea: «il clima cizi commerciali di simpatizzanti 
di revanchismo che sta animando di sinistra: un crescendo di provo¬ 
la destra deve richiamare tutte le cazioni che sono iniziate con J'a- 
forze democratiche a fornire rispo- pertura della sezione del Msi. tenu- 
ste politiche e non cadere nelle ta a battesimo dall'onorevole Ga- 
provocazioni di chi fa della violen- spam, già consigliere comunale di 
za un metodo di lotta politica». So- Fiumicino e oggi sottosegretario 
no gravi, per il Pds, anche «le re- agli interni». Analoghe minacce fa- 
' sponsabilità di chi con sorpren- sciste stanno inseguendo da tem- 
dente disinvoltura riesce a trasferi- po Dante Pozzoni, parroco della 
re da una parte all'altra, a seconda chiesa di San Pancrazio a isola Far- 
delle convenienze personali del nese. E a Massimo Converso, presi- 
momento, i voti ottenuti dagli eiet- ' dente dell'Opera nomadi, degli 
tori sulla base di proposte politiche • anonimi annunciano «forni crema¬ 
inequivocabili». E si allude con tut- tori per tutti gli zingari». . ». □ AB. 


Un anno e mezzo per abuso e lesioni 
Il fatto denunciato nel ’92 dall’Unità 


Condannato carabiniere 
che massacrò di botte 
un profugo polacco 


Condannato ad un anno e mezzo per lesioni e abuso d'uf¬ 
ficio un carabiniere, Giuseppe Daniello, per aver picchia¬ 
to un polacco accusato di furto fino a fargli perdere la mil¬ 
za e rischiare la vita. Quel 12 giugno '92, tre polacchi furo¬ 
no riempiti di botte nella caserma di Fiumicino. Il 13, il 
processo per direttissima. Andreej Michna si sentì male in 
tribunale, ma nessuno lo aiutò. Il pomeriggio fu operato 
d’urgenza. Denunciò all’ Unità le violenze subite. 


ALESSANDRA BADUEL 

■ 1 carabinieri di Fiumicino lo ' chiesto i documenti. Mi faceva ma- 


rìempirono di botte, in strada e poi . 
in caserma, fino a spappolargli la • 
milza. Era la notte tra il !2 e il 13 - 
giugno del '92. La vita del giovane ' 
polacco Andreej Michna. che allo¬ 
ra aveva 23 anni, fu salvata dai sa¬ 
nitari del Grassi di Ostia, con un'o¬ 
perazione d'urgenza fatta il 13 po¬ 
meriggio. La mattina era stato por¬ 
tato in tribunale e condannato per 
furto. Si era sentito male anche 11, - 
ma nessuno lo aveva aiutato. Ora il 
carabiniere Giuseppe Daniello è 
stato condannato dai giudici della 
settima sezione del tribunale, che 
gli hanno inflitto un anno e mezzo 
di carcere per abuso d'ufficio e le¬ 
sioni. Michna denunciò all 'Unirà 
l'accaduto dal suo letto d'ospedale 
il 19 giugno '92, cinque giorni do¬ 
po il pestaggio subito insieme al 
fratello e ad un amico perché so¬ 
spettati di un furto di liquori a Fo¬ 
cene. Il captano Francesco Fera¬ 
ce, comandante della compagnia 
di Ostia, dichiarò allora che gli ri¬ 
sultava un arresto in flagranza dei 
tre giovani polacchi e che i carabi¬ 
nieri di Fiumicino li avevano de¬ 
scritti come «molto ubriachi». Al ca¬ 
pitano però non risultavano nè 
botte né malori. Ed annunciò ulte¬ 
riori accertamenti, « ••• • -- . - . 

Ecco cosa denunciò allora An¬ 
dreej Michna. con parole sostenu¬ 
te da tutti, a Focene: gli italiani da 
cui vivevano i tre polacchi, i vicini, 
ia proprietaria de) bar di zona. «Ve¬ 
nerdì 12 - raccontò Andreej - era il 
compleanno di mio fratello Darek. 
Abbiamo festeggiato in casa, poi 
siamo andati al bar vicino. Al bar 
abbiamo bevuto vodka, eravamo 
un poco brilli, A un certo punto io 
me ne sono andato a casa. Ero sul 
vialetto d'ingresso, quando due tipi 
mi hanno avvicinato, uno basso, 
biondo, con la divisa. L'altro con i 
capelli neri, la frangia. Mi ha preso 
subito un braccio da dietro. Hanno 


le il braccio, ho tirato, ma quello 
urlava e tirava di più. Intanto il 
biondo picchiava pugni in pancia. 
Sempre nello stesso punto, cosi 
non restano segni: lo so come si fa, 
me l'hanno insegnato anche a me, 
al servizio militare. Hanno chiesto 
le chiavi di casa, le ho date. Den¬ 
tro, hanno frugato tutto, lo non ho 
visto bene, ma dopo, un anello 
con un diamante era sparito. Poi ri¬ 
cordo solo la caserma di Fiumici¬ 
no. La perquisizione, perché dove¬ 
vo andare in celia. Ho visto una 
mano che veniva verso la mia cate¬ 
nina e l'ho coperta. È stato un ge¬ 
sto istintivo. "Ricorda dove sei!', 
hanno urlato loro. E di nuovo i pu¬ 
gni in pancia. Erano sempre quei 
due. il bruno mi teneva, l’altro pic¬ 
chiava. E altri due guardavano. Poi 
, ho sentito dire "Smettila” e sono 
svenuto di nuovo» intanto, erano 
stati presi anche Darek Michna e 
Roman Zajac. Usciti dal bar, erano 
stati bloccati da altri carabinieri, 
picchiati, bruciati con le sigarette, 
picchiati di nuovo anche loro in 
caserma. 

La mattina dopo, i tre polacchi 
vennero portati in tnbunale, con 
l'accusa di aver rubato delle casse 
di liquori da un club. Dissero all'in¬ 
terprete della procura delle botte 
dei carabinieri. E Andreej si senti 
male di nuovo. Ma non accadde 
nulla. «Mi hanno dovuto portare 
fuori - raccontò poi - L'avvocato 
d'ufficio è arrivato solo alla fine £ 
dopo ci hanno detto che eravamo 
condannati a 15 giorni, ma con la 
condizionale. Potevamo andare. 
Avevano il dovere di accompa- 
■ gnarci, invece niente, siamo dovuti 
tornare a Focene da soli». Andreej 
stava sempre peggio. Nel pomerig¬ 
gio i signori Scarmcchia lo portaro- 
' no in ospedale: fu salvato per un 
, pelo. Ora uno dei carabinieri ha 
pagato. Ma era solo lui il responsa¬ 
bile? 


Coop Agricoltura nuova: chiude in festa l’anno scolastico 

Il «duro lavoro nei campi» 
le corse e la pentolaccia 


A Castel di Decima il lavoro di venticinque giovani, riu¬ 
niti in cooperativa, ha trasformato 180 ettari di terreno 
abbandonato in una tenuta agricola autosufficiente. E 
alla festa, organizzata per salutarsi alla fine dell’anno 
scolastico, hanno partecipato ragazzi, genitori, profes¬ 
sori, che nei mesi scorsi avevano seguito i corsi di agri¬ 
coltura biologica. Fuori programma, c’è stata anche 
una caccia al maiale. Naturalmente, incruenta. 


LUCA I 

m Festa della primavera nella te¬ 
nuta modello. Per partecipare alla 
manifestazione organizzata vener¬ 
dì a Castel di Decima dalla coope¬ 
rativa «Agricoltura nuova», sono ar¬ 
rivati con quindici pullman, seicen¬ 
to ragazzini delle elementari e me¬ 
die romane più 400 genitori. Mille 
persone in tutto che per tutta la 
giornata hanno giocato, studiato e 
scorrazzato, complice una splendi¬ 
da giornata, tra le vie che attraver¬ 
sano quei 180 ettari di terreno agri¬ 
colo abbandonato e concesso ai 
venticinque giovani della coopera¬ 
tiva nel 1977. In diciassette anni di 
lavoro li hanno trasformati in una 
fattoria modello finanziariamente 
autosufficiente, specializzata in al¬ 
levamenti c colture biologiche e 
che oltre a produrre anche solida¬ 
rietà - ogni giorno all'interno della 
tenuta lavora un groppo dì handi¬ 
cappati - esporta tra i giovani della 
scuola deH'obbligo la cultura della 
terra. Ed è stato proprio per chiu¬ 
dere in bellezza il ciclo dì lezioni 


EMIONI 

teoriche e pratiche che nel corso 
• dell'intero anno scolastico ha coin¬ 
volto studenti e insegnanti di undi¬ 
ci scuole romane che è stata orga¬ 
nizzata la festa. 

«1 protagonisti delle lezioni oggi 
sono tutti qui - spiega Anna Di Vit¬ 
torio coordinatrice del progetto -, 
Per i ragazzi, ma anche per i loro 
genitori e gli insegnanti, è stata una 
esperienza molto positiva e molto 
formativa. Un'esperienza in con- 
trotcndenza rispetto ai filoni cultu¬ 
rali dominanti in questo momento. 
, perché finalizzata a curare e capire 
le radici della propria storia, non 
da soli, ma insieme ai genitori, ai 
maestri e ai professori». Nel corso 
dell’anno scolastico i ragazzi coa¬ 
diuvati dai loro insegnanti c indiriz¬ 
zati dai tecnici del teizo istituto 
agrario dì Roma, hanno prima 
analizzato i terreni e poi dato vita 
ad una rete di orti biologici, ricavati 
nei giardini delle scuole. Alcuni 
hanno coltivato alberi da ‘-'itto o 


erbe aromatiche, altri, più poetici, 
hanno preferito veder crescere fiori 
e piante ornamentali. Per la conci¬ 
mazione hanno usato il compst, 
prodotto da loro stessi. La Coop 
Toscana Lazio che ha sponsoriz¬ 
zato il progetto, infatti ha fornito ad 
ogni groppo il bidone compostato- 
re, un cilindro quasi magico, che 
riempito di rifiuti delle mense, do¬ 
po pochi mesi, in genere sei. ha re¬ 
stituito prezioso concime per l'or¬ 
to. 

«È stato un lavoro in profondità- 
aggiunge Anna Di Vittorio - che 
non poteva non finire con una fe¬ 
sta campestre». E difattì i seicento 
ragazzini con genitori c maestri al 
seguito ieri hanno occupato la te¬ 
nuta trasformandola, per un gior¬ 
no, in un grande parco dì diverti¬ 
menti dove al posto dei «duro lavo¬ 
ro nei campi» l’hanno fatta da pa¬ 
drone le gare della corsa con i sac¬ 
elli, della pentolaccia, e della clas¬ 
sica «uovo nel cucchiaio». E ancora 
la singolare tenzone tra i bambini 
in versione venditori delle banca¬ 
relle, intermezzi teatrali e infine la 
chiusura con i grandi cortei delle 
visite guidate alle strutture dell’a¬ 
zienda, al suo mulino a pietra, al 
suo forno, e agli animali allevati 
che però non sono apparsi molto 
soddisfatti della gran confusione. 
In particolare i maiali che infastiditi 
dalla massa vociante hanno tenta¬ 
to la fuga nei campi. Ne è venuta 
fuori una caccia al suino, del tutto 
fuori programma, ma certamente 
in tema con la festa. 



A lezione di storia in «botticella» 

Ledono di scuola materna passeggiando per Roma a bordo della 
‘'botticella". Cosi venerdì quindici blmbettl di cinque anni, hanno visitato 
monumenti e piazze In cerca di Rea Silvia. L’Idea è venuta alla loro 
Insegnante. Dopo aver avviato una ricerca storica In classe (scuola 
materna Franceschlnl di Colli Anlene), Maria Vittoria Mlfia è riuscita ad 
organizzare la singolare passeggiata grazie anche all’aiuto della egli- 
entl locali: metà della spesa per affittare le quattro carrozzelle, ovvero 
250 mila lire, è stata offerta dal sindacato. Le restanti 250 sono state 
suddivise tra la zelante maestra e I genitori. EI bambini? Come l'hanno 
presa? «Bene, benissimo • è II racconto della signora Milla - CI slamo fatti 
un giro bellissimo di un'ora per Roma antica. Il Palatino, Il Colosseo, Il 
tempio delle Vestali, Il Campidoglio, I Fori, Il teatro Marcello. Loro erano 
entusiasti, facevano domande, si Informavano. Al punto che l'anno 
prossimo ho pensato di ripetere l'esperimento visitando le fontane 
romane». Qualche genitore ha preferito accompagnare I propri figlioli. E 
così, sulle singolari carrozze, sono saliti In 20, sette su ognuna, mentre 
normalmente cl si va In tre. «Nessun problema, I vetturini sono stati 
gentilissimi. In particolare Rinaldo: cl ha Illustrato tutto perbene da vero 
cicerone». 


Un libro da non perdere! 

un rapporto EURISPES - ISTITUTO Di STUDI POLITICI ECONOMICI E SOCIALI 
- . cur» di VALERIO MARCHI 

"uno strumento di analisi e di comprensione 
che esplora la realtà giovanile della destra 
skinhead conosciute fino ad oggi solo 
attraverso l’informazione mass-mediale* 

fcpperto iflferauntW «u&t D«n Sldotmd 
a Uro 30,000 

praw falla la librarla a da richieda» a: 

Via Gregoriana 56 
OOl87 Roma 
06/69942118 

MERCOLEDÌ 1 GIUGNO ORE 18;30 

LIVIA TURCO 

"DISCONTINUITÀ 1 E NUOVE FORME DI PARTECIPAZIONE” 
do PDS TRASTEVERE, V.S. CRIS0G0N0, 45 Tel.5812721 


ASSOCIAZIONE "IL TONAI/' 

Scuola di Conoscenza e Trasformazione 


Qual'è il tuo Archetipo? 

20 incontri bisettimanali - lunedì - mercoledì 
ore 20.30per scoprire la forma a monte di 
comportamenti, emozioni, pensieri, progetti. 
L'Energia Archetipica o Energia Ancestrale 
costituisce la struttura di base della forma 
umana.’ Essa è potente, dirige l'Io e dà sostanza 
a scelte e tendenze; Conoscerla è importante, 
per cambiare gli assetti più rigidi e ostili al 
benessere sia della mente che dei sentimenti, 
(aperto a tutti) 

a cura della dott.ssa Rosalia Grande 
Via Perugia, 15 tei. 7018324 





BLOOD 

AND 

HONOUR 
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LO SPORT. Primi bilanci della campagna acquisti e cessioni delle due squadre romane 
^^T4cn:^nrzz>. A Trigoria soffia aria di rivincita, a Tor di Quinto tira vento di bonaccia 


Mazzone 
e Zeman, 
una scommessa 
dal doppio volto 


MOLO FOSCHI 

■ La Lazio punta in alto 11 club 
biancoazzurro, reduce dal terzo 
posto in campionato, non può più 
nmanere a guardare la lotta per lo 
scudetto dal basso. Cragnotti vuole 
che i miliardi (tanti) spesi negli ul¬ 
timi due anni vengano messi a (rut¬ 
to Nella scorsa stagione, qualcosa 
non ha funzionato l'eliminazione 
clamorosa in Coppa Italia con l’A- 
vellino e l’uscita di scoria - sicura¬ 
mente non inevitabile - dalla Uefa 
per mano (o piede 7 ) dei porto¬ 
ghesi del Boavista, sono 1 momenti 
peggion della Lazio Anche per il 
resto, però, i biancoazzum non 
hanno mai entusiasmato, il gioco 
non è mai stato travolgente Pro- 
pno in quest'ottica si giustifica l’ar- 
nvo di Zeman. il tecnico che ha 
portato popolanti al Foggia «pove¬ 
ro» L’allenatore boemo, predicato¬ 
re del calcio spettacolo e fanatico 
della difesa a zona, nel capoluogo 
del Gargano ò nuscito ad ottenere 
nsultati buoni con giocaton non 
eccezionali Iponziamo allora un 
sillogismo se Zeman ha fatto bene 
con i giocatori di secondo piano, 
se la Lazio dispone di tanti talenti, 
allora la Lazio con Zeman sarà im¬ 
battibile Ma nel calcio c'ò poco 
spazio per la logica 
aristotelica I! nuovo 
allenatore, per i suoi 
modi da «duro», po¬ 
trebbe non nuscire a 
legare con • giocaton 
abituati agli allena¬ 
menti leggen di Zoff 
Sarebbe stato sicura¬ 
mente per Zeman un 
problema I intemperante Gaseoi - 
gne, ma lui si è infortunato e Ze¬ 
man oggi ne parla all'imperfetto 
«Era un grande giocatore» ha detto 
dell’inglese Comunque, la Lazio 
si sta muovendo sul mercato in di¬ 
fesa, oltre a Chamot (o Boli) si 
parla dell arrivo di Mussi o di Apol- 
- Ioni 

Anche la Roma dopo la stagio¬ 
ne ad alti «• bassi, con il nschio re¬ 
trocessione fino a tre giornate dal 
termine sembra voler fare sul se¬ 
no È praticamente fatto l'acquisto 
di Fonseca Bene, l’attacco giallo- 
rosso 1 anno scorso era stato un 
pianto Balbo si é svegliato solo al¬ 
la fine della stagione Rizzitelli non 
si è trovato a suo agio con Mazzo¬ 
ne, Totti era ancora troppo giova¬ 
ne per segnare Certo dispiace ve¬ 
dere partire Garza, ma spenamo 
che Sensi decida di affrontare il 
campionato con quattro stramen 
Fonseca Balbo, il neo acquisto 
Them e Aldair Eh si, perché «Plu- 
to* Aldair, uno dei migllon dello 
scorso anno, potrebbe forse parti¬ 
re Ma se la Roma vuole davvero 
tornare grande, forse dovrebbe va¬ 
lutare 1 opportunità di un mini 
«tum over», stile Milan Una cosa 
comunque è certa, la squadra sarà 
completamente nnnovaia rispetto 
allo scorso anno, Mazzone vuole 
cambiare in programma, quindi 
partenze e nuove amvi 
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Anziani in pedana 
e baby-baseball 

L'appuntamento piu atteso di 
questa domenica è II derby 
calcistico: all'Olimpico 
scenderanno In campo Roma e 
Lazio per 11 Memoria! Calieri. Poi. 
martedì sera, stessa ora, stesso 
luogo, et sarà la finale di questo 
quadrangolare: t'altre semifinale e 
Torino-,!uventus. si affronteranno le 
due vincenti. Nell'attesa, questa 
mattina è in programma all ex 
centro sportivo Don Orione di Viale 
Trastevere una manifestazione 
Intitolata «Anziani in movimento» 
coreografie ed esibizioni di 
ginnastica eseguite da 
rappresentanti delta terza età, 
preparate durante l'anno in vari 
centri sportivi circoscrizionali 
specializzati. L'appuntamento c 
alle 10. Domani pomeriggio al 
Palazzetto dello Sport di viale 
Tiziano si svolgerà un Gran Gala di 
arti marziali, organizzato dall'Alce 
In programma, esibizioni o 
competizioni di Judo, karaté, kendo 
e kung fu. Ingresso libero, alle 16. 
Poi, mercoledì mattina I impianto 
Giulio Onesti dell'Acquacetosa 
ospiterà un torneo di baseball che 
vedrà Impegnati sul -diamante» 
500 bambini delle scuole 
elementari. Domenica prossima al 
Flaminio Inizierà l'avventura dei 
play-off promozione per la serie B 
della Lodigiani. La squadra 
biancorossa oggi affronterà In 
Campania nell'ultima partita della 
regular season l'Avellino. La 
Lodigiani e già certa del quarto 
posto. Negli spareggi promozione 
incontrerà o la Salernitana o la 
Reggina, dipende dai risultati di 
oggi- 


Roma rifondata, Lazio ritoccata 


Fonseca, colpo grosso 
I giallorossi scoprono 
il Sensi degli affari 


■ Fonseca da lui è partito il pre¬ 
sidente Sensi per costruire la Roma 
del futuro L attaccante uruguaia¬ 
no ò ormai praticamente gialloros- 
so manca solo la sua firma, ma 
I accordo è stato già raggiunto Un 
bel colpo per la Roma per I uru¬ 
guaiano si erano mossi Milan Inter 
e Parma Ma alla fine 1 offerta di 
Sensi è stata considerata la miglio¬ 
re 2 miliardi e mezzo a stagione 
(per 2 o 3 anni) il contratto del gio¬ 
catore 11 cartellino di Branca (ac¬ 
quistato dall Udinese), la metà 
della proprietà di Carbone (com¬ 
prata pochi giorni fa dal Tonno) 
piu di 8 miliardi questa è invece la 
contropartita che andrà al Napoli 
La Roma in attacco nel prossimo 
campionato schiererà quindi la 
copp'a Balbo-Fonseca, a meno 
che non si renda necessaria la ces¬ 
sione dell'argentino per tenere Al¬ 
dair La situazione stranieri infatti 
è diventata un po’ complessa 
Mihajlovic è andato in prestito alla 


Sampdona, Camggia e Haesslcr 
sono sul mercato con le valigie in 
mano Ma la Roma dal Napoli ha 
già comprato lo svedese Them C’è 
quindi uno straniero di troppo era 
stata ventilata pochi giorni fa 1 1 - 
potesi della cessione di Aldair al- 
I Inter per riprendere Festa, qualo¬ 
ra fosse arrivalo Fonseca a Roma 
Ma Sensi giovedì ha affermato che 
il brasiliano non è in vendita La 
Roma comunque, potrebbe deci¬ 
dere di affrontare il campionato 
con quattro stranieri 
Esaminiamo quindi quale po¬ 
trebbe essere la formazione giallo- 
rossa nel prossimo anno In porta 
ci sarà ancora Cervone nonostan¬ 
te i rapporti tempestosi con Mazzo¬ 
ne è stato confermato In difesa, 
c ù l'incognita Aldair-Festa Gli uo¬ 
mini certi, comunque, sono Lanna 
e Annom (comprato dal Tonno) 
In ballottaggio per un posto sulla 
sinistra, Carboni e Statuto (possibi¬ 


le il suo arrivo dall’Udinese) A 
centrocampo come mediano po¬ 
trebbe essere schierato Piacentini, 
anche se questo sarebbe il ruolo 
ideale di Them Per esigenze tatti¬ 
che I allenatore Mazzone, però, 
potrebbe optare per lo svedese in 
regia, al posto di Giannini la cui si¬ 
tuazione (rimane o parte 7 ) è an¬ 
cora-tutta da definire Naturalmen¬ 
te lo ricordiamo, perché giochi 
Them, deve restare fuori uno tra 
Aldair Balbo e Fonseca Per la ma¬ 
glia numero 10 del «pnncipe» cé 
pure l’ipotesi Totti 11 ragazzino del¬ 
la Roma piace a Mazzone partico¬ 
lari adattamenti tattici mirati all al¬ 
leggerimento del lavoro di impo¬ 
stazione del gioco, potrebbero in¬ 
durre il tecnico giallorosso a far po¬ 
sto a Tolti a centrocampo Sulla 
destra come tornante, giocherà 
Moriero, prelevato dal Cagliari do¬ 
ve Mazzone aveva potuito apprez¬ 
zarne le qualità di lottatore a sini¬ 
stra ci sarà Cappioli Infine in at¬ 
tacco, come abbiamo già accen¬ 
nalo, la coppia sudamericana Bal¬ 
bo-Fonseca 

Per far quadrare i conti, ma so¬ 
prattutto per ridurre la rosa (all ini¬ 
zio del mercato di una trentina di 
persone) Sensi ha programmato 
vane partenze Detto già degli stra¬ 
nieri, passiamo al made in Italy 
Rizziteli! andrà al Tonno, Bonacma 
è nel mirino di vane squadre (In¬ 
teri Bari e Fiorentina) □ Pa Po 


Cragnottì nega a Zeman 
il centrale Chamot 
e gli promette Berti 


■ 4-3-3 ecco i numeri per capire 
la Lazio del prossimo campionato 
11 nuovo allenatore Zeman porterà 
al Maestre!)! questo modulo di gio¬ 
co Niente piu difesa a uomo, ma a 
zona, con pressing asfissiante a tut¬ 
to campo Per la «nvoluzione» di 
Zeman, comunque non si preve¬ 
dono grosse vanaziom nell organi¬ 
co Zolf e Cragnottì sul mercato si 
sono mossi, fino ad ora solo per 
cercare qualche nnforzo Ma an¬ 
diamo con ordine Tra i pali è con¬ 
fermato Marchegiam, sebbene Ze¬ 
man avesse avanzato la candidatu¬ 
ra del suo portiere nel Foggia, 
Mancini In difesa una maglia da 
titolare è sicura solo per Negro, che 
giocherà come centrale accanto al 
francese Boli o all'argentino Cha¬ 
mot Questo dubbio è al centro di 
un braccio di ferro tra Zeman e la 
società il tecnico preme per Cha¬ 
mot che giocava nel suo Foggia, e 


lo aveva richiesto pnma ancora di 
accettare le offerte di Cragnottì ma 
la Lazio spinge per il difensore del 
Marsiglia e della nazionale france¬ 
se nei giorni «corsi Boli è andato in 
tournée con gli altn biancoazzum 
in Sudamenca ed è piaciuto a tutti 
Inoltre, costa molto meno dell ar¬ 
gentino 4-5 miliardi contro gli 8-9 
di Chamot Come difenson esterni i 
candidati sono Favalli e a sinistra 
Fuser a destra Quest ultimo po¬ 
trebbe però essere venduto per far 
spazio a Mussi (Tonno) e ad 
Apolloni (Panna) 

A centrocampo confermati Di 
Matteo e Winter, mentre il terzo 
posto è per Venturin appena ac¬ 
quistato dal Torino 0 almeno le 
cose stanno cosi finché non nen- 
trerà Gascoigne (ammesso che 
nentn) e se la Lazio ha nnunciato 
veramente a prendere il centro¬ 
campista della nazionale elvetica 


Sforza (il suo arrivo costringi ri bbc 
a ndisegnare ia formazione ) Inol 
tre sfumalo I affare Menerò (ilca 
gliaritano ù finito alla Roma) la 
Lazio potrebbe comprare Kam- 
baudi dell Atulanta come panelli 
naro di lusso per la f iscia destra 
Passiamo all attacco Accinto 
alla collaudata coppia BoLsic Si- 
gnon (quest ultimo dece ancora 
rinnovare il contratto) potrebbe 
arrivare al Maestrelli I azzurro Berti 
atteso come protagonista ai Mon¬ 
diali Lintensta perii nnnovo del 
contratto ha chiesto al suo club sci 
miliardi netti per tre anni L Inter 
non vuole fare pazzie la Lizio si 0 
fatta avanti Berti piace a Zeman 
perché con lui 4 tridente sarebbe 
fortissimo La trattativa potrà co 
munque essere condotta inporto 
solo dopo i Mondiali Li Lizio po¬ 
trebbe offnre Casiraghi piu un nc- 
co conguaglio L alternativa a Berti 
è lo stesso Casiraghi anche se lui 
non sembra molto convinto anzi 
La Lazio inoltre deve muoversi sul 
mercato per piazzare Bononu e 
Luzardi mentre deve cercare qual¬ 
che giovane attaccante per la pan¬ 
china Il tnplice impegno della 
prossima stagione (Camp oliato 
coppa Uefa e Coppa Itilia) richic 
de infatti una rosa numerosa e so 
prnttutto di buon livello iconico 
anche nei cosiddetti rincalzi Mi- 
landocet L, Pa Po 
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In terrazza con le «farfalle» nel piatto 


a Sere d’estate all'aperto si co¬ 
mincia con una gran voglia di but¬ 
tarsi alle spalle i mesi passati Chi 
ha un terrazzo o un piccolo giardi¬ 
no è in vantaggio, ma chiunque 
può apnre la finestra, portarci vici¬ 
no un tavolo c, magari a lume di 
candela immaginarsi l’estate Ci ' 
sono candele profumate che dif¬ 
fondono un aroma piacevole per 
noi e sgradevole per gli insetti di 
passaggio Ne trovate ad esempio, 
all’arancia amara Per rinfrescarvi 
la gola potete preparare una gazo¬ 
sa naturale ottenuta sfruttando l’e¬ 
norme fiontura dei sambuchi, una 
pianta che si trova veramente dap¬ 
pertutto L unica avvertenza, è di 
sceglierne un esemplare il più lon¬ 
tano possibile dalle strade di inten¬ 
so traffico Per owu motivi 

Dove, come « 

Il sambuco per chi non lo cono¬ 


sce è quella pianta verdissima 
che ad uno stadio intermedio di 
crescita si presenta come un pallo¬ 
ne di verde una specie di grossa 
siepe che svetterà poi verso l’alto - 
senza mai esagerare però La ve¬ 
dete in questa stagione punteg¬ 
giata dai suoi grossi fiori bianco 
crema larghi come un disco e da 
vicino formati da un’infinità di pal¬ 
lini Ecco la ncetta della gazosa di 
sambuco mezzo litro d’acqua, 6 
cucchiai di zucchero, un limone 
tagliato a fette, 6-7 fiori di sambu¬ 
co Il tutto va messo a fermentare 
in un vaso di vetro chiuso ermeti¬ 
camente e tenuto per 15 giorni al 
sole Questo è lo sciroppo con il 
quale potrete preparane la gazosa 
scegliendo la diluizione a vostro 
piacere 

Farfalle officinali 

Sempre per la vostra cena in ter¬ 


razzo ò possibile cucinare - per 
tempo - un piatto di pasta fredda 
molto buona e che non fa mate al¬ 
la salute, usando ingredienti natu¬ 
rali e mettendoci anche un integra¬ 
tore alimentare, il germe di grano, 
che ha un contenuto prezioso di 
sali minerali e di vitamine Prepara¬ 
te un pesto con due cucchiai di 
olio di oliva sale manno, 4 noci, 
un cucchiaio di pinoli, e, in parti 
uguali salvia prezzemolo e basili¬ 
co Se ne trovate di fresco potete 
aggiungere anche un po’ di timo 
Condite la pasta con il composto e 
spruzzateci sopra (come fareste 
con il parmigiano) due cucchiai di 
germe di grano Mescolate con un 
paio di cucchiai di acqua di cottura 
c al momento opportuno mangia¬ 
te Chi vuole può aggiungere an¬ 
che un filo di olio a crudo 
E solo dopo che avrete gustate 
appieno il suo sapore, consolatevi 


pensando che il germe di grano fa 
benissimo alla salute È 1 energia 
pura del grano, è molto ncco di 
acidi polinsaturi, molecole impor¬ 
tanti per la nsposta immunitana e 
per la coagulazione del sangue 
Ottime contro i raffreddon di sta¬ 
gione e le sofferenze della circola¬ 
zione Contiene inoltre moltissime 
vitamine del gruppo B, ferro e sali 
minerali in quantità Giusto quelli 
che il caldo improvviso di questi 
giorni ci ha fatto buttar via con il 
sudore II germe di grano ha un so¬ 
lo difetto, va tenuto chiuso e possi¬ 
bilmente al fresco, altnmenti si ina¬ 
cidisce Si trova nelle erbonstene e 
nei negozi di alimentazione natu¬ 
rale 

L’appuntamento 

Questa domenica vi diamo un 
appuntamento telefonico Se vole¬ 
te una consulenza oppure vi piace¬ 



rebbe organizzare un corso di cu¬ 
cina naturale, potete telefonare al 
Centro Studi Ting Spazzavento, e 
chiedere del dottor Loredano Zini, 
tecnologo alimentare 11 dottor Zini 
abita nell appennmo bolognese (a 
contatto quindi con erbe e piante 
officinali o meno) ma è disponibi¬ 


le 
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le su prenotazione a spostarsi a 
Roma 11 telefono è 051 - 67 04 
503 (il sabato dalle Malie 16) 

Faxfaxfaxfaxfax 

L associazione «Life quality pro- 
iect Italia» organizza per 11, il 2 e il 
3 giugno e per 18 il 9 e il 10 giugno 


due corsi (1 c li livello integrati 
per »lapertura e I attivizione dii 
chakra» secondo gli insegnamenti 
del maestro vietnamita Luong Mi 
nh Dang I diottra sono in alcune 
medicine orientali i luoghi in cui si 
concentra 1 energia nell organi 
smo per altre tradizioni sono m e 
ce ì luoghi del corpo in cui essa n 
mane bloccato in quanto in un i 
persona perfettamente sana 1 ener¬ 
gia scorre c forma come un uovo 
attorno al corpo materiale I corsi i 
terranno all Hotel Universo via 
Pnncipe Amedeo 5 c per costano 
250 000 lire (piu 10 000 lire d iscri 
zionc) Per informazioni rivolgersi 
a Mila Lauretta ( 55 00 550) oppu¬ 
re ad Annabella Festa (58 S4 137) 

L «Ambulatorio di medicina in¬ 
tegrativa del dottor Robert Hasin- 
ger (via Civitavecchia 3 Telefono 
85 3018 28) propone a livello 
energetico due terapie Petto una 
tecnica molto antica di imposizio¬ 
ne delle mani per trasmettere- enc r 
già ed attivare quella delle altre 
persone e Rebirthimt tecnica di 
riattivazione del respiro bloccalo 
dal trauma della nascita, 


ì 
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TEATRI 


ABACO (Lungotevere 
3204705) 

SALA A alle 17 30 Ma Ma, Maldlva di e 
con Milli Falzlni e Loredana Solfizl Regia 
di Giuseppe Rossi Sorghesano 
SALA B riposo 

AQORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 

Alle 18 ÓO Chi ti ha detto che ari nudo? di 
Pier Benedetto Bertoh con Gabriella Are¬ 
na Tina Bonavlta Paolo Buglioni Maria 
Teresa Cella Giuseppe Maria Laudisa 
PinoLoreti 

ANFITRIONE (VlaS Saba, 24-Tel 5750827) 
Alle 18 00 La Comp Cogito presenta vat¬ 
tene amore Ou du du„. da da da .. di M 
Teresa Venditi! e L Splendori con C Va- 
stano, A Oi Michele L Splendori Regia 
dlM Teresa Venditti e L Splendori 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Te! 68804601-2) 

Allo 17 00 Nerone di C Terron con Mario 
Scaccia Regia di Mario Scaccia 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 * Tel 
58981 It] 

Alle 21 00 Da me o da te di Royce Rylon 
Regia di Stelano Reali con Franco Co¬ 
stanzo e Carolina Salomè 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 Slrinattl a ma stringimi a la di 
Giuseppe Manti-idi con Laura Lattuada 
Lorenzo Lavia Lorenzo Macrl Barbara 
Terrinoni Regia di Giuseppe Manfridl 
ASS. CULTURALE TAL1A (Via Aurelio Saliceti 
l'O-Tel 51330317) 

Alle 17 00 La cantatrice calva di Eugene 
lonesco Regia Damele Peccl 
ATENEO • TEATRO DELL’UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Domani allo 21 00 Valeria delia meravi¬ 
glia di Ubaldo Soddu Regia di Gianfranco 
Evangelista 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Alle 21 Ó0 Quartetto di M Muller con L 
JacobbleG Spazlanl RegladiM Mllesl 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 17 30 Non solo donna ma di Anna 
Maria Artlnl conC Boiardi A Cosmal R 
Valerlo o la partecipazione di Franca Ma¬ 
rosa Regia di A M Artmi 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) , 

Riposo H 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A Martedì alle 22 00 PRIMA Percor¬ 
so di un anima di Giampiero Rossi con A 
Cristiani I Ciaramella, O DI Loreto M C 
Blordi R Casteliuzzo Regia di G Rossi 
Saia B alle 21 00 LAssoc Cult Beat 72 
presunta Garofano verde - Scenari di tea¬ 
tro omosessuale - Comp Lab Nove In 
BelngalhomewithClauoadl R 0 Dubois 
con R Naldlm S Panlchi M Berti Regia 
di Barbara Nativi 

DB SATIRI (Via di Grottaplnta 19 • Tel 
6877068) 

Domani alle 20 45 Prova teatro 94 Rass 
Teatro comico Ciò che vide It maggiordo¬ 
mo di J Orlon Regia di Cristina Urbani 
DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19- 
Te! 6877068) 

Alle 19 00 Fango di S Murrl con A Coll 
Lazar P F Favino G Parrillo A Taherl 
Regia di H TaherìeG Parrillo 
DB SATIRI LO STANZIO* E (Piazza di Grotta¬ 
plnta 19- Tel 6871639 
Alle 71 00 Delitti da ceti* di Mar lo Moretti 
con Sabrina Laleggla Diego Rulz, Sergio 
Zecca Al piano Tonino Maioranl Regia di 
Mario Moretti e Pina Panettieri 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 17 00 Luv di Murray Schlsgal con Edl 
Angelillo, Fabio Ferrari Glamploro In¬ 
grassi Regia di Patrik Rossi Castaldi 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 4743564 - 
4818598) 

Domani alle 10 30 e alle 17 30 La Macchi¬ 
na teatrale presenta Su li sipario 2* ras¬ 
segna di teatro per le scuoto «Premio Ca¬ 
rola Fomasln» 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tei 44231300- 
8440749) 

Alle 21 Ó0 
daccino 

et DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42 Tel 
5780480) 

Alle 21 00 Blanc De ZJng - Piccoli urli nel¬ 
la notte di Androa CIuIlo musiche e regia 
del! autore 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 18 00 La compagnia TKS I Teatranti 
presenta In-pasto 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 133-Te! 4882114) 
Alle 17 00 La Compagnia Italiana presen- 
ta 11 teatro comico di Carlo Goldoni con 
Valerla Monconi o Pino Mieoi Regia di 
Maurizio Scaparro scene di Maurizio 
Francia costumi di Loie Luzzatl musiche 
di Paolo Terni 

EUCUDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAiANO (VlaS Slofano del Cacco 15- Tel 
6796496) Ingresso L 15 000 
Domani alle 21 00 PRIMA La Comp dai- 
I Ortica presenta La ila di Cario di Bran- 
don Thomas con R 0 Alfonso R Rotondi 
E Stoppanl L Carta T Miglio F Barro- 
se Regia dlG Rlpam 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Alle 17 00 La Comp La Grasta presenta 
Oraste da Eurtpkle, Sofocle, Cachilo a 
Shakespeare Regia di PatriziaCemllll 
GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan¬ 
ni 20 Tol 7008Ò91) 

Riposo 

QKIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Domani alle il 00 La V» Rassegna Teatro 
Scuola presenta S M VllJari, Radio So¬ 
gno, 18 Maga Hertz 

Q0LDF1NCH CLUB-BIRRERIA (Piazza della 
Poilarolo 31-Tel 3230603) 

Rlpnso 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14 - Tel 
8416057-8548950) 

Alle 19 00 Prova d'amore con regista con 
Daniela Granata e Gabbr elo Tuccimei Al 
plano Carlo Conte Regia di Guido Finn 
Alle 10 30 Infinito e Sa tossi loco con Da 
mela Granata e Bindo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A-Tel 
4873164) 

Aite 17 30 Cobaret cabaret di Piero Ca¬ 
stellani con Lucio Calzzl Antonio Covetta 
Claudio Saint Just e la vedette brasiliana 
Linda Anseimo 

UCOMUNITA (Vittoriano l-Tol 5817013) 
Riposo 

L'ARCUJirrO (P zza Montevecclo 5 * Tol 
6079419) 

Domani alle 21 00 Teatro Proposta pre¬ 
senta Slamo tutti Libertini di Alma Oad- 
darlo con Elisabetta De Palo Blndo To¬ 
scani Rgla Walter Manfró 
Domani alle 22 00 Poesia a musica di o 
con Enzo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 • 
Tol 6783148) 

Sala Azzurra alle 18 00 Costo a JeskIJ in 
Cancancomlque Regia di Pino Ferrara 
Sala Bianca allo 18 00 Oelltlo a teatro 
ovvero aasolo par due soli di R Barbera 
con B M Caselli oG Varcasia Rogia di 
R Zorzul 

Sala Nera alle 17 15 Ohi ohi che mala di e 
con Mario Modeo 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 14 - Tel 
6833887) 

Riposo 

MANZONI (Via MonteZebio 14 Tel 3223634) 
Martedì alle ?1 15 Isabel Fernandez Car- 
riilo o il suo Gruppo Andalucla in Flamen¬ 
co sempre flamenco Coreogrflaeregladl 
I F Carriilo 

META TEATRO (VI a Marne II 5-Tel 5895807) 
Alle 18 00 La Famiglia delle Ortiche pre¬ 
senta Il pratone dal Casi lino da Petrolio di 
P P Pasolini Adattamento di Giuseppe 
Bertolucci e Antori.o Plovanelli con A 
Plovanelil Regia di G Bertolucci 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • Tel 
4854981 

Martedì allo 16 30 e alfe 21 00 L'eslbizlo- 
nlstadi L Wertmuller con Luca De Filip¬ 
po Albina Cenci Mano Scarpetta Giulia¬ 
na Calandra Regia di L Wertmuller Ulti¬ 
ma replica 

OLÌMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 

RIPOSO 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 77206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE alle 17 30 La Comp It 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
di Lars Noren Regia di Claudio Prosi con 
Nino Bernardini Giorgio Tausanl Beatri¬ 
ce Palmo ^ 

SALA CAFFÈ alle 18 00 Donna di un uo¬ 
mo di Astrld Roemere, con Elettra Baldas- 
sari e Shàwn Logan Regia di Rosamaria 


Melimi 33/A -Tel 


I Cantastorie di Silvano Spa- 


Rinaldi 

SALA ORFEO alle 17 30 La compagnia 
Teatro Mobile presenta il diario di un paz- 

-----, pr uto . 


zo di Nicola) Gogol Regia di Gianni F 


ne 


Tel 


OSiRtS (Largo dei Librari 82/a 
68804171) 

Domani alle 18 00 La nuova costituzione 
a cura degli umoristi del male Presenta 
Piero Lo Sardo 

Domani alle 22 00 Music on tha road ras¬ 
segna di musicisti di strada Ingresso libo* 


Tel 


ro 


PALANONES (Piazza Conca 0 Oro 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194-Tel 4885465) 

Alle 19 00 c/o Saia Mostre e alle 20 45 c/o 
Sa'a Teatro Dada l arte della negazione 
in Par lavora da Breton Soupoult Regia di 
Memè Porfini 

PARIOU (ViaGiosuè8orsl 20-Tel 8083523) 
Alle 17 30 Mariangela D Abbraccio e 
Massimo De Rossi In Sunthlne di W Ma- 
sfroslmone Regia di Marco Mattollnl 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Mercoledì allo 21 45 Stasare che serata 
Testo e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095) 

Martedì alle 20 45 PRIMA Schola romana 
di Enzo Siciliano con Massimo De Franco- 
vich Paola Sacci Regia di Piero Maccarl 
nell! 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1-Tel 6794585) 
Martedì allo 21 00 Un uomo troppo buono 
di Giorgio Prosperi a cura di M Prosperi 
Ingresso libero 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
68802770) 

Alle 17 0u La Cooperativa Checco Duran¬ 
te In E tornato Romolo da l'Amarlca di Vir 
gllioFalnl con Altiero Alfieri 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488) 

Alle 17 30 li diavolo a l'acqua santa - Vita 
a miracoli di Gioachino Balli di Fiorenzo 
Fiorentini e Ghigo de Chiara con F Fio¬ 
rentini, Lilla Katte Valerlo Isodori Musi 
che di Paolo Gatti e Alfonzo Zenga Regia 
di F Fiorentini 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tol 6791439) 

Chiuso 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4026841) 

Alle 17 00 La Premiata Ditta in Preferisco 
Ridar* 3 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 

3223556) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (LQO N 
Cannella 4-Spinaceto-Tol 5073074) 

Alle 21 00 Seconda rassegna di II teatro 
Decentrato L Assoc Splnacoto cultura 
presenta Barbari di Barrio Koetfo con Fa¬ 
bio 01 Do Buaà Nicola di Maio Emanuela 
Pierozzl Regia di Salvatore Chiosi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tei 
6896974] 

Alle 18 OC Teatroinarla Stanze "Luminoso 
presenta Empadocla tiranno di M Gran¬ 
de con A Bordini, M T Jmsong U Mar- 
gio G Pontoni L Rigonl F Sonica Regia 
al A Bordini 

SPAZIOZERO (Vìa Galvani 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni,U-Tel 4112287) 
Alle 20 45 L albergo dal libero scambio di 
Georges Feydeau con M Lombardi E Oe 
Marco, L Di Rienzo P Lo Plano S Slmo- 
netti P Villano. C Faina M Concetta 
Malorano C Caferrl Traduzione adatt e 
regia di G Calvielio 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 

30311335-30311078) 

Alle 20 00 10 Piccoli Indiani di A Chrlstle 
con Silvano Tranquilli Bianca Galvan. Gi¬ 
no Cassoni Anna Masullo Riccardo Bar¬ 
bera Turi Catanzaro Nino D Agata, Gian¬ 
carlo Slsti, Stefano Oppedisano Sandra 
Romagnoli Regia G Siati 

STANZE SEGRETE (Via delle Scala 25 • Tet 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Udo Tel 5098539) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197-Tel 5140805) , 

Alle 17 30 La Comp I Diciannovesimi pre¬ 
senta Pappino e fannia-Napoli («atto da 
«Don Raffaele II trombone» e «A coper¬ 
chia è caduta una stella» dLPoppino De Fi¬ 
lippo 

TEATRO SOTTO IL PATROCINIO 

DELLA CIRO NE V1U 

Alle 17 30 Presso II teatro ex-Enaoli * vìa 
di Torre Spaccata 157 • Pirandello a la 


al pianoforte Musiche di Brahms Von 
Weber Poulenc Ingresso libero 
ASSOCIAZIONEFJM SARACENI 

Martedì alle 21 00 Aula Magna Università 
La Sapienza - P *e Aldo Moro - Concerto 
della Banda dalia Guardia di Finanza Di¬ 
rige Gino Bergamini Musiche di Beetho¬ 
ven Rossini weber 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 

Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori preferibilmente con esperienza di 
canto corale per la stagione concertistica 
1994 in programma musiche di Poulenc 
Haendel Monteverdi Per informazioni ri- 
volgersi al numeri telefonici 86203438 - 
5811015(ore 17-19) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 

(Basilica di Sant Eustacchlo) 

Mercoledì alle 21 00 La lirica trancescana 
nella polifonia colta del Novecento Coro 
Orazio V#cchl Direttore Alessandro Anni¬ 
bali! 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Dal 18 giugno - al Cortile Basilica S Cle¬ 
mente - piazza San demente (angolo via 
Labicana) • stagione teatrale 1994 40 
spettacoli di concert» sintonici balletti 
musica da camera opere liriche e prosa 
Per Informazioni ore 10-12/16-18 - tei 
5611519 

AUDITORIUM RAI FORO tTAUCO 

(Piazzade Bosis-Tel 5818607) 

Venerdì alle 18 00 Concerto sinfonico 
pubblico Dir Victor Pabio P*r*z pianista 
Alicia Da Larrocha Musiche di Mozart e 
Sibeiius 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 

(viadiS Vitale 19-Tel 47921) 

Giovedì alle 17 45 III Rassegna concerti¬ 
stica associati Epta-ltaly Concerto della 
pianista Federica Scaglioso Musiche di 
Beethoven Chopln Mussorgski Cha- 
brler 

COOP LA MUSICA TEATRO DEI SATIRI (via di 
Grottaplnta 19) 

Alle 21 00 Concerto per pianoforte del 
pianista Carlo Berciava Musiche di Debus¬ 
sy Liszt Ausoni Dailapìccola 

COURT1AL INTERNATIONAL (Piazza Sant I- 


gnazlo) 
Alle 21 0 


. Jle 21 00 Presso la Chiesa S Ignazio - 
Sang*rkrala W*nd*lsteln - Germania e 
Quartetto doppio Memorisi Aus Musiche 
di De Greti JS Bach Distier Pacheibei 

GHIGNE 

(Via dolio Fornaci 37-Tel 6372294) 
Giovedì alle 21 00 Prima Euromusica pre¬ 


senta The English Imperiai Players In The 
pirales ot Panzane* operetta in lingua ori* 

P inate di Gilbert e Sulllvan Regia ai David 
letcher 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 

(ViaCollina24-Tol 4740338) 

Sabato alte 20 00 Concerto con il pianista 
Giuseppe Martone Musiche di Beetho¬ 
ven Cnopin Schumann 

ILTEMP1ETTO 

(P zza Campitelll 9 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alte 17 45 Maggio Musicale - concerto 
straordinario Bach Chopin e Liszl Con 
Daniel Hill pianoforte Laiziò Ho! Ice pia¬ 
noforte Musiche di GF Handel WA Mo¬ 
zart F Schubert F Chopln F Liszt 
ORATORIO DEL GONFALONE , 

(Vicolo della Scimmia i/b*Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 00 Ai Palazzo della Can¬ 
celleria concerto di chiusura della stagio¬ 
ne '993 94 II complesso de I musici ese¬ 
guirà musiche di Vivaldi e Bach 
SCUOLA POPOLARE 
D) MUSICA Di TESTACCK) 

(Via Monte Testacelo 91-Tel 5757940) 

Alle 11 00 In via Monte Testaccio 91 Aula 
B • Rassegna «Concerti aperitivi» presen¬ 
ta Liriche cinesi Ko China Hoi (soprano) 
Anna Gaitlero (pianoforte) Musiche cine¬ 
si 

TEATRO DELL’OPERA 

(PiazzaB Gigli-Tel 4817003-481601) 

Alle 17 00 Don Pasquale di Gaetano Doni- 
zetti Direttore Paolo Carignam scene e 
costumi Pier Luigi Samaritani Regia di 
Gian Franco Ventura 


jaz; 


ABACOJAZZ 

(Lungotevere dei Melllni 33/A - Tel 
3204705) 

Domani alle 21 30 Enrico Pleranunzi pre¬ 
senta it suo libro -Ritratto di artista con 
pianoforte- dedicato a Bili Evans Seguirà 
concerto 

ALEXANDERPLATZ CLUB 

(ViaOstia 9-Tel 3729398) 

Domani alle 22 00 Blu* Malnttream Trio 
ALPHEUS 

(Viadel Commercio 36-Tel 5747826) 

Saia Mississippi alle 2? 00 Finale rasse¬ 
gna Blues della scuola di musica 8lu« No- 


Sala Momotombo alle 22 00 Finale gara 
di ballo scuola Gueleque con I Caribe 
Sala Red Rlver alle 22 00 Sono plu bravo 
dl„ presenta Antonio Covatta 
ASS. CULT MELVYNS 

(Via del Politeama 8/8A-Te! 5803077) 

Alle 21 00 Arcade» (RockProgressive) 
BKSMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 

Chiuso 

CAFFt LATINO 

(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 00 Concerto di Lucilla Pepe (Musi¬ 
ca Jazz) 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28-Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto di Etoo-Oub con il 
gruppo marocchino AlthaKanditha eJar- 
ring Èrteci* 

CLASSICO 

(Via LI betta 7-Tel 5744955) 

Alle 22 00 One tor Jlml Serata In ricordo 
di Jimi Hendrlcks con la voce di Maurizio 
Rota 

FOLKSTUDtO 

(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 

Martedì alle 21 30 La canzone d autore 
italiana di Sergio Sfmonl e del Trio FU 
Rouge 
FAMOTARDi 

(Via LI betta, 13-Tet 5759120) 

Alle 21 00 Grande notte di musica Irlande¬ 
se con ospiti a sorpresa 
FONCLEA 

(V a Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 

Alle 22 30 Rhythm s blues con gli Empo* 
rium o Max Pasqua rolli 
JAXE& ELWOOD VILLAGE 

(Via G Odino 45/47 - Fiumicino • Tel 


Riposo 

MAMBO 

(Via dei Fienaroli 30/a -Tel 5897196) 

Alle 22 00 Puenl* Latino -salsa e jazz lati¬ 
no 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquari 4-Tel 7806290) 

Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati- 
noamorlcana 

PALLADIUM 

(Piazzo 8artolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 

Alle 16 30 Pomeriggio di ballo liscio 
SAINT LOUIS MUStCCfTY 

(Via del Cardai lo 13a-Tel 4745076) 
Riposo 


Caravaggio 

VlaPalsieTIo 24/B Tel 8554210 

mappaf 

(16 30-1835-5330-2230) L 7 000 

Delle Province 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Addio mia concubina 

(16 30-19 30-22 30) 17 000 

Del Piccoli 

Via delta Pineta 15 Tel 8553485 

Ch*rtot soldato 

Ì 11.00) Ingrano «ratulto 
iladdln 

(16 30-17 40) L 7 000 

Del Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Helmet 2:11 matrimonio 

(versione originale sott Italiano) 

(19 30-21 30) 1 8 000 

Paaqulno 

vicolo del Piade 19 lei 5803622 

Peter’■ friend* 

(OH amici di Potar) 

06 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Raffaello 

Via Terni 94 Tel 7012719 

Froa Willy un amleo da aalvara 

(16-18 10-2020-22 30) L 6 000 

Tlbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

Film blanoo 

(16 30-22.30) L 7 000 

Tiziano 

Via Reni 2 Tel 3236588 


Oli amici dii 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


L 5 000 


CINECLIfB 


H >V tt» WrKv* * 

Azzurro Sclplonl 

Via degli Scipiom 82, tei 39737161 
Sala Lumiere 

Il diavolo in corpo di Autant Lara <18 00) 

Il terzo uomo di Reed (20 00) 

La dolce vita di Fellim (22 00) 

Sala Chaplin 

Lanterne roaa» di Yìmou (17 00) 

Addio mia concubina di Kaige (19 00- 
22 00 ) 


Azzurro Molle» 

Via Emilio Fa Di Bruno 8 tei 3721840 
Sala Felllni 

Il pollo delle fragole dt I Bergman (18 30) 
Miracolo a Milano di V De Sica (20 30) 
Lei Amante di Malie (22 30) 


Grauco 

Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 
Lo sguardo ad Oriente Raibomon di Akt- 
ra Kurosawa(19 00) 

Irezuml di Takabayashl (sott in italiano) 
(21 00 ) 

Il Labirinto 

Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
SALA A La strategia della lumaca di S 
Cabrerà (16 30-18 3&-20 30-22 30) 

SALA 8 Eia vite continua di A Kiarostam! 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale 194 tei 4885465 
li cinema di B Bertolucci 
La luna Bologna (Docum ) (16 00) 

Il lè nti deserto ( 18^00^ 


L'ultimo imperatore (20 30) 


Politecnico 

Via G B Tiepolo 13/a tei 3227559 
Ecce bombo di Nanni Moretti (16 30-18 30- 
20 30-22 30) 

L 7 000 


TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia 6 • 
Tel 6535467) 

Sala Cilindro alle 21 30 L'alba II giorno le 
notte di Darlo NJccodemi con Paola Di Gi¬ 
rolamo o Pino Cormani Regia di P Cor 
mani 

Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO MTM. (Via Garibaldi 30 • 
Tel 6881637) 

Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo - Tel 
0415521) 

Riposo 

TORDINONA (ViadegliAcquasparta 16-Tel 
68805890) 

Allo 17 00 Carne di struzzo di Adriano 
Vlanello con Marco Glalllm Sabrina Im- 
pacclatore Antonella Alessandro Rolan¬ 
do Ravello Massimiliano Franciosa V Gi¬ 
glio Regia di A Vlanello 
TRIANON (Via Muzio Scovolo 1-7880985) 
Riposo 

ULP1ANO (ViaL Calamatto 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tot 
68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuova 522/B - 
Tel 787791) 

Riposo 

VTTTORtA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 18 00 GII ospiti di Vittorio Caffè con 
E Cattaneo P De Giorgio, P Fenili C 
Flbbl P Fosso A Lucci u Slmonetti Re¬ 
gia di Vittorio Cattò 


CLASSICA 


■< yW smèM' & rrw 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico * Piazza G da Fabriano 
i7-Tel 3234890) 

Domani alle 21 00 Iniziano con Sigfrido le 
proiezioni del Nibelunghi film muto in due 
parti di Frltz Lang con accompagnamento 
musicale dal vivo 
ACCADEMIA MUSICALE C.S.M 
(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 

Alle 20 30 Alla Sala Baldini • piazza Cam¬ 
piteli! 9 • L Ass Cult CSM terrà un sag¬ 
gio di fine anno scolastico 
A.GIMUS. (Via dei Greci 18) 

Domani alle 21 00 in via Saliceti 1/3 i Lu¬ 
nedi del Taha The Roman Brasa di M Pa 
tacca R D Ippolito (trombe) R izzì (cor- 
no) M Mirandola (trombone) G Parrlno 
(basso tuba) Musiche di Susato Bizet 
Scheldt Dvorak Mancini Bornsteln Jo- 
phn Rodrlguez 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tol 68801350) 
Iscrizioni ai corsi dì chitarra pianoforte 
violino flauto e materio teoriche musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CANTICO RUM J UBI LO 

IviaS Prisca 8-Tei 5743797) 

Alle 18 00 Presso la Basilica di S Alessio 
• Piazza 3 Alessio • Rassegna Cori sui! A- 
ventino Vili edizione «Con per I Europa- 
Con per la pace» Conceno del Coro e Or¬ 
chestra Rea Musica diretti dal maestro Fa¬ 
brizio Santi e del Centlcorum Jubilo diretti 
dal maestro Stelano Gentili Musiche di 
Mozart Bruckner Palestrina Cherubini 
ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Alle 12 00 Chiesa S Maria in Montesanto 
-piazza del Popolo -Corale Nova Armonia 
diretta da Ida Maini per la messa degli ar 
listi Musiche di Palestrina Pitoni Da Vic¬ 
toria 

Inizia l attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
Dt TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 

23267135) 

Domani alle 19 00 Saggio degli allievi dei 
corsi di pianoforte del maestro Nicola 

Cassetta 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161-3242366) 

Alle 17 00 Concerto Strumentalo Mauri- 
zio Morgantt al clarinetto e Ilio Barontini 


DAL 2 AL 23 GIUGNO 



TUTTI AL CINEMA A 6000 LIRE 


NUOVO SACHER 
BARBERINI - CIAK 


FESTIVAL DI CANNES 
PREMIO PER LA MIGLIOR REGIA 


SACHEH flLH 

CARO 

MARI O 

n anni' Moftrm 

l 

irmi iti "■ 


ORARIO SPETTACOLI: 
BARBERINI: 16 45 - 18.40 - 20 35 - 22 30 
CIAK: 17 00 -18.45 - 20.40 - 22.30 
NUOVO SACHER: 16 15 -18.20 - 20 25 - 22 30 


ALLARISTON - EXCELSIOR 


Ecco il film che ha rivelato lo straordinario 
talento di QUENTIN TARANTINO, 
il regista trionfatore del Festival di Cannes 
con «PULP FICTION» 

Palma d'Oro per il miglior film 



ORARIO SPETTACOLI: 
17,00 - 18,45 - 20,35 - 22,30 


TEATRO FLAIANO 

Via S. Stefano del Cacco, 15 - Tel. 6796496 


La Compagnia dell'Ortica presenta 

LA ZIA DI CARLO 

di BRANDON THOMAS 


James Chesney 
Carlo Steward 
Sir Edward Chesney 
Federico Babberley 
Kitty Verdun 
Amy Spettigue 
Stefano Spettigue 
Lucia De Alvadorez 
Elisabeth Delahy 
Sir Artur Delahy 


traduzione e adattamento di 

Giancarlo Ripani 

con 

studente 
studente 
colonnello 
studente 
studentessa 
studentessa 
commercialista 
vedova 
orfana 
maggiore 


Riccardo D'Alfonso 
Renzo Rotondi 
Elio Stopponi 
Luigi Carta 
Tiziana Miglio 
Fausta Barrese 
Carlo Fiorucci 
Maria Teresa Ripani 
Ester de Paolis 
Remo Capocchi 


Scene Ester de Paulis 
Luci Massimo D'Aielto 
Trucco Fabrizio Amadei 
Cesarina Lanciano 


Costumi Rosalba Sensi 
Audio Claudio Onorati 


Musiche Franco Venditti 
Impianto tecnico Walter d'Uhzia 


Trovaroba Rosy Di Nardo Sartoria Luciana Stefani 
Organizzazione M Grazia Salfa 


Aiuto regia Giampiero Miglio - Bruno Onorati 

Regia: Giancarlo Ripani 


Lunedi 30 e martedì 31 maggio e mercoledì 1 giugno 

ore 21 posto unico L. 20.000 

L'intero ncavato sarà devoluto a favore dell'Associazione Un cuore per Amico 


k 




















Domenica 29 maggio 1994 
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Spettacoli di Roma 
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Academy Hall 

v Slamira. 5 
Tel. 442.377 78 
Or. 16 30-18.30 
20.30 - 22 30 


1 ¥ $ tf V Va' 

^5l' ' ^ ^ *Z \ * **>%'*>:* v«Y 4" 
,* ^.k ' -iiO 

Trappola d’ìmora 

di M Rydell, conS Stone, R. Gere (Usa 93) 




Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L’a¬ 
mante- di Sauté! Un -lui- incerto fra l’amante e la moglie 
appena lasciata. Un po’ più sexy dell’originale. N.V. ih 50’ 
L.10.000 Melodramma * irù 


Admlral 

p. Verbano, 5 
Tel. 854.1195 
Or 16.00-18.15 
20.20-22.30 

L. 10.000 


Una pura formalità 

di G Tornatore, con G Dcpardteu , R. Polanski (Italia '94J • 

Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte. N.V. 1 h 50’ 

Drammatico ★★ 


Adriano 

p. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 10.000. 

AJcazar 4 

v. M Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.30-10,30 
20.30*22.30 
L.10.000. 

Ambaséade 

v Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 16.30-18 30 
20 30 - 22,30 

L. 10.000. 

America 

v. N. del Grando. 6 
Tel. 501 6180 
Or. 17.00-18.50 
20 35 - 22.30 

L.10.000. 

Ariston v 

v. Cicerone. 19 
Tei 321 259 
Or 17 00-10.45 
20.35 - 22.30 

l. ipfpoo,.;;. 

Astra ' ‘ 

v leJonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00 - 22.30 


Myltfa 

di B Rubm, con M Keaton (Usa "94) • 

Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un lllm-testamento per l’erede. 

.Drammatjco.ifr 

Le buttavi* 

di A. Grimaldi, con L Sardo, G Jelo (Italia '94) • 

Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono le 
-buttane- siciliane di Aurelio Grimaldi. Che le racconta in 
stile quasi documentaristico. N.V. Ih 22’ 

.Drammatico** 

L'innoosnza «lai diavolo 

dij Rcubcn, conM. Culkin, FWood. (Usa 94). • 

Il ragazzino pestifero di - Mamma ho perso l'aereo - si tra¬ 
sforma in un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo¬ 
sto a un coetaneo buonissimo. N.V. 1 h 25' 
. THRILLER** 

Caro diario ■ 

di N. Moretti, con N. Moretti, R Carpentieri ( Italia 93) • 

-fn vespa-: viaggio fra le strade di Roma. - Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici-: parabola sulla malattia 
Sello e Importante. Moretti, insomma. N. V. Ih 40' 

Commedia-*** ** 


L. 10.000. 

Atlantic ■■ 

v Tuacolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 17.30 

20.00 - 22 30 

L. 10,000.. 

Augusti» 1 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687,5455 
Or. 17 00-18.50 
20.40 - 22.30 

L. 10.000,. 

Augusta» 2 • • 

c. V. Emanuele, 203 
Te). 687.5455 
Or. 17.15-19 00 
20.45 * 22 30 * 

L. 10.000. 

Barberini 1 

? Barberini. 52 ' 
et. 482 7707 
Or. 16 45-18.40 
20.35 - 22.30 , 1 

L. 10.000,.-. 

Barberini 2 

p. Barberini. 52 
Tel. 482 7707 
Or, 17.00-18.50 
20.45 - 22.30 

L. 10.000. 

Barberini 3 

p. Barberini. 52 ■ . 
Tel. 482.7707 
Or. 17.15*19.00 
20 45 - 22 30 

L. 10.000. 

Capirai 

v. G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 17.30 

20.00 • 22.30 

L. 10.000. 

Capranlca 

? . Capranlca, 101 
el. 6792465 
Or. 17.00 

20.00 - 22.30 
L. .10.000. 

Capranlchetta 

p. Montecitorio. 125 
Tel. 679.6957 H 
Or. 17 15 

20 00 - 22.30 

L. 10.000. 

Ciak1 . 

v. Cassia. 694 ' • 

Tol. 33251607 
Or. 17.00-18.45 
20.40 • 22,30 
L. 10.000. 

Orti’* 

v Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.00-18.30 
20.30 * 22.30 

L. 1,0.000. 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 80 
Tel. 3235693 
Or. 16 30-18.30 
20.30 - 22.30 

L 10.000. 

Eden’ 

v Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 1630- 18,30 
20 40 * 22.30 

L. 10.000 


eteronimo 

dt W Hill, con R. Dovali, G Hacknian (Usa 94), • 

Geronimo, Irriducibile capo Apache, e un pugno di giac¬ 
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro¬ 
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. 1 h 55’ 

.Western** 

Film rosso 

diK. Kteslowskt, conJ L Tnnlignant, !. Jacob (F-Pol. 94) ■ 

Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski, Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s’incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

.prammatico **★ 

Duo IrraslsttbMI brontoloni 

57 di D. Petne, conJ.Lemmon, W.Matthau - 

Torna la coppia più celebre del cinema americano, Qui 
nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è scon¬ 
volto daH’arrlvo di una vedova affascinante, 

Commedia* 

Killer Machino * •. 

di P. Schifi, con K. Alien, C Mulkey (Usa. 94) - 

Il regista è lo slesso di «Nighlmaro 6-, Il tema é la realtà 
virtuale. Come dire' attenzione ai vostri incubi, di questi 
tempi potrebbero anche diventare reali. 
.Thriller* 

Lo tono 

di Q Tarantino, con H. Keitel, C Penn (Usa 93) - 
Riecco nei cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re¬ 
gisti più trendy del momento, Doppio gioco e interminabili 
match verbali tra duri coinvolti in una rapina e poliziotti. 
ii#i '. . .Drammatico* * 

Nostoro 

di A Sordi, con A Sordi (Ita 94) • 

Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca¬ 
vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c’é 
ancora gonte di buon cuore E le risale? Neanche l’ombra, 
Commedia * * 


Maniaci sentimentali 

di S. Izzo, con R. Tognazzi, B. De Rossi (Italia 94) • 

Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma Ses¬ 
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l’alchimia del sentimenti. N.V. Ih 40' . 

..Commedia* 

” Il ladro doiraroobaiovto. 

diAJodorowsky, conPOToole, OShanf • 

Un bizzarro signore si é costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredità. Ih e 30‘. 
.Grottesco* 

Myltfo. 

fi!/fi. Rubm. con M, Keaton (Usa 94) - 

Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerà i suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 
.Drammatico* 

Nat nomo «Sol padre 

dii Shendan, con D Day L»vts, £ Thompson (Gò 93) - 

I giorni dell’Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

.Drammatico *★* 

PhNaddptila 

dtj Gemme, con T. Hanks, D Washington (Usa, 93) - 

II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

.prammatico *★** 

Coro diario 

di N Moretti, con N Morelli. R. Carpenttc" (Italia 93) - 

-In vespa-' viaggio fra lo strade di Roma. -Isole- risate o 
solitudine sulle Eolie. -Medici»: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, Insomma N. V. 1 h 40’ 
.-.Corri media-* * * ** 

Bianco 

di K Kieslowski, conJ Deipy, Z. Zamochowski (Fr,$4) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 
.prammatico *★* 

Jack Colpo di Fulmino 

diS.Wtncer, conPHogon, C Goodmgjr. • 

La pistola più veloce del West e un suo allievo scoprono 
che l'America può essere una te'ra di grandi opportunità 
A meno che la legge non arrivi prima di loro. 
. . .Avventuroso* 

Sonai po l o 

di A. D'Alatri, con A Galiena. M Ghim (Italia ‘94) • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico ★* 


Embassy 

v Sloppani. 7 - 
Tel. 8070245 
Or. 17 30 
20.10-22 30 

L. 10.000 


Empire 

v le R Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or, 18 30-18.30 
20.30*22.30 

L. 10.000. 

Empire 2 - 

v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 17.30-19.15 
20.50-22,30 
L.10.000. 

Esperta ' 

p Sonnino.37 
Tel. 5812864 
Or. 17.30 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 


Cronisti d’asulto 

diR Howard, conM Keaton, G Closc (Usa '94) • 

Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 
d'assalto. Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano col contagocce 
. . . . .Commedia* 

Duo Irroolstlblll brontoloni 

di D Petne, conJ Lemmon, W Malthau • 

Torna la coppia più celebre dei cinema americano. Oui 
nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita é scon¬ 
volto dall’arrivo di una vedova affascinante 

.Commedia * 

L’Innoconxa dol diavolo 

di J Reuben, con Si. Culkin, £ Wood (Usa 94) • 

Il ragazzino pestifero di «Mamma ho perso l'aereo» si tra¬ 
sforma In un piccolo criminale dai tratti demoniaci oppo¬ 
sto a un coetaneo buonissimo. N.V. 1 h 25’ 

. 

L’otà dofTInnoconza 

dt M Scorsese. con D. Day Lewis, M Pfeiffer (Usa 93) • 

Nella New York di fine ’800. l'America d’alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l’Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15’ 

Drammatico**** 


mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

* 


★** 


PUBBLICO 

* 


Etoile Una pura formalità 

p. in Lucina, 41 di G. Tornatore, con G. Depardiev, R. Polanskt (Italia 94) ■ 

tei. Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 

0r ' SS ' memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 

20.20 ♦ 22.30 metafisico, tutto in una notte. N.V, Ih 50' 

L.10.000 Drammatico ★★ 

Gregory Trappola d'amore 

v. Gregorio VII, 180 diM Rydell, conS. Stone, R. Gere (Usa 93) • 

Tel. 6380600 Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «l’a- 

0r ‘ ìn2n mante, di Saufet. Un -lui» Incerto fra l’amante e la moglie 

20.30 * 22.30 appena lasciata. Un po’ più sexy dell'originale. N.V. 1 h 50’ 

L. 10.000 Melodramma ★ ** 

Muttiplex Savoy 2 Troppo sole 

v. Bergamo. 17/25 diG Bertolucci, conS Guzzantì ( Italia 94j • 

Tel, 8541498 14 personaggi e li fa tutti lei, la -satirica- di «Tunnel» 

0r Giornalista, star del rock, cuoche E sullo sfondo le disco- 

20.45 - 22.30 tech0 dj Ri ccl0ne .N V. 1 h 30‘ 

L. 10.000 ' Commedia 

Eurclne Una pallottola spuntata 33 % 

v. Llszt, 32 di P. Segai, con L Ntelsen, P, Presley (Usa 94) ■ 

Tel. 5910986 Terzo episodio della safla demenziale di Zucker & soci. 

0f ' in SS * SS Clamorosa la notte<iegll Oscar con il solito tenente Dre- 

40 - 22.30 b[n impanato nella lottaantl terroristi, N.V. 

L.10.000 Brillante ★★ 

Hollday Vivace 

i go B. Marcello, 1 diZ. Yimou (Taiwan 1994) • 

Tel. 8548326 Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli- 

0r jr.30 tlcì del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci- 

20.05 - 22.30 vi i a -Grande Balzo- e rivoluzione culturali. 

L.10.000 Drammatico*** 

Muttiplex Savoy 3 II rapporto PoHcan 

v Bergamo. 17/25 di AJ Pakula,conJ Roberti, D Washington (Uw 93) • 

Tel. 8541498 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su duo 

0r Jn'nn ■ww misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi In 

20.00 - 22 30 un maro di guai. Dal best-seller di John Gnsham 2h 15’ 

L.10.000 Giallo***** 

Europa Senza peli# 

c. Italia, 107 di A D'Abtn, con A, Galiena, M, Ghini (Italia 94) - 

Tel Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba- 

0r ' SS* loS no II tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 

u.v.40 • 22.30 mondo -diverso-, quello della malattìa mentale. 

L.10.000 Drammatico** 

Induno II giardino sagrato 

v G. I nduno, 1 di A. Holland, con K. Maberfy, M. Smith (Usa '94 ) • 

Tel. 5812495 La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 

O r< narrata dalla Agnleszka Holland di -Europa Europa- e 

20.30 - 22.30 prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età. N.V. 

L. 10.000 Drammatico ★ 

New York Occhi por sentire , 

v Cave, 36 « diR Greenwald, conM Mallm (Usa 94) • 

Tel 7810271 Un poliziesco costruito intorno a Marlee Mathn, l’attrice 

sordomuta già protagonista d> «Figli di un dio minore» 
20 40 - zz 30 Inevitabile la love-story nata durante le Indagini 

1 L.10.000 Giallo* 

Excelslor Lalan* 

8. Vergine Carmolo, 2 dt Q Tarantino, con H. Keitel, C, Penn (Usa 93 ) • 

Tel. 5292296 Riecco nel cinema l'opera prima di Tarantino, uno del re- 

^ r ’ ori'rin * oo S S' 5 * 1 trencJ y de ' momento. Doppio gioco e Interminabili 

29,40 • 22.30 match verbali tra duri coinvolti in una rapina e poliziotti. 

L.10.000 Drammatico ★★ 

King Mister Nula Hoop 

v. Fogliano. 37 diJ Coen, con T. Robbms, PaulNewman (Usa) • 

Tel. 06206732 1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

; 0r ’ Muncie dove si è laureato in gestione aziendale Impa* 

20.15-22.30 ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

L.10.000 Brillante*** 

Nuovo Sacher Caro diario 

1 go Asclanghl, 1 di N. Moretti, conN Moretti, R Carprnlten (Italia 93) • 

Tel. 5818116 -In vespa»'viaggio tra le strade di Roma -Isolo- risate© 

18.20 - solitudine sulle Eolio -Modici- parabola sulla malattia 

20 25-22.30 Bello e importante Moretti, insomma N V. Ih 40' 

L. 10.000 Commedia-*** ** 

Farnese Lazi ani di plano 

Campo de' fiori. 56 d/J Campion, conH. Hunter, H. Keitel(N. Zelanda. 1993) • 

Tel 6064395 Rovente storia d’amore fra una donna borgheso, muta e 

^30 amante della musica, e un bianco che sembra un aborige- 

20.10 - 22,30 no; ìi ^tto nella Nuova Zelanda dell'BOO. Bellissimo. 

L.10.000 Drammatico ***** 

Madison 1 Mrs. Doubtflro 

v. Chiabrera, 121 di C. Columbus, conR. Williams,S. Field(Usa. 93) • 

Tel, 5417926 Padre di famìglia innamoratodel bambini, ma seoarato, si 

: ^ r ‘ an lma e corpo all'educazione del pupi E diventa un 

20.25 - 22.30 -mammo- perfetto. N V. ih 40* 

L.10.000 Commedia ★★** 

Paris Una pura formalità 

v M Grecia. 112 diG Tornatore, conG Depardieu.R Potanti (Italia 94) • 

Tel. 7596568 Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 

^ r ’ 15 memoria, un cadavere net bosco Da Tornatore un thriller 

2020 - 22.30 metafisico, tutto In una notte NV ih 50' 

L.10.000 Drammatico** 

Fiamma Uno Mlstar Nula Hoop 

v Bissolati. 47 diJ. Coen, con T.Robbms, PaulHewman (Usa) • 

Tel. 4827100 1958 , Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

0r ' S’S Muncle dove si è laureato in gestione aziendale. Impa¬ 
cio -22.30 zienfedi dare la scalata al mondodegli affari... 

L.10.000 Brillante ★★★ 

Madison 2 II profumo d*lla papaia vwd« 

v. Chiabrera, 121 di TranAnhHung (Vietnam, 1993) • 

Tel. S4' , T926 Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 

0r oS™ l’occupazione francese (siamo negli annl’50) si fa sentire. 

zo.30 - 22.30 5 j cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. Ih 30’ 

L. 10.000 Drammatico ★★ * 

Quirinale La banca dol some più pazza dol moti- 

v. Nazionale, 190 do ' 

I® 1, nn d G Miller, conS Long, C Bernsen (Usa 94) • Che ne dite 

yr del concorso per eleggere l’uomo piu virile in città’ E 

«.u • <^.3u >■ un'ottima idea per promuovere una banca del seme. 

L. 6.000 Commedia* 

Fiamma Due Barnaba dalla montagne 

v Bisso lati, 47 d;M Brenta (Italia 1994) • 

Tei. 4827100 Da un romanzo breve di Suzzati, Mario Brenta, cineasta 

0r ' JS'lrtJvSn vicino a Ermanno Olmi, ha tratto un film sincero e contem- 

20 . io - 22.30 > piativo sul rapporto tra l'uomo e la natura. N, V. Ih 30’ 

L. 10.000 Drammatico** 

Madison 3 Troppo sol* 

v. Chiabrera, 121 di G. Bertolucci, conS. Guzzantì (Italia 94) • 

Tel, 5417926 14 personaggi e II fa tutti lei, la -satirica- di -Tunnel-. 

0r ' Giornalista, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco- 

20.30 - 22.30 teche di RIccìone.N.V. ih30’ 

L. 10.000 ' Commedia 

Qulrinetta - L’Inforno 

v MI righetti. 4 di C Chabrol, con £ Béart, F Cluzei ( Fr 94) • 

Tel. 6/90012 Può la gelosia essere un Intorno? Risposta lo può Spe- 

0r ‘ onvi'novì cialmente se la moglie é bellissima e candida Esellregi- 

20 30-22.30 sta é Chabrol, specialista dei sentimenti NV Ih 40’ 

L.10.000 Drammatico** 

Garden Una pallattola spuntata 33 % 

v.le Trastevore. 246 di P. Scgol, con L Nielsen, P, Presley (Usa 94) ■ 

Tel. 5812848 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 

0r * IS'SS Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre- 

20.40 - 22.30 b in impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

L.10.000 Brillante** 

Madison 4 Banchetto di nosco 

v, Chiabrera, 121 di A Lee, con W Chao.M Lchtenstem (Taiwan 93) - 

I» 01- IZPSù -tn -Vlzietto» alla cinese: coppia di gay deve -recitare» quan- 

1 do i genitori vengono In visita. Un insolito film taiwanese, 

20,30 - 22.20 0rso # 0T0 a Ber , jno ’93 NiV . i h 42’ 

L. 10.000 Commedia ★* ** 

Reale Schlndlor’s Ust 

p. Sonnlno. 7 diS Spielberg, conLNecson, R Fierines (Usa 93) • 

Tel. 5810234 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 

Or. 17.00-21 00 di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 

ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N.V.3M5' 
L.10.000 Drammatico ****** 

Gioiello Oual ette rasta da! giorno 

v. Nomentana, 43 dtJ loory. con A. Hopkins, £ Thompson ( Gr.Bret. 93) • 

Tel 8554149 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea- 

0r ' nn nn ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 

20.00 - 22.30 3tessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13’ 

L.10.000 Drammatico**** 

Maestoso 1 Sanza palla 

v. Appia Nuova, 176 di A. D'Alatn, con A Galiena, M. Ghim (Balia 94) • 

Tel. 786086 Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba- 

0r ' Jn'Sn * oo vi no ^ lr * n <iu il10 ménage di una coppia. Immersione In un 

20.20 - 22.30 mondo -diverso-, quello della malattia mentale 

L.10.000 Drammatico** 

Rialto Mrs. Doubtfìra 

v, IV Novembre, 156 diC Columbus, conR Williams,S Field (Usa, 93) • 

Tol. 6790763 Padre di famiglia Innamoratodel bambini, ma separato, si 

0r dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 

20,20 • 22 30 «mammo» perfetto N.V 1 h40‘ 

L.10.000 Commedia**** 

Giulio Cesare 1 Mlstar Nula Hoop 

v le G Cesare. 259 diJ Coen, con T. Robbms, PaulNewman (Usa) • 

Tel. 39720795 1958 , Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

0r ' >!£!?' Muncie dove si è laureato in gestione aziendale, fmpa- 

20,10 * 22.30 ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

L.10.000 Brillante ★★★ 

Maestoso 2 Mister Mulo Hoop 

v Appia Nuova, 176 diJ Coen, con T. Robbms, PaulNewman (Usa) • 

Tel. 786086 1958 . Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

0r ‘ JS'S’oo'JS Muncie dove si é laureato (n gestione aziendale Impa- 

20.20-22.30 ziente di dare la scalata al mondo degli affari,.. 

L.10.000 Brillante*** 

Rltz Schlndlar’s Ust 

v.leSomalia.109 dtS Spielberg, conLNeeson,R Fiennes (Usa 93j ■ 

Tel. 86205683 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 

Or. 17 00-21 00 d, schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 

ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V. 3h 15‘ 

L. 10.000 Drammatico *** 

Giulio Cesare 2 Cronisti d’assalto 

v.le G. Cesare. 259 di R. Howard, con M. Keaton, G. Closc (Usa ’94) ♦ 

Tol. 39720795 Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 

0r ' in in’ìoTn d'assalto. Siamo nella redazione del newyorchese «The 

20.10 - 22.30 Sun ,, dovo | d spppjsf azioni arrivanocol contagocce. 

L.10.000 Commedia* 

Maestoso 3 Film rosso 

v. Appia Nuova, 176 diK. Kieslowski, conJ L Tnnlignant, 1 Jacob (F-Pol '94) • 

Tel. 786086 Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski Che am- 

0r ' In'Sn* 9 ?'vi bienta la vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 

20.20 -22.30 s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino.. 

i L.10.000 Drammatico ★★* 

Rivoli Film rosso 

v Lombardia. 23 diK. Kieslowski, conJ L Tnnlignant. 1 Jacob (F-Pol 94) • 

Tel. 4880883 Atto linaio della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am- 

0r olìvì ’oov bienta la vicenda noi la monotana Ginevra. ! personaggi 

20 30 - 22.30 s’incrociano senza conoscersi. Finché il destino. 

L.10.000 Drammatico*** 

Giulio Cesare 3 FUm rosso 

v.le G. Cesare, 259 di K. Kieslowski, conJ. L Tnnlignant, 1. Jacob (F-Pol. 94) - 

Tei. 39720795 Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski. Che am- 

0r ' on in’ 90 ta bienta fa vicenda nella monolana Ginevra. 1 personaggi 

20.10 • 22.30 s’incrociano senza conoscersi, Finché il destino... 

L.10.000 Drammatico*** 

Maestoso 4 Una pallottola spuntata 93 % 

v. Appia Nuova. 176 diP. Segai, con L Nielsen, P. Presley (Usa '94) • 

Tel. 786086 Torzo episodio della saga demenziale dì Zucker & soci. 

0r ‘ 1519 Clamorosa la notte dogli Oscar con II solito tenente Dre- 

20.20 - 22.30 bi n impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

L.10.000 Brillante** 

Rouge et Nolr Occhi por sentirà 

v Salaria. 31 diR Grecnivold, conM Mathn (Usa 94) ♦ 

Tel, 8554305 * Un poliziesco costruito intorno a Marlee Matlln. l'attrice 

0r * en2n’o9Tn sordomuta già protagonista di -Figli di un dio minore- 

20.40 - 22 30 Inevitabile la love-story nata durante le indagini 

L.10.000 Giallo* 

Golden Duo Irraslsttblll brontoloni 

v. Taranto, 36 di D.Petne, conJ.Lemmon, W.Matthau • 

Tel, 70496602 Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 

0r ‘ in S ’ il ?n nel16 vos,i du due anziani v,cini dl casa la Cui vi,a è scon- 

20.30 • 22,30 vo)ta paH’arrlvo di una vedova affascinante. 

L.10.000 . ~ * Commedia* 

Majestic MyIHa 

v. S. Apostoli.20 diB Rubm, conM Keaton (Usa ‘94) • 

Tol, 6794908 Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 

0r - „ .. malato di cancro. Passerà i suol ultimi mesi preparando 

• 20.00 - 22.30 un film-testamento per l’erede. 

L.10.000 *■' Drammatico ★' 

Royal Killer Machine 

v E. Filiberto. 175 diP Schifi, conK Alien, C Mulkey (Usa. '94) • 

Tel. 70474549 il regista è lo stesso di «Nlghtmare 6» Il tema é (a realtà 

0r in SS* lev ■ virtuale Come dire: attenzione ai vostri incubi, di questi 

•* ^’^s* 22 ’ 30 ■ r ~ tempi potrebbero anche diventare reali 
'•'L.10.000 . ' 'Thriller* 

Greenwlchl Bianco 

v. Bodonì. 59 di K. Kieslowski, conJ. Deipy, Z Zamachowski (Fr. 94) • 

Tel. 5745825 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 

0r ‘ Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edlll- 

20.30 - zz.30 2ia g decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

L.10.000 Drammatico ★★* 

Metropolitan Una pallottola spuntata 33 % 

v. del Corso. 7 di P. Segai, con L Nielsen, P Presley (Usa '94) • 

Tel. 3200933 _ Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 

0r 1S 59’ 15 SS Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 

20,40 - 22.30 b)n impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

L. 10.000 Brillante** 

Sala Umberto La corsa dsirinnocenta 

v. del l a Me rcede, 50 diC Cortei, F Nen, J. Perrm ( Italia 92 ) • 

Tel. 8554305 Dopo il successo negli Usa, Il film di Carlei prodotto da 

0r - 30 Crlstaldi ci riprova anche nelle sale italiane é la stona di 

20 30-22.30 un rapimento e di un bambino 

L.10.000 Drammatico** 

Greenwlch 2 II sogno dalla farfalla 

v. Bodonl. 59 diM. Bellocchio, con T. Blanc, B. Andersson (Italia 94) ♦ 

Tel 5745825 Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale fuori da! palco- 

0r ‘ Ì2 3S scenico. Un'Immersione -onirica- nell'universo psìcoa- 

20.30 - 22.30 nautico secondo Massimo Fagioli. 

L.10.000 Drammatico* 

Mignon LaOyMrd Ladyblrd 

V. Viterbo, 121- diK Loach, con C Rock. V Vego ( Gran Bretagna, 94) • 

I 01, Nell'Inghilterra post-thatcheriana l’assistenza sociale 

0r ‘ invi J2*2S sottrae a Maggletutti i numerosi tigli. Ma Maogle non è 

2U.30 - 22.30 una pa22ai nè una delinquente. E allora chi ha ragione? 

L.10.000 Drammatico ★★* ! 

Untversal Le buttarla 

v. Bari. 18 di A Gnmddi, con L Sardo, G Jelo ( Italia '94) ■ 

Tel. 8831216 Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita Sono le 

0r ‘ ln'92’i?'2n «buttane-siciliane di Aurelio Grimaldi Che le racconta in 

20.45 - 22.30 stile quasi documentaristico NV ih 22' 

L. 10.000 Drammatico ** 

Greenwlch 3 II tuffo 

v. Bodonl. 59 diM. Martella, con V*. Salemme, C. Natoli (Italia 93) • 

Tel, 5745825 Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati In fisica e 

0f ' ‘ 'o studente che dà loro ripetizioni. Un'Indagine raffinata 

20.30 - 22.30 ne i mondo dell’adolescenza. N.V. Ih 38' 

L.10.000 Commedia**** 

Multi pi ex Savoy 1 Una pallottola spuntata 33 V» 

v. Bergamo. 17/25 diP. Sega/, con L Nielsen, P. Presley (Usa 94) • i 

Tel. 6541498 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 

0f ' onlS ‘ 1SSS Clamorosa la notte degli Oscar con il solilo tenente Dre- 

20.45 - 22.30 bin impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

L.10.000 Brillante** 

Vip Lezioni di plano 

v. Galla e Sidama, 20 dtJ. Campion, con H Hunter, H Keitel ( N Zelanda, 1993) • 

Tel 86208806 Rovente storia d'amore tra una donna borghese, muta e 

0r - amante della musica, e un bianco che sembra un aborige- 

20.30 - 22.30 n0 ntutto nella Nuova Zelanda dell'BOO Bellissimo. 

L.10.000 Drammatico ***** 



Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 L. 6.000 

Trappola d’amore.(15.00^22.15) 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 L. 10.000 
Trappola d’amore.(16.3(V18.3l>20.3p^22.30^ 

Campagnano 

SPLENDOR 

Aladdln.(16.(»17;4^19.30-21.30) 

Coltefarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel, 9700585 

L. 10.000 

Sala Corbucci: Caro diario ;15.45-15-20-22: 

Sala De Sica: Una pallottola spuntata (15.45-18-20-22) 
Sala Leone: Qaronlmo 15.45-18-20-22) 

Sala Rosselllm: Le buttane 15.45-18-20-22 

Sala Visconti: Senza palja.(15;4S : 18 : 29.22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47 , Tel. 9781015 

L.10.000 

Seta Uno: Angle (15,45-18-20-22.15 

Sala Due: Troppo «ole 15.45-18-20-22.15 

Sala Tre: L’uomo In unHorme. (15.45-18-20-22.15] 

Frasoatl 

POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 9420479 L. 10 000 
Sala Uno: Senza palla f16.30-22.30) 

Sala Due: Caro diario 16.30-22.30 

Sala Tre; Film tomo . (l6.30-22.30j 

SUPERCINEMAP.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 

L 10.000 

peliamone dallamora .(16.30-22.30) 

Oanzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 6.000 
Biancaneve e I sette nanl-Quel che resta dal giorno 

. (16 ; 17.3W9,3p : Z2| 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 

FrM Willy un amico da nlyara.(18-20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
Coro diario.J18-20-22) 

Ostia 

SISTO Vie del Romagnoli. Tel 5610750 L 10,000 
Caro diario. (16.3a;18;30:20.30-».30) 

SUPERGA V.le delta Marina. 44, Tel. 5672528 L. 6.000 
Senza pelle. (17-18.5p20.3p-22.3p) 

Tivoli 

OIUSEPPETT1 P.zza Nlcodoml, 5. Tel, 0774/20087 

L 10.000 

Biancaneve a l sette nani.( 17 ; 3p1 9 . 30 - 21 .30) 

Travlgnano Romano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 

L.10.000 

Guai cita resta del giorno.(16-18-20-22) 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L. 10.000 

Nat nome del padre.( 16718 ^ 20 - 22 ) 


RAGAZZI 


ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

(Via Giovanni Costano. 39 - Tel. 2003234) 
All'Ippodromo dell© Capannello - Via Ap¬ 
ple Nuova, 1245 - l'Ass. cult, REM tutte lo 
Qlornete festive organizza: animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, manglafuo- 
co. giocolieri, karaoke, musica; graffiti e 
aeografo con LeRoy e Iceyes, 

Dalle 14.30. Parata del drago, spettacolo 
di burattini Avventure di un floreltono, ani¬ 
mazione e giochi con il Teatro delle Polli¬ 
cino di Pietro Marchiori. Estemporanea di 
follia con I mimi-clown della Paradosso 
Company. 

BIBLIOTECA «Il CIRCOSCRIZIONE 

(Tel. 5611815) 

Riposo 

CINEMA DB PICCOLI 

(Via della Plneta.15, Tel. 8553485) 

Alle li 00 Film Charlol soldato. Ingresso 
gratuito 

Alle 16 00 e alle 17 40 Aladdln. Ingresso 
L 7.000 

CRISOGONO 

(VlaS Gallicano,8-Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia, 59-Tel. 4818598) 

Riposo 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerio, 63 • Tel. 71507612) 
Riposo 

ENOUSH PUPPETTHEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-5896201) 
Riposo 

ORAUCO 

(ViaPerugia.34-Tel 7822311-70300199) 
Alle 16 30. Cinema ragazzi: Popeye av¬ 
venture nel mari. 

TEATRO MONGKWNO 

(Via G Genocchl, 15 - Tel 8601733 - 
5139405) 

Riposo 

TEATRO D’OGGI CATACOMBE 2000 

(ViaLablcana,42-Tel 7003495) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 

(Viale Ventlmlglla, 6 ■ Tel. 6534729) 

Riposo 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense.10 • Tol. 
5882034-5096085} 

Riposo 

VILLA LAZZARONI 

(Via Appia Nuova. 522 • Tel. 787791) 

Riposo 



l'UNITÀ VACANZE 


MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 • Telex 335257 


Trinità 


Anteprima gratuita per i lettori de 
Mercoledì 1 giugno ore 21.30 CINEMA MIGNON 


50* MOSTRA DFX CINHMA DI VKNK7.1A “(Iran Premio Speciale della (Imria“ 
l’RIlMIOHItttlLSCI-I’ttHVlIOtX'ir-nAK IVOItO- l’kliMK.) Cl N KM AVVI* NIKI - 

DOMENICO PROCACCI prrvDU un liltn «li ROLF DE HEER 
NICHOLAS HOPE 



IADB 

BUBBY 

DOMENICO PROCACCI t*nrau.m|wnhu«rFAM>ANGOtKum*i GUBBYPTYiMriuio ,-i.im.i,ROLF DE HEER 
NICHOLAS HOPE » BAD BOY BUBBY «mCLAIRE BENITO RALPH COTTERILL r CARMEL JOHNSON 
ì > GRAHAM TARDIF —«JAMES CURRIE ..«^..SURESH AYYAR 
Axuier<Mu« w- IAN JONES pmiUiB.uDOMENICO PROCACCI 
GIORGIO DRASKOVIC.ROIF DE HEER -,-«r.wne,a.ROU : DEHCCR 
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I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati dalle ore IO di 
mercoledì presso il cinema MIGNON • via Viterbo 11 
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Un laboratorio di Cinecittà 


G Plnmzzotto 
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Saia una lunga Estate romana 


Toma l’Estate romana, più lunga e più bella che prima 
Ieri, l’assessore alla Cultura, Gianni Borgna, ha illustrato 
a grandi linee il progetto della manifestazione, che que¬ 
st’anno andrà avanti almeno fino a ottobre. Tra le novi¬ 
tà l’apertura di Cinecittà, l’utilizzo di Villa Abamelek, le 
iniziative m perifena «Abbiamo compiuto un piccolo 
miracolo - spiega Borgna - ci siamo mossi in poco tem¬ 
po e con il budget più ridotto nella stona del Comune" 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


m Roma d estate Roma di notte 
Dopo un decennio in sordina tor¬ 
na in città I Estate romana quella 
doc Con un omaggio di apertura 
niente affatto casuale all «invento¬ 
re per antonomasia di quella for 
mula Renato Nicolini len in Cam¬ 
pidoglio si è svolta la conferenza 
stampa di presentazione della ras¬ 
segna almeno nelle sue linee gene¬ 
rali 

«Abbiamo compiuto un piccolo 


miracolo - ha esordito I assesssore 
alla Cultu'a Gianni Borgna davanti 
a una sala affollata e curiosa - no¬ 
nostante questa giunta si sia inse¬ 
diata solo a dicembre già in feb¬ 
braio abbiamo presentato il bando 
per le attività E bisognava tenere 
conto di un budget ndottissimo 
forse il più basso nella stona del 
Comune (circa 3 miliardi pubblici 
piu un paio ncavati dalle sponso- 
nzzaziom ndr) Ne è uscito un 


programma molto ncco che ripor 
terà I estate a Roma ai livelli di un 
tempo 

Non piu solo estate e non solo 
effimero È questo il messaggio piu 
rilevante della lunga s'agione anti¬ 
cipata len cercare non solo di rea¬ 
lizzare il singolo evento ma risco¬ 
pre soprattutto i luoghi importanti 
della città destinati a essere utiliz¬ 
zati anche in futuro e non solo du¬ 
rante I estate Ma anche le altre 
due novità in campo non sono di 
poco conto la scelta compiuta in 
direzione delle grandi istituzioni 
culturali della capitale - i teatri le 
accademie, i musei - e allo stesso 
tempo la valonzzazione della pen 
feria (Tor Bellamonaca Corviale 
Ostia ) come sede di numerose 
manifestazioni Lofferta dunque 
quest anno appare vastissima fatta 
apposta per non fornire alibi a chi 
la sera non vuole uscire per le vie 
della città 

Cinema II 94 segnerà il ntomo 


di Massenzio nel cuore della città 
dopo il malinconico esilio a Cine¬ 
città 2 La manifestazione - previ¬ 
sta in un primo tempo ai Fori Im¬ 
periali - si svolgerà tra luglio e ago¬ 
sto nel parco del Celio alle spalle 
del Colosseo Nello stesso penodo 
si rinnoverà anche I appuntamen¬ 
to con Qneporto sempre alla Far¬ 
nesina Quest anno oltre ai grandi 
successi della stagione appena 
conclusa passeranno sullo scher¬ 
mo rassegne come «I epopea del 
western' o «musical» Altre rasse¬ 
gne cinematografiche saranno 
presenti un po ovunque soprattut¬ 
to in penferia e anche a Cinecittà 
la città del cinema sarà infatti aper¬ 
ta ogni sera al pubblico da luglio a 
settembre Una splendida occasio¬ 
ne passeggiando tra laboratori e 
teatri di posa perconoscere la ma¬ 
gia che si nasconde dietro lo scher¬ 
mo * 

Teatro Riconfermata I apertura 


dell anfiteatro di Ostia Antica per 
un nuovo ciclo di spettacoli la no¬ 
vità di quest anno è costituita dalla 
manifestazione «Le vie dei festival» 
nella bellissima cornice di Villa 
Abamelek (a cavallo tra estate e 
autunno) In scena andrà una se¬ 
lezione di tutti i più importanti 
spettacoli teatrali presentati nei fe¬ 
stival estivi, da Gibelhna ad Avigno¬ 
ne 

Musica e balletto Cacciato da 
Caracalla - e in attesa di trasfenrsi 
nel 95 al Parco di Villa Pepoli - il 
Teatro delI Opera di Roma appro¬ 
da quest anno al Giardino del mu¬ 
seo degli strumenti musicali (per 
la danza) e al Parco dei Daini a 
Villa Borghese (per i concerti) I 
Giardini della Filarmonica Romana 
poi al Borghetto Flaminio si tra¬ 
sformeranno invece da giugno in 
settembre in un grande contenito¬ 
re di concerti classici e jazz ballet¬ 
ti monologhi teatrali Da segnalare 


poi il Festival Romaeuropa che 
quest anno proporrà molta musica 
contemporanea e i concerti di Villa 
Giulia dell Accademia di Santa Ce 
alia 

Eventi speciali Per celebrare i 
25 anni del raduno di Woodstock 
il pnmo luglio si svolgerà un festival 
a cuj parteciperanno tra gli altri 
Canned Heat Country Joe Me Do¬ 
nald Alvin Lee 11 luogo è ancora 
da definire la spiaggia di Castel- 
porziano Villa Phampili o Cinecit¬ 
tà’ 

Il 24 luglio il Giamcolo si trasior- 
merà in una sorta di wargame dal 
vivo e in costume per celebrare 
I anmversano della vittoria dei gari- 
balim sui francesi a Villa Pamphili 
nel 1848 L 11 settembre infine per 
celebrare la chiusura dei campio¬ 
nati mondiali di nuoto lo Stadio 
dei Marmi ospiterà una grande ma¬ 
ratona di balletti ispirati allo sport 
con compagnie intemazionali 


Mici senza cibo 

E la gattara 
del Verano 
salta i pasti 


m 1 gatti del Verano la colonia 
piu numerosa della citta corrono il 
nschio di non essere piu sfamati e 
tutelati Da lunedi 160 felini perde 
la loro gattara» Lucia Sampogna- 
ro da sei anni angelo custode dei 
mici non ce la fa piu gravi motivi 
economici e di salute I hanno co¬ 
stretta ad abbandonare i piccoli 
amici Ma per protestare contro 
questo abbandono forzato e I in 
differenza del Comune ha deciso 
di essere solidale e di iniziare an¬ 
che lei tra pochi giorni lo sciopero 
della fame fino a quando qualcu¬ 
no non trovi una soluzione che as 
sicuri cibo ai suoi protetti 

La stona di Luciana Sapognaro 
inizia nell 88 quando grazie alla 
legge regionale e tramite la Lega 
del cane riceve I incanco di re¬ 
sponsabile dei felini del Verano 
Non nceve però alcuna sovvenzio 
ne e per adempiere all incarico da 
fondo a tutti i suoi risparmi 11 croi 
lo poco piu di un anno fa lei inva¬ 
lida non esce piu di casa e a porta¬ 
re cibo a quei gatti ci pensa la ma¬ 
dre di 68 anni «1 nostn risparmi so 
no ormai esauriti - ha detto la Sa 
pognaro - Mia madre è stata insc 
gnante di scuola media e la sua 
liquidazione e la pensione se ne 
sono andate per la colonia del Ve¬ 
ra no> 

La donna si è nvolta a tutti e 
sempre senza risultato Ha scritto 
al sindaco Francesco Rutelli si è n- 
volta all ufficio per i diritti degli am¬ 
mali ha telefonato all assessore 
Gianni Borgna Nulla Eppure quei 
160 gatti sono patrimonio del 
Campidoglio perchè vivono in un 
terreno di proprietà comunale La 
sua proposta è quella di imitare il 
comune di Bologna dove I ammi¬ 
nistrazione - insieme all Ente na¬ 
zionale protezione ammali - ha sti¬ 
pulato una convenzione per la 
protezione e gestione dei gatti che 
vivono in libertà su 'errem di pro- 
pnetà comunale 
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la sicurezza 
e lo sviluppo 
delle relazioni 
industriali 


dell'intera giornata 


settore delle 
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«ostruzioni 


presidi alla regione, 
ai romani capoluogo 
e alle province 


lavoro 
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par I* zone di Roma appuntamento a P.zza del Campidoglio h 9,00 \ 
per il «ompronsorio di Pomozia app. alia Regione \ lavoro 

(Via Rosa Raimondi Garibaldi) h 9,00 \ lavoro 

per i comprensori di Civitavecchia e Tivoli app. alla Provincia di Roma \ lavoro 
(ingresso P.zza SS Apostoli) h 9,00 \ lavoro 


PERCHE* GLI EDILI INSIEME A TUTTO IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI 
DEL LAZIO HANNO DECISO LO SCIOPERO GENERALE DEL 31 MAGGIO 
La Segreteria della FILLEA CGIL, della FILCA CISL e della FENEAL UIL Lazio 
sottolinea che i disoccupati nella Regione sono ormai 30 000, con una 
diminuzione degli occupati in un anno del 20% e delle ore lavorate del 21% Per 
la prima risulta consistente anche il numero dei disoccupati nel settore 
impiegatizio: oltre 1.500 unità. La cassa integrazione passa da 55 ore nel 1992 a 
170.000 nel 1993 

I primi mesi del 1994 sono drammatici- tutti gli indicatori evidenziano un ulteriore 
incremento del tasso di disoccupazione e del ricorso alla C I G di oltre il 10% 
Accanto a queste cifre "convive" lo scandalo dei migliaia di miliardi di residui 
passivi nei bilanci degli Enti locali e della Regione Lazio 

y 

II Sindacato non è per la cementificazione ad ogni costo, pero riteniamo che 
questo settore, decisivo per il rilancio dello sviluppo e della occupazione, possa 
essere governato coniugando nei progetti territoriali le compatibilita ambientali 
con le opere di pubblica utilità 

Siamo quindi contrari al blocco indiscriminato delle opere pubbliche, dell’edilizia 
in ogni suo comparto ivi compreso quello residenziale 

La FILCA CISL, la FILLEA CGIL e la FENEAL UIL indicano tre interventi 

1° Attivazione in tempi brevi di tutte le risorse disponibili con una accelerazione 
delle procedure utilizzando lo strumento delle conferenze dei servizi, 

2° individuare programmi e priorità di intervento per il riuso ed il risanamento 
delle periferie attraverso strumenti che consentano anche l'utilizzo delle 
rtsorse private, 

3° l'apertura di un tavolo, ovvero di una conferenza di programma che metta a 
confronto tutte le forze interessate allo sviluppo della Capitale, le cui risorse 
culturali, artistiche e storiche non hanno eguali al mondo, e sulla sintesi di 
questo confronto predisporre gli atti conseguenti perche le opere sulle quali 
si possa concordare vengano immediatamente cantierizzate e messe a 
disposizione della città, che deve trovarsi pronta ad ospitare la celebrazione 
del Giubileo dell'anno 2000. 

Infine alle Associazioni Imprenditoriali chiediamo di non utilizzare strumen¬ 
talmente i lavoratori facendo pagare solo a loro i costi della crisi non si giustifica 
in una situazione difficile come questa il blocco di qualsiasi relazione sindacale e 
il rinnovo dei contratti scaduti. 

La giornata di lotta del 31 p v si inquadra quindi, in una piu complessa iniziativa 
che ormai dura da mesi e che ha visto i lavoratori a più riprese scendere in 
piazza e che non sarà certamente l'ultima 
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UN ALBUM DI 
FIGURINE 
COMPLETO OGNI 
LUNEDÌ 

con rUnità 



LA COLLANA 
I GRANDI PROCESSI 
UN LIBRO OGNI 
MERCOLEDÌ 

con nfrJtà 


Ieri nelle prove di Formula 1 l’ennesimo incidente. Andrea Montermini non è grave 

Spagna, la corsa della paura 


m La vettura che sbanda pnva di 
controllo Un urto violentisimo contro 
il muro che delimita la pista all altez¬ 
za del rettilineo dei box la corsa che 
prosegue per inerzia sull asfalto con 
la macchina che va in mille pezzi Per 
un attimo lungo quanto la vita Andrea 
Montermini trentenne italiano all e- 
sordio in Formula I sulla Simtek che 
era stata di Roland Ratzenberger de¬ 
ve aver pensato è fatta tocca a me 
vedendo sfilare davanti ai suoi occhi i 


fantasmi di Ratzenberger e di Avrton 
Senna Se I è cavala con un paio di 
fratture al terzo metatarso del piede 
destro e ad un osso del calcagno sini¬ 
stro un trauma cramco-cncefalico 
Non ha mai perso cose lenza t ricove¬ 
rato all ospedale generale della Cata¬ 
logna a Barcellona Dovrà essere 
operato per le fratture e resterà in os¬ 
servazione per altre ventiquattro qua¬ 
rantotto ore prima di una diagnosi 
definitiva Un ulteriore quasi annun- 


II pilota italiano 
aveva sostituito 
Ratzenberger 
Schumacher vola 

GIULIANO CAPECELATRO 

...A PAGINA 9 


ciato incidente che rinfocola le pole¬ 
miche che nc< ompagnano I inizio di 
st igione della Formula I E che han¬ 
no caratten/7ato le due giornate di 
prove del Gran premio di Spagna 
Con i piloti che allarmati dall inciden¬ 
te subito pochi giorni prima da Pedro 
Laniv minacciavano lo sciopero se 
non fossero stati modificati alcuni 
punti del circuito spugnolo Con un 
pacchetto di misuro che sembra aver 
reso le monoposto ancora piu instabi¬ 


li ed msicure di un mese fa Con il pre¬ 
sidente della federazione internazio¬ 
nale Max Moslev preoccupato solo 
di difendere il proprio traballante pre¬ 
stigio I piloti insistono Nella prossima 
settimana un loro delegato forse Mi¬ 
chael Schumacher andrà a Monza 
per ispezionare la pista c suggerire al¬ 
cune modifiche E per la prima volta il 
campione tedesco ammette al Welt 
am Sonntag SI dopo la morte di 
Senna ho pensato di ritirarmi 



Vi ricordate 
«al tempo 
stesso »? 


T 


MICHELE SERRA 

UTTO COMINCIÒ con al 
tempo stesso 

■Al tempo stesso era tra le 
espressioni predilette - forse 
la prediletta - della lingua 
comunista Credo 0 biologi 
mi correggano) che fosse un togìiattismo 
divenuto di uso corrente negli editoriali 
df'll Unità e negli interventi politici Negli 
anni Settanta quando cominciai a lavora 
re in questa onoratissima ditta produttrice 
di belle e brutte parole 'al tempo stesso 
turorcggiava Cosa voleva dire chi diceva 
al tempo stesso” 

Voleva ribadire un fondamento ma 
che dico un sacro precetto del pensiero 
comunista che la realtà £ complessa (an¬ 
zi «molto piu complessa») Esempio la 
situazione internazionale è irta di serie 
minacce per la democrazia ma al tempo 
stesso £ gravida di promettenti sviluppi' 
Per la serie grazie al cavolo lo sapevo an¬ 
che prima 

Un comunista era comunista se «capiva 
la complessità' La complessità era 1 ono¬ 
re c I onere dei comunisti Era la loro ero 
ce c la loro delizia Ut scuola di dialettica 
alla quale erano cresciuti i marxisti italiani 
suggeriva anzi imponeva che ogni analisi 
tenesse conto di lei la maledetta com¬ 
plessità del divenire sociale cosi bene 
espressa nei biglia su Hegel dalla santissi¬ 
ma trinità Tesi Antitesi e Sintesi I comu¬ 
nisti italiani si specializzarono in tesi e an¬ 
titesi per la sintesi a conti fatti ci si racco¬ 
mandava ai posteri Completassero loro 
questo massacrante percorso attraverso il 
paese della complessità Già occuparsi di 
tesi e antitesi assorbiva tutte le energie a 
disposizione 

Eravamo partito di lotta e di governo Al 
tempo stesso Cravamo legittimamente 
padri fondatori dello Stato ma al tempo 
stesso coloro che volevano cambiarlo 
L intera prosa comunista era pervasa da 
questa spasmodica tensione a rappresen¬ 
tare in tutta la sua (avete indovinato) 
complessità il grandioso scenario del 
mondo in movimento I periodi si arricchì 
vano di coordinate si munivano di subor¬ 
dinate come trincee 


SEGUE A PAGINA3 



linguaggio 
sinistra 


Pallacanestro 

Buckler Bologna 
campione d’Italia 

La Buckler Bologna ha vinto il secondo scudet¬ 
to consecutivo di basket battendo nella quinta 
partita la Scavolim Pesaro per 79 a 68 Una gara 
nervosissima giocata senza risparmio Nel do¬ 
popartita durissime accuse del tecnico della 
Scavolim Valerio Bianchini 

Lue a Borrii 'r a.a'pagìna"* 


Intervista a Mario Soldati 

Berlusconi, gli Usa 
e il socialismo 

'Se avessi incontrato Amendola e non Togliat¬ 
ti» Mano Soldati sfoglia tra le carte nella casa di 
1 ellaro e tira fuori questo vecchio appunto La 
narrativa il socialismo Berlusconi la comples¬ 
sità del 900 parla lo scrittore 

MARCO FERRARI. A PAGINA 2 


Premio Solinas 

I film italiani 
brutti e cattivi? 

Gli autori italiani fanno solo film brutti e piagnu¬ 
colosi che non incassano una lira' 1 La provoca¬ 
zione è stata sollevata da alcuni cineasti e subi¬ 
to discussa e contestata a La Maddalena dove 
molti cineasti italiani si sono dati appuntamen¬ 
to in occasione del Premio Solinas 

C. PÀTERNÒ M. ÀnSELMI. A PAGINA 7 


E Chomsky spiega Farte del consenso 


PIERO LAVATELLI 


U NA VISITA guidata ut \cii York Times 
il santuario del giornalismo Usa la cine¬ 
presa fa scorrere I occhio su enormi 
stanzoni coi tavoli ingombri di computer fax 
stampati poi corre per altri immersi ne I buio 
assoluto fmch£ inquadra I uscita del gruppo di 
visitatori con la guida che li addottrina avete vi¬ 
sto il giornale che tu la Storia 1 
Come o in grado di fare la Storia ce Iodico un 
prospetto ha venti e piu pagine fitte di mnunci 
economici il 60 del suo spazio veicola pubbli 
cita È una merce a doppia faccia - commenta 
lo speaker-cattura audience per avere piu pub¬ 
blicità c I inverso Su una bilancia molto sensi 
bilt ai giochi di patere Precisa Chomsxv £ una 
merce che divora alberi per procurare le illusio 
n i necessarie a reggere la fabbrica det conserto 
È questo il titolo del documentano in bianco 
e nero circolato finora negli Usa in Canada c in 
Francia presentato in prima assoluta per I Ita 
lia dal Comitato 'linaModotti al Palamostre 
di Udine gremitissimo in ogni ordine di posti 
L hanno girato due canadesi Peter \V mtonick c 
Marc Achbar m quattro anni di riprese dal 
1988 al 1992 in cui hanno filmato interviste 'li 
battiti c confort n/t* di Chomskv |x>i seleziona 


ti riluse i montate von immagini di repertorio 
thè mostrano le scene dei crimini del Poteri e 
in contrapposizione quelle elei movimenti con 
test ìtori ehi gli strappano la ili ischcra ( ibbri- 
cala dai 111 iss medi i 

Machie No mi Chomskv scelto a pirsonag 
giù emblematico del dissenso d ii mille gruppi 
alternativi e di critica u r ledia a icor presenti 
nelle pieghe della società inumana’ L la do 
manda che in apertura elei docunieni ino vie 
ne rivolti i lillà scolaresca II corpo dell' rispo 
sto elice non lo sippi uno chi uni £” I o sa il 
Vere tori hmes che scrive diluì ha molu/if 
nato gli studi di linguistica e on gr inde ungili ili 
1 1 eli approccio e* eli risiili ili M i perche» tanto 
accanimento e strt mistico contro I Amene a e i 
media-' Peiche vede ovunque lui i congiura del 
potere ’ Risponde (. humskv non si ti it' idi tuli 
giuro II AVfi )ork rum~< dovrebbe mutilare 
quanto elicev ì 'Aulici Lippnnnn decano elei 
giorn ilisti l sa la fabiane i elei tonsi uso e di 
veilt.il ì coi inceli i un nte aut<xonsa[Jciolc un 
organo nomi ili de Ila tlcmocr izia Cctluni|uc 
un i ‘ilosofia elei mi ella elle si altieoi t a p mire 


dii! universo pubblicitario e piopu Imo illi 
ne ito sui poteri ci stimili l n univi rso i ititi un i 
ventili di società euntioll ino issi, idi inni 
gross i fe ti i di pubbli! il i pili de II i lite 1 1 eli IxOD 
gioitali limili miste limili si i/iotii r ic't > 
2mil ì st ìziomtelevisive UT lo e tst eclittici Lui 
chiesta eli c/e nioaatizzau i un dm suoli i qui co 
me lini Ih stemmi i un lite ut ito ili i liberti 
d tniprcs t 

Li lilosof i del inceli i p ne si ilei liti usi sulla 
lice ica e la vuielle I t ile II i lieitizi i VI i pe 1 1 1 ili 
tizi i pilo essere el it i •> t le tilt i eli 1 ili/z it i o il I 
Minuzzila trovar poste n un te ito e otiti sto o 
muti litro Li file soli de ime (In is 1 1 1 india 
In de II ì notizn pe i itele ehi ite eli un illusione 
tli ve rii i s upu pw e*s la torni ì/io le di un opi 
mone pubbli! i ilhiu iti sul putii eli qui 111 e he 
contino politivi divi espi ili utiinniec'ii 
danno il trismt dell i p ire 1 1 elle In ascolto 
rum Ut li gente comune e I isseuso dei Intli 
m ino e delle usile eli seti ifunelo t il punì 
elle risulta d igii i \it putì 1 si pi iltut'u I indivi 
duo i e isa solo d iv Ulti t! televisore i he non 
gli restituisci un i vit i soci ile Olii II i ut i sex I i 


lei licei colpisce d tilt sequenze di immagini di 
vita quotidiana nei quartieri popolati della New 
York limi Ad -giade e pi izze alimi ite* di gente 
s|x.ssi riunita in croccili a elise utere eli politica 
di e ultiu i di latti del giorno Chomskv li chia- 
m i nel commento i veri e ircoli e salotti lettera 
il II r tg tz/o seri formato li aveva scritto lui 
e latto dodicenne* il suo urbe olo gridea contro il 
liscisi no Li ih Ila "2 Str tda dove vive va aveva 
latto dirc'ta esperie ìz i di quanto i dialoghi so 
e tali stimolano sia il formarsi di orientamenti 
eie mot r Hit sia I esplicarsi della (unzione crea 
tiv i del linguaggio hpieg ì lo s/oe alai s ir t que 
st i li nvolu/ionaiia seoperl i linguistici di 
Cito uski pei lui ogni uomo n tsee con la la 
tealt i innata di acquisire e us ire erealivanielile 
il luigi! iggio 

I di doghi soci ili slimol ino liete itivil ì qu ili 
lo il solo iseoltodei me'dia la passivi//t None 
etile) prie > di sigillile ito elle d ili inibito della 
comunicazione mass mediale non si i mai sor 
lo lussili] movimento progressisti nessuna 
tre olone linguistica eli rilievo ma pel lo piu 
conformismo c divismo indie per suge Hate il 
t insili ì di leader politici conte Reagait Del re 
sin lun/ione principale dei medi ì non e di ri 
produrmele ilnicnte come uomini mere e' 
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Cultura 


BIENNALE 

Centenario, 

cercasi 

sponsor 


m VENEZIA. Il programma si va 
perfezionando, in particolare in di¬ 
rezione del confronto tra arti visive 
e architettura. Ma le feste di cente¬ 
nario costano e c'è ancora il pro¬ 
blema di trovare gli sponsor. Stia¬ 
mo parlando della Biennale, che 
nel 1995, fra l’I I giugno e il 15 otto¬ 
bre, festeggerà il centesimo com¬ 
pleanno della mostra d'arti visive. 
Cosi il consiglio direttivo ha deciso 
le modalità per la ricerca degli 
sponsor, adottando il metodo della 
gara a licitazione privata. Il presi¬ 
dente Gianluigi Rondi ha anche 
precisato, a proposito delle voci su 
un interessamento Fininvest. di 
aver ricevuto una proposta dalla 
società Grandi Eventi, legata alla 
Fininvest, e «di averla trovata gene¬ 
rica e poco concreta». Il progetto 
sarà comunque vagliato dalla 
commissione competente. -, 

I direttori delle arti visive, Jean 
Clair, e del settore architettura, 
Hans Hollein, hanno scelto di af¬ 
fiancare le loro rassegne, cosi da 
evidenziare anche il fatto, come ha 
in particolare rilevato Clair, che 
proprio dal confronto fra le diverse 
arti può nascere il rinnovamento di 
ciascuna. L'estate del 1995 vedrà 
cosi la città di Venezia costellata 
da una serie di iniziative espositive 
diffuse, con un nucleo principale 
ai giardini • dove è in programma 
anche la costruzione di un padi¬ 
glione provvisorio, appositamente 
realizzato per estendere gli spazi a 
disposizione della manifestazione 
progettata da Hollein. Per le arti vi¬ 
sive il tema sarà «identità e alterità 
», con una panoramica cronologi¬ 
ca suH’immagine del volto umano 
dal positivismo al 1993. La mostra 
si articolerà anche lungo > l'asse 
geografico del confronto tra Orien¬ 
te e Occidente, con la relativa dia¬ 
lettica tra immagine e icona. Non 
ci sarà invece, con ogni probabili¬ 
tà, formai tradizionale • sezione 
«aperto» dedicata ai giovani artisti, 
che nelle ultime edizioni - ha nle- 
vato Clair - si è mostrata «molto de¬ 
bole». La commissione di esperti 
sarà composta da Gabriella Belli, 
Hans Belting, Maurizio Calvesi, Gil¬ 
lo Dorfles e Giulio Macchi. * * 

La rassegna di Hans Hollein sarà 
invece • dedicata al ■ tema degli 
«sconfinamenti»; \ dell'architettura 
nel design, nel teatro, nell’urbani¬ 
stica e nel cinema, ma anche cro¬ 
nologici - con una retrospettiva che 
apre all'oggi e alle prospettive futu¬ 
re - geografici e culturali. Il nuovo 
padiglione servirà per dare un pri¬ 
mo panorama informativo al visita¬ 
tore, mentre una sezione della ras¬ 
segna di architettura sarà ospitata 
anche dal centrale padiglione Ita¬ 
lia dei giardini. r, , 

II consiglio, ha comunicato il 
presidente Gianlugi Rondi, ha inol¬ 
tre nominato gli esperti che affian¬ 
cheranno Mario « Messinis nella 
commissione del settore musica: 
Wolfgang Becker e Wolfgang Sch- 
reiber (Germania), Harry Hallbrei- 
ch (Belgio), Enzo Restagno, David 
Osmon Smith (Gran Bretagna). - 

OJ.B. 


m 1 limerick inglesi, le bizzarre 
strofette del poeta e pittore inglese 
Edward Lear (1312-1888) che in 
cinque versi snocciolano deliziose 
insensatezze, come possiamo 
chiamarli in italiano? Con il ma¬ 
schile «limericchi» come propon¬ 
gono Max Manfredi, cantautore, 
premio Tenco 1990, e Manuel 
Trucco, ricercatore presso il Dipar¬ 
timento di intelligenza artificiale di 
Edimburgo, che ne hanno inventa¬ 
to, alcune dozzine, illustrati da Se¬ 
rena Giordano (un volume di lime¬ 
ricchi sta per uscire da Vallarti) , 
oppure col femminile «lima ricca» 
come fa Ottavio Fatica che ne ha 
tradotti 88 dal Book of Nonsenso 
che Lear pubblicò a Londra verso 
la metà del secolo scorso? La que¬ 
stione non si pretende di risolverla 
qui su due piedi. Meglio lasciarla 
alla maturazione del tempo e di 
quel che verrà. - • > « 

Qui preme far festa al volumetto 
di limerick pubblicato in questi 
giorni da Theoria (/ limericks dì 
Edward Lear nella versione dì Otta¬ 
vio Fatica, 117 pp., L. 10.000), co¬ 
me ultima prova di una attenzione 
ai limerick lunga quanto è lungo 
questo nostro secolo. »» ■ . - 
La storia italiana del limerick è 
fatta di alti e bassi, di corsi e ricorsi, 
di cadute e riprese. Comincia agli 
inizi del secolo, precisamente nel 
1908. L'editore milanese Cogliati 


L’intervista. L'America, il calcio e Amendola... A 88 anni lo scrittore ricorda. E progetta 
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Carta d’identità 

Mario Soldati ò nato a Torino nel 
1906. Esordi come scrittore nel 
1924 con «Pilato», ma si Impose 
all’attenzione della critica con un 
libro di racconti, «Salmace», nel 
1929, e, soprattutto, col 
felicissimo diario del suo 
soggiorno negli Stati Uniti, 
•America primo amore». Segui una 
straordinaria carriera letteraria. 

Tra I libri più Importanti da lui 
scritti si segnalano: «La verità sul 
caso Motta» del 1937, un testo fra 
Il giallo, Il grottesco e il metafisico, 
•A cena col commendatore», «Le 
lettere da Capri», «La busta 
arancione», «I racconti del - 
maresciallo»: tutti scritti fra gli 
anni Cinquanta e la fine degli anni 
Sessanta. Più recentemente ha 
pubblicato: «L’Incendio», nel 1981, 
•La casa del perché», 1982, «Nuovi 
racconti del maresciallo», 1984. 
Soldati oltre ad essere un grande 
scrittore, ha lavorato a lungo «■ 
anche nel cinema. Collaboré al 
copione de «GII uomini che -- ■ 
mascalzoni» e ha lavorato molto da 
sceneggiatore. Da regista. Invece, 
le sue opere più ricordate sono 
•Piccolo mondo antico» e 
•Malombra». 


swtwrwx'? Lo scrittore Mario Soldati 



Giovanni Giovannetti 


Soldati per il Duemila 


rat TELLARO (La Spezia). La sua 
casa di Tellaro è un promontorio 
di profumi, fiori e piante, è la tolda 
di una nave che attraversa i mari e 
gli oceani, che scavalca le onde 
del tempo coprendo i ricordi di 
una vita: la gioventù c gli amori, la 
fama e la solitudine, il cinema e la 
letteratura, il giornalismo e il pio¬ 
nierismo televisivo, l’antifascismo e 
il Palazzo, la memoria e i progetti. 
Mario Soldati, dall’alto dei suoi 88 
anni, è una cascata ininterrotta di 
aneddoti e racconti. Eccolo nel 
suo studio tra libri c ritagli, fotogra¬ 
fie e lettere a raccogliere il materia¬ 
le. a inseguire le idee, a cercare un 
nome che sfugge e una data che si 
confonde con le altre. 

Con quello che succede Intorno, 
a Soldati restano la forza e l’Im¬ 
pulso di scrivere? 

Sono innamorato di un racconto 
di Graham Greene, L'ultimo papa. 
Vorrei fame una sceneggiatura e , 
ritornare al cinema. Ho fatto tren¬ 
tuno film e non è detta l'ultima pa¬ 
rola. Poi, insieme all'amico Beppe 
Viola, sto raccogliendo articoli e 
racconti, alcuni editi da giornali, ’ 
altri da riviste, altri ancora dispersi 
nei cassetti. Il libro si chiamerà Le 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


sere, per ora sono ventinove in¬ 
contri ma potrebbero diventare 
trentuno, uno per ogni serata del 
mese. Ho scovato un vecchio 
scritto che concerne il mio incon¬ 
tro con Togliatti e l'ho intitolato Se 
avessi incontrato Amendola e non 
Togliatti. Perché, avendo fatto 
amicizia con Amendola da vec¬ 
chio, posso dire che se lo avessi 
incontrato prima sarei stato co¬ 
munista. 

E Invece è rimasto socialista, 
per tutta la vita, anche con l’av¬ 
vento di Berlusconi... 

Sono' stato socialista persino du¬ 
rante il fascismo, non vedo perché 
non devo esserlo adesso che ha 
vinto Berlusconi. Ci vorrà un po' di 
tempo e di pazienza ma credo 
che la gente comprenderà i meriti 
della tradizione socialista, pur¬ 
troppo cosi infangata negli ultimi 
anni. 

Nella sua militanza ha mal avuto 
a che fare con Craxl? 

Una volta a Roma fui invitato a 
una riunione con lui. Entrai in una 
stanza vuota c attesi, piano piano 
le sedie si riempirono tutte meno 


una. Tutti annuivano verso il ca¬ 
po, il silenzio del capo, i! quale 
borbottava parole a me incom¬ 
prensibili. Quando l'assemblea 
cominciava a farsi tesa fu sciolta. 
Restai solo nella stanza con le se¬ 
die vuote. 

Lei aveva previsto una società 
complessa: nel film «Policarpo», 
per esemplo, si parla di corruzio¬ 
ne. Molti suol romanzi anticipa¬ 
no I conflitti dell’attualità. Come 
«Salmace», recentemente ripro¬ 
posto da Adelphl, una ristampa 
fortemente voluta dall'amico 
Cesare Garboll... 

SI, leggendolo ora si può capire 
che avevo intuito prima di altri la 
complessità dell'uomo dei Nove¬ 
cento. Salmace, pubblicato nei 
1929, è la storia di un un ragazzo 
che una mattina si sveglia donna. 
Con naturalezza, senza miracoii, 
si rinnova il mito di Ermafrodito. In 
questa edizione ho inserito anche 
il racconto II concerto che non feci 
in tempo a pubblicare all'epoca 
perché partii per gli Stati Uniti: è la 
vicenda di una giovane musicista 
■ lesbica. Rileggendolo, io lo acco¬ 


sto a Proust e Gide. All'epoca era¬ 
no i miei autori preferiti. 

Nel ’29 lei affronta II suo primo 
viaggio oltreoceano, il viaggio 
che cambia la sua vita, Il viaggio 
di «America primo amore»... 

Ero un giovane neo-laureato in 
storia doìl'arte e quando mi chie¬ 
sero l’iscrizione al partito fascista 
rifiutai. Cosi il professor Venturi, 
col quale studiavo all'istituto su¬ 
periore di storia dell'arte di Roma,’ 
mi spinse ad accettare un fellow- 
ship alla Columbia University di 
New York. L'America rappresentò 
per me la scoperta del cinema, ol¬ 
tre che della mia prima moglie. Il 
mio migliore amico si chiamava 
Tino Richelmi e la mia compagna 
americana Richelmann. Poi mi ri¬ 
sposai e la mia seconda moglie si 
chiamava Kellermann. Uno strano 
gioco del destino. ■ 

È vero che tornò spiantato da 
quell’anno passato a New York? 
Non avevo i soldi per rientrare e 
trovai un passaggio su un mercan¬ 
tile diretto a Trieste. L'armatore 
scrisse una lettera, che ancora 
conservo, ai comandante: «Egli 
naturalmente deve lavorare a bor¬ 
do. Come alloggio c come mensa 


«Limencks», l’arte intesissima di E. Lear. «Theoria» la propone in una nuova traduzione 

Un secolo e mezzo di insensatezze 


pubblica una Enciclopedia dei ra¬ 
gazzi che è l'adattamento di una 
Enciclopedia inglese, «The Chìl- 
dren's Encyclopaedia» di Arthur 
Meo (Londra). L'edizione italiana 
- nei decenni successivi verrà ri¬ 
proposta da Mondadori - è affida¬ 
ta alla cura della scrittrice Camilla 
Del Soldato, che traduce - meglio, 
adatta-alcuni limerick con il titolo 
«Le sciocchezze di Edoardo Lear». 

La seconda tappa - siamo agli 
anni Trenta - è segnata dalla tra¬ 
duzione dei nonsensi di Edward 
Lear ad opera di Carlo Izzo. L’im¬ 
presa dura qualche anno. Un volu¬ 
me di limericks in italiano esce nel 
'46 c in riedizione nel '54; poi nel 
1970 un elegante volume dell'edi¬ 
tore Einaudi raccoglie 212 limerick 
tradotti o piuttosto adattati, con il 
testo inglese a fronte c con i dise¬ 
gni dello stesso Lear. 

I limericks di Izzo hanno toccato 
diverse generazioni. È certo che 
donne e uomini di una certa età e 
di una qualche disponibilità ai riso, 
al sorriso, e con un qualche gusto 
per il paradosso, per l'assurdo, li 
abbiano amati finp a mandarli a 
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memoria. Occasione importante 
per la diffusione dei limerick in Ita¬ 
lia è l'uscita, nel 1961, dell'antolo¬ 
gia Gli umoristi modem/ curata per 
(editore Garzanti da Attilio Berto¬ 
lucci e Pietro Citati. Il terzo capitolo 
intitolato «Dal nonsenso al fumi- 
smo» è aperto da Lear. Le «rime 
stravaganti» di Edward Lear, nella 
traduzione di Izzo, sono introdotte 
da una nota dei due curatori che 
contiene una felice definizione del 
limerick: «... stravagante macchiet¬ 
ta, che é quanto di più inglese ab¬ 
bia mai conosciuto il nostro globo: 
è fatta con ì pezzi d’altri congegni 
montati alla rovescia, come si fosse 
smarrito lo schema, e poi si fonda 
sul completo sovvertimento dei 
prìncipi nei quali, prima di varcare 
la Manica, avevamo sempre credu¬ 
to». 

Giungiamo a un capitolo inedito 
dei limerick in Italia: gli adattamen¬ 
ti di Giuseppe Isnardi. La storia dei 
rapporti tra Giuseppe Isnardi e Ed¬ 
ward Lear è interessante. Vale pro¬ 
prio la pena accennarla. Partiamo 


da due date: 1886 e 1888. Due date 
ravvicinate. Nel 1886 nasce a San¬ 
remo Giuseppe Isnardi. Nel 1888 
muore a Sanremo Lear, Isnardi na¬ 
sce in una casa che Lear ha preso • 
a frequentare da diverso tempo. È 
da supporre che tenne sulle gam¬ 
be e fra le braccia quel bambino. 
Gli avrà recitato sorridendo chissà 
quanti c quali improvvisati nonsen¬ 
so. Scriverà Giuseppe isnardi diver¬ 
si anni dopo: «li vecchio pittore e 
umorista inglese, amico, a Sanre¬ 
mo, di casa nostra ...veniva quasi 
ogni giorno da noi a trascorrere 
un'ora che interrompesse la sua 
sempre più sconsalata e scontrosa 
solitudine. Veniva, nel pomeriggio, 
entrava con discreta familiarità nel 
giardino ora scomparso, e poi, 
senza bisogno di farsi annunciare, 
in casa, andando a sedersi nell’an¬ 
golo più in ombra del piccolo sa¬ 
lotto a pianterreno, per ascoltarvi 
la non ancora ventenne biondina 
che suonava al pianoforte». Isnardi 
coltivò un vero c proprio culto per 
il poeta e pittore inglese, vissuto 


per tanti anni in Italia. Culto che si 
tradusse nell'invenzione di alcune 
decine di limerick, secondo le re¬ 
gole strutturali canoniche (cinque 
versi rimati a coppie, con l'ultimo 
che riprende il primo). 

li fiume carsico dei limerick in 
Italia nemerge nel 1973. Anno for¬ 
tunato c prolifico. Su un giornalet¬ 
to per ragazzi Gianni Rodari spiega 
il modo come costruirne, intanto 
dedica un capitolo della sua Gram¬ 
matica della fantasia alla strofetta 
leanana. Sempre nel '73 sulla rivi¬ 
sta di fumetti «Linus», diffusa e letta 
un po' dappertutto in Italia, si gio¬ 
ca a comporre limerick. Si era co¬ 
minciato l’anno prima. Nel nume¬ 
ro di novembre del 1972, il Wutki 
di nome Rudolf propone il testo di 
un limenck di Lear, invita a legger¬ 
lo attentamente e annuncia che «il 
prossimo semestre dei nostri studi 
sarà quello della poesia nonscnsi- 
ca». L annuncio - come capita po¬ 
che volte - ebbe il senso della ma¬ 
gia. Fu come se italiani di ogni re¬ 
gione non aspettassero altro. Una 
valanga di limerick si riversò nella 
redazione di «Linus». I Wutki ebbe¬ 
ro un bel daffare a scegliere i pub- 


gli dìa quelli dei sottoufficiali». Ma 
alla fine divenni tanto amico del 
capitano che finii per lavorare po¬ 
co. Si chiamava Gladulich, era 
croato, ed è rimasto amico mio 
per tutta la vita. Gli ho dedicato un 
racconto e lui mi ha ricambiato 
con la «carta del cielo», quel dise¬ 
gno appeso alla parete, che mi ha 
procurato il favore delle stelle. 
Eppure, durante II fascismo, lei 
è riuscito lo stesso a pubblicare 
In .Italia I suol resoconti sull’A¬ 
merica. Come ha fatto? 

Li pubblicai su «Il lavoro» di Geno¬ 
va. I rapporti tra Benito Mussolini e 
Ludovico Calda, amministratore 
del giornale, erano rimasti come 
tra vecchi socialisti. Cosi il quoti¬ 
diano continuò a uscire in indi- 
pendenza. C'erano giornalisti co¬ 
me Giuseppe Canepa e Giovanni 
Ansaldo che riuscivano a ospitare 
articoli di antifascisti. Ma, quando 
proposi a Bompiani America pri¬ 
mo amore, rifiutò perché parlava 
bene degli ebrei. E Bompiani, sino 
alla fine dei suoi giorni, se ne è 
scusato con me. 

Dall’America del crollo del ’29 
all’America di Clinton: com’è 
cambiato il suo rapporto con gli 
Stati Uniti? 

In America primo amore scrivevo 
che gli americani erano tutti ric¬ 
chi, tutti signori e tutti evoluti. Ma 
che, nel contempo, si poteva tro¬ 
vare a New York un barbiere origi¬ 
nario di Catania con la mentalità 
del 1890. Non credo che, da que¬ 
sto punto di vista, gli States siano 
cambiati molto. Siamo mutati noi, 
invece, e ci siamo avvicinati a! 
modello americano. Voglio scri¬ 
vere un articolo intitolato «Siamo 
ormai ne! Duemila». Sono stato a 
trovare una signora sulle colline 
sopra Sarzana. La sua villetta, con 
la veranda, i mobili, le poltrone, i 
quadri e le tende assomigliava in¬ 
tegralmente a quella nella quale 
vive mia figlia in Rorida. Ho chiu¬ 
so gli occhi e mi è sembrato di es¬ 
sere con lei, laggiù, in America. 
Certo le dispiacerà non poter più 
viaggiare come un tempo: non 
desidererebbe seguire 1 Mondia¬ 
li di calcio negli Usa? - 
Saranno campionati molto diversi 
da quelli di Spagna descritti nel 
mio libro Ah, il Mundiall. Il calcio 
non interessa molto gli americani, 
salvo gli emigranti che hanno an¬ 
cora rapporti con l'Europa per es¬ 
serci tornati almeno una volta. E 
poi che Mondiali saranno senza 
Zolf e Bearzot! Vorrei ripetere una 
frase di un mio libro: «Sono con¬ 
tento di non essere in America, 
preferisco starmene qui, suonare 
le campane, cantare in chiesa e 
all'osteria e seppellire i morti». 

Con il suo discorso al Parlamen¬ 
to, Berlusconi hà posto II copyri¬ 
ght anche sulla nazionale. Cosa 
bisogna fare, tifare azzurri, gri¬ 
dare forza Italia oppure auspica¬ 
re che l'Italia perda per non raf¬ 
forzare Il mito beriusconlano 
dell’uomo sempre vincente? 
lo mi auguro che l'Italia vinca e 
Berlusconi perda. In quel mio li¬ 
bro sul Mundial ho scritto una fra¬ 
se che ritengo ancora valida: «L'a¬ 
more della patria non possiamo 
considerarlo vera virtù se non 
coincide con l'amore della libertà 
politica». 


blicabili. Parti dal fascicolo del me¬ 
se successivo (n. 12, dicembre 
1972) «il primononsensico giro d'I¬ 
talia». Oggi, sappiamo che anima 
di quel giro a cavallo di versi era 
Giampaolo Dossena (di cui è ap¬ 
pena uscito un libretto sulle poesie 
rovesciate, ■ T'odio empia vacca, 
Rizzoli, Milano, 111 pp,, L. 12.000). 
Per la cronaca. Il giro d'Italia in li- 
mcrick durò fino al giugno 1973. 
Ma le cose da nonsenso non fini¬ 
scono qui. A dicembre 1974 la sto¬ 
ria ricomincia: «dopo molti annun¬ 
zi. altrettanti rinvii... finalmente i 
Wutki hanno deciso che non si po¬ 
teva aspettare», il 1975 è l'anno del 
«viaggio intorno al mondo in cento 
limerick». Durerà, se non ho visto 
male, per buona parte dell'anno 
successivo. 

E siamo ad oggi. Il fiume delle 
strofette alla Lear si è nvisto nemer- 
gere di recente, ancora inatteso, 
sulle pagine del settimanale Co- 
mix, aove sono apparsi alcuni li¬ 
mericchi di Manfredi e Trucco. Ma 
la vera sorpresa sono le «lime ac¬ 
che» di Ottavio Fatica, non più 
adattamento dei limerick ma pri¬ 
ma fedele traduzione in decasillabi 
accompagnati pertoppiù da sette¬ 
nari di ritmo giambico (C'è un si¬ 
gnore di Aosta / Che ha una vacca e 
una gran faccia tosta: / Dice che 
/ 'ha smarrita, / Ma su un paio 6 sali¬ 
ta, / Tulio invidia, quel vecchio di 
Aosta). 
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Pubblicità 
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Sportespot 

Baggio 
non farlo 

Non vincerà nessun premio di sta¬ 
gione, ma ha avuto l'onore di una 
parodia nell'ultima puntata di Tun¬ 
nel. È lo spot della !P, la benzina da 
un milione di dollari, come dice ti¬ 
midamente il grande Roberto Bag¬ 
gio. Forse perché il milione di dol¬ 
lari l’avrà preso lui per convincersi 
a fare quella pessima figura. Invece 
no. L'agenzia Wunderman Cato 
Johnson ha giustamente ritenuto 
che la faccia imbarazzata e la voce 
impastata non impediscano la co¬ 
municazione diretta tra il campio¬ 
ne e quelli che lo ammirano. Ben¬ 
ché non possa non sembrare stra¬ 
no che una prova così impacciata 
sia stata voluta e diretta dal regista 
Carlo Verdone, uno che ha il cine¬ 
ma nel sistema linfatico. Ma del re¬ 
sto, quella degli sportivi afasici e un 
po' buffi in pubblicità è ormai una 
tradizione. Ne abbiamo visti tanti, 
ma nessuno ridicolo come Mes- 
sner, scalatore ecologico e filosofi- 
co che urla alla fonte di un'acqua 
minerale e poco ci manca che non 
si dia le pacche sui pantaloncini di 
cuoio tirolesi. 

Cannes 

Il festival 
dà i numeri 

1 pubblicitari scalpitano in attesa 
del gran premio intemazionale 
della pubblicità che assegnerà i 
suoi ambiti leoni d'oro alla catego¬ 
ria dal 20 al 25 giugno nello stesso 
Palais del grande cinema. Gli orga¬ 
nizzatori mandano a dire che le 
adesioni quest'anno sono state 
leggermente più numerose dell'an- ' 
no passato. 3.900 spot contro 
3.820. Anche per gli annunci stam¬ 
pa si registra una crescita (3.200 
contro 2.448). La qualità natural¬ 
mente non è misurabile, ma il festi¬ 
val di Cannes sicuramente si fa. 
mentre quello italiano stavolta sal¬ 
ta. La crisi del nostro cinema pub¬ 
blicitario infatti si può dire anche in 
cifre: 3596 in meno di film prodotti. 
Lo sostiene l'Anipa che accusa an¬ 
che la concorrenza sleale di Publi- 
talia. la concessionaria del presi¬ 
dente del consiglio. E grazie a no¬ 
me dello spirito nazionale. 

Nuovi mezzi 

Messaggio lungo 
come un treno 

La pubblicità scopre mezzi sempre 
più veloci. E infatti Agfa si serve del 
treno più moderno in funzione sul¬ 
le ferrovie svizzere come 'veicolo» 
e come testimonial insieme. 11 tre¬ 
no in questione, che percorre la li¬ 
nea S. Gallo-Ginevra, passando per 
Zurigo e Berna, ha una potenza di 
8300 cavalli vapore e porta sui due 
lati, per una lunghezza di 8 metri, il 
messaggio della pellicola, che in 
fondo somiglia ai vagoni, ma non 
ci aveva mai pensato nessuno. Op¬ 
pure cì aveva pensato ma non ave¬ 
va osato contaminare la sacralità 
ferrigna e la futuristica potenza del 
«cavallo d'acciaio». 

GrandPrix 

Disoccupato 
e igienista 

È stato finalmente assegnato il 
Grand Pnx del Gruppo Pubblicità 
Italia nel corso di una manifesta¬ 
zione presentata da Leila Costa e 
Antonio Albanese. Ai lavori della 
giuria per la prima volta hanno 
partecipato anche giornalisti non 
specializzatissimi, come per esem¬ 
pio chi scrive. Sono state viste c 
giudicate 300 campagne e ha ri¬ 
schiato ancora una volta di vincere 
lo spot Sip interpretato da Massimo 
Lopez, che ha già fatto manbassa 
di premi. Invece sul filo di lana è 
amvato primo (c mentevolmcntc) 
lo spot ideato dalla agenzia Vcrba 
DDB Needham per Pronto Light, 
prodotto per la pulizia della casa di 
quelli che solitamente vengono 
promossi angosciosamente da 
suocera perché nuora intenda. Ge¬ 
niale invece lo spunto trovato dai 
creativi della «Verba». 1 quali hanno 
inquadrato un disoccupato che si 
aggira disperatamente in un giardi¬ 
no pubblico, forse in cerca del co¬ 
raggio di tornare a casa. Invece de¬ 
cide di sdraiarsi su una panchina, 
ma pnma tira fuori dalla borsa im¬ 
piegatizia una confezione di Pron¬ 
to Light, spruzza ben bene c solo 
dopo aver pulito, si sdraia in posi¬ 
zione da barbone. Senza nessuna 
fiducia nelle promesse berlusco- 
niane. 


? 
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S ONO un antipatizzante di 
sinistra», Tullio De Mauro 
coniò per sé e alcuni altri 
intellettuali questa definizione ne¬ 
gli anni settanta, quando c’erano 
gli indipendenti di sinistra, e anche ' 
all'illustre linguista toccò in sorte di * 
collaborare con il Pei che aveva al¬ 
lora a Roma il sindaco Petroselli. • 
Usa di nuovo quell'espressione per - 
autodefinirsi, in questa intervista • 
sul tema del linguaggio della sini¬ 
stra e sull’incidenza che esso ha 
avuto nella sconfitta alle prime ele¬ 
zioni maggioritarie d'Italia. Una de¬ 
finizione che esprime al tempo 
stesso l’amarezza per gli errori 
compiuti dai progressisti c la conve¬ 
zione che non sia venuta meno la 
necessità di una fona di sinistra, 
«poiché non vedo argomenti con¬ 
vincenti per affermare che in Italia 
e nel mondo non esistono più dif¬ 
ferenze sociali, di reddito e di istru¬ 
zione». 

Walter Vettronl ha sollevato II 
problema In una Intervista a «Re¬ 
pubblica», «la sinistra deve reim¬ 
parare a parlare alla gente, al 
sogni che la gente ha». L’ex pre¬ 
sidente della Camera, Napolita¬ 
no, ha posto a Berlusconi un al¬ 
tro problema, «non si Illuda di 
poter risolvere tutto con le su- 
per-sempllflcazkml». Insomma, 
le «lingue» che hanno parlato de¬ 
stra e sinistra hanno giocato un 
ruolo nelle ultime eledoni? 

Devo fare una premessa. C’é l’i¬ 
dea che lo stile, o il linguaggio, sìa 
un vestito che si possa cambiare. 
Questo è solo in parte vero. È co¬ 
me per un bambino che impara la ■ 
lingua nativa e non impara una 
seconda lingua. Da adulto potrà 
sapere anche bene un’altra lingua 
ma si sentirà sempre che gli è 
estranea. Cosi noi possiamo certa¬ 
mente cambiare il nostre modo di 
parlare, ma se ciò non risponde a 
un mutamento più profondo, la 
lingua «nativa» verrà sempre inevi¬ 
tabilmente fuori. Wittgenstein, che 
è ormai abbastanza conosciuto, 
diceva: se volete capire un lin¬ 
guaggio tenete conto che non è 
una maschera o un'etichetta so¬ 
vrapposta a un corpo che vive. È 
pelle, e la pelle, per quanto si pos¬ 
sa abbronzare, o aggiustare con 
po’ di lifting, ò difficile da cambia¬ 
re. 

Dunque non è per te una que¬ 
stione di lingua? 

Al contrario, e non a caso sto par¬ 
lando di lingua, e non di stile, 
Gramsci sosteneva che proprio 
per questo le questioni linguisti¬ 
che non sono oziose, perché ri¬ 
guardano non la superficie ma la 
struttura profonda dei movimenti, , 
delle persone, della realtà politi¬ 
ca, delle società. Invece ho l'im¬ 
pressione che nel gruppo dirigen¬ 
te del Pds e nell'opinione colta di < 
sinistra si faccia strada l’idea: *c se 
cambiassimo il modo di parlare?». 

Si può ma a patto di cambiare ' 
molto profondamente se stessi. - 
Cambiare In che senso? • 

Intanto smettendo di andare a 
caccia di slogan da sovrapporre a 
quello che in realtà pensi e sei, a ' 
quel linguaggio che è in realtà ' 
parte organica della tua capacità 
di stare nel mondo. Invecec è una ' 
attenzione sproporzionata a que- ' 
sti aspetti superficiali, legata al fat¬ 
to che una parte troppo importan¬ 
te di dirigenti del Pds na vissuto fa¬ 
sciata nelle rassegne stampa, del¬ 
la stampa italiana, cioè una stam¬ 
pa gasata, alla ricerca di titoli a ef¬ 
fetto. - Questo -■> ingenera 
l’impressione che • il problema 
principale sia quello di creare for¬ 
mule efficaci che durano lo spazio 
di un mattino. A mio avviso, inve¬ 
ce, una forza politica dovrebbe sa¬ 
pere che non basta; lasciamo da 
parte le * gioiose macchine da 
guerra e pensiamo di più al lin¬ 
guaggio come strumento di vita di 
una forza politica, e quindi alla 
capacità dì comunicazione e inte¬ 
razione. .. » 

Interazione ' e ' comunicazione 
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con chi? 

Prima di tutto con se stessi, con 
coloro di cui sì vuole essere 
espressione. La formula bizzarra ti 
può far arrivare in televisione, ma 
non puoi non tener conto della 
necessità di elaborare le informa¬ 
zioni, di capire cosa ti dicono, e di 
rielaborarle in forme che giunga¬ 
no ai tuoi destinatari, a quelli che ■ 
vuoi, anche elettoralmente, che ‘ 
siano i tuoi destinatari. È un lavoro 
che faceva molto il vecchio Partito 
comunista e io ho avuto il «privile¬ 
gio» di assistere alla morte lenta di 
quella capacità straordinaria di ri¬ 
cevere informazioni dal comples¬ 
so della società, e in particolare 
dai suoi elettori e militanti. Ho as¬ 
sistito all’insorgere dell’abitudine 
della rassegna stampa mattutina 
che ha via via sostituito tutte le al¬ 
tre fonti e contatti. Ma poiché il 
passato é passato, guardiamo al 
presente. La sinistra dovrebbe im¬ 
parare che c’è un andirivieni: cer¬ 
co di capire che cosa voglio io, 
cerco di capire che cosa vuole la 
gente, cerco di raccoglierne le 
espressioni, le rielaboro, provo a 
riproporle, vedo se funzionano, 
arrivo a un discorso, e a una politi¬ 
ca effettiva, fatta di parole ma an¬ 
che di scelte operative. 

E II presento, linguisticamente, 
si chiama Berlusconi? 

Il gruppo che si riassume nel no¬ 
me di Berlusconi ha dato dei pun¬ 


ti. Non è vero che sia nato come 
gruppo televisivo e pubblicitario. 
C’è anche questo, ma c’è stato un 
lavoro serio, di marketing se vuoi, 
descritto da un solo articolo uscito 
sul Corriere della sera’, per un an¬ 
no e mezzo c’è stato un lavoro ca¬ 
pillare, da vecchio porta a porta, 
da vecchia organizzazione per 
cellule, tra gruppi piccolo e me¬ 
dio-borghesi, per capire che cosa 
la gente volesse, sognasse. Ci può 
scandalizzare un certo coefficien¬ 
te di freddezza professionale, ma 
è stato un lavoro serio su cui si è 
costruito il modo di parlare di Ber¬ 
lusconi all’elettorato. È il lavoro di 
un gruppo, non di un individuo. A 
mio avviso non è importante se vi 
siano dei ghost wrilers, ciò che è 
importante è che vi sia una elabo¬ 
razione collettiva, per quanto Ber¬ 
lusconi possa sentire ciò come 
una critica, che consente di co¬ 
struire un discorso molto forte, 
molto efficace. 

È stato accusato, d’apprima, di 
demagoglsmo poi di super-som- 
pllfìcazfonl. Sono accuse fonda¬ 
te? 

Anch’io l’ho accusato di questo. 
Nel discorso al Senato non c’era 
alcuna espressione impegnativa, 
c’era un notevole impatto di larga 
udienza ma con un forte limite 
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nella delineazione di un effettivo 
programma di governo. Anche 
Napolitano lo ha criticato su que¬ 
sto aspetto e Berlusconi ha rispo¬ 
sto a lui nella replica alla Camera, 
non certo a un linguista che nem¬ 
meno conosce. Ha tenuto conto 
delle obiezioni, ha usato un lin¬ 
guaggio anche tecnicamente più 
difficile. 

Linguaggio tecnico e comples¬ 
sità. Alcuni dicono che a sinistra 
si parla ormai molto per concet¬ 
ti e poco per simboli efficaci 

C’è il problema dei numeri, Luigi 
Spaventa spiegava molto bene 
perché non è possibile creare un 
milione di posti di lavoro ma, nel¬ 
lo spiegarlo, doveva passare attra¬ 
verso una elaborazione tecnica. 
Ora, bisogna sapere che i nove 
decimi degli italiani sono terroriz¬ 
zati di fronte a una moltiplicazio¬ 
ne o a una divisione. C'è una ricer¬ 
ca dell’Istituto Cattaneo che dimo¬ 
stra che solo il 24 % dei diploman- 
di di scuola superiore riesce a cal¬ 
colare la velocità media di un'au¬ 
tomobile. Allora, o si schioda il 
complesso della popolazione ita¬ 
liana da una condizione di incul¬ 
tura, di analfabetismo di fronte a 
un diagramma o a una statistica 
elementare, oppure la sinistra sa¬ 
rà sempre fregata da chiunque 


venga a dirci «Camicie nere la ri¬ 
voluzione è in piedi», perché Mus¬ 
solini non è stato ii più grande sta¬ 
tista del secolo ma era un bravo 
giornalista, che trovava formule 
efficaci. 

Quando dico questo,mi affibia- 
no l'aggettivo di illuminista. Ebbe¬ 
ne si, serve una enciclopedia co¬ 
mune da far circolare, altrimenti ti 
fregheranno sempre, ahimè, con 
la promessa di un milione di posti 
di lavoro. E dico ahimè, perché 
contrariamente al parere illustre 
di Bobbio e Sylos Slabini, non ve¬ 
do argomenti per affermare che 
non vi siano forti diseguaglianze 
sociali in Italia e nel mondo, lo 
vorrei stare dalla parte di chi que¬ 
ste distanze vuole accorciarle a fa¬ 
vore di chi vive in condizioni più 
disagiate e ha meno istruzione. 

MI pare che tu ponga la questio¬ 
ne della scuola come centrale 

per la politica della sinistra? 

Si e purtroppo Berlusconi e D’O- 
nofrio hanno parlato di scuola, c 
non solo di privatizzazioni, più di 
quanto non abbiamo fatto a sini¬ 
stra negli ultimi anni, È grave, per 
esempio, che sia caduto l’interes¬ 
se per l’innalzamento dei livelli di 
istruzione obbligatona. quale 
punto nodale della battaglia de¬ 
mocratica complessiva. Dopodi- 


Gli incisi proliferavano, come pic¬ 
cole pennellate utili a completare 
l'affresco: non sia mai (pensava il 
dirigente, pensava l’editorialista) ' 
che mi si possa accusare di avere 
semplificato la complessità. 

Diciamo le cose come stanno, 
anzi, come stavano: erano, i nostri 
dirigenti e a volte maestri di allora. ■ 
degli acutissimi osservaton della 
realtà e. al tempo stesso, dei terri¬ 
ficanti cacadubbi. Erano dei va¬ 
lenti intellettuali, rispettati anche 
dagli avversari, e al tempo stesso 
degli irresoluti menatori di can per 
l’aia. Non è stato il nemico di clas¬ 
se, è stato «al tempo stesso» che ci 
ha lentamente, - inesorabilmente 
logorato e perduto. Ci siamo auto¬ 
corrosi, linguisticamente (e, dun¬ 
que, politicamente) con l'acido 
della nostra sontuosa titubanza: , 
quasi sgomenti di fronte all’impo¬ 
nenza del firmamento sociale che 
noi stessi andavamo disegnando 
sopra le nostre teste. Il cielo sopra 
il Pei era troppo vasto per non por¬ 


tarci, alla fine, alla pura contem¬ 
plazione, dunque alla resa. 

Però, però. Sapete cosa vi dico? 
Che quegli anni mi hanno segnato 
a vita. Che mi sento, nei confronti 
di quella lingua comunista, debi¬ 
tore e creditore: al tempo stesso. 
Che, per proseguire questo artico¬ 
lo, sono sicuro che non potrò fare 
a meno di scrivere, prima o poi: al 
tempo stesso. 

La più sciagurata delle tentazio¬ 
ni. oggi che la semplificazione 
stravince (la semplificazione tele¬ 
visiva, la semplificazione pubblici¬ 
taria, la semplificazione azicndali- 
sta, in poche parole la distruzione 
della politica e la sua sostituzione 
con il piazzismo banale, antidia¬ 
lettico, di Forza Italia), è ricorrere 
alle stesse armi deU’awcrsario. Si¬ 
mulare (recitando, dunque men¬ 
tendo) una analoga capacità di ri¬ 
solvere i problemi con una formu- 
letta, uno slogan un «venghino si¬ 
gnori». È vero anche la sinistra 
aveva i suoi slogan, che erano ba- 
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Tutto cominciò con: al tempo stesso 


nalizzaziom pubblicitarie di com¬ 
plicate indicazioni politiche. Ma, 
al tempo stesso, quegli slogan, fin¬ 
ché ci sono stati, finché sono stati 
detti c ascoltati, erano il riassunto 
dì un lungo, capillare lavoro so¬ 
ciale, e di un pensiero politico 
molto articolato. Ed erano (pen¬ 
sate al modernissimo «lavorare 
meno, lavorare tutti») il punto 
d’arrivo, non di partenza, della fa¬ 
tica politica, il frutto che si racco¬ 
glieva al termine di una stagione 
di lavoro, Quegli slogan nasceva¬ 
no dalle strade, dalle case, dalle 
fabbriche, Mentre gli slogan di 
Berlusconi - seguendo un percor¬ 
so squisitamente ideologico - so¬ 
no solo iridescenti scatolette di «a 
priori» che la politica stessa (cioè i 
cittadini) dovrà incaricarsi di 
riempire. Pensate al «miracolo ita¬ 
liano»’ non è un dato di fatto, è 


una brillante proposta, tra Lour¬ 
des e un brain-storming pubblici¬ 
tario, che i suoi promotori si augu¬ 
rano di vedere realizzata, per gra¬ 
zia di Dio e dcH’ottimismo pro¬ 
grammatico del nuovo regime. 

Anche se la sinistra italiana lo 
volesse - se cioè desse retta ai fa¬ 
ciloni, oggi un esercito, che la vo¬ 
gliono curare come gli psicologi 
americani curano i timidi - non 
potrebbe mai simulare un lin¬ 
guaggio uguale e contrario. Non 
potrebbe perché, perfino in que¬ 
sta sua sgangherata fase, la sua 
cultura è e resta una cultura criti¬ 
ca, è una cultura finalmente non 
ideologica (e anche quando era 
ideologica, la cultura dei comuni¬ 
sti italiani faceva, dentro l’ideolo¬ 
gia, percorsi cosi tortuosi, così ar¬ 
ticolati da fare, e da farsi, girare la 
testa). È una cultura, aggiungerei, 


scettica, che non crede alle scor¬ 
ciatoie, laica, che non crede ai mi¬ 
racoli, una cultura colta, che non 
crede alle balle. Il problema, allo¬ 
ra, qual è? È sempre quello di po¬ 
ma. Il problema è che vivere di so¬ 
la analisi alla fine annoia, soprat¬ 
tutto gli altri. Il problema è che ci 
manca la sintesi, e con la sintesi le 
parole per dirla. Ci mancano, alla 
ime, gli slogan: quel genere di fra- 
setta emotiva che funziona se vie¬ 
ne avvertita, dai cittadini, come il 
risultato di una pensata seria, di 
una storia umana vera, di una cul¬ 
tura verificabile. Le ragioni del no¬ 
stro indubbio vantaggio su Berlu¬ 
sconi sono, al tempo stesso, le ra¬ 
gioni del nostro clamoroso svan¬ 
taggio, Siamo gente che sa più co¬ 
se, ma proprio questo sapere più 
cose ci impedisce, alla fine, di of¬ 
frirne una sintesi decente, in gra¬ 


ché, si può scoprire che la mag¬ 
gior parte della popolazione, do¬ 
po aver capito le cose, opta per il 
mantenimento delle distanze so¬ 
ciali. Però se non riusciamo a co¬ 
struire le condizioni per cui nella 
nostra collettività si capisce tome 
stanno le cose, le soluzioni d 1 sini¬ 
stra non verranno mai, se non per 
colpi di mano, il che mi pare piut¬ 
tosto difficile, 

All’Inizio hai descritto una anda¬ 
re e tornare delle informazioni, 
un processo empirico di cono¬ 
scenza. Credi che vi sla anche 
un problema di schemi sbaglia¬ 
ti, di tabù della sinistra che Im¬ 
pediscono di cogliere la realtà? 
La sinistra ha avuto negli ultimi 
due secoli lezioni di libertà intel¬ 
lettuale fra le più alte, a comincia¬ 
re da Karl Marx, Non vedo un pro¬ 
blema di tabù ma la rinuncia a 
darsi degli obiettivi. La colpa è di 
tutti noi. di chi riteneva di avere 
degli obiettivi e non si è fatto capi¬ 
re. Il problema del linguaggio non 
è di stile. Si tratta di stabilire se 
vuoi metterti in sintonia con la 
gente e con quali gruppi. Quando 
hai stabilito questo, il problema è 
risolto automaticamente perché il 
bisogno di capirsi è un un bisogno 
della vita. Si pone agli animali, al¬ 
le molecole, ai polipi. Si pone, na¬ 
turalmente con molte più difficol¬ 
tà e scacchi, agli esseri umani. 


do di essere letta, meditata, capita 
dai cittadini, tutti i cittadini. Le fa¬ 
mose «proposte concrete». 

Rimedi? Uno solo: il coraggio di 
scegliere con • decisione, anche 
quando la complessità ci atterri¬ 
sce e ci affascina, una strada e 
una sola per uscire dal labirinto, Si 
chiama: rischio di sbagliare, ma ’ 
anche di vincere. Significa mante¬ 
nere (e non potremmo far altro) il • 
vantaggio di una capacità di anali¬ 
si più profonda, senza lasciarlo 
evaporare al sole della realtà re¬ 
standocene fermi a dubitare. Tra¬ 
duco in parole. Con un esempio. 
Analisi: «La presenza cattolica, in 
Italia, è una realtà storica, sociale 
e politica cosi importante da risul¬ 
tare, al tempo stesso, fonte di gravi 
problemi di arretratezza, come 
l’intromissione della Chiesa nelle 
faccende di Stato, e fonte di pre¬ 
ziose energie sociali, vedi il volon¬ 
tariato». A questo punto il comuni¬ 
sta di un tempo veniva colto dal 
panico, riponeva la penna e si se¬ 
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Dulaire. 

Filologia ■ 
di un copyright 

Jean Antoìne Dulaire. Chi era co¬ 
stui? Era un pamphlettista antigia¬ 
cobino. Publicò nel 1793 una Fisio¬ 
nomia della Convenzione naziona¬ 
le. Con cui deprecava il «malvezzo» 
di formare gruppi ostili in seno alle 
assemblee della Rivoluzione Fran¬ 
cese. In pari tempo notava: gli ari¬ 
stocratici si mettono «a destra», e i 
popolari in alto «a sinistra». E a for¬ 
za di salire sugli scranni più alti, 
racconta Dulaire, i popolari crearo¬ 
no la’«Montagna». 

La Palude 

La inventò 
la Montagna 

Finché i giacobini, dall’alto della 
Montagna’’, gridarono ai moderati 
girondini: «palude 1 ». E nacque il 
«centro». Ora la toponomastica era 
davvero completa. Dopo la Restau¬ 
razione, a partire dal 1848, la con¬ 
suetudine si impose definitivamen¬ 
te in Europa. 

Democrazia 

Distruzioni 

dell’uso 

Parola mìtica, che viaggia nei seco¬ 
li. Viaggia dall’ Atene del IV secolo 
ac alla Ginevra del XVII secolo, in¬ 
tonsa di umori calvinisti. Passa dal 
ginevrino Burlamaqui ai libri di 
Rousseau: il* Contrailo sodale, in¬ 
nanzitutto. E arriva ai giacobini. Pa¬ 
rola di sinistra per eccellenza. A 
destra diventerà: «democrazia tota¬ 
litaria», «plebiscitaria». In Cari Sch¬ 
mitt, per esempio. Oppure verrà 
svalutata: «imbelle», «mitologica», 
«dittatura del numero». Svaluta dai 
Duce. E anche dal liberale Bene¬ 
detto Croce. 

Lo Stato 

Ma a chi 
giova? 

Una rozza domanda. Cruciale pe¬ 
rò. Per la sinistra deve proteggere 
gli «svantaggiati». Per la destra più 
antica incarna l’eticità del popolo. 
E i diritti sovrani del monarca. Per 
la destra più moderna lo stato non 
deve essere ingombrante. Ma già i 
primi liberali ne parlavano come di 
un’ «guardiano notturno»’ Della 
proprietà. • 

Egu a glianza. 


Per Bobbio 
è il discrimen 

Il vecchio «Norby» lo ha sostenuto 
con forza nel suo «Destra e sini¬ 
stra». Non senza buone ragioni. La 
destra infatti è «antiegualitaria», ge¬ 
rarchica, nemica dell’«astratta 
eguaglianza». Il problema però si 
complica con la «Libertà». E di de¬ 
stra o di sinistra 7 

Dipende. Se è pnvilegio di pochi è 
di destra. Se è una chances per tutti 
è di sinistra. L’alternativa allora di¬ 
venterebbe: «universalismo» dei di- 
ntti contro «particolarismo» del pri¬ 
vilegio. Quell’«ultraliberale» utopi¬ 
co ai Marx diceva: «libertà di cia¬ 
scuno come condizione della li¬ 
bertà di tutti». Ma sbagliò molte al¬ 
tre cose. 

Differenza 

Tra fondamentalismo 
e suo contrario 

Ecco un vero «neologismo» ideolo¬ 
gico. se cosi si può dire. Viene dal¬ 
la cultura delle donne, che lo ha 
mutuato dall’«antipsichiatria» e dal 
«post-strutturalismo»: Deleuze, 

Guattari, Derrida. Ma anche la 
«nuova destra» se ne è impadroni¬ 
ta: Marcello Veneziani, Alain De 
Benoist È di destra o di sinistra? Di¬ 
pende. Quando è blindata, comu¬ 
nitaria e invalicabile, la «differenza» 
è di destra. Quando è negoziale, 
aperta all’altro c dialogica.“ò di si¬ 
nistra. 


deva a meditare sconvolto dall’e¬ 
normità del problema. Nel frat¬ 
tempo, Craxi firmava II Concorda¬ 
to e il cattolicesimo restava, di fat¬ 
to, religione di Stato grazie alla 
scuola italiana. 

Propongo di tenerci stretta la 
buona vecchia analisi (leggi so¬ 
pra). Dopotutto è un patrimonio 
di famiglia, come le lenzuola di li¬ 
no della nonna, e dobbiamo te¬ 
nercelo caro. Ma propongo di ag¬ 
giungere finalmente, coraggiosa¬ 
mente, obbligatoriamente una 
sintesi. Questa: «Pur tenendo pre¬ 
sente quanto sopra, è intollerabile 
che in uno Stato laico si insegni 
una confessione religiosa nella 
scuola pubblica». Punto c basta. 
Anzi, non basta. Slogan: «Amici 
cattolici, lottate insieme a noi per 
liberare la scuola pubblica dal ca¬ 
techismo e il catechismo dalla 
scuola pubblica». Lo so, è solo un 
esempio. Ma, al tempo stesso, mi 
pare un esempio efficace. 

[Michele Serrai 
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’Figlinel tempo, la televisione I cartoni la mattina 


LASTREQO E TESTA SCRITTORI 



Mia Afilla al mattino appena 
alzata accende la 
televisione per guardare I 
cartoni animati. Non ascolta 
se le parlo, quasi non fa più 
colazione. 


UESTO è un problema che non riguar- 
II da solo i genitori, ma anche gli insc- 
gnanti e il rendimento scolastico: spes¬ 
so sotto gli insegnanti a parlarci di bambini che 
arrivano a scuola con ancora in mente il dise¬ 
gno animato appena visto e assonnati per non 
aver dormito abbastanza. 

Una volta la mattina, all'ora di alzarsi c far co¬ 
lazione prima di affrontare la giornata, era uno 
dei momenti liberi da tentazioni televisive, la¬ 
sciato alla famiglia, ai suoi affetti, alla sua storia 


privata. 

Poi qualcuno - in Italia hanno cominciato le 
televisioni private seguite dalla Rai - ha osserva¬ 
to che esisteva quel tempo disponibile, territo¬ 
rio di caccia ancora libero, e I ha occupato. È 
capitato da pochi anni e sembra già preistoria. 
Oramai «le cose vanno cosi». Conserviamo la re¬ 
gistrazione che mostra l'annunciatrice, graziosa 
e sorridente, che dava la grande notizia. Eccone 
la trascrizione: «Dico a voi bambini! Ho un mes¬ 
saggio speciale da darvi! Dal 9 marzo, alle 7 in 


punto del mattino, mentre vi preparate per an-. 
dare a scuola, potrete passare una mezz’ora di 
allegria con gli eroi dei vostri cartoni animati 
preferiti! La sveglia, sceglietela voi!». L'annun¬ 
ciatrice presentava la cosa come un grande re- ' 
gaio, ma in realtà, se offriva divertimento, chie¬ 
deva in cambio tempo e attenzione, che sono 
beni preziosi e limitati. 

La mamma di un bambino di 9 anni ci ha 
scritto: «Parlando con un’amica mi ha racconta¬ 
to che al mattino, invece di chiamare i figli, ac¬ 
cende loro il televisore, cosi si svegliano di buon 
umore, senza capricci, guardando i cartoni ani¬ 
mati. Questo a me non pare giusto, perché il te¬ 
levisore non può sostituirsi all'amore di me 


mamma che si alza presto, prepara la colazio¬ 
ne e tutto l’occorrente per i figli e poi va a sve¬ 
gliarli con la sua voce naturale. Mio figlio si è 
sempre svegliato di buon umore anche se a sve¬ 
gliarlo al mattino sono io e non la televisione!». 

Bisogna ricordare che la Tv, anche se é molto 
forte, non è invincibile, perché ha un punto de¬ 
bole. La Tv è capace di intrattenere i bambini, 
ma non può imitare il genuino interesse dei ge¬ 
nitori per gli avvenimenti della loro vita, non 
può aiutarli a risolvere i loro problemi persona¬ 
li. Per vincere la Tv del primo mattino-ed evita¬ 
re che i bambini arrivino a scuola già stanchi e 
assonnati - il metodo giusto è saper parlare con 
loro e, soprattutto, saperli ascoltare. 




■ Cristopher Bollas è una delle 
personalità che, per Carisma e ric¬ 
chezza e originalità di pensiero, si 
distingue maggiormente nel varie¬ 
gato panorama della psicoanalisi 
contemporanea. Membro della So¬ 
cietà psicoanalitica britannica, di¬ 
rettore dell’Austen RiggsCenter nel 
Massachusetts, curatore della pub-. 
blicazione dei lavori di • Donald 
Winnicott, oggi Bollas vive e lavora 
a Londra. Già noto al pubblico ita¬ 
liano per i due volumi: L'ombra 
dell'oggetto e Forze del destino. 
pubblicati da Boria nella bella tra¬ 
duzione di Daniela Molino, Cristo¬ 
pher Bollas ha tenuto in questi 
giorni alcune conferenze a Roma: 
ospite della Società di psicoterapia ’ 
psicoanalitica italiana. — 
Dottor Bolla», lei è uno psicoa- 
nallsta «anomalo»; qual’è II suo 

percorso? -. 

La mia formazione è di stampo 
umanistico. Sono stato studente a 
Berkeley negli anni in cui si avvia¬ 
va negli Usa, ma non solo 11, la 
contestazione studentesca. LI ho 
preso due lauree. La prima in sto¬ 
ria, mi interessava, mi incuriosiva 
la morale puritana del New En- 
gland nel 700. Poi viene quella in 
letteratura ed era già il 1973. Fu in 
quell'intermezzo che mi avvicinai 
alla psicoanalisi e, come molti, 
per un bisogno personale. Avevo 
letto entusiasticamente «L'inter¬ 
pretazione dei sogni» di Freud. Il 
ricordo oggi della mia prima ana¬ 
lisi è di un'esperienza positiva e 
commovente; il mio analista fu 
Carlos Femandes, un messicano, 
un,marxista; un uomo straordina¬ 
rio, ' 

Perché, pur lavorando già In un 
centro - per bambini autistici, 
scelse una seconda laurea In 
lettere? , » 

Debbo moltissimo alla letteratura: 
i miei eroi sono stati Melville e 
Poe: mi sono appassionato al 
dramma elisabettiano, a Shake¬ 
speare, e poi a Seneca: ho attra¬ 
versato con le loro opere, dentro ‘ 
alle loro opere, l'inferno della fol¬ 
lia. Da mio padre, francese, ho 
ereditato la passione per la filoso¬ 
fia, per Gabriel Marcel, ho cono¬ 
sciuto autori quali Camus, Omirte- 
• ga, e confesso che debbo a Mon¬ 
taigne la fiducia che oggi posseg¬ 
go nella scrittura come forma di 
comunicazione. «-•• -»».,■-« -- 
Lei ha parlato di un tipo di perso¬ 
nalità molto trascurato dagli 
pslcoanallst! perché, proprio co¬ 
me dice Wlnnicot, questo distur¬ 
bo si trova sull’asse della nor¬ 
malità. Ci sono, vale a dire, per¬ 
sone troppo attente a essere 
sempre oggettive, sla nel pen¬ 
siero che nel desiderio. Sono pa¬ 
radossalmente, a uno sguardo 
più attento, anormalmente nor¬ 
mali. e-.-.'"-. » -, - -v.*.-- ,r ■. 

Credo che oggi stiano emergendo 
nuovi nodi della malattia dell'indi¬ 
viduo. Si tratta, come lei osserva- 


Studio Greenpeace 

«Eventi estremi» 
del clima globale 


■ Aumento del livello degli ocea¬ 
ni, moria delle barriere coralline, 
diffusione delle malattie, intensifi¬ 
cazione delle tempeste e delle 
inondazioni. Sono solo alcune del¬ 
le conseguenze dell' aumento del¬ 
la temperatura media terrestre, che 
sono già in atto, e che il movimen¬ 
to ecologista «Greenpeace» ha rac¬ 
colto nel nuovo «Rapporto mon¬ 
diale sui cambiamenti climatici», 
che verrà presentato mercoledì 
prossimo a Londra e del quale é 
stata data un’ anteprima a Vene¬ 
zia. L'organizzazione ha raccolto 
una serio di dati su tutti gli eventi 
«estremi» avvenuti sulla superficie 
terrestre negli ultimi quattro anni, e 
che costituiscono, secondo Green¬ 
peace, una prova del fatto che 1' 
«effetto serra» sta già mostrando i 
propri effetti. Uno degli «indicatori» 
più significativi é quello rappresen¬ 
tato dalle ingenti perdite registrate - 
soprattutto nell' area del Pacifico e 
dei Caraibi - dalle compagnie assi- 
curative che devono rifondere i 
danni dovuti alle catastrofi naturali. 


Parla Cristopher Bollas, psicoanalista 

Oggettivo, senza passioni 
consumista: ecco il profilo 
del «malato da capitalismo» 


Disegno di Mitra Dtvshali 
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Normale, anzi normotico 


Lo psicoanalista Cristopher Bollas parla di un disturbo 
tipico della nostra società che si rivela in persone consi¬ 
derate «normali» e che forse sono paradossalnmente 
anormali; i normotici. La loro caratteristica è la scarsa 
inclinazione a occuprasi dell’elemento soggettivo. 
Hanno paura di guardare se stessi in profondità. Si rifu¬ 
giano negli oggetti concreti. «È un disturbo tipico del ca¬ 
pitalismo morderno», afferma lo studioso. 


MANUELA TRINCI 


va, di una particolare tendenza al¬ 
l'essere normali, caratterizzata 
dall'Intorpidimento della soggetti¬ 
vità. Mi accorsi di questo, proprio 
in California, negli anni 70. Mi ac¬ 
corsi, nel corso del mio lavoro cli¬ 
nico, che mi impattavo con perso¬ 
ne che non avevano sentimenti: 
persone che erano riuscite a neu¬ 
tralizzare l’elemento soggettivo, 
creativo della personalità. Queste 
persone che ho chiamato normo¬ 
tici, sviluppano una mentalità vi¬ 
caria che tende ad essere oggetti¬ 
va e caratterizzata quindi più dagli 


aspetti oggettivi che psichici. Que¬ 
sta mentalità non intende, cioè, 
rappresentare un oggetto, ma 
vuole essere l’eco della materialità 
degli oggetti esterni, vuole essere 
un oggetto-merce nel mondo del¬ 
la produzione umana. È un distur¬ 
bo tipico del capitalismo moder¬ 
no. 

Come si riconosce un normotl- 

co? 

Guardi, la caratteristica fonda¬ 
mentale é la scarsa inclinazione a 
occuparsi dell'elemento soggetti¬ 
vo, aH’intcrno di se stessi o degli 


altri. Questa persona, se deve af¬ 
frontare un argomento per il quale 
sia costretta a esaminare in pro¬ 
fondità se stessa o gli altri, ò disar¬ 
mante tanto appare ingenua. ■ 
Cosa Intende quando parla di 
elementi soggettivi? 

Parlo cioè dei movimenti interiori 
degli affetti e delle idee, che dan¬ 
no poi origine e spazio all'Imma¬ 
ginazione. È grazie a questi movi¬ 
menti che si danno forma creativa 
al lavoro e risorse inesauribili ai 
rapporti interpersonali. Il soggetto 
normotico sembra invece incapa¬ 
ce di vivere stati soggettivi. Non ha 
sbalzi di umore e appare straordi¬ 
nariamente stabile e sano: la qua¬ 
lità della vita che cerca è rappre¬ 
sentata dall'attività. 

Pare di essere di fronte a acqui¬ 
sizioni artificiali... 

Sì, è come se non fosse stato fatto 
alcun lavoro mentale nella costru¬ 
zione di questa identità. A questo 
tipo di persone non mancano gli 
amici, s'innamorano, però spesso 
sono attratti da persone simili a lo¬ 
ro. 

In che senso lei la definisce una 


malattia del capitalismo? 

Il normotico si rifugia, ripeto, negli 
oggetti concreti. È posseduto dalla 
pulsione a definire la soddisfazio¬ 
ne mediante l'acquisizione di og¬ 
getti. c quindi misura il valore del¬ 
ie altre persone in termini di quan¬ 
tità di oggetti acquisiti. Ma questo 
tipo di "appropriazione non na¬ 
sconde alcuna passione: le foto¬ 
grafie delle vacanze sono più im¬ 
portanti dell’esperienza vissuta, 
l'abbonamento all'opera è più si¬ 
gnificativo dell'andare a vedere 
l'opera. 

In «Forze dei destino» lei parla 
del rapporto che esiste fra que¬ 
sto tipo di personalità normotlea 
e l'uso della droga fra I giovani. 

Intendiamoci, il discorso è molto 
complicato e non voglio banaliz¬ 
zarlo. È vero però che figli di geni¬ 
tori con questo tipo di personalità, 
sono avvezzi a vivere in un mondo 
di cose, di oggetti. Sono bambini 
nati e cresciuti nella logica del 
mercato; il mercato é un luogo di 
non pensiero. I figli possono esse¬ 
re gestiti come merce. I ragazzi, in 
tal modo, tutti orientati all'esterno, 
prendono la droga come le medi¬ 


cine, i farmaci (in inglese la paro¬ 
la Drugs designa sia la droga che il 
farmaco, ndr). 

Dott. Bollas, ma dove va oggi la 
pslcoanallsl? 

Credo all'indietro. È molto preoc¬ 
cupante la semplicizzazione che 
si ta del soggetto e la negazione, 
con questo, di un idioma soggetti¬ 
vo. ■ 

C’è il rischio di essere normotici 
anche fra pslcoanallstl? 

Non lo so, certo è indispensabile 
non aver paura di pensare, di pro¬ 
vare affetti, sentimenti. A mio pa¬ 
rere il compito dell'analista consi¬ 
ste oggi nel comprendere le diver¬ 
se scuole di pensiero analitico, 
dato che ciascuna rappresenta 
una'funzione analitica specifica 
che deve essere inserita nel cam¬ 
po psicoanalitico. Se l'analista rie¬ 
sce a liberarsi del congelamento 
del suo potenziale funzionamento 
multiplo, allora può presentare al- 
l'analizzando più oggetti utilizza¬ 
bili nello spazio analitico: la per¬ 
sona troverà il suo proprio idioma, 
districando in tal modo il fato dal 
destino. Ma questo è un altro argo¬ 
mento. 


Musica e cervello, un seminario a Milano. Jazz e ninna-nanna, le variazioni del respiro 

Ascolta Mozart, diventerai più intelligente 


NICOLETTA MANUZZATO 


m Anfione, figlio di Zeus, col suo¬ 
no della lira costruisce le mura di 
Tebe, allineando enormi massi per 
mezzo dell'armonia. Il mito greco 
ben simboleggia il potere della 
musica. Un potere di cui l'umanità 
ha preso coscienza fin dai tempi 
più remoti: la musica, agendo sulla 
mente, determina emozioni diver- - 
se, cura i mali dell’animo, lenisce 
quelli del corpo. Già i cinesi, più di 
4.500 anni fa, avevano diviso l'otta¬ 
va in dodici semitoni, facendoli 
corrispondere a dodici differenti 
stati psichici. Nell'Antico Testa¬ 
mento Davide, con la sua cetra, 
rappresenta l'unico sollievo all'u¬ 
more malinconico di re Saul. 
NclI'VIII secolo a. C„ Esiodo scrive 
che chi si dedicherà a quest'arte 
«dimenticherà le preoccupazioni, 
non sentirà più il dolore». E se Ari¬ 
stotele la consiglia per guarire le 
angosce dello spirito, i Romani la 
utilizzano per contrastare le crisi di 
follia. Nel Medio Evo vi si fa ricorso 


per alleviare le sofferenze dei ma¬ 
lati gravi. Ma è soprattutto con il Ri¬ 
nascimento che se ne pone in luce 
la grande potenzialità: la musica 
può calmare o eccitare, indurre 
tranquillità o esaltazione. 

Da che cosa deriva questa in¬ 
fluenza cosi forte sull'animo uma¬ 
no? Se lo sono chiesto i partcci- 
. panti al seminario «Man, mind and 
music» («Uomo, mente c musi¬ 
ca») , che ha visto riuniti per due 
giorni, a Milano, psicologi, neuro¬ 
logi, musicologi, filosofi. L'incon¬ 
tro. promosso dall'Accademia rea¬ 
le delle scienze di Svezia (l'istitu¬ 
zione che assegna i premi Nobel) 
c dall'Istituto per gli Studi sul futuro 
di Stoccolma, in collaborazione 
con l'azienda farmaceutica Phar- 
macia-Farmitalia Carlo Erba, ha 
spaziato su un celmpo assai vasto: 
dalla connessione fra musica c sta¬ 
ti mentali al rapporto fra emozione 
e razionalità, dai presupposti bio¬ 
logici della creatività all'attività per¬ 
cettiva c alle strutture mentali che 


la rendono possibile. L'argomento 
impegnati da tempo ricercatori di 
diversi paesi e di diversa estrazio¬ 
ne. In Germania due psicologi 
hanno analizzato gli effetti fisiolo¬ 
gici indotti dall'ascolto di differenti 
forme musicali, cominciando da 
quella più diffusa al mondo, la nin¬ 
na-nanna. A questo suono il respi¬ 
ro del bambino diventa leggero e 
regolare come se dormisse c il ri¬ 
sultato non cambia qualunque sia 
la lingua in cui la ninna-nanna è 
cantata: é la struttura stessa della 
melodia a determinare il senso di 
rilassatezza. Lo prova il fatto che 
un identico fenomeno si ripete ne¬ 
gli adulti sottoposti all’esperimen¬ 
to; il respiro si allunga e. mentre la 
fase di inspirazione coincide con il 
crescendo, l'espirazione coincide 
con il calando del brano. Una rea¬ 
zione opposta determina il jazz: si 
ha allora un’accelerazione del rit¬ 
mo cardio-respiratorio. Tale varia¬ 
zione interviene anche se la perce¬ 
zione del stiono avviene in modo 
inconscio, per esempio durante il 
sonno. 


Ma la potenza delle note si eser¬ 
cita anche a livello intellettivo: è 
quanto sostengono tre neurobiolo¬ 
gi americani. Dopo aver ascoltato 
un braiiodi Mozart, e precisamen¬ 
te la Sonala in Re maggiore per 
due pianoforti K488, trentascì stu¬ 
denti hanno risposto in maniera 
decisamente migliore a una serie 
di test: il loro Ql é salito da 110-11 a 
119. Nessun miglioramento, inve¬ 
ce. se il ix’riodo precedente la pro¬ 
va era stato trascorso in assoluto si¬ 
lenzio o elfettuando esercizi rilas¬ 
santi. Un primo passo verso la 
comprensione dei meccanismi 
biologici alla base del rapporto 
musica-mente é stato determinato 
dalla scoperta delle endòrfinc, le 
molecole del nostro organismo 
che esercitano una funzione op¬ 
piacea. attutendo le sensazioni di 
dolore e di angoscia. Il neurofar¬ 
macologo statunitense Avrcn 
Goldstein sottopose a esperimento 
settanta giovani volontari, misuran¬ 
do l'intensità della «piacevole ecci¬ 
tazione» conscguente all'ascolto 
del loro disco preferito. Iniettò poi 


a ciascuno di essi il naloxone. un 
farmaco utilizzato come antistupe¬ 
facente, per contrastare nelle cellu¬ 
le nervose la recezione delle en- 
dorfine: potè cosi constatare, in cir¬ 
ca la metà dei soggetti, la scompar¬ 
sa del senso di eccitazione. Ne 
concluse che l'ascolto di un brano 
particolarmente gradito provoca la 
produzione di endorfine; questo 
spiegherebbe anche le capacità 
analgesiche della musica. 

Un'ulteriore direzione di indagi¬ 
ne ci viene dal mondo animale. È 
noto che negli uccelli il canto costi¬ 
tuisce un richiamo sessuale. Ma la 
sua funzione non si esaurisce qui. 
L'osservazione di alcune specie ha 
provato come, nella stagione della 
riproduzione, il gorgheggio dei 
maschi stimoli nelle femmine la 
ghiandola ipofisi a una maggior 
produzione di gonadotropine, so¬ 
stanze ormonali collegate all'ovu¬ 
lazione. Un fenomeno simile si ve¬ 
rifica - a quanto sembra - nelle 
femmine dei cervi all’udire il richia¬ 
mo dei maschi. 


Pronto lo studio 
su Mars, 
reattore «sicuro» 

È pronto il primo studio italiano di 
reattore nucleare intrinsecamente 
sicuro. Si chiama Mars, Multipur- 
pose advanced reactor inherently 
safe, ed è stato realizzato in undici 
anni di ricerca da un team di circa 
50 studiosi del «gruppo di progetto 
Mars», cui fanno parte il diparti¬ 
mento di ingegneria nucleare e 
conversioni energia dell'università 
La Sapienza di Roma, ed il settore 
energia nucleare e da fissione del¬ 
l'Enea. Il progetto Mars, costato po¬ 
co più di venti milioni l'anno di fi¬ 
nanziamenti universitari di routine 
e che ora aspetta di entrare nella 
sua fase esecutiva, è lo studio per 
un reatore di seconda generazione 
a costruzione modularecapace di 
produrre circa 200mila chilowatt 
elettrici, pari ai consumi domestici 
di 70mila famiglie. «Con questo ti¬ 
po di reattore la sicurezza è al cen¬ 
to per cento perchè per sicurezza 
intrinseca si intende che gli inter¬ 
venti di sicurezza vengono gestiti 
da sistemi autosufficienti, che non 
richiedono apporti esterni di ener¬ 
gia, elettrica o meccanica, di se¬ 
gnali intelligenti o di azioni umane, 
ma che applicano, fin dove è pos¬ 
sibile, leggi naturali che sfruttano le 
proprietà dei materiali, portando 
all'eliminazione di sistemi di emer¬ 
genza esterna che coinvolgono la 
popolazione», ha detto il professo¬ 
re Maunzio Cumo del Dipartimen¬ 
to di ingegneria nucleare dell'uni¬ 
versità. 


II delphinus delphi 
torna 

nel Mediterraneo 

Negli ultimi anni era quasi scom¬ 
parso dal Mediterraneo. Ma ora il 
delphinus delphi è tornato a popo¬ 
lare le acque antistanti le isole ioni¬ 
che della Grecia, dimostrando di 
preferirle come dimora fissa. A 
scoprirlo sono stati i ncercaton del¬ 
l'associazione «Ambiente mare», 
durante una campagna di studi de¬ 
dicata proprio ai cetacei che popo¬ 
lano quella zona del Mediterraneo. 
Le ricerche andranno avanti per al¬ 
tri due anni: si tratterà, innanzitut¬ 
to. di studiare il comportamento, le 
variazioni stagionali, i luoghi predi¬ 
letti e la dinamica di popolazione 
di questa specie di delfino, per for¬ 
mulare poi una proposta di salva- 
guardia e tutela di tutti i cetacei. 

I monomeri 
sono pericolosi 
per la salute 

1 monomeri, le sostanze liberate 
dalla plastica degli imballaggi ca¬ 
paci di diffondersi nel cibo che av¬ 
volgono, sono pericolosi per la sa¬ 
lute? Èquesta la domanda chiave a 
cui sono chiamati a rispondere i ri¬ 
cercatori di tre progetti finanziati 
dalla Comunità europea per stu¬ 
diare il rischio di inquinamento: 
metodi di rilevazione di 36 mono¬ 
meri, pubblicazione di un manua¬ 
le sui principali monomen ritrovati 
negli alimenti, valutazione dell'im¬ 
patto degli imballi plastici sull'olio 
d'oliva. 1 dubbi sull'impatto ecolo¬ 
gico dei materiali d'imballo in pla¬ 
stica riguardano la reazione chimi¬ 
ca che avviene tra il polimero e 
l'ambiente che li circonda, sia a li¬ 
vello di cibo sia di ambiente in sen¬ 
so lato. In pratica, tutti i polimeri 
usati neH'imballaggio rilasciano 
monomeri, ossia sostanze organi¬ 
che che possono penetrare nel ci¬ 
bo e, soprattutto, nei liquidi. L'ef¬ 
fetto dei monomeri sulla salute 
umana è ancora sconosciuto. Ma 
sulla base di dati tossicologici sono 
stati comunque indicati dei limiti 
alla migrazione tollerata. Mancano 
però ancora metodi di analisi pre¬ 
cisi. Di qui l'oggetto delle ricerche 
decise dalla Comunità europea. 1 
sistemi di misura di questi migran- 
tidovrebbero essere sottoposti al¬ 
l'esame del Cen (comitato euro¬ 
peo di normazione), che ha il po¬ 
tere di emettere una normativa eu¬ 
ropea di misurazione dei mono- 


















■ RICCIONE. Esule per scelta dal 
suo paese, la Germania, Peter 
Stein, il più grande regista teatrale , 
tedesco, e in questi giorni a Riccio- - 
ne dove il Ttw gli ha dedicato una 
personale. Ma Stein, apolide de) 
teatro, è pieno di progetti, di idee: 
da Salisburgo, dove dirige il settore : 
prosa di uno dei festival più presti- -, 
giosi del mondo, ad Amsterdam, ,■ 
dove lo aspetta un Mosé e Aronne -, 
con Boulez. Il primo appuntamen- ' 
to di questo regista, che ha scelto 
Roma come città di elezione, è pe- . 
rò Antonio e Cleopatra di Shake- * 
speare, in scena a Salisburgo a 
partire dal 26 luglio con Edith Ole- • 
ver e Michael Rehberg, con cui si •, 
concluderà quella «trilogia roma-. 
na». che comprende anche il Giu- '■ 
lio Cesare e Corìolano. Su questo 
progetto, e su molto altro, diamo a 
lui la parola, 'e--,» - - 

Antonio e Cleopatra. «Rispetto a .. 
Giulio Cesare c a Corìolano, qui 
sembra esserci un vero e proprio 
addio alla politica anche se, sullo 
sfondo, ci sono la battaglia di An- •• 
zio e le lotte per il potere fra Anto- r 
nio e Ottaviano. In scena, infatti, ci • 
stanno due "volpi” dell’amore che 
scoprono, proprio nel momento di > ;; 
addio alla vita, la possibilità di una ”, 
vita illusoria: come se solo nella ' 
morte si rendessero conto di esser¬ 
si trasformati in un'identità. Shake- ~ 
speare permette loro di raccontare 
tutto questo con una lingua vivace, ; 
concreta, comprensibile (Stein {ir- ', 
ma anche la traduzione, ndr ) : ren- . 
de del tutto convincente quella lo- ■■ 
ro unicità, di cui tutti dovrebbero 
rendersi conto fin nell’Ade, dove 
sarebbero loro la grande attrazio¬ 
ne, e non più Enea c Didone. In- , 
credibile come in Antonio e Cleo¬ 
patra Shakespeare dia spazio alfe- ’ 
mozionalità che questi due amanti 
non più giovani sanno creare attor¬ 
no a sé. Mi sono dettò: se il pubbli¬ 
co non piange alla fine, è perché 
ho sbagliato tutto. Del resto non so 
se sono il regista adatto, tanto è ve¬ 
ro che ho inseguito prima Patricc 
Chéreau, poi Peter Zadek; ma tutti 
e due mi hanno detto di no, per la 
paura di dover lavorate in uno spa¬ 
zio enorme come quello della Fel- 
senreitschùle. Per quel che mi ri¬ 
guarda, ho cercato di ovviare ai ■ 
problemi dello spazio con due alti ' 
muri che riducono il palcoscenico 
a un terzo, per favorire la cómpren- . 
sione, per segnalare un'intimità. 
Dunque senza le masse del Giulio 

Cesane». <-■ .■>.«•«■'. \ '.•• • - — 

Edith Clever. «Cleopatra sarà Edi- ; 
th Clever, un’attrice con la quale 
ho lavorato per molti anni, e dalla 
quale mi sono separato anche per¬ 
ché lei mi ha sempre incolpato di 
essere il principale nemico della 
sua carriera. Credo che ci fosse 
qualcuno che giocava, dietro que¬ 
sta nostra incomprensione: uno 
dei miei più grandi desideri era di 
fare tornare Edith in palcoscenico 
non da sola, come nei monologhi 
ai quali ci aveva abituato, ma in re¬ 
lazione con altri personaggi». y- 
Salisburgo. «Anche Salisburgo ri- 
. sente delle difficoltà finanziarie ge¬ 
nerali. E pur avendo firmato un 
contratto per altri tre anni, so be¬ 
nissimo che nel 1995 dovrò ridurre 
le spese. Ho già pensato a urv-pro- 
gramma con una nuovissima ver¬ 
sione di Jedermann di Hofmann- 
sthal, che ho affidato a Jilrgen. 
Flimm; riprenderemo Igiganti della 
montagna con . la regia di Luca 
Ronconi, mentre io continuerò il 
lavoro iniziato alla Schaubùhne di 
Berlino con H giardino dei ciliegi di 
Cechov, protagonista Jutta Lampe. 

11 mio lavoro a Salisburgo ha porta¬ 
to più spettatori, ma la stampa te¬ 
desca ha cercato in tutti i modi di 
distruggere quello che stavo facen¬ 
do. È una vecchia storia fra me e i 
critici tedeschi, iniziata fin dai tem¬ 
pi della Schaubùhne perché io 
non ho mai nascosto di dìsprezza- 
re quelli che si mescolano alla po¬ 
litica, invece di servire il pubblico c 
gli spettacoli. Una vecchia tenta¬ 
zione un po’ maliosa che non ri¬ 
guarda solo i critici tedeschi». , 

10 e II teatro Italiano. «Ultima¬ 
mente, quando negli stabili italiani 
sì creavano degli spazi, c'era sem¬ 
pre qualcuno che faceva il mio no¬ 
me. Certamente, io ho qualche ' 
esperienza nella conduzione di un 
teatro e poi, mi sono detto, forse 
malgrado il mio italiano "cinese’’, 
ho casa a Roma, vivo con una don¬ 
na italiana... La cosa per me scon¬ 
volgente in tutto questo è che però 

11 mio nome veniva speso cosi, tan¬ 
to per fare, e a mia insaputa. Non 
c’é mai stato un approccio corret¬ 
to, una lettera ufficiale in cui mi si 
chiedesse un progetto sul quale 
confrontarsi. Era tutto e solo un 
gioco». .« •: ■ » - - 
L’Orestea a Mosca. «Da quando 
ho abbandonato la Schaubùhne. il 
teatro che ho fondato a Berlino, 
per un conflitto insanabile, rni so¬ 
no trasformato in un regista viag¬ 
giante. Ultimamente a Mosca, al 
Teatro deU’Armata, ho messo in 
scena, con un gmppo di attori russi 
provenienti da diversi teatri, l'Ore- 


intervista a stein. La Germania, Shakespeare, Eschilo. Il regista tedesco si racconta 



I miti 
Peter 




Il regista teatrale Peter Stein. Sotto da sinistra Jerzy Grotowskl (Riccardo Musacchlo) e Peter Brook (Stefano Cavalli) 


Enrica Scalfari/Agl 


Il mio sogno? Si chiama Faust» 


Peter Stein è a Riccione per il Premio TtVv, vetrina del 
videoteatro internazionale. Il grande tedesco è l’ospite 
d’onore di una rassegna che si chiude oggi, e prevede 
anche omaggi a Tino Schirinzi, Carlo Giuffré e Orson 
Welles, nonché la presentazione della Vìdeo-intervista 
sui teatro a Renato Curdo a cura di Giuseppe Di Leva. In 
questa intervista, Stein ci parla dei. suoi progetti, a.co- 
minciare da Antonio e Cleopatra di Shakespeare. 


MARIA GRAZIA GREGORI 


E intanto la tv 
regala lo schermo 
ai grandi del teatro 

STEFANIA CHINZARÌ 


.srea di Eschilo. Era un progetto che 
inseguivo (in dal 1985, dai (empi 
della mia prima Oreslea, ma gli at¬ 
tori tedeschi non nc volevano sa¬ 
pere di rilavorarci dopo l'abbando¬ 
no della Clever. Finalmente mi é 
venuta questa offerta: quattro mesi 
a Mosca die per me hanno voluto 
dire infihite difficoltà, qualcosa di 
toccante e profondo ma, allo stes¬ 
so tempo, anche distruttivo, che mi ’ 
lia profondamente coinvolto. È 
stato incredibile scoprire questo te¬ 
sto con degli attori russi, che appa¬ 
rentemente sono assolutamente 
estranei al mondo dei Greci, come 
Saturno lo é alla terra. Fra me e lo¬ 
ro é nato un rapporto emozionale 
molto, troppo forte. Non volevano 
lasciarmi più andare...». 

Lo spettacolo che vorrei fare. 
■Da tempo inseguo la possibilità di 
mettere in scena la versione inte¬ 
grale il Faust // di Goethe, il più 
grande monumento della lingua 
tedesca. Dopo il mio distacco dalla 
Schaubùhne ho iniziato a farne 
delle letture: il mio addio interiore 
a quel progetto, a quella casa tea¬ 
trale che ho inventato. Oggi, se 
penso di metterlo in scena, mi vie¬ 
ne in mente un progetto del tutto 
diverso, più basato sulla lingua, più 
vicino alle invenzioni drammatur¬ 
giche di Goethe. Per farlo occorre¬ 
rebbe un gruppo di attori pronto a 
lavorare insieme per un anno e • 
una struttura agile, da trasportare 


ovunque». . 

Il teatro per me. -Oggi sento in gi¬ 
ro molto pessimismo sulla capaci¬ 
tà del teatro di essere "nel tempo". 
Ma il teatro é da tempo immemo¬ 
rabile al margine, c non tanto per 
una crisi economica quanto ideati- 
va, mentale, in questa epoca tele¬ 
matica si ha l’impressione che il 
teatro stimoli valori superati: con¬ 
cetti come continuità, concentra¬ 
zione, esperimento non sono mol¬ 
to presi in considerazione. C’é una 
generale tendenza alla deconcen- 
trazionc, a interessarsi a molte co¬ 
se senza riuscire a tirarne le fila. 
Anch'io, ovviamente, risento di 
questa situazione. Eppure il teatro 
può darci veramente qualcosa: 
può parlarci di sentimenti come 
amore, morte, odio. Ma il pubblico 
deve essere disponibile: un cerchio 
chiuso, un campo di battaglia, sen¬ 
za perdere il gusto del buon pane 
nero di casa malgrado le esperien¬ 
ze internazionali... 

Mi sono avvicinato al teatro per 
la sua diversità, la sua atavicità, 
perché era più sano, più sacro c 
più santo... La sfida vera sta nella 
diversità del teatro, nel come noi 
pratichiamo il nostro mestiere, nel¬ 
la gioia di continuare. Ma c’é biso¬ 
gno di "educarsi” per cambiare im¬ 
pulsi emotivi c intellettuali, alla ri¬ 
cerca di esperienze di vita control¬ 
labili. Questo ò il teatro». 






m ROMA. Non si illudono, quelli del Dse. Anche sta¬ 
volta hanno lavorato «per un pugno di spettatori», non 
uno di più. Fochi, ma buoni, rispondiamo noi. Che 
molto volentieri da stasera e per cinque domeniche ci 
sintonizzeremo su Raidue per stringere la mano a 
quattro mostri sacri della scena mondiale. Perché no¬ 
nostante l'orario punitivo, sibillinamente indicato sul 
materiale stampa con un «intorno alla mezzanotte», è 
certo meglio a quell’oia ascoltare Peter Brook, Julian 
Beck o Jerzy Grotowski che non la Mezzanotte e din¬ 
torni del tonucntonc Marzullo. Si intitola dunque Cin¬ 
que sensi del teatro il programma messo a punto da 
Mario Raimondo c Mario Morini, su un’idea di Rober¬ 
to Bacci (responsabile del Centro di ricerca teatrale di 
Pontcdera nonché direttore del (estivai di Volterra) e 
del docente universitario Ferdinando Taviani: cinque 
puntate monografiche che suonano come un dovero¬ 
so omaggio ai fondatori del teatro contemporaneo. 


Costo totale: 120 milioni, quanto una puntata di Fanta¬ 
stico. 

Primo appuntamento stasera, alle 24 appunto, con 
L'utopia dei teatro vivente - Uving Theatre, curato da 
Gianni Manzella che a Bologna, un paio d'anni fa, ha 
intervistato a lungo Judith Malina. nuova leader del 
mìtico gruppo americano da lei fondato oltre trent’an- 
, ni fa insieme a Julian Beck. Un montaggio di presente 
, e.passato.che alteraa gILspettacoli e la,filo sofia odier¬ 
na a quelli degli anni ruggenti di The Brig o di Paradi¬ 
se, now!, • •' 

Diversamente dal Living, ò una vera e propria auto- 
biografia quella che hanno confezionato Eugenio Bar¬ 
ba e Jerzy Grotowski, due nomi che a chiunque si inte¬ 
ressi pur vagamente di teatro suonano come due im¬ 
prescindibili punti di riferimento. Pugliese il primo, po¬ 
lacco il secondo, allievo l’uno dell’altro e fondatori, ri¬ 
spettivamente, dell’Odin Teatret di Holstebro (Dani¬ 
marca) c del Teatr Laboratoriuin: a loro si deve la 
nascila del «teatro povero» che aboliva la divisione tra 
scena e pubblico, la frattura tra attore e spettatore e in¬ 
ventava una cultura teatrale fatta di training durissimi 
e continue reinvenzioni. «La totale libertà presuppone 
totale disciplina» dice Barba ad un certo punto della 
trasmissione a lui dedicata, la seconda della serie, dal 
tilolo In cammino attraverso il teatro. 

A Barba, terza tappa dell'itinerario che sarà conclu¬ 
so proprio dalla puntata su Grotowski e il suo Acropo¬ 
li, seguiranno la testimonianza filmata di uno spetta¬ 
colo limite come Trilogìa realizzato tra !'87 e il '90 a 
Pontcdera, con cinque o sei spettatori per volta risuc¬ 
chiati per un’intera giornata negli abissi del Moby Dick 
di Melville, e II teatro delle forme semplici, ovvero Peter 
Brook. «Abbiamo cercato di raccontare sia il regista 
concreto, quello che interrompe gli attori durante le 
prove al Théatre des Bouffes du Nord e il Brook teori¬ 
co, l’uomo delle idee che punta al progressivo pro¬ 
sciugamento dell'avventura teatrale», spiega Luca Di¬ 
ni, produttore esecutivo del programma. 

Ci sarà un seguito a questo primo puntiglioso assag¬ 
gio? Verranno commercializzati e messi in videocas¬ 
setta i Cinque sensi! È allo studio una sesta puntata per 
capire come e quanto questi stessi maestri abbiano in¬ 
fluenzato il teatro delle nuovissime generazioni? Molte 
le domande interessale, poche le risposte certe da 
parte di Franco Scaglia, il responsabile della linea cul¬ 
turale del Dse presente all'incontro. «Le videocassette, 
una nuova serie, un approfondimento... Ci piacerebbe 
poter dire di sì a tutto, ma ò ovvio che per noi decide¬ 
ranno i quattro soldi che abbiamo a disposizione». 


SENZAPAROLE 


Tutta la settimana d 
solo alle ore: 10.30 / 


dal 29 Maggio al 5 Giugno in esclusiva 
/ 12.00 / 15.30 / 17.30 / 20.25 / 21.30 !» 


_laTv_ 

di enricoVaime_ 

Che franchi 
questi 
francesi! 


L A FRANCIA, paese di fre¬ 
quente riferimento da parte 
di Berlusconi (il termine 
rassemblement e il repertorio di 
Becaud assai frequentato lo testi¬ 
moniano) non porta buono al pre¬ 
sidente. Lo castigò nell’impresa 
della Cinq e adesso, attraverso le 
dichiarazioni di Mitterrand, lo bac¬ 
chetta con violenza. Constatiamo 
la velocità di reazione, il «senti chi 
parla» (voi avete avuto i comunisti 
in passato addirittura) del tecnico 
plenipotenziario Martino, ministro 
degli Esteri per parte di padre 
(Gaetano) e il secco comunicato 
di palazzo Chigi. SI, la forma non è 
stata granché” da parte francese: 
quel «temibile» riferito all’assetto 
democratico italiano scotta sulle 
guance appena truccate di • un 
gruppo vincente non abituato ad 
attacchi e così maniacalmente le¬ 
gato alla esteriorità. Mitterrand che 
parla di influenzante strapotere dei 
media e allude ad una preoccu¬ 
pante presenza governativa della 
destra estrema (anche il presiden¬ 
te tedesco gli dà una mano) ha 
parlato un po’ fuori dei denti. Non 
ha detto cose inesatte, intendiamo¬ 
ci. Ma la franchezza a volte può fe¬ 
rire. Ci si doveva comportare in 
maniera diversa? Bah. Vediamo. Ci 
si poteva incontrare, parlare cor¬ 
dialmente nella lingua del posto 
(che in passato ha dato dispiaceri 
al Silvio, ma insomma), farsi foto¬ 
grafare mano nella mano dichia¬ 
rando la tradizionale salda amici¬ 
zia fra i due paesi. Corona al Milite 
Ignoto, rassegna di un paio di pic¬ 
chetti in alta uniforme, Allons en- 
/ònrascoltano con la mano sul rc- 
ver sinistro del doppiopetto, cock¬ 
tail all’Ambasciata. E allora, se 
mai. dopo un cin cin-salut-prosit. 
buttare 1) una frasetta se proprio 
non se nc poteva fare a meno: «Tre 
canali non saranno una preoccu¬ 
pazione eccessiva, non daranno 
dei grattacapi?». Ecco. Chi vuol ca¬ 
pire... E sulla porta, girandosi con 
sorriso conviviale in un uItimo salu¬ 
to, chiedere con tono mondano: 
«A proposito: come siate a fascisti 
al governo?». A volte basta un po’ 
di garbo, diamine. Invece al nostro 
capo l’hanno trattato come fosse 
un qualunque Tapie. neo politico 
francese, ex cantarne, proprietario 
duna squadra di calcio (il Marsi¬ 
glia) e industriale dalle molte e di¬ 
scusse attività. Andiamo: i capi di 
Stato hanno l’obbligo di giocare 
dei ruoli a livello, di «recitare» delle 
parti anche se non sono attori. 

A PROPOSITO: è un momen¬ 
to difficile per la categoria 
(parlo degli attori ovvia¬ 
mente). Il loro nome in tv non si 
può neanche pronunciare. Oggi 
sono i personaggi televisivi a giova¬ 
re all’Auditcl, intrattenitori, barzel- 
letticri, conduttori paragiomaiisti, 
presentatori, passanti. Quando mi 
capita di pronunciare, con i com¬ 
mittenti televisivi, il termine «tea¬ 
tro», vengo zittito quando non re¬ 
darguito. Questo cattivo momento 
del teatro in tv e non solo in tv, può 
avere molte ragioni. S’è sbagliato 
forse nelle scelte degli anni scorsi, 
s'è privilegiato un repertorio trop¬ 
po pretenzioso quando non pallo¬ 
so addirittura e povero di possibili 
riscontri per un provincialismo che 
è soprattutto dei programmatori 
che hanno prodotto per sé stessi o 
per far rabbia ad analoghi rivali 
passando, spesso con denaro pub¬ 
blico, sulle teste dei destinatari. E 
anche la situazione dell’oggi non è 
allegra, ce ne rendiamo conto se¬ 
guendo spettacoli o interventi criti¬ 
ci sugli stessi. Perché forse c’è qual¬ 
cosa di più noioso delie recensioni 
teatrali di Almansi, per fare un 
esempio: sono gli spettacoli che lui 
sceglie di recensire. A meno che 
non sia un critico rovinato dalle 
cattive compagnie teatrali, come 
diceva l'indimenticabile Flaiano. 
Mi considero, esagerando, un allie¬ 
vo di Flaiano col quale ho avuto la 
fortuna di collaborare. Sono rima¬ 
sto così attaccato a lui che oggi 
scrivo per la sua cameriera. Cioè 
faccio la tv. Dove non ci sono più 
attori, ma protagonisti. Per lo più 
presi dalla vita. Liberiamoli e fac¬ 
ciamoceli tornare: nelle banche, 
all’Inps. nei giornali di provincia, 
dietro il bancone delle salumerie. 
Se proprio non vogliono tornare al¬ 
le origini o nel loro ambiente natu¬ 
rale. facciano politica. Per i dilet¬ 
tanti in quel settore questo è un 
buon momento. 
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il concerto. Accardo alla Scala 


per 



Insolito e impegnativo il programma musicale offerto dal 
«Quartetto Salvatore Accardo» al pubblico della Scala con 
due sole opere: la Suite lirica di Alban Berg e il Quartetto 
op.131 di Beethoven. Due lavori distanziati da un secolo 
esatto ma creati con lo stesso intento rivoluzionario di 
sconvolgere le strutture formali. Accardo e i suoi compa¬ 
gni ne hanno riproposto un’acclamatissima interpretazio¬ 
ne, mirabile per intelligenza e maestria. 


RIIBKNS TEDESCHI 

m MILANO. Riuniti all'insegna del : 

«Quartetto Salvatore Accardo», Vii- 
lustre violinista e i suoi bravissimi 
compagni hanno sfidato il pubbli- te 
co della Scala con un programma 'ili 
insolito e impegnativo. Due opere V 
sole ma cosi radicalmente nuove V 
da sconcertare: la Suite lirica di Al- 
ban Berg e il Quartetto op.131 di 
'Beethoven. 

Tra i due lavori corre un secolo 
esatto. Il quartetto beethoveniano 
nasce tra il 1824 e il 1826, subito v 
dopo la Nona sinfonia. Cent'anni 
dopo. Berg completa la Suite lirica. £ 

Le due opere, lontane nel tempo, 5 ; 
nascono dalla medesima ansia di j, 
rivoluzionare le forme. Non occor- • • 
re ricordare come, in Beethoven, j; 
l'aspirazione al nuovo culmini nel 
prodigioso complesso dei cinque $ 
quartetti, di cui l'Opera 131 è uno 
dei più sconvolgenti. Qui, come il¬ 
lustra nitidamente l'esecuzione di ; 

Accardo e dei suoi, il musicista voi-, 
ta le spalle alla tradizione per af¬ 
frontare strade inesplorate. Troppo 
ardue & i-contatnpoi&neivtanto 
che i posteri'dovettero-impegnarsi'—SalvatortrA 
non poco per cancellare la taccia 
di follia attribuita in blocco alla 
produzione dell'ultimo Beethoven, delle nom 

:y;,■. ■ ■ fondo: lac 

L’Invenzione di un genio noscibile i 

Sembrava follia, infatti, sostituire le, e la cor 
alle forme ordinate, e prevedibili, nata a resi 
l'anarchia di un'invenzione guida- municazic 
ta dall'arbitrio del genio: non più infatti, cor 
quattro, ma sette movimenti colle- ■ sanazione 
gati senza interruzione, all'interno ma negli ir 
dei quali la frammentazione del di- dcll'alfabe 
scorso nasconde la logica musica- con una «c 
le. Occorre un’esecuzione fuor del appare in 
comune, come questa offerta alla Beethoven 
Scala, per chiarire la contradditto- me sotto 
ria natura dell’opera straordinaria: mentale. F 
la violazione delle vecchie regole e enigmi r 
la creazione di nuove regole che : musicale < 
rinviano ai posteri. capaci di 

Cent'anni : dopo/-Alban Berg, ogni battu 
nella Suite lirica, aggiunge rottura a colori. Sai 
rottura: scardinata l'armonia tona- ret Batjer, 
le. adottato liberamente il sistema Filippini v 
«dodecafonico», crea una nuova ammirevo 
logica e se ne serve per nasconde- lìssimo bi 
re un messaggio indirizzato a una 130 di-Bee 
donna amata. Il disordine appa- una memi 
rente, provocato dalla violazione serata. 




Un grande ritorno nel rock Usa 


Eagles in tournee, dopo 14 anni 

Le due foto che vedete In questa pagina sono un purissimo esempio di 
•dlnosaur-rock- d'alta classe: è II ritorno degli Eagles, storico gruppo di 
country-rock californiano. Campionissimi di vendite negli anni '70 (con 
album celeberrimi come -Desperado», -On thè Bordar», -The Long Run», . 
Eagles Uve»), si separarono per pazzeschi problemi di -ego» e di rivalità 
Interne. Ora, dopo vari dischi solisti (soprattutto di Don Henley, un raro 
esemplo di batterista-cantante-compositore, Insieme a Frey II leader 
storico del complesso), sono tornati assieme, un po’ per amore e, c'è da 
crederci, molto per denaro. Le foto II ritraggono nel primo concerto del 
reunlon Tour», a Irvine, California. La formazione è quella classica: nella 
foto grande vedete Don Henteyalla batteria e, In primo plano da sinistra, 
T!mothyB.Schmlt(basso},GlennFrey(chltarraevoce),DonFelder - 
(chitarra) eJoe Walsh (chitarra e voce). Qui accanto, Felder (a sinistra) e 
Walsh sempre durante lo stesso concerto. 
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È scomparso 
Red Rodney 
tromba di Parker 

Si è spento a Boynton Beach (Flo¬ 
rida) il trombettista Red Rodney, 
divenuto celebre dopo i) suo inseri¬ 
mento nel quintetto jazz di Charlie 
Parker. Il musicista, di scssantasei 
anni, era da tempo malato di can¬ 
cro. Rodney, il cui nome originale 
era Robert Chudnick, si era distinto 
per le sue abili improvvisazioni 
tanto da essere chiamato, nel '49, 
da Parker a sostituire il prestigioso 
posto di Miles Davis. Nel Settanta 
cambiò stile e fu visto spesso ac¬ 
canto a Dizzie Gillespie e Ira Sulli- 
van. Negli ultimi tempi si era dedi¬ 
cato alle ballads. 


Ad Agrigento 
cinema e narrativa 
al femminile 

Dal 6 airi 1 giugno si svolgerà ad 
Agrigento la 16“ edizione del Pre¬ 
mio intemazionale Efebo d'oro, 
tradizionalemnte attento ai rappor¬ 
ti fra cinema e letteratura. Que¬ 
st'anno la manifestazione pone 
l’accento sulla creatività femmini¬ 
le. Se ne parlerà durante un conve¬ 
gno il 10 giugno, con la partecipa¬ 
zione di cineaste e scrittrici. 


Superficiale e oleografico l’omaggio di Petit al musicista francese 

Danze verniciate di Satie 


SalvatonrAccardo NTPucciarieito 


delle norme, cela un duplice sotto¬ 
fondo: la costruzione rigorosa rico¬ 
noscibile grazie all’analisi musica¬ 
le, e la confessione amorosa desti¬ 
nata a restare indecifrabile. La co¬ 
municazione passionale non sta 
infatti, come nei romantici, nell’e¬ 
saltazione melodica o armonica, 
ma negli intrecci di note o di lettere 
dell’alfabeto, individuabili soltanto 
con una «chiave» segreta. Quel che 
appare in superficie è, come in 
Beethoven, l’esplosione delle for¬ 
me sotto cui urge l’impeto senti- 
mentale. Rendere comprensibili gli 
enigmi richiede un’intelligenza 
musicale e un magistero esecutivo 
capaci di scavare all'interno di 
ogni battuta, individuando nessi c 
colori. Salvatore Accardo. Marga¬ 
ret Batjer, Toby Hoffman e Rocco 
Filippini vi sono riusciti in modo 
ammirevole. Infine ancora un bel¬ 
lissimo bis: la Cavatina dall'Op. 
130 di-Beethoven, a conclusione di 
una memorabile e applauditissima 
serata. 


MARINELLA OUATTERINI 


m MILANO. Palcoscenico spoglio, 
luci basse, due pianisti in sala che 
eseguono celebri musiche di Erik 
Satie, una manciata di danzatori 
scaligeri e due «stelle» del Ballet 
National de Marseille: (incantevole 
Dominique Khalfouni - e Jan 
Broeckx. Questo lo svelto corredo 
di Tour Satie, spettacolo agile, con¬ 
cesso dal coreografo francese Ro¬ 
land Petit alla Scala (che lo rap¬ 
presenta sino al 3 giugno al Teatro 
Nuovo), dopo averlo approntalo 
per la sua compagnia nel non lon¬ 
tano 1988. ... • 

In quello stesso anno Petit, sem¬ 
pre molto rappresentato in Italia a 
dispetto della - fama decrescente 
nel suo paese d'origine, giunse al 
Teatro dell'Opera di Roma con 
una pièce interamente dedicata al¬ 
le grazie di Dominique Khalfouni, 
sua più preziosa stella a Marsiglia. 
Il balletto si intitolava Ma Pauloua, 
ma in un angolo non secondario 
della rappresentazione già compa¬ 
riva uno brevissimo stralcio dell'at¬ 
tuale ToutSatie, e ci fece un'ottima 
impressione. 


Anche l’attuale Tout Satie scali¬ 
gero si propone di essere un gioco¬ 
so ricamo astratto sulla musica di 
Satie. È un insieme di -numeri» che 
si inanellano, di esercizi corporei 
per dodici ballerini, un po’ ginnici, 
un po' marionettistici. ! ballerini in 
semplici calzemaglie nere con ma¬ 
glietta e sovrastante scritta «Satie» 
non raccontano una storia, ma vi¬ 
sualizzano i ritmi della musica. Tal¬ 
volta, come all'inizio, si indugia sui 
passi di marcia e sui gesti mimici 
che ricordano gli stantuffi dei treni 
in corsa perché i suoni che proven¬ 
gono dal pianoforte sono quelli del 
celebre Entr'acte, il film surrealista 
di René Clair, Erik Satie e Francis 
Picabia con ia ballerina baffuta e 
l'esilarante funerale dove tutti si 1 
scapicollano dietro la bara del 
morto. Altrove la coreografia si fa 
più languida: le suggestive Cnos- 
siennes c le nostalgiche GymnopC- 
dies suggeriscono ai coreografo 
composizioni più intime. Mentre ii 
breve e burlesco Jack in thè box, 
una pièce scritta da Satie per il tea¬ 


tro, ma poi utilizzata anche dal co¬ 
reografo George Balanchine per 
un suo lavoro giovanile, serve per ’ 
alcuni frammenti comici in cui vie- ■ 
ne esaltata la verve dell'ottima bal¬ 
lerina scaligera Raffaella Benaglia. 

Per la prima mezz'ora del ballet¬ 
to si può credere a una composi¬ 
zione sostenuta da un certo oc¬ 
chieggiare alla pittura cubista e alle 
figure degli sportivi dipinti dal pit¬ 
tore Dclauney, cioè agli spunti ispi¬ 
ratori indicati dallo stesso coreo¬ 
grafo. Poco alla volta, però, la ma¬ 
teria sembra sfuggire dalle sue ma¬ 
ni fino a cedere al più vieto mac- 
chiettismo quando irrompe in sce¬ 
na la figura di un oleografico Satie . 
con bombetta, barba, abito scuro: 
una specie di inopportuno fanta¬ 
sma, troppo simile a Charlot, che 
vorrebbe ricordarci le sembianze 
dell'eccentrico musicista di Ar- 
cueil. A quel punto il gioco brioso 
svela i suoi limiti: ridurre la musica ■ 
di Satie a grazioso sottofondo per 
una danza che anziché essere di¬ 
sinvoltamente «altrove»- come la 
profetica «musica d’arredamento» 
di Satie. anticipatrice di tante speri¬ 
mentazioni successive (da Cage a 


Brian Eno) - si incancrenisce sul 
gesto mimico, buffo, da prevedibi¬ 
le cabaret 

Peccato per lo sforzo visibile e 
spesso riuscito dei danzatori scali¬ 
geri e per gli ospiti che comunque 
si ricavano un loro Notturno ad ef¬ 
fetto. con Dominique Khalfouni in 
tutù lungo e lunghi guanti neri nei 
panni della seducente, inarrivabile. 
musa. Peccato per l'attesa disillusa 
anche sul piano strettamente musi¬ 
cale. • Eseguite al pianoforte (a 
quattro mani) con scarsi risultati le 
partiture di un noto e meno noto 
Satie (quello delia «fantaisie sé- 
rieuse» La Belle Exentrique e del 
«ballet instantanéistc» ReiBche), 
sembrano essere state giustappo¬ 
ste casualmente e con la logica 
semplicistica dei contrasti d'umo¬ 
re. Petit ha più volte dichiarato di 
aver composto un balletto di buon 
umore e di essersi molto divertito 
nell'elaborare uno stile atletico, 
lontano dal suo abituale modo di 
comporre, il pubblico ha apprez¬ 
zato le sue «nuove» idee e il suo 
sorriso, apparentemente senza ac¬ 
corgenti di quanto entrambi risul¬ 
tassero datati. 


Santoro tra Baudo 
e il nuovo 
palinsesto Raitre 

Ospite del premio Regìa ad Agri¬ 
gento, Santoro ha ribadito la «di¬ 
versità» di Raitre. rispondendo alle 
critiche di Baudo e annunciando la 
nuova programmazione della ter¬ 
za rete. Alle accuse del Pippo na¬ 
zionale che ha paragonato Evelina 
ad una «agenzia di collocamento 
per pochi», il vice direttore del Tg3 
risponde: «Battuta antipatica, Pip¬ 
po cambia posizione, ne assume 
una più forte. Giorni fa mi aveva 
proposto un referendum tra i di¬ 
pendenti Rai sul progetto Evelina». 
E poi le anticipazioni del nuovo 
palinsesto: un programma per la 
Gialappa's Band che potrebbe la¬ 
sciare la Fininvest, e un probabile 
nuovo spazio per Gloria De Anioni 
e Oreste De Fomari. Mentre Fabio 
Fazio, oltre a Quelli che il caldo. 
potrebbe essere al timone di una 
nuova trasmissione per Raiuno. 

Il mini tour 

italiano 

diNickCave 

Nick Cave toma da noi. questa vol¬ 
ta per farci ascoltare dal vivo il suo 
nuovo bellissimo album Lei ione in 
e darci un assaggio di nove canzo¬ 
ni che faranno parte del prossimo 
disco. L'artista australiano suone¬ 
rà. insieme alla sua band Bad 
Seeds, domani a Modena (Vox 
club), il 31 a Livorno (Teatro 
Granguardia) e il primo giugno al 
Paialido di Milano. 


Opera di Roma 
Oren rinuncia 
ai «Pagliacci» 

Il maestro Daniel Oren non dirige¬ 
rà la prossima edizione de / po- 
giiaca, in scena all'Opera di Roma 
per la regia di Franco Zeffireili. Do¬ 
po la rinuncia il teatro ha deciso di 
affidare l'incarico al maestro Ange¬ 
lo Campori. 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni deltempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: aria calda e umida di origi¬ 
ne africana interessa il Centro ed il Sud 
d'Italia e conduce, dall'Africa, delie nubi " 
In genere stratificate sulle regioni meri¬ 
dionali. 

PREVISIONE: al Nord si va approssiman¬ 
do una debole perturbazione proveniente 
dalla Francia, al Sud e sulle zone alpine 
nuvolosità irregolare che sulle regioni 
meridionali sarà caratterizzata da nubi al¬ 
te e sottili. Su tutte le altre regioni preva¬ 
lenza di cielo sereno con annuvolamenti 
cumuliformi in prossimità delle località 
collinari e montuose, Dopo il tramonto for¬ 
mazione di foschie, anche dense, sulle zo¬ 
ne pianeggianti del Centro, del Nord e lun¬ 
go! litorali. 

VENTI: ovunque deboli di direzione varia¬ 
bile. A regime di brezza lungo le coste. 

MARI: quasi calmi o poco mossi. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

23 

L’Aquila 

14 

27 

Verona 

16 

23 

Roma Urbe 

22 

27 

Trieste 

19 

24 

RomaFiumic. 

21 

26 

Vonezia 

11 

24 

Campobasso 

22 

26 

Milano 

18 

23 

Bari 

23 

37 

Torino 

15 

19 

Napob 

21 

29 

Cuneo 

16 

20 

Potenza 

21 

27 

Genova 

19 

23 

S. M, Louca 

19 

25 

Bologna 

18 

24 

Reggio C. 

18 

33 

Firenze 

17 

26 

Messina 

21 

32 

Pisa 

17 

25 

Palermo 

31 

37 

Ancona 

17 

25 

Catania 

14 

38 

Perugia 

18 

25 

Alghero 

18 

25 

Pescara 

16 

23 

Cagliari 

19 

31 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

8 

13 

Londra 

7 

13 

Atene 

23 

27 

Madrid 

10 

28 

Berlino 

7 

15 

Mosca 

11 

17 

Bruxelles 

7 

12 

Nizza 

14 

24 

Copenaghen 

4 

16 

Parigi 

9 

14 

Ginevra 

8 

19 

Stoccolma 

3 

15 

Helsinki 

1 

12 

Varsavia 

2 

15 

Lisbona 

14 

22 

Vienna 

11 

20 

f* 

@1 


- V'.v; •<» ; 

r.'f i 

P«“ 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuale Semestrale 

7 numeri L. 350.000 1 L. 180,000 

6 numeri _ L 315.000 _ L. 160.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L. 720.000 L. 365.000 

6 numeri . L. 625.000 L. 318.000 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p, n. 29972007 intestato 
all’Unità SpA. via dei Due Macelli. 23/13 00187 Roma oppu- 

re presso le Federazioni del Pds _ 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

A mod. (mm.45*30) 

Commerciale feriale L. 430,000 - Commerciale festivo L 550.000 
Finestrella 1" pagina feriale L 4.100.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4.800.000 
Manchette di testata L 2.200.000 - Redazionali L. 750.000 
Finanz.»Legali.«Concess.«Aste»AppaIli; Feriali L 635.000 
Festivi L. 720.000. A parola; Necrologie L G.800; 

Patineip. 1-utio L 9 000; Economici L. 3.000 
Cortcessiortana esclusiva per la pubblicità nazionale 
SEAT DIVISIONE STET S.p.A 

Milano 20124 - Via Restelli 29 - Tel. 02 / 58388750-583888.1 
Bologna 40131 - Via de* Carnicci 93 - Tel 051 / 0347101 
Roma 00198 - Via A. Corelli 10 - Tel. 0G / 855G90GI-855G90G3 
Napoli 80133 - Via San T. D'Aquino 15 - Tel. 081 / 55218:84 
Concessionaria per la pubblicità locale 
SPI / Roma, via Boezio 6. lei. 06/35781 
• SPI / Milano, Via Pirelli 32, tei. 02/6769258*6709327 
SPI / Bologna. V.le E. Mattei 106. tei. 051/6033807 

_ SPI / Firenze, V> Giovine Italia 17, tei 055/2343106 _ 

Stampa in lac-simile: 

Telestnmpa Centro Italia, Oncola (Aq) - via Colle Marca itRtrli. 58 B 
SABO, Bologna ■ Via del Tappezziere. I 


Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile Giuseppe F. Pennella 
Iscriz. al n.22 del 22-01*94 registro stampo del tribunale di Roma 





































Domenica 29 maggio 1994 

**«•> -’+v ■*♦«•***■ :< '»s V “• -**•*> t» *«> s'*>’*t** 

' ,?vviV»’'*■«■«„* 4 < >. 




Cinema 
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La mostra 

L’illusione 
prima 
di Lumière 


FILIPPO D'ANGELO 

■ BOLOGNA. 1 suo: primi cento 
anni il cinema li compie l’anno 
prossimo, ma le celebrazioni sono 
già iniziate. Alla Galleria d’Arte Mo¬ 
derna di Bologna, ad esempio, uno 
spettacolo • d’eccezione rievoca, 
ogni sabato fino al 12 giugno, quel 
fatidico 28 dicembro 1895 che vide 
nascere la settima arte. Come? Ri¬ 
proponendo allo, smaliziato pub¬ 
blico di oggi lo stesso identico pro¬ 
gramma offerto dal Cinématogra- 
phe Lumière al pubblico parigino 
convenuto, quella sera, nel Salon 
Indicn del Grand Café al 14 di Bou¬ 
levard desCapucines. 

Dieci brevi scenette, ognuna di 
trenta secondi o poco più, con in 
testa il celebre Sortie de /‘Usine Lu¬ 
mière ù Lyon, il primo film della 
storia del cinema. Ma c’è di più. A 
proiettare queste immagini tremo¬ 
lanti è proprio uno degli apparec¬ 
chi costruiti dai fratelli Lumière, 
precisamente il numero 90 della 
prima serie di 100 esemplari, cor¬ 
redato di tutti gli accessori previsti 
ed azionato con gesti comprensi¬ 
bilmente accurati e rituali, quasi si 
trattasse di una cerimonia religio¬ 
sa, da un tecnico degli Archives du 
Rim di Parigi. . ' - 

Fino al 12 giugno 

L’evento fa parte della mostra 
Geografia del Precinema, allestita 
in occasione del festival «Il Cinema 
Ritrovato» e del 50° Congresso del¬ 
la Federazione intemazionale del¬ 
ie cineteche: un emozionante viag¬ 
gio a ritroso che, assumendo il Ci- 
nématographe • Lumière :. come 
punto d’arrivo, individua quella se¬ 
rie di strumenti, congegni e inven¬ 
zioni visive che, tra Sette e Ottocen¬ 
to, ne prepararono e anticiparono, 
l'avvento. Un processo che, senza 
dimenticare la caverna di Platone, 
• ha iniziato con Leonardo e con la 
«camera oscura» già descritta nel 
Codice Atlantico, vera premessa 
della moderna civiltà dell’immagi¬ 
ne. Non stupisce, quindi, che il di¬ 
scorso includa anche strumenti ot¬ 
tici quali il cannocchiale e il tele¬ 
scopio, segnali inconfutabili di una 
volontà di allargamento dei confini 
visivi. Ma il grande merito della 
mostra curata da Gian Piero Bru¬ 
netta e Carlo Zotti Minici, nonché il 
motivo del suo fascino, sta nell'evi- 
denziare come il problema della 
nascita e dell’affermazione del ci¬ 
nema non possa ridursi al solo 
aspetto tecnico-scientifico. In altre 
parole, per spiegare l'invenzione 
del cinema non basta parlare di 
persistenza retinica delle immagi¬ 
ni, di analisi e sintesi del movimen¬ 
to o di strumenti quali il fenachisto- 
scopio di Plateau, lo zootropio di 
Homer, il fucile fotografico di Ma- 
rey, Occorre anche chiamare in 
causa tutte quelle esperienze di 
sfruttamento spettacolare delle im¬ 
magini, anche fisse, che contribui¬ 
rono a creare nuovi modi e luoghi 
di fruizione del prodotto artistico e. 
soprattutto, un nuovo pubblico. 

"t , 

Visioni demoniache 

Ecco dunque, tra i legittimi ante¬ 
nati del cinematografo, il Mondo 
Nuovo e la Lanterna Magica, spet¬ 
tacoli ambulanti di vedute ottiche 
che attraversano le piazze europee 
del XV1I1 e XIX secolo; oppure, an- 
ch’essi miracolosamente ■ attivati 
dalla mostra bolgonese, il sorpren¬ 
dente Fantascopio di Robertson, 
brevettato nel 1799 c specializzato 
in visioni macabre e demoniache 
(l’esemplare presente a Bologna è 
l’unico esistente ed è stato trovato 
solo cinque anni fa nel solaio di un 
castello francese), e il teatro ottico 
di Reynaud, con le sue immagini 
disegnate e dipinte a mano che an¬ 
ticipano il cinema d’animazione. 

Tutti strumenti tecnicamente 
inassimilabili al cinema ma che, ri¬ 
disegnando i confini del visibile, 
mettendo a punto il lessico di un 
nuovo linguaggio e rendendo fa¬ 
miliari al pubblico temi ed immagi¬ 
ni fino a quel momento inusuali, 
ne costituiscono una sorta di corso 
propedeutico. A nprova che le ori¬ 
gini del cinema, confuso miscuglio 
di arte e scienza, magia e spettaco¬ 
lo, vanno ricercate nelle piazze 
non meno che nei laboratori, e che 
tra i suoi padri si trova quella fitta 
schiera di fieraiolì, illusionisti e per¬ 
sino ciarlatani che in cambio dì 
qualche moneta spalancavano le 
porte del fantastico e del meravi¬ 
glioso. 


la polemica. Il cinema italiano ucciso dall’ideologia? Se ne discute al Premio Solinas 


Questa vignetta 

lina vignetta di Giuseppe Piccioni e 
Franco Beminl: perché no? li 
regista di -Chiedi la luna* e io 
sceneggiatore di -Un’altra vita- da 
qualche tempo si divertono a 
buttare giù su carta, sotto forma di 
disegni e strisce, le loro Ironiche 
riflessioni sul mondo del cinema. 
Appunti per un film da fare? 

Frammenti di uno story-board? 
Chissà. I due comunque 
minacciano altre vignette (che 
pubblicheremo 
volentieri) e Intanto 
dichiarano all'«Unità>: 

•Nel nostro lavoro 
sentiamo spesso 
discorsi, dichiarazioni 
d'intenti da parte di 
critici, registi, addetti 
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al lavori, noi stessi. 

Diventano talvolta 
parole d’ordine, 
mode, luoghi comuni 
a volte Imbarazzanti. 

Proviamo a scherzarci 
sopra nella speranza 
che meno seriosità 
aiuti ad essere più seri-. E cosi, 
pescando nel mazzo portato in 
redazione, ecco una vignetta che 
sembra intonarsi alla polemica 
Innescata dall 'editoriale di -Script* 
e ripresa nella discussione di ieri al 
Premio Solinas. 


P€NSÌEQ.Ì ù'AUTo 


Ma forse è meglio 
dimenticare i «generi» 


MICHELE ANSELMI 


a Sappiamo finalmente qual è il tarlo che 
corrode nel profondo il cinema italiano; !'«i- 
deologia d’autore». Rompendo gli indugi, un 
gruppo eterogeneo di cineasti, produttori e 
sceneggiatori ha prodotto un numero mono¬ 
grafico di Script racolto sotto il titolo roboan¬ 
te; «Contro l’ideologia del cinema d'autore». 
Bum! «Basta con il cinema piagnone», esem¬ 
plifica La Stampa dando conto della polemi¬ 
ca, e nello stesso giorno II Corriere della Sera 
riassume cosi il senso di un’intervista a Lina 
Wertmùller -Giovani registi, bando alla polì¬ 
tica, lavorate». E non s’è ancora spenta l'eco 
della requisitoria di Verdone sull'Espresso, '■ 
«Colleghi miei, registi marginali», nella quale 
il cineasta-attore se la prendeva con una' 
supposta tendenza depressiva del nostro ci¬ 
nema, colpevole sostanzialmente di realiz¬ 
zare «film brutti e noiosi coi tavoli di formica 
e le luci al neon». 

Naturalmente si può discutere di tutto, 
senza per questo gridare al complotto bcrlu- 
sconiano o crocifiggere i fratelli Vanzina, ma ; 
certo colpisce la levata di scudi che viene » 
contro l’unica risorsa residua a disposizione ’ 
del cinema italiano. «Nel nostro Paese il pa¬ 
raocchi ideologico ci ha fatto giudicare un 
autore in base non ai risultati del suo lavoro 
ma al tipo di intenzioni espresse. Cosi la pa¬ 
tente di autore è stata data fidandosi dell’au- 
tocertificazionc», tuona l’editoriale di Script, 
che riassume il punto di vista dei vari contri¬ 
buti (Avati, Placido, Gallo, Sonego...). Ne di¬ 
scende che la malferma salute della cinema¬ 
tografia nazionale sarebbe frutto della siste¬ 
matica distruzione dei generi, dell’affievolirsi. 
delle capacità tecniche, della disinvoltura 
pedona dei «ventottisti», della logica assi¬ 
stenziale slegata dal mercato e via lamen¬ 
tando, Capi d’imputazione, tutu rigorosa- ' 
mente «in ismo»; aubiografismo, narcisismo, ’ 
romanticismo, minimalismo, psicologismo, 
ai quali vediamo aggiungere gli inediti «ar- 
j chibugismo» (nel senso di Francesca Archi¬ 


bugi) e «orlandismo» (nel senso di Silvio Or¬ 
lando ). Ma le cose stanno proprio cosi? È 
proprio vero che il cinema, specialmente 
quello «di sinistra», perde colpi perché non 
sa ridere e racconta luoghi disastrati popola¬ 
ti di gente sfigata? 0 perché incarna una lo¬ 
gica produttiva idealista e anU-industriale? 
Con tutto il rispetto, si direbbe che i pubblici 
ministeri di Script vengano da un altro piane¬ 
ta. Rivendicano la supremazia della «profes 
- sione» in antitesi al pressapochismo diffuso 
sparando su un mucchio che non esiste. Po 
tra non piacere, e certo fa riflettere sulla fra¬ 
gilità della nostra industna, ma senza film 
«d'autore» il cinema italiano sarebbe ancora 
. più povero, nel senso letterale. Non è colpa 
di nessuno se il cinema «di’genere», quello 
su cui si è discusso ieri alla Maddalena, è un 
pallido ricordo. Ucciso dalla pigrizia npetiti- 
■ va dei produttori e dai mutamenti di gusto 
del pubblico, sopravvive come un argomen¬ 
to di dibattito per gli addetti ai lavori. 

Che senso ha rimpiangere i «sandaloni» 
mitologici, i western-spaghetti, i «poliziotte- 
’ schi», i «picrini», i «movie-movie» comicaroli? 
Oggi non funzionerebbero più. Guardate 
che cos’è successo in Francia con il feuille¬ 
ton di cappa e spada La figlia diD’Artagnan 
che avrebbe dovuto dirigere il vecchio Ric¬ 
cardo Freda, maestro della serie B venerato 
dai francesi ma non al punto dì mettergli in 
mano un budget miliardario: e infatti il film 
lo ha girato Bertrand Tavemier, regista che 
più sofisticato non si può. La verità è che i 
soli in grado di parlare al grande-piccolo 
• pubblico italiano, a parte i Benigni e i Verdo¬ 
ne, sono proprio loro: gli autori. Che non è 
una parolaccia sinonimo di film cervellotici, 
fumosi, criptici o miserabilisti. Caro diario di 
Moretti o Senza pelle di D’Alatri, per fare l’e¬ 
sempio di due titoli accolti con vivo interesse 
anche al festiva) di Cannes, dimostrano che 
rigore creativo e successo popolare non so¬ 
no inconciliabili. E soprattutto che la qualità 
di un film non si decide nelle assemblee. 


Autori, 



■ LA MADDALENA. Burrasca al 
Premio Solinas. Accuse politiche, 
attacchi scomposti, minacciosi 
proclami. E tutto a mezzo carta 
stampata. Mentre mezzo cinema 
italiano, vecchio e nuovo, è riunito 
alla Maddalena, qualche assente 
lancia bordate provocatorie op- 
purtanamente amplificate da alcu¬ 
ni quotidiani. E cosi va a finire che 
il cinema d’autore, inteso come 
noioso e deprimente, diventi auto¬ 
maticamente «di sinistra»; mentre 
quello di genere, che non necessa- 
namente fa cassetta e forse non 
esiste più, se lo attribuisce «la de¬ 
stra». 

Ha iniziato Carlo Verdone, da 
sempre un po’ complessato nei 
confronti degli autori osannati dal¬ 
la critica, spezzando una lancia a 
favore della commedia ridanciana 
contro il cinema cosiddetto pia¬ 
gnone. Hanno proseguito Pupi 
Avati e Michele Placido, scaglian¬ 
dosi contro «le ideologie del cine¬ 
ma d’autore» c per un sano ritorno 
all’artigianato de generi. E, dulcis 
in fundo Lina WertmOller che se la 


prende con i cineasti impegnati 
contro Forza Italia e invita tutti a 
«fare il proprio lavoro», anziché gli 
spot elettorali anti Biscione. 

Una c/ucrelle che non poteva ri¬ 
sparmiare il Premio Solinas, dove, 
guarda caso, si sta discutendo pro¬ 
prio di «cinema de-genere». E cosi 
il nuovo numero della rivista Script, 
un innocuo volumetto arancione 
di un centinaio di pagine con inter- 
• venti e interviste, s’è ritrovato al 
centro del dibattito con grande 
soddisfazione dell’editore Dino 
Audino, che lo distribuiva sornione 
ieri mattina. È soprattutto una cor¬ 
posa intervista a Pupi Avati la pie¬ 
tra dello scandalo. Perché dà al ci¬ 
neasta bolognese, reduce da 
un'incursione non proprio impec¬ 
cabile nel thriller, l’occasione per 
prendersela con la cultura di sini¬ 
stra, responsabile nientemeno che 
di un’insanabile frattura tra pubbli¬ 
co c cineasti. Smettiamola di parla¬ 
re di un linguaggio incomprensibi¬ 
le, dice in sostanza l’autore di L'a¬ 
mico d'infanzia, basta con i film 
deprimenti abitati da un esercito di 


Come una seria tavola rotonda su cinema di genere e ci¬ 
nema d'autore viene travolta da una polemica innescata a 
distanza. Ovvero, lo spettro di Berlusconi sul Premio Soli¬ 
nas. Che, intanto, ha assegnato anche i 25 milioni per la 
miglior sceneggiatura, divisi, grazie a un ex-aequo, fra La 
seconda volta di Mimmo Calopresti, Francesco Bruni e 
Heidrun Schleef (lo produrrà la Sacher di Moretti), e Gen¬ 
te di città di Gianluca Maria Tavarelli e Leonardo Fasoli. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


CRISTIANA PATERNO 


sfigati e handicappati: «li cinema 
italiano ha bisogno di spalancare 
le finestre e farcircolare aria fresca, 
da tutti i punti divista». ■ 

«Se Avati ha qualcosa da dire al 
cinema italiano, venga qui e si 
metta in gioco, come tutti noi», gli 
replica Alessandro D'Alatri, «E sap¬ 
pia che io sarei pronto a farmi am¬ 
mazzare per difendere il suo lavo¬ 
ro, quello di Verdone e anche 
quello di Brass, Perché credo nel 
pluralismo». Chiamato in causa dai 
riferimenti, nemmeno tanto oscuri, 


al cinema della malattia e dell’han- 
dicap, l’autore di Senza pelle, sente 
aria di razzismo e intolleranza. «Ma 
come si fa a distinguere sani e ma¬ 
lati? Sarebbe come dire che perso¬ 
naggi cattivi vanno eliminati e non 
si può parlare di malattia o di disa¬ 
gi al cinema. E poi anche Verdone 
ha fatto un film su una disabile. 
Perdiamoci di vista, c Lina Wert¬ 
mùller ha raccontato tanti perso¬ 
naggi sfigati». Forse perché si è for¬ 
mato alla scuola pragmatica della 
pubblicità, le discussioni sui conte¬ 


nuti gli sembrano oziose e preferi¬ 
sce guardare agli aspetti concreti 
del problema. «Molti di noi fanno 
film con meno di un miliardo. Con 
certi budget sì può fare solo speri¬ 
mentazione, e invece tutti si aspet¬ 
tano il capolavoro». 

Su questo è d’accordo anche Vi¬ 
to Zagam'o (Bonus Ma/us): «Il pro¬ 
blema è il contesto produttivo, al¬ 
trimenti il discorso sui generis ri¬ 
schia di diventare ideologico». E 
poi c’è la questione della promo¬ 
zione: -Perché», si chiede Zagarrio, 
«il Dylan Dog di Soldi è andato ma¬ 
lissimo e quello di Soavi ha retto 
bene?». Stesso discorso per Senza 
pelle, un po’ la sorpresa di questo 
scorcio di stagione. «Se il film è’am- 
vato a 900 milioni di incassi in tre 
settimane», spiega D'Alatri. «è stato 
grazie a un battage "fai da te" che 
ha portato il regista e attori in giro 
per la provincia italiana. «Comun¬ 
que non ho niente contro il cinema 
di genere, anzi mi candido per il 
film di Natale ’95», sorride il regista. 

Se D'Alatri e Zagarrio accettano 
la provocazione, la vecchia gene¬ 


razione è più severa: commenti ri¬ 
sentiti, anche se più o meno pro¬ 
blematici. arrivano da Monicelli, 
Lizzani, Damiani, Benvenuti. Ma 
anche da Enzo Montelcone. sce¬ 
neggiatore da poco passato alla re¬ 
gia. che ricorda: «I successi anche 
all’estero del cinema italiano re¬ 
cente sono targati Tomatore e 
Amelio e Archibugi, Tognazzi e 
Salvatore». Opere né noiose né 
piagnone. E neppure di genere». E 
Stelano Rulli ha l’impressione che 
ci sia una gran voglia di salire sul 
carro del vincitore. In fondo. Avati 
non cede alle sue simpatie per For¬ 
za Italia e Lina Wertmùller è redu¬ 
ce dal craxismo. Silvia Napolitano, 
sceneggiatrice e autnee di uno dei 
saggi Script, invitava ieri a non farsi 
fregare il cinema dalla destra, an¬ 
che a costo di (are un po' di sana 
autocritica. Certo che bisogna ri¬ 
conquistare un rapporto col pub¬ 
blico e una freschezza di racconto 
al passo con le trasformazioni con 
la società italiana, ma senza sposa¬ 
re un vecchio motto andreottiano. 1 
panni sporchi laviamoli insieme. 


Fotogrammi 


Italiani a II’ este ro 

Il Marocco 
per sette registi 

Donne in un giorno di festa di Sal¬ 
vatore Maira, Manila Paloma Bian¬ 
ca di Damele Segre. Veleno di Bru¬ 
no Bigoni, Il tuffo di Massimo Mar¬ 
tella, Verso sud di Pasquale Pozzes- 
sere (nella foto una .scena) Artìco¬ 
lo 2 di Maurizio Zaccaro c Ambro¬ 
gio di Wilma Labate. Sono i sette 
film italiani, indipendenti, per lo 
più opere pnmc o seconde, che da 
qualche giorno si offrono al pub¬ 
blico marocchino delle cità di Fes, 
Rabat, Casablanca c Tetouan. La 
trasferta è frutto di un’iniziativa del 
Nìcc, New York Cinema Events, 
l’associazione fiorentina che, forte 
del gemellaggio che lega Firenze a 
Fes, ha deciso di proporre alcuni 
interessanti film delle ultime due 
stagioni ad un pubblico lontano 
ma non disinteressato del tutto nei 
confronti del cinema italiano. In 
Marocco il 75"; dei film proiettati in 
sala viene dagli Stati Uniti, il restan¬ 
te 25"f. dalla Francia. Sono pochi, 
anzi pochissimi i film italiani, quasi 
sempre «importati» dai distributori 
francesi quasi sempre dopo un'u¬ 
scita parigina. Un meccanismo tor- 



Fox-Warner 


«Verso Sud» 


Cresima Ghergo 


tuoso, devono essersi detti quelli 
del Nice, che organizzando la ras¬ 
segna marocchina (e un dibattito 
sui problemi della diffusione deci 
cinema italiano in Noidafrica si è 
svolto giovedì 26 maggio) si sonbo 
chiesti se non fosse più giusto per i 
distributori italiani andare a vende¬ 
re i propri film sul luogo senza pas¬ 
sare dalla Francia. 


Hollywood lo premia 
la giustizia lo condanna 

Ha vinto, insieme ad altri quattro 
giovani autori, il prestigioso con¬ 
corso per nuovi sceneggiatori dei 
Wntcr Workshop di Hollywood, 
sponsorizzato dai più grossi nomi 
della mecca dei cinema, da Spiel¬ 
berg a Stono. Ma non può andare a 
ritirare il premio: Kenneth Gay è 
nel braccio della morte a San 
Quentm, condannato alla pena ca¬ 
pitale per aver ucciso un poliziotto 
nell'83. Gay scrive per passare il 
tempo, forse per non pensare ad 
altro in attesa di conoscere la sua 
sorte legata a! sottile filo dei ricorsi 
continuamente presentati per sfug¬ 
gire alla camera a gas. A chitdren s 
story ha colpito i giurati «per la sua 
umanità» ed è stato giudicato di 
gran lunga il migliore tra i 170 lavo¬ 
ri presentati. Il soggetto scritto da 
Kenneth Gay racconta la storia di 
nove bambini handicappati che si 
ritrovano soli nella foresta per la 
morte del loro accompagnatore c 
che, nei tentativo di mettersi in sal¬ 
vo, scoprono che cosa siano m 
realtà capaci di fare. 


Conteso dalle majors 
un copione sull’Aids 

Che Phitadetphìa sarebbe stato so¬ 
lo il primo era prevedibile. In Usa, 
la corsa al film sull’aids si è già sca¬ 
tenata. Per un copione sulla malat¬ 
tia del secolo sono ai [erri corti due 
giganti di Hollywood, la Twentieth 
Ccntuiy Fox e la Warner Bros. Al 
centro della contesa il racconto di 
uno scrittore del New Yorker, Ri¬ 
chard Preston, dal titolo Crìsis in 
thè hot zone. Ambientata nel labo- 
ratono scientifico dell'esercito 
americano, ia storia parla della 
scoperta di un virus micidiale in 
grado di mettere k.o. il genere 
umano. Le due maiors, non senza 
aver tentato di tutto per farsi fuori 
l’un l'altro, hanno offerto la parte 
dei protagonisti a Robert Redford c 
.iodio Foster. Il cachet per il primo 
offerto dalla Fox è di sette milioni 
di dollari (più il 15 percento sugli 
incassi). Per la Foster, sono stati 
messi sul tavolo 5 milioni di dollari 
(più il 7 per cento sugli incassi). 
Dallo scontro é uscita vincitrice, 
per il momento, la Twentieth Cen¬ 
ni rv Fox. 



SOSIA. L'uomo che vedete nella loto non è Giurile Chuplin. È Kat- 
suo Mikoshiba. Ovvero, l'attore giapponese che lo imitava, in comi¬ 
che girate in Giappone negli anni ’20. Chaplin è l’attore più interpre¬ 
tato. . da altri attori da Lesile Henson, che lo imitava già nel 16, a 
Robert Downey ir., protagonista del film biografico diretto da Ri¬ 
chard Attenborough nel ’92 
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5.45 IL MONDO DI QUARK. Documenta¬ 
no. "Memorie dal sottosuolo" • "Ko- 
modo". (5093287) 

7.30 ASPETTA LA BANDAI Contenitore. 
All'interno: (54455) ’ 

130 LA BANDA DELLO ZECCHINO. Varie¬ 
tà. (7256523) 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. Rubrica. 
(6447436) ■ - ■ 

1055 SANTA MESSA. Oatla Cattedrale di 
Aversa. (36349097) : 

1115 UREA VERDE. Rubrica. (3991078) 


POMERIGGIO 


. 1350 TELEGIORNALE. (3252) 

14.00 TOTO-TVRADIOCORRIERE. (94691) 

14.15 ASPETTANDO GU OSCAR TV. 

(2509962) 

16.15 UN PROFESSORE ANCORA TRA LE 
NUVOLE Film. (5637165) 

17.00 SPECIALE. XXXIX Edizione della Re¬ 
gata Storica delle antiche Repubbli¬ 
che Marinare: (79726) 

184» TG1-LI.S. (46961) 

18.10 ASPETTANDO "UN DISCO PER L'E¬ 
STATE’. Musicale. (97233) 

1840 TGS-90*MINUTO. (459417) 

19.00 SPECIALE. XXXIX Edizione della Re¬ 
gata Storica. (4788) . 


2M0 TELEGIORNALE. (349) 

2050 TG1-SPORT. (90184) 

2040 TV CIAK. LA NOTTE DEGÙ OSCAR 

TV. Serata di gala in onore dei vinci¬ 
tori del 34" Premio Nazionale Regia - 
Televisiva. Conduce Daniele Piombi. ‘ 
(282707) 

2125 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica. 
Conduce Bruno Plzzul. (497233) . . 


NOTTE 


2100 TG1. (54962) 

2105 GRANDI BATTAGLIE Documenti. 
"La battaglia di Stalingrado*. 
(3134707) . : . 

105 TG1-NOTTE. (4891905) 

115 XIII EDIZIONE Da PREMIO LETTE¬ 
RARIO ’GRMZANE CAVOUR”. 
(27905) ' 

045 IL PATRIGNO. Film thriller (USA. 
1987). (8785924) 

totomMÌM CIORHlttGLORIA. Film 
• western (USA. 1987). (84102009) - 
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6.30 VIDEOCOMIC. (7323233) 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 
All'interno: 7,00, 8.00, 9,00 TG 2 • 
MATTINA. (68769375) 

10.00 TG2-MATTINA. (20610) 

10.05 DOMENICA DISNEY• MATTINA. Con- 
- tenitore. (5525610) ' 

11.30 GOOD MORNING MISS BLISS. Tele¬ 
film. (8726) = 

1100 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con¬ 
tenitore. (99558). 


850 TG3-L'EDICOLA. (7349271) 

145 FUORI ORARIO. (8241225) 

9.00 ATTACCO AULA BASE SPAZIALE 

U.S. Film fantascienza (USA, 1954). 
(7891417) 

1055 GLI ULTIMI QUARTETTI DI LUDWIG 
VAN BEETHOVEN. Dal Teatro Olimpi¬ 
co in Roma. (4058981) 

11.05 SCHEGGE (2645900) 

1150 SCI NAUTICO. Coppa Europa Veloci¬ 
tà. 2'prova. (5252) 

1100 CRAZY FOR YOU. Film commedia 
(USA, 1985). (671558) 
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7.30 FRONTE DEL PORTO. Film dramma- 
tico(USA, 1954-b/n). (3507184) 

9.30 AFFARI DI CUORE. Gioco. (6558) 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO. Orche¬ 
stra Filarmonica della Scala (Repli¬ 
ca). (37788) 

11.00 CARA MARIA RITA. Rubrica (Repli¬ 
ca). (2897) 

11.30 TG4. (5891184) 

1145 4 PER SETTE Anteprima dei pro¬ 
grammi. (8893261) 

1100 MEDICINE A CONFRONTO -I QUESITI 
DELLA SCIENZA, Rubrica. (751788) 


7.00 BIMBUMBAM. (22084146) 

1050 A TUTTO VOLUME. Rubrica (Repli¬ 
ca). (4894) 

11.00 L'ITALIA DEL GIRO. Rubrica sporti¬ 
va. Conduce Cesare Cadeo. (68146) - 
1100 WHITBREAD. Rubrica sportiva. 
(6639) . • • 

1130 STUDIO APERTO. Notiziario. (19523) 
1135 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Andrea De Adamich, (2695558) 


13.00 TG2-ORETREDICI. (8707) 

1350 TG2-DIOGENE (1894) 

14.00 POMERIGGIOINFAMIGUA. Conteni¬ 
tore. Conducono Alessandro Cecchi 
Paone e Paola Perego. (2712900) , 

1550 E IO MI GIOCO LA BAMBINA. Film 
commedia (USA, 1980). Con Walter 
Matthau, Julie Andrews. (6325271) 
17.05 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO. 

Contenitore. (630320) ■ 

17.55 UN PAPERO DA UN MIUONE DI DOL¬ 
LARI. Film commedia (USA, 1971). 
Con Dean Jones, Sandy Òuncan. 
(5976455) - 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE (539252) 


14.00 TGR. Tg regionali. (91558) 

14.10 TG3-POMERIGGIO. (9300185) 

1450 TENNIS, Open di Francia. All’Interno: 

IPPICA. Derby di galoppo. (96511233) 
1100 MOTOCROSS. 5" prova. (68810) 

19.00 TG1 Telegiornale. (233) - 
1950 TGR. Tg regionali. (91875) 

19.45 TGR • SPORT. Notiziario sportivo. 

(587639) . 


1350 TG4. (6962) 

14.00 CARS DUa • LA FANTASTICA SFI¬ 
DA. Film commedia (USA, 1980), Re- 
giadiRobertZemeckis,(933320) ■ 

' 1100 MURPHYBROWN. Tf, (7455) ■ 

1650 CERAVAMO TANTO AMATI. Talk- 
show. (4726) 

17.00 LUI LEI L'ALTRO. Talk-show. All'in¬ 
terno: 17.30TG4. (62436) . 

. 18.00 BELLEZZE AL BAGNO. Show (Repli¬ 
ca). All'interno-. 19.00TG4. (4601894) 


13.30 I VICINI DI CASA. Telefilm. “Voglio 
una vita che non è mai lardi". Con Teo 
Teocoli, Silvio Orlando. (2962) ' : . 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (3691) 

14.30 BENNY HILL SHOW. (1610) - 

1100 CICLISMO. 77" Giro d'Italia. Grosse- 

to-Follonica. 8' tappa. (84287) 

17.00 STUDIO TAPPA. (44542) 

18.00 BIG MAN. Telefilm. (48184) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (6436) 


650 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità. 
(5585788) 

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru¬ 
brica. (8160962) 

9.45 5 CONTINENTI. Documentario. 

(1782542) ' 

10.00 REPORTAGE Attualità. Conduce 
Marina Blasì. (7614097) 

11.15 ARCA DI NOE'. Documentario. Con¬ 
duce Licia Colò. (9659436) 

1130 SUPERCLASSIF1CA SHOW. Musica¬ 
le. All'interno: 13.00TG5. (72349) 


1350 AUTOMOBIUSMO. Mondiale di For¬ 
mula 1, Gran Premio dì Spagna. 
(10731523): 

1115 NONNO FELICE Situation comedy. 
"YesThank You", "E' arrivata la bufe¬ 
ra", (5814962) 

17.20 ITALIA MUND1AL Mondiali Argenti¬ 
na 1978: Italia - Argentina. (45825726) 

19.30 CASAVIANELLQ. Sìt-com. (8894) 


7.00 EURONEWS. (4467788) 

9.00 BATMAN. Telefilm. "La metamorfosi 
dì Robin". Con Adam West, Burt 
Ward. (19894) 

10.00 KELLY. Telefilm. "Sotto accusa". 
(13610) 

11.00 IL FARO INCANTATO. Telefilm. "Le 
mani di Andrew". (88900) 

1100 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 
Giovanni Paolo II. (24900) 

1115 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu¬ 
ce Federico Fazzuoli. (8101908) 


14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (14981) 
14.05 MOTOCICUSMO. Campionato mon¬ 
diate Superbike. r manche. 
(6088233) 

1550 MOTOCICLISMO. Campionato mon¬ 
diale Superbike. 2' manche. (25287) 
17.00 AUTOMOBIUSMO. 500 miglia dì In¬ 
dianapolis. All'interno: (4166252) 

18,45 TELEGIORNALE (2351962) 


20.00 TGS - DOMENICA SPRINT. Rubrica 
sportiva. (691) 

20.30 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Va¬ 
rietà. Conduce Gigi Sabani. Con 
Adriano Pantaleo. Alessia Marcuzzi. 
(96023523) . 


lubrica 20.05 BLOBCARTOON. (337436) 

2050 LA MORTE AL TELEFONO. Film-Tv 
A. Va- (USA, 1990). Con Patrick Duffy, Wil- 

i. Con liam Oevane. Regia di Alan Metzger. 

ircuzzi. (73558) 

2100 TAXI STORY. Attualità. "L'amara 
scoperta". (981) ... 

2130 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (38900) 

2150 PICKWICK. "Del leggere e dello scri¬ 
vere". (4888813) 

. v* . . 


2050 IL RITORNO DI COLOMBO. Telefilm. 
"Una ghigliottina per il tenente Co¬ 
lombo". Con Peter Falk. (39271) 

2130 MURPHYBROWN. Telefilm.(694) 


20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio¬ 
rello. (3349) 

20.30 LO STRIZZACERVELLI. Film comme¬ 
dia (USA, 1987). Con Walter Matthau, : 
Dan Aykroyd. Regia di Michael Rit¬ 
chie. (94469) 

2130 GIRO SERA. (5184) 


20.00 TGS. Notiziario.(5707) 

2050 STRANAMORE Show. Conduce Al¬ 
berto Castagna. (94487) 

2130 PASSIONL Teleromanzo. Con Virna 
Lisi. Gigi Proietti. (64146) 


2055 TELEGIORNALE-FLASH. (2597766) 
21.00 CHARUE-ANCHE I CANI VANNO IH 
PARADISO. Film animazione (Irlan¬ 
da. 1989). Regia di Don Bluth. (58707) 
2130 TELEGIORNALE (2610) 


3.15 TG2-NOTTE (1618504) 

2355 SORGENTE DI VITA. Rubrica religio¬ 
sa. (7956233) 

0.05 SPECIALE DSE CINQUE SENSI Da 
TEATRO. Documenti. "L’utopia del 
teatro vivente: Living Theatre". 
(5122363) 

1.05 DaiTTO ALLA MODA. Film giallo 
(Francia, 1987). Con Florence Guàrin, ; 
Brigitte Lanaia. Regia di Claude Mu- 
IÒL (4104924) • 

125 VIDEOCOMIC. (75159566) *. 


23.40 TGS-L'EDICOLA. (6690287) . 

2355 COME AND GET IT. Film drammatico 
(USA, 1936 - b/n). Con Edward Arnold, 
Joel McCrea. Regia di Howard Hawks 
e William Wyler(v.o.). (6480349) 

150 HAREM. (R). (7220108) 

250 MAGAZINE3. (R). (6677634) - 
355 IL FARAONE Film storico (Polonia, 
1966). Con Jerzy Selnik, Barbara 
Brylska. Regia di ^erzy Kawalero- 
wicz.(94727479) ... 


23.00 DOMENICA IN CONCERTO. (41707) 
2145 TG4-NOTTE. (7970813) 

115 NOI DUE SENZA DOMANI. Film 
; drammatico (Francia, 1973). Regia di 
Pierre Granier-De Ferre. (3168653) • 
130 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(9130127)- 

140 ASPETTA PRIMAVERA, BANDINI. 

Film commedia. Con Ornella Muli. 
(94734769) , . 


23.00 CALCIO. Partila amichevole: Mìlan - 
Monlerrey. (8284894) 

1.10 SPECIALE GRAN PREMIO DI SPA- 
■ GNA. Rubrica sportiva. (7592740) . 

1.50 UNA DONNA ALLO SPECCHIO. Film - 
commèdia (Dalia, 1984). Regia di Pao- 
loQuaregna. (16614634) 

130 I DUE ASSI OELGUANTONE. Film co¬ 
mico (Italia, 1971). Regìa di Mariano 
Laurenti. (12322498) 


23.15 NONSOLOMODA. Attualità. 
(9394962) 

23.45 TG5. Notiziario. (3484349) 

24.00 CIAK-SPECIALECANNES. Settima¬ 
nale di cinema e spettacolo. (3059) 
0.30 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm. 

(3711108) ■■ 

1.30 SGARBI SETTIMANALI. (2137276) 
100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 
(2138905) 

130 ITALIANI. Sit-com,(50324585) ", 


23.00 BASKET NBA. Rubrica sportiva. 
(991523) 

115 DOLCE DOLCE RACHEL Film thril¬ 
ler (USA, 1971 ). Con Alex Dreyer, Ste- 
phanìe Powers. Regia dì Sutton Ro- 
ley. (6723586) - 

1.40 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana. 
(75916585) 


1130 THE NO. (404959) 

1100 TOP OF THE WORLD. 

(507578) 

1130 ROXY BAR. (Replica). 
(147981) 

1450 VM GIORNALE FLASH. 

(485929) 

1458 THEUDL (7725405) 

1855 AUCEMCWUNS. Spo- 

cisl. (1966558) 

1750 TOP 40. Presenta John- 
nyParker. (372875) 

1755 CRASH TEST DUMMIES. 

Special. (454558) 

TUO «Il HENORtX. Concer¬ 
to (433320) 

1055 THEMK (5721184) 

2050 METROPOLI! (Repli¬ 
ca). (714542) 

2150 ROCK REVOLUTION. 

(Replica). (710726) 

2250 MOKI (52156810) 


1450 DOMENICA ODEON. 

Magazme di sport cultu¬ 
ra e attualità da tutta Ita¬ 
lia. (47739271) 

1115 V1DEORARADE. Setti¬ 
manale dedicato all'ho- 
me video. Conduco Joe 
Denti. (9992513) 

1950 TANDT. Telefilm. Con 
Mr T, Alex Andini. 
(541523) 

1950 I SOGNI BRUCIATI. Film 
drammadco (USA, 1989). 
Con Jennifer Gorey. Re¬ 
gia di Frank Little. 
(3467252) 

21.15 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO. 16167829) 

3150 ODEON SPORT. Rubrica 
sportiva. (86993981) 


1100 PER ELISA Telenovela. 
Con Noheli Arteaga. Da¬ 
niel Guerrero. (2471078) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (4246813) 

1950 LOTTERY. Telefilm. Con 
Ben Murphy, Marshall 
• Sol 12781287) - 

2050 NOTE D'AMORE. Film 
drammatico (USA, 1985). 
Con Judy Mclntosh. Re¬ 
gia di Richard Riddllord. 
(9140233) 

2250 SPORT 6 NEWS. 

11408349) 

24.00 QUANDO UNO SGUAR¬ 
DO PUÒ' UCCIDERE 

Film drammatico (USA, 
1986). Con Kim Lambert 
Tim Gali. Regia di Chuck ' 
. Vincent (58851059) 
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1200 MAXIVETRINA. (124165) 
1115 IL SABATO DEL VILLAG¬ 
GIO. (1570691) 

13.00 MOTORI NON STOP. Ru¬ 
brica sportiva. (994726) 
1350 U RISPOSTA DELLE 
STELLE Curiosità astro- 
logiche. (9978131 
14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (82816184) 

1950 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (167610) 

2050 T1GGIN0STRI OVVERO 
L'ALTRA FACCIA DELLA 
NOTIZIA. Situation co¬ 
medy. (537900) 

20.45 PIZZAIOLO E MOZZA¬ 
RELLA. Film commedia 
(Francia, 1979). 1557900) 
2130 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (521580781 




1200 LA BANDA DELLE FRIT¬ 
TELLE DI MELE 2 Film 

commedia (USA, 1979). 
(5329591 

14,00 MOGLIE A SORPRESA 

Film commedia. (USA, 
19921,(369097) 

16.00 UN CUORE IN «VERNO. 

Film drammatico (Fran¬ 
cia. 19921. (4600455) . . 

17J0 +1NEWS. (180287) 

1815 LINEA DIRETTA Film 
commedia (USA, 1992). 
(2784252) 

20.00 INTERVISTA A EDGAR 
RETTI (934165) 

20.40 LA LEGGENDA DEL RE 
PESCATORE Film (USA, 
19911.(9801271) 

23.00 ORAGO D'ACCIAIO. 
Film azione (USA, 1992). 
(71415964) 
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9.50 DON CARLOS. Operali- 
rica. (69263487) 

13.00 IL SIGNOR MAX. Film 
commedia [Italia. 1937 • 
b/n). Regia di Mario Ca¬ 
merini. [905813) ■ 

15.00 ROSEUND; Balletto. 
DANCE AND VIDEO. Bai- 
letto. • • • •- ■ 

Il COREOGRAFO ELET¬ 
TRONICO. Balletto. 
(9350894) 

17*21 IL SIGNOR MAX. Film. 
(104072726) 

18.45 ITAUA, 30 ANNI DI SPA- 
ZIO. (5129271) 

20.30 IL SIGNOR MAX. Film. 
(691252) 

2Z00 LINEA GENERALE. Film 
drammatico (URSS. 1929 
•b/n), (32355184) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowView. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sui Vostro 
vldeoreglstratoro o I! pro¬ 
gramma verrà automati- 
camonte registrato all'o¬ 
ra indicata. Per Informa¬ 
zioni. Il "Servizio clienti 
ShowVlew" at telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Oem- 
Star Davalopment Corpo¬ 
ration <C> 1994 -Gamstar 
Davolopment Corp. Tutti f 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - flaluno; 002 - Ral- 
due; 003 • Raitre; 004 - Ro¬ 
te 4; 005 - Canale 5: 006 • 
Italia 1; 007 - Tmc; 009 - Vi¬ 
deomusic: Oli • Cinque- 
stelle: 012 - Odeon; 013 * 
Tele* 1; 015 * Tele* 3; 
026* Tvltalia. 




Radioiino 

Giornali radio: 8 OO; 13.00; 19.00; 
23.00; 24.00. 7.03 Oroscopo; 7.27 
Culto evangelico; 8.32 Ambien¬ 
te. Agricoltura. Alimentazione; 
9.10 Mondo Cattolico; 9.30 Santa 
Messa; 10.35 77° Giro d'Italia. 
Speciale partenza; Pomeri¬ 
diana; 12.51 Mondo Camion; 

77° Giro d'Italia. Grosseto-Follo- 
nica. 8* tappa; 16.20 Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; -.—Ogni 
sera - Un mondo di musica; 
19.22 Ascolta, si fa sera; 

Ogni notte - La musica di ogni 
notte. .• 

I -V ’ . ... •' 

Radlodue • 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 19.30; 22.10. 7.05 
Stelle a striscia: l’oroscopo di 
Gianni Ippoliti; 7.50 Conversa¬ 


zione ebraica; 8.07 Oggi O do¬ 
menica; 8.42 Radicchio; 9.22 
Trucioli; 9.34 Zeri domenicali; 
10.03 Domenica due; 10.26 Quel 
famoso Gran Varietà; 11.31 Ma 
che bella coppia; 11.55 Antepri¬ 
ma sport; 12.50 Trucioli; 12.55 
GII chansonnier; 14.20 Incontro 
con Fiorenzo Fiorentini; 14.50 
Appassullatella; 15.30 Radio- 
melina; 16.20 Tutto 11 calcio mi¬ 
nuto per minuto; 18.30 Domeni¬ 
ca sport; 19.52 Tornando a casa; 
21.18 Trucioli; 24.00 Ralnotte. 

Radiotre ■ 

Giornali radio: 8.45; 24.00. 7.00 
Date a Cesare...; 7.30 Prima pa¬ 
gina; 9.01 In diretta da...; 9.30 
Verranno a te sull’auro; 10.15 
Memoria; 10.30 Concerto da ca¬ 
mera; 12.00 Uomini e profeti; 
12.45 Accadde in Italia; 13.00 


Radiotre pomeriggio; 13.04 Do¬ 
menica musica; 15 OO Scaffale. - 
-.- Grr - Graffiti '94; 17.30 Con¬ 
certo sinfonico: 20.00 Radiotre 
suite; Il cartellone; 21.00 
Concerto sinfonico; 22.30 Eser- 
cizl di radio: —Radiotre Notte 
classica. 

ItallaRadlo 

Giornali radio; 7; 8; 9; IO; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse- 
■ gna stampa; 8.15 Dentro i fatti; 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultimo- 
ra; 9.10 Voitapagina; 10.10 Filo 
diretto; 12.30 Consumando; 
13.30 Rockland; 14.10 Musica e 
dintorni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 19.10 Backllne; 
20.10 Saranno radiosi. 


m * :**-.*• ’ 


L’aria fifesca del caldo 
per ossigenare Raiuno 


VINCENTE: 


Italia-FInlandia (Raiuno, ore 20.33). 

.9.371.000 

PIAZZATI: . 


.4.305.000 

Beautiful (Retequattro. ore 20.34). 

.3.648.000 


I latti vostri (Raldue. ore 12.00).3.645.000 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.59).3.429.000 

Sgarbi quotidiani (Canale 5. ore 13.26).3.095.000 


■RSRSSIJ Finché c è calcio c è speranza. Frase valida so- 
prattutto per Raiuno. erte riprende fiato con gli 
fSswTssy* ascolti delle partite (vedere tabellina qui sopra) e 
BbwHMde che dovrà utilizzare lo stagionate ossigeno-Audi- 
tel (che quest'anno coi Mondiali durerà un po' di 
più) per inventarsi nuovi modi di riattizzare l’interesse degli 
spettatori nei suoi confronti. SI. perché ormai è molto tempo 
che la prima rete Rai riesce a -piazzare» solo un titolo di prima 
serata (o la partita, o un film o un varietà - Baudo e i Cervello¬ 
ni ) ma poi non alza una paglia nelle altre fasce orarie. Mentre 
Canale 5 a volte ha persino Sgarbi - insulti e sputacchi com¬ 
presi - nella lista dei più visti, E comunque la rete Fininvest rie¬ 
sce quasi sempre a piazzare più di un titolo in classifica, (A 
discpaito di Raiuno va detto che la filosofia della rete biscio- 
niana è tale e quale quella del Milan, cioè l'accaparramento a 
tutti i costi). Tanto per dare qualche numero, al secondo po¬ 
sto della classifica di Raiuno. venerdì c'era La signora in giallo 
con 2.416.000 spettatori (ascolto più basso dell'ultima tra¬ 
smissione segnalata dalla classifica di Canale 5, che per la cro¬ 
naca è Casa Viarie! lo vista da 2.959.000 persone). Un po' po¬ 
chino, seguito con un distacco minimo ÙM'Anteprima Notte 
rock. 


UNEA VERDE RAIUN010 

La mattanza (pesca del tonno condotta con i cruenti me¬ 
todi tramandati dalla tradizione) ai centro della mattinata 
in Sardegna con Sandro Vannucci. In scaletta anche ser¬ 
vizi sugli allevamenti di pecore, sui fenicotteri delle paludi 
vicino Cagliari, e sul cervo dei boschi del Sulcis. 

VERDE FAZZUOLI TELEMONTECARLO12.15 . 

Allarme per il vino «made in Italy». Martedì la Cee potreb¬ 
be imporre all’Italia !a distruzione di 250.000 ettari di vi¬ 
gneti. Perché? Sulla situazione e le proposte in sede co¬ 
munitaria parlano l'industriale Zonin e Giuseppe Martelli, 
presidente degli enotecnici. • , 

TV CIAK LA NOTTE DEGÙ OSCAR RAIUNO 20.45 

Lino Banfi, Bob Geldof, Fabio Concaio, Roberto Vecchio¬ 
ni e Oriella Dorella in diretta da Agrigento per il 34° Pre¬ 
mio regia televisiva. 

PICWICK RAITRE 22.50 

Si scrivono ancora vere storie d’amore? E qual é la più af¬ 
fascinante che sia mai stata scritta? E che dire dei nuovi 
versi d’amore? Risponde Attilio Bertolucci, -incalzato» dal¬ 
le domande di Alessandro Baricco. 

GRANDI 8ATTAGUE RAIUNO 23.05 

La battaglia di Stalingrado, un milione di morti. Questo il 
prezzo pagato per fermare l’esercito tedesco durante la 
seconda guerra mondiale e per por fine alla campagna di 
Russia. Un programma di Gianni Bisiach a cura di Dante 
Fascioto, che si avvale di una documentazione filmata 
molto ricca. .: •• 

CIAK CANALE 5 24 

Intervista a Quentin Tarantino, Palma d'Oro a Cannes. Si 
parla poi di cinema e prostituzione, in occasione dell'u¬ 
scita nelle sale del film di Aurelio Grimaldi, Le buttane. E 
ancora, reportage dal set di Belle al bar. i! nuovo film di 
Alessandro Benvenuti. - .... 

SPECIALE DSE • CINQUE SENSI DEL TEATRO RAIOUE 0.05 
Da stanotte, cinque speciali dedicati alla «filosofia del tea¬ 
tro», a cura di Mario Raimondo. Ogni puntata racconta at- 
„ traverso interviste, scene e frammenti di spettacoli, la sto¬ 
ria di gruppi e delle loro esperienze. 


MÉSSA S-m . 


■ "“ | m 



«Con tutto il mio Heimat» 
Parla Edgar Reitz 

20.00 INTERVISTA A EDGAR REITZ 


Si trasmette -in chiaro», sulla pav tv, per lasciar parlare Edgar Reitz. te¬ 
desco 62enne, regista sempre sul filo della sperimentazione, a metà 
fra storia politica e sociologia e soprattutto autore di Heimat (1984). 
Più che un film (su Telepiù I l'ultimo capitolo lunedi), -Patria» è 
un'impresa titanica, un affresco lungo 16 ore. storia di una famiglia 
contadina e storia della Germania dal ’19 all'82, con personaggi che 
man mano aumentano, si incrociano, sognano un mondo diverso o 
accettano il proprio ambiente. -Un film come questo - dice il regista - 
fornisce un’immagine compatta, strutturata e ritmata della vita, una 
dimensione musicale che non le appartiene. Ma chi vede il film e si 
immerge nel suoclima, può riacquisire tutto il suo "tempo perduto”». 

[Roberta Chili] 


15.20 E IO MI GIOCO LA BAMBINA 

Ràgli i\ Witter Bendali, cee Walter Mattlnu. Julie Andrews, Tony Cur¬ 
ile. Use (1980). 102 nienti. 

Un uomo e una culla. Anzi, più che una culla, una ragaz¬ 
zina di sette anni. E più che un uomo, un allibratore, sca¬ 
polo incallito e molto molto al verde. Un bel giorno si tro¬ 
va fra le mani la figlia che un giocatore gli ha lasciato in 
pegno prima di morire ammazzato. Che farsene? In real¬ 
tà la ragazzina è piu In gamba del previsto... 

RAIPUE • _ 

22.00 LA LINEA GENERALE 

Regie ili Sergej M. Ejzearie|n. con Mirti Leprine. Vas|a Buzenksv. Kerija 
Veill'ei. Urei (1929). 120 minuti. 

Cooperativa si, cooperativa no? Sabato sera non esatta¬ 
mente d'evasione con questo film commissionato al regi¬ 
sta della -Corazzata» per esaltare I prodigi della tecnica 
in tempi di collettivizzazione. Ejzenstejn si adeguò, ma 
non del tutto. Riempi il film di metalore. di sogni, di tutto 
ciò che taceva «vitalità». A Stalin piacque poco. 

TELEPIÙ 3 _ 

23.55 COME AND GET IT 

Regie di Hiwerd Hewki e William Wyler. cen Etheird Arnold, Joel McCree. 
Francis Firtnnr. Use (1936). 105 minuti. 

La storia si ripete, le cose non cambiano. Due boscaioli 
amici. Tutti e due innamorati della stessa donna. Uno la 
sposa, l'altro si innamorerà, molli anni dopo, della liglia 
di lei. Ma come rivale stavolta avrà ti proprio tiglio. Dop¬ 
pia regia: Hawks abbandonò II film a metà per contrasti 
con i produttori. In inglese, con sottotitoli. 

RAITRE ■ - _ 

00.15 NOI DUE SENZA DOMANI 

Regie di Film Grenler Deferra, cut Jent-Leuls Trlntignsnt. Ruety Schnel- 
der. Nike Arrlgltl. Francie (1973). 90 minuti. 

Amore e nazismo. È il maggio del '40. Lui, un francese 
con moglie e prole, tugge dai nazisti. Sul treno incontra 
una donna, un'ebrea tedesca, Scoppia la passione, bre¬ 
vissima e incendiarla. Poi lui torna dalla tamiglia. E lei? 
Attori d'alto livello, ma tutto il resto non è all'altezza. 
RETEQUATTRO 
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ELZEVIRO 

La storia 
di Milone, 
vecchio 
o campione? 

GIAMPIERO COMOLLI 

M I TROVO su un ghiaione 
delle Dolomiti, insieme a 
un amico un po' attem¬ 
pato. Questo mio amico è un otti¬ 
mo alpinista, che però sta diven¬ 
tando vecchio; e lui lo sa, ma non 
lo vuole ammettere. È ormai po¬ 
meriggio tardi, dopo una durissima 
scarpinata, e adesso ci troviamo a 
un bivio: o arrivare al rifugio per la 
via più breve, o prendere la via più 
lunga e interessante, che risale fino 
a una forcella, per ridiscendere poi 
al rifugio. La stanchezza e l’ora tar¬ 
da consiglierebbero senz'altro la 
pnma alternativa. Ma c’è di mezzo 
quella delicata questione dell’età: 
lui non me lo dice, ma io intuisco 
che tornare subito indietro, per il 
mio amico, sarebbe come ammet¬ 
tere che non ha più forze sufficien¬ 
ti, perchè la gioventù se ne sta an¬ 
dando. E lui invece vuole chiedere 
al destino la riprova di essere anco¬ 
ra un atleta intatto, non svigorito 
dai primi affanni di una gravosa se¬ 
nescenza. Cosi, per quanto en¬ 
trambi affaticati, rieccoci di nuovo 
in alto, ad ansimare verso la forcel¬ 
la lontana, eppoi giù di corsa per 
una pista sassosa e tormentata, 
che lugubre si perde nel buio or-, 
ma' incombente. Il percorso risulta 
ben più lungo del previsto, e quan¬ 
do finalmente raggiungiamo il rifu¬ 
gio, a notte fonda, siamo ormai al¬ 
lo sfinimento. O meglio, io sono 
esausto, esaurito, ma al mio amico 
è successo qualcos'altro: mentre lo 
osservo accasciato, grigiastro e an¬ 
sante su un pancone del rifugio, mi 
accorgo infatti che lui non è solo 
stravolto di stanchezza: sembra 
smangiato, decomposto dallo sfor¬ 
zo, come se durante la discesa nel¬ 
le tenebre fosse calata un'arpia per 
rosicarlo e devastarlo turpemente 
dal di dentro. Certo, ce l'ha fatta, 
non è crollato sulla via, ha strappa¬ 
to al destino la conferma che ago¬ 
gnava, e però adesso non riesce a 
riprendersi dallo - sforzo, quasi 
avesse lasciato la parte migliore di 
sé attanagliata alla forcella. Finché, 
desolato e stralunato, lo sento 
mormorare: «lo... : queste cose... 
non le posso (are più...». Allora a 
me toma in mente la storia di Milo¬ 
ne di Crotone. » • 

M '" ILONE, il più famoso at¬ 
leta dell'antichità. • sei 
volte vincitore ai giochi 
olimpici. Si raccontava di lui che a 
Olimpia avesse abbattuto con un 
pugno un toro dì quattro anni: se 
l’era poi caricato sulle spalle e do¬ 
po aver fatto il giro dello stadio, l’a¬ 
veva divorato da solo e per intero. 
Valoroso condottiero, scendava in 
battaglia travestito da Eracle, con 
la clava e la pelle dì leone; amante 
della sapienza, aveva sposato la fi¬ 
glia di Pitagora, aveva salvato un 
intero consesso di filosofi, soste¬ 
nendo da solo un soffitto perico¬ 
lante. Finché, preso dall'assillo di 
star perdendo vigore per la vec¬ 
chiaia, fu tentato di pretendere dal 
fato una conferma sull'Integrità 
delle proprie forze. Inoltratosi dun¬ 
que in una selva, trovò una quercia 
col tronco per metà tagliato: dei 
cunei, infilati dai taglialegna, tene¬ 
vano aperta la spaccatura. Milone 
allora volle provare a sollevare l’al¬ 
bero da solo. Ebbe davvero la forza 
di riuscirvi, ma cosi i cunei cadde¬ 
ro, si riabbassò la quercia. Rimasto 
con le mani imprigionate nella fen¬ 
ditura, vennero i lupi a divorarlo. 

Ironia tragica del destino che ac¬ 
cetta la richiesta di Milone, gli la¬ 
scia la forza della giovinezza, e 
proprio in questo modo lo porta a 
una fine ignominiosa. Poiché la 
vecchiaia è un processo naturale, 
la prova di Milone si rivela come la 
pretesa di nmanere fuori dalla na¬ 
tura. Ma appunto superando una 
prova sovrumana, comportandosi 
in apparenza come un dio, Milone 
ricade di fatto interamente dalla 
parte della natura: invece di tra¬ 
sformarsi in un vecchio onorato 
per il suo passato e la sua cultura, 
diventa pasto per le fiere, cioè uni¬ 
camente cibo naturale... Ogni atle¬ 
ta, ogni sportivo, si trova prima o 
poi di fronte alla «tentazione di Mi- 
Ione»: un'ultima prova che la giovi¬ 
nezza sembra concederci proprio 
nel momento in cui ci sta sfuggen¬ 
do via. Che fare? La risposta non è 
poi cosi sicura, perché solo grazie 
a quella sfida insuperabile, Milone 
è ricordato ancora oggi come un 
uomo sovrumano, e io ho potuto 
nan-are l'impresa del mio caro vec¬ 
chio amico. 


Lo sport in tv 


AUTOMOBILISMO: Gp di Spagna Italia 1/Canale 5. ore 14.00 
TENNIS: Open di Francia Raitre, ore 14.30 

CICLISMO: Giro d'Italia Italia 1, ore 15.00 

PALLAVOLO: Russia-ltalia, World League Te!e+ 2, ore 15 
MOTOCROSS: Campionato mondiale Raitre, ore 18.00 


Fi A rischio. Gp di Spagna: piedi fratturati per l’italiano che ha sostituito Ratzenberger 


Tragedia sfiorata 
Montermini sbatte 
a 280 all’ora 


Uscito male nella curva che immette sul rettili¬ 
neo del traguardo, il pilota ha perso il controllo 
dell’auto che è finita violentemente contro il 
muro. Ha fratture e una trauma cranico, ma le 
sue condizioni non sembrano preoccupanti. 


GIULIANO CAPECELATRO 


m Montermini Andrea, classe 
1964, di Sassuolo (Modena), pilo¬ 
ta automobilista, ricoverato all'O¬ 
spedale generale della Catalogna 
con la frattura del terzo metatarso 
del piede destro e di un osso del 
calcagno sinistro: dovrà essere 
operato. Il paziente soffre di un 
trauma cranico-encefalico riporta¬ 
to nell’urto della sua vettura contro 
un muro dell'autodromo di Barcel¬ 
lona. 11 livello di coscienza ò nor¬ 
male. Resterà sotto controllo in ria¬ 
nimazione per 24-48 ore. prima di 
una diagnosi definitiva. 

È sempre più simile ad un regi¬ 
stro d'ospedale questa Formula 1. 
Una lista insensata di feriti, invalidi 
più o meno grandi, morti. A Barcel¬ 
lona, nel secondo giorno di prove, 
il caso ha voluto che toccasse all'i¬ 
taliano Andrea Montermini, cui la 
Simtek, per sostituire l'austriaco 
Roland Ratzenberger, defunto sul¬ 
la pista d'Imola, aveva spalancato 
le porte del sogno più grande, do¬ 
po un discreto apprendistato nelle 
serie minori. 

Montermini si è presentato all'e¬ 
sordio riproponendo, suo malgra¬ 
do, il copione che tiene banco dal¬ 
l'inizio della stagione. £ uscito di 
pista, all'ingresso del rettilineo dei 
box. È andato a sbattere a duecen- 
tottanta orari contro il muro di ce¬ 
mento che delimita quel tratto. La 
macchina, ancora una volta, si è 
spappolata, trascinando e sballot¬ 
tando il pilota per un centinaio di 
metri in un fuoco d'artificio di rot¬ 
tami che volavano al di sopra della 
sua testa, di ruote che fuggivano 
verso altre direzioni. Per un attimo, 
davanti ai suoi occhi, devono esse¬ 
re apparsi i fantasmi di Ratzenber¬ 
ger, morto su quella stessa macchi¬ 
na, di Ayrton Senna, spirato nella 
domenica triste di imola, e il ricor¬ 
do di Karl Wendlinger, ancora in 
bilico tra vita e morte. Per un atti¬ 


mo infinito deve aver pensato: ci 
siamo, adesso tocca a me. 

Dieci minuti hanno impiegato i 
soccorritori ad estrarlo dall’am- 
masso informe della vettura. Un 
brivido ha percorso le loro schiene 
quando un rivolo di sangue è sci¬ 
volato da sotto la visiera del casco, 
scendendo lungo una guancia. Ma 
era solo una leggera ferita ad un 
sopracciglio. Finalmente fuori, 
Montermini è stato trasportato in 
elicottero in ospedale. 

Era nell'aria, . quell'incidente. 
Epilogo logico di una settimana al¬ 
l'insegna delle polemiche, degli 
scioperi rientrati, dei mugugni del¬ 
le rivolte più o meno strumentali. 
Le misure prese dalla federazione 
intemazionale a Montecarlo, po¬ 
che ore dopo l'incidente di VVend- 
linger, erano apparse ai più avve¬ 
duti una frettolosa riverniciatura: 
una riduzione dell'aerodinamica, 
la cui prima conseguenza sarebbe 
stata quella di rendere ancora più 
ingovernabili quelle macchine ali¬ 
mentato ormai da motori superso¬ 
nici. No aveva fatto le spese, nel¬ 
l'intervallo tra Montecarlo e Barcel¬ 
lona, il portoghese'•Pedro Lamy, 
schiantatosi nel circuito di Jcrcz de 
la Frontera con una Lotus improv¬ 
visatasi velivolo, e finito in ospeda¬ 
le con la frattura dei femori c di un 
braccio. 

Per questo cera aria di fronda a 
Barcellona, fin da giovedì pomerig¬ 
gio. quando i piloti cominciavano 
a raggiungere il circuito catalano. 
Riunendosi, poi, in un'assemblea 
che sarebbe andata avanti fino a 
notte in un crescendo di allarmi ed 
accuse, concludendosi con l'inusi¬ 
tata minaccia di uno sciopero della 
categoria. Sollevazione che anda¬ 
va di pari passo con la rivolta dei 
costruttori, capitanata da Flavio 
Briatore, team-manager della Be- 
netton. Nobili o meno che fossero i 


Vicecampione 
mondiale 
in Formula 3000 

È conIkart, secondo 
un percorso canonico 
neH'automoblllsmo, 
che Andrea 
Montermini comincia, 
nel 1985, la sua 
carriera sportiva. 
All'epoca haventun 
anni, essendo natoli 
31 maggio 1964 a 
Sassuolo, provincia di 
Modena, un tiro di 
schioppo dal regno 
dela Ferrari, 
Maranello.Sul kart 
resta due anni, passa 
nell' 87 al'Alfa-boxer, 
finendo al terzo posto. 
Corre In Formula 3 
Italia neU'88e'89. 

Nel ‘90 entra In 
Formula 3000 e fa II 
collaudatore per la 
Scuderia Italia. Nel 
'91 come 

collaudatore passa 
alla Ferrari ed ottiene 
Il 10° posto In Formula 
3000. Nel '92, 
collaudatore per la 
Benetton.con tre 
successi diventa 
vicecampione In 
Formula 3000. 



Andrea Montermini nella sua Simtek distretta subito dopo lo schianto 


La griglia 

Questa la griglia di partenza del Gp 
di Spagna: 1° fila: Schumacher 
(Ger/Benetton-Ford), Hill 
(Gbr/Rothmans Wllllams-Renault 
Elf). 2« fila: Hakklnen 
(Fln/Marlboro McLaren-Peugeot), 
JJ. LehtofFIn/Benetton-Ford). 3° : 
fila: Barrichello (Bra/Jordan-Hart), 
Alesi ( Fra/Ferrari). 4* Ala: Berger 
( Aut/Ferrari), Brundle 
(Gbr/Marlboro McLaren-Peugeot). 
5ila: Coultiiard (Gbr/Rothmans 
Wllllams-Renault Elf), Katayama 
(Gla/Tyrrell-Yamaha). 6° fila: 
Blundell (Gbr/Tyrrell-Yamaha), 
Frentzen (Ger/Sauber-Mercedes). 
7* Ala: Irvine (Irl/Jordan-hart), 
Alboreto (Ita/MInardl Scuderia 
Italia). 


fini insurrezionali di Briatore, l'ac¬ 
cento veniva messo ancora una 
volta sulla sicurezza, mai apparsa 
concetto tanto evanescente come 
nell'ultimo mese. 

Il risultato è stata una sconside¬ 
rata doppia torre di pneumatici 
eretta, dopo 1'allarme lanciato dai 
piloti, per inserire una similchicane 
in un punto pericoloso per le alte 
velocita che si possono raggiunge¬ 
re, Rimedio quasi peggiore del ma¬ 
le, con quelle gomme pericolosa¬ 
mente azzeccate le une alle altre, 
pronte a precipitare, al primo urto, 
verso le teste dei piloti. Già una vol¬ 
ta, venerdì pomeriggio, si sono 
messe pericolosamente a rimbal¬ 
zare sulla pista, volteggiando attor¬ 
no al pilota di turno. Cosa accadrà 
quando, nella foga della gara, dei 
piloti ci anseranno in gruppo pen¬ 
sando solo a sorpassarsi? 


Dal Canada, cioè dai dodici giu¬ 
gno prossimo, entreranno in vigore 
le modifiche che dovrebbero ridur¬ 
re la potenza dei motori. Il circuito 
di Montréal è stato visitato dal dele¬ 
gato dei piloti, Martin Brundle, che 
ha indicato i punti in cui interveni¬ 
re con opportune modifiche. La 
prossima settimana toccherà a 
Monza. Incaricato della missione 
dovrebbe essere Michael Schuma¬ 
cher, sennò Gerhard Berger, In ve¬ 
ste di consulente potrebbe esserci 
un italiano, forse Michele Alboreto. 
Sotto esame la variante alla fino del 
rettilineo dei box e la seconda cur¬ 
va di Lcsmo, in cui i piloti girano a 
duecentottanta orari. Il Gran pre¬ 
mio d'Italia è sub judice, dopo la 
solenne dichiarazione del presi¬ 
dente dello Csai, Marco Piccinini, 
che vuole dalla federazione misure 
concrete sulla sicurezza prima di 


dare via libera. 

Tra paure e congiure va avanti 
una traballante Formula 1. Con 
Max Mosley che annuncia la con¬ 
vocazione del Consiglio mondiale 
degli sport motoristici, il 2 giugno, 
cui presenterà «significative modifi¬ 
che per la riduzione della potenza 
delle monoposto e per l'incremen¬ 
to della sicurezza, a patto che tutti i 
team concordino su tali modifi¬ 
che». Ma la preoccupazione princi¬ 
pale del re travicello era quella di 
mostrare come tutto fosse in ordi¬ 
ne, sotto controllo. Perciò nel co¬ 
municato ha inserito una precisa¬ 
zione per far sapere che «le notizie 
secondo cui la Fia o qualsiasi suo 
funzionano abbia fatto concessio¬ 
ni particolari o perso potere sono 
del tutto false». Il tono è quello del- 
l 'excusatio non pelila. 


Alla quinta, decisiva partita, la Buckler batte la Scavolini Pesaro e vince il campionato per la seconda volta consecutiva 

Bologna regina del basket: è ancora scudetto 


LUCA BOTTURA 


m BOLOGNA. C'è una certa con¬ 
gruità anche nelle cose di basket, a 
volte. Per esempio, può capitare 
che, magan segnando col conta¬ 
gocce, a decìdere una serie scudet¬ 
to sia l’uomo che più di ogni altro 
lo menta, un signore che è tale an¬ 
che fuori dal campo c che ha fatto 
da portafortuna catartico a una 
squadra che rischiava di smarrirsi 
nei meandri delle proprie paure. 
Roberto Brunamonti. 35 anni e 
molti spiccioli, è tutto questo e an¬ 
cora di più. È il Dna dì un certo tipo 
di sport, ormai in decadenza, è 
una coperta di Linus che per quan¬ 
to un po’ logora mai e poi mai per¬ 
de le sue qualità principi: l’essere 
fonte di coraggio e conforto, in pri¬ 
mis. 

La Buckler che Ieri ha affrontato 
la Scavolinì aveva le spalle al muro, 
reduce com'era da quattro giorni 
passati a pane e paura. Si ritrovava 
d'incanto nella scomoda posizio¬ 
ne di regina nuda, col dovere di 
vincere e la concreta possibilità di 
non riuscirci. Di fronte, avversari 
motivati e sgombn di responsabili¬ 
tà. Senza Me Cloud, con Rossi fre¬ 
nato da una caviglia in disuso, nel¬ 
la tana - comunque abbordabile - 
avversaria, Pesaro non aveva oDblì- 
ghi. Se non quello, più che altro 
una zuccherosa opzione, di tenta¬ 


re il colpo contro pronostico. Salvo 
poi levar polemiche, a partita fini¬ 
ta, contro la contestata squalifica 
dell'americano: «£ una vergogna - 
ha detto Bianchini negli spogliatoi 
-, il basket deve essere rifondato su 
altre basi. Una sentenza come 
quella di Martonc avrebbe ucciso 
anche Pacciani». 

Insomma, dopo aver perso per 
sua colpa la Coppa Italia e per una 
miscela di contingenze (il forfait di 
Lcvingston su tutte) il treno euro¬ 
peo, Bologna, la corazzata Bolo¬ 
gna, nschiava di ripartire più dai 
propri timon che dalle proprie cer¬ 
tezze. A partita appena iniziata, 
però, si è subito capito che la 
Buckler avrebbe potuto uscirne vi¬ 
va. Bucci le aveva chiesto di ag¬ 
grapparsi alla difesa c di aspettare, 
e la squadra ha eseguito con dili¬ 
genza. Soprattutto su Myers, con 
Morandotti prima e Moretti poi. Re¬ 
stavano il problema Magnifico, au¬ 
tore di un eccellente avvio ai danni 
del «solito» Binelli da serie scudet¬ 
to, e quello di Gracis. Risolti dal 
coach bianconero con Curerà e 
con Brunamonti, 

A metà gara, la Buckler condu¬ 
ceva di cinque punti, ma temeva 
soprattutto il ritorno di Myers, auto¬ 
re nella prima frazione di un solo 



I giocatori del Bologna In festa per la vittoria dello scudetto 


Fiorentim/Ansa 


canestro su azione. Un timore 
esorcizzato da subito in avvio di n- 
presa, grazie ai tuffi di Carera e alle 
aperture di contropiede firmate 
Brunamonti, vere e proprie bombe 
a orologeria fatte brillare quasi 
esclusivamente da Damlovic. Un 
contropiede, un altro, fino a com¬ 
porre in appena tre minuti un par¬ 
ziale di 10-0 e il massimo vantag¬ 
gio a quota + 15. 

Finita 7 Per carità. L'incubo Myers 
era ancora li, ultimo argine alla fe¬ 
sta, unico pesarese «nobile» a po¬ 
tersi spendere quasi fino in fondo 
mentre uno via l'altro Gracis, Ma¬ 
gnifico, l'inguardabile Garrett spa¬ 
rivano per falli Cresceva Binelli, 
Danilovic continuava a martellare, 
ma a 7 dal termine Pesaro era an¬ 
cora lì, a -7, Col suo colored tirato 
su a piadinc, il piccolo Labella, l’al¬ 
tro baby Buonaventuri a contrap¬ 
puntare un quintetto rappezza tissì- 
moeppur dignitoso. Fino all'ultima 
imbarcata, quella guidata ancora 
da Brunamonti, clic avrebbe ac¬ 
compagnato la Buckler verso il do¬ 
dicesimo scudetto della sua storia. 

L'avessero data a inizio stagio¬ 
ne, quella dello scudetto bianco- 
nero sarebbe stata una non noti¬ 
zia, Che questa squadra fosse la 
meglio fornita del lotto, lo si sapeva 
dalla prima palla 'a due. Ma. per 
paradosso, proprio per questo lo 
scudetto di ieri è figlio ancor più le¬ 


gittimo di Bucci. Bravo, a dieci anni 
di distanza dalla «stella» biancone¬ 
ra conquistata ai danni dell'allora 
Simac, a rivestire il doppio ruolo 
clic predilige' quello di vigile, quel¬ 
lo di motivatole. Aveva, in parten¬ 
za, l'obbligo di ripetere quanto 
aveva fatto Messina con una squa¬ 
dra inferiore. Doveva gestire una 
densità di stelle. Si è trovato in cor¬ 
sa con la necessità di parare al me¬ 
glio un cambio di straniero che po¬ 
teva mandare all'aria tutto. Doveva 
infine gestire senza danni il pas¬ 
saggio di testimone tra Coldebella 
c Brunamonti. Ed è forse da que- 
st'uftima vittoria, ottenuta soprat¬ 
tutto per merito del vecchio capita¬ 
no bianconero, che è nato il suc¬ 
cesso finale. 

Buckfer-Scavolini 79-68 (33- 
28) 

Buckler: Brunamonti 2 (1/2, 0/3, 
6 rimbalzi e 3 assist), Danilovic 33 
(9/12, 0/2), Coldebella 1 (0/1, 
0-1 j, Savio 2 (1 1, 0'1), Moretti 
IO (1/3, 1/4), Binelli 10 (2/7), 
Morandotti 7 ( ! / ) ), Carera 3 (2/4, 
0/1 j. Brigo 3 (M), Schocnc il 
(3/6,1/3). 

Scavolini: Rossi 2 ( 1 /3,0 '2). Gra¬ 
cis 3 (0-2, 1/1), Magnifico 12 
( 1/4,2/2). Galea 2 (1 2), Labella 
10 (2/2, 1/4), Volpato (0/1), 
Mvers 23 (3'8, 3'8), Garrett 4 
(2/5), Costa 2 (I-T), Buonaven- 
turi (1/1, 1/1) 
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^ ^ nazionale. Promossi Baggio e Signori. Rimandato Berti 


Fiorentml-Pinto/Ansa 


FAVORITE. Italia, Brasile, Germania e Colom¬ 
bia: queste le nazionali che il tecnico del- 
l’Ajax, l'olandese Louis Van Gaal, vede pro- 
tagoniste di un'estate ruggente negli Usa, 
Bloccato da un nugolo di cronisti sportivi 
all’aeroporto di Città del Messico - dove 
oggi l’Ajax affronterà la nazionale messica¬ 
na in un’amichevole allo stadio 'Azteca - 
Van Gaal si è detto convinto che il gioco di 
questi mondiali sarà - sopratutto difensivo», 
e gli schemi che s’imporranno in campo 
saranno «ad una, forse due punte». 

QERMANIA-EIRE. È l'amichevole di lusso in 
programma oggi a Hanovre. Il tecnico tede¬ 
sco, Berti Vogts, collauderà il tandem d’at¬ 
tacco Klinsmann-Riedle. Vietato sbagliare, 
per i due ex-«italiani»: Vogts è infatti pronto 
a rilanciare l’ex-romanista Rudi Voeller. La 
prova dcll'Eire riguarda invece da vicino l'I¬ 
talia: gli azzurri, infatti, debutteranno a New 
York il 18 giugno contro gli irlandesi. 

ITALIA. Allenamento di un’ora ieri mattina per 
i cinque milanisti che avendo giocato la fi¬ 
nale di Coppa dei Campioni non hanno 
partecipato alla prima fase del ritiro pre¬ 
mondiale degli azzurri. Albertini, Maldini, 
Massaro, Donadoni e Tassotti hanno svolto 
la seduta di preparazione allo stadio «Tar- 
dini», provando anche qualche schema. Da 
domani, quando la squadra si ritroverà a 
Milanello, riprenderà a lavorare con gli altri 
azzurri anche Mussi. 


SVIZZERA. Il et elvetico, l’inglese Roy Hodg- 
son, ha diramato l'elenco dei convocati per 
il mondiale. Nell’elenco ci sono ventitré no¬ 
mi: l’infortunio subito dal portiere titolare 
Marco Pascolo lo ha infatti costretto a chia¬ 
mare quattro numeri uno. Hodgson cer¬ 
cherà infatti di recuperare in extremis Pa¬ 
scolo. «■ ,s. *• Baggio e Signori durante la partita con la Finlandia 


Italia, esami in corso 


Promossi: Roberto Baggio e Beppe Signori. 
Bocciati: Luca Marchigiani. Da rivedere: Berti, 
Casiraghi e il 4-3-3. Ecco il verdetto «mondiale» 
dell'amichevole Italia-Finlandia. Il 3 giugno, a 
Roma con la Svizzera^ un esame più severo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■ PARMA. Promossi? La coppia 
Roberto Baggio-Signori, prima di 
tutti. Bocciati? Il portiere Marche- 
giani, come era prevedibile: non é 
da Nazionale e non perde occasio¬ 
ne per dimostrarlo, perciò dovreb¬ 
be retrocedere a terza scelta, favo¬ 
rendo Bucci come vice-Pagliuca. 

Operazione-Usa: si continua a 
scegliere; a scremare. Sacchi va 
avanti facendo finta di non sentire 
le critiche dì chi gli rimprovera 
questi esperimenti tardivi, dopo 
due anni e mezzo di prove e con¬ 
troprove. Sotto questo profilo, Ita- 
iia-Finlandia è stata una partita più 
positiva che negativa ma non ha 
sciolto tanti dubbi lasciandone so¬ 
prattutto uno sul terreno: fino a che 


punto i finlandesi hanno favorito, 
per broccaggine congenita, questa 
nostra Nazionale avviata verso gli 
Usa fra pronostici al 50% positivi e 
al 50% totalmente negativi? Sta di 
fatto che, stringi stringi, anche que¬ 
sta amichevole è risultata interlo¬ 
cutoria, pur fra qualche indicazio¬ 
ne interessante, come la strepitosa 
condizione di Beppe Signori (al 
punto che già qualcuno si preoc¬ 
cupa: riuscirà a conservarsi cosi 
per un altro mese e mezzo?) o la 
lucidità di Roby Baggio e la fre¬ 
schezza atletica di Zola. Dunque, 
un giudizio definitivo o quasi su 
una fra le meno definibili squadre 
della storia azzurra ai Mondiali, è 
perciò rimandato di un’altra setti¬ 


mana: il 3 giugno a Roma con la 
Svizzera ne sapremo certamente di 
più: mentre l’ultima prova contro il 
Costarica (l’il giugno in terra 
americana) sarà una specie di ri¬ 
passo finale per gli undici prescelti 
in funzione anti-lrlanda. 

Quello che si può dire adesso, a 
19 giorni dal debutto mondiale, è 
che la Nazionale di Sacchi è anda¬ 
ta meglio del previsto, tenuto con¬ 
to dei precedenti in questo ’94 (gli 
azzurri venivano da due sconfitte 
consecutive con Francia e Germa¬ 
nia; tre, se nel conto ci mettiamo 
anche il KO con il Pontedera) e 
della condizione atletica che, si sa¬ 
peva, non era brillante per colpa 
dei duri allenamenti cui i giocatori 
sono stati sottoposti a Milanello dal 
preparatore atletico del Milan, Pin¬ 
colini. La difesa è stata poco impe¬ 
gnata: male Marchegiani, sufficien¬ 
ti Baresi e Costacurta (in un ruolo 
non suo), un po’ in crisi Benarrivo; 
discreti Apolloni e Minotti, che pe¬ 
rò sono destinati a volare negli Usa 
come turisti; in ripresa Tassotti che 
finirà per diventare titolare, favorito 
in questo da una retroguardia co¬ 
struita sul blocco-Milan, Il centro¬ 
campo è la zona dove più ci sarà 


da lavorare: Dino Baggio, reduce 
da un inverno di tormenti, è al 70%, 
deve migliorare e comunque resta 
indispensabile e unico; Conte ha 
debuttato con una prova generosa, 
ma non è ancora entrato piena¬ 
mente in sintonia col modulo sac- 
chiano, Evani è un buon rincalzo: 
col rientro di Albertini e Donadoni, 
la metà campa azzurra dovrebbe 
in sostanza cambiare faccia radi¬ 
calmente. Passando all’attacco, c’è 
già un problema-Berti: l’interista ha 
dimostrato che non è facile ripete¬ 
re in Nazionale quanto di buono si 
fa nei rispettivi club, e a Parma la 
sua prova è stata tutto fumo. Nella 
ripresa, è stato rimpiazzato da Ca¬ 
siraghi, costretto a giocare «alla 
Boksic» per dar modo a Signori di 
stazionare al centro dell'area, e Ca¬ 
siraghi 6 piaciuto, soprattutto per la 
grinta ritrovata, evidentemente tutti 
gli smacchi ricevuti negli ultimi due 
anni stanno facendo scattare in lui 
la molla giusta. Inoltre, il laziale ha 
pure segnato, c visto che da due 
stagioni va in gol con il gontagoc- 
ce, la sua prova merita sicuramen¬ 
te una valutazione positiva. 

Tutto questo parlare di nuovi 
moduli, 4/3/3, 5/3/2 e via andare, 


non deve far perdere di vista la 
realtà, che forse l’amichevole con 
la Svizzera ci restituirà in una visua¬ 
le meno sfumata. Lo schema a tre 
punte, con Baggio e Signori affian¬ 
cati da un terzo attaccante (tanti 
candidati: Berti, Massaro, Casira¬ 
ghi. Donadoni) costringerebbe co¬ 
munque la squadra a giocare an¬ 
cora più «corta» di quanto ha fatto 
con la Finlandia, e già questo non 
sarà facile; in più, costringerebbe 
anche a pressing e contrattacchi 
continui, e a dispendi di energia 
pericolosi in un torneo mondiale 
dove si gioca spesso e in un caldo 
torrido (e a New York, a metà giu¬ 
gno, l’afa sarà ai limiti della sop¬ 
portabilità,..). Ecco perché alla fi¬ 
ne il et potrebbe optare per una so¬ 
luzione di compromesso, alternan¬ 
do formazioni più predenti o spre¬ 
giudicate a seconda dell’occasio¬ 
ne e della convenienza. Magari 
tenendo pronti Massaro e Zola co¬ 
me jolly: le due rivelazioni del 
campionato potrebbero surrogare 
in coppia le imprese di Totò Schil- 
laci. Soluzioni d’emergenza, si ca¬ 
pisce. Perché al momento sono 
sempre Roberto Baggio e Signori 
gli uomini su cui puntare. 


CAMPIONATO DI B 

Bari e Brescia, 
appuntamento 
con la serie A 


MASSIMO FILIPPONI 


m Dopo trentasei giornate dure, 
combattute e intense, soltanto oggi 
per alcune delle protagonìste del 
campionato di serie B arriverà il 
momento della verità. Alle ore 
16.30 va in scena la penultima 
giornata del campionato e ancora 
mancano da definire sei posti: le 
tre squadre che faranno compa¬ 
gnia alla Fiorentina in serie A e le 
tre formazioni che dovranno scen¬ 
dere in C, oltre al Monza. 

La lotta al vertica comprende 
quattro formazioni, Bari (44 pun¬ 
ti) , Brescia (43), Padova e Cese¬ 
na (41 ), gli stessi team che si sono 
alternati nei primi posti senza però 
mai dare l’impressione di poter al¬ 
lungare sulle altre rivali, alternando 
periodi di buona forma e pause di 
gioco preoccupanti: da oggi non si 
può sbagliare.. 

E veniamo alle sfide più impor¬ 
tanti della domenica. Aclreale- 
Barl è un match match drammati¬ 
co: da un lato c’è la necessità dei 
siciliani di ottenere i due punti per 
salvarsi, dall’altro la volontà dei pu¬ 
gliesi di evitare un arrivo in volata 
all’ultima giornata. In un clima cal¬ 
dissimo - c non soltanto per la 
temperatura attorno ai 32 gradi -, 
con lo stadio «Tupparello» comple¬ 
tamente esaunto e con Solimene e 
Morello fuori per squalifica, l’Aci- 
reale dovrà concentrare tutti gli 
sforzi per vincere per poi sperare, 
tra sette giorni, in un Ancona de¬ 
motivato. Il Bari merita un discorso 
diverso. Con il successo a Modena 
di tre settimane fa e con 4 punti di 
vantaggio sulla quinta, la squadra 
di Vincenzo Matarrese, sembrava 
già sicura della promozione, ma 
nelle successive due gare casalin¬ 
ghe con Cosenza e Pescara è pre¬ 
valsa la «politica dei piccoli passi». I 
due pareggi ottenuti hanno provo¬ 
cato il malumore dei tifosi costretti 
ancora a soffrire con la radiolina 
attaccata atl’orecchio. 

Brescla-Ravenna. Il Brescia è la 
formazione che gioca senz’altro il 
miglior calcio della B, molto forte 
in attacco (65 reti realizzate) ma 
troppo penetrabile in difesa (50 
gol al passivo). Lucescu può di¬ 
sporre di due stranieri di grande 
qualità come Sa bau e - soprattutto 
- Hagi, in grado di risolvere (oggi 
come quindici giorni fa contro il 
Venezia) la gara. Il Ravenna deve 
vincere per sperare in un improba¬ 
bile riaggancio ma la squalifica di 
Monti e Vieri combinata all’indi¬ 
sponibilità di altri 5 titolari rende 
l’impresa disperata. 

Padova-Palermo. Prima di tutto 
una considerazione extracalcisti¬ 
ca: oggi alle 18.15 (circa) quando 
Quartuccio emetterà il triplice fi¬ 
schio, il vecchio stadio «Appiani» 
chiuderà per sempre i battenti. 
L'impianto, inaugurato il 19 otto¬ 
bre del ’24, verrà rilevato dal «Nuo¬ 
vo Appiani» all'inizio della prossi¬ 
ma stagione. Galderisi e compagni 
faranno quindi di tutto per non 
amareggiare oltre i propri tifosi 
purtroppo abituati (sia nel ’90-’91 


che nello scorso anno) alle pro¬ 
mozioni sfumate sul filo di lana. 
Palermo sulla difensiva, con Soda, 
unica punta. 

Cesena-Cosenza. I romagnoli, 
tornati in corsa grazie alla vittoria 
di Venezia, oggi devono battere il 
Cosenza per potersi giocare tutto 
nell’ultima partita in casa della Fio¬ 
rentina, che in questo periodo 
schiera molti giovani della «prima¬ 
vera». 1 calabresi erano partiti bene 
illudendo ì propri sostenitori ma un 
imprevisto calo nella fase centrale 
del torneo ha fatto temere addirit¬ 
tura la retrocessione. 

Infine, un'ultima annotazione: 
Ascoll-Venezla, partita senza 
troppa importanza, ha rischiato di 
diventare la prima partita del cam¬ 
pionato italiano rinviata per inagi¬ 
bilità dello stadio dovuta alla man¬ 
canza di acqua. Il Consorzio Ìdrico 
del Piceno ha sospeso la fornitura 
all’Ascoli Calcio per una maxi-bol¬ 
letta mai pagata dalla società e co¬ 
sì il presidente Rozzi (che si guar¬ 
da bene dal tirare fuori i soldi in 
quanto sostiene che debba essere 
il Comune ad occuparsene) ha 
escogitato un’insolita soluzione: i 
servizi igienici dello stadio «Del Du¬ 
ca» oggi funzioneranno grazie a 
delle autobotti. 

Calciomercato 
Moeller torna 
al Borussia 

Andreas Moeller lascera la 
Juventus e tornerà al Borussia 
Dortmund, s quadra in cui militò dal 
1987 al 1990. La fonte di questa 
notizia di mercato ò autorevole: 
l’annuncio è di Berti Vogts, et della 
nazionale tedesca. Il giocatore ha 
confermato la notizia, pprecisando 
che alcuni dettagli del contratto 
devono ancora essere definiti. «So 
da alcuni giorni che II Borussia sta 
per portare a termine le trattative 
con Moeller e la Juventus. MI 
congratulo con I dirigenti che lo 
riporteranno in Italia». Secondo un 
giornale tedesco. Il Borussia si è 
assicurato anche il brasiliano Jullo 
Cesar. Per I due giocatori la 
società di Dortmund si sarebbe 
Impegnata a pagare 12 milioni di 
marchi (quasi 12 miliardi di lire). Il 
Bayer Leverkusen, Invece, èvieino 
al romanista Haesslen l'affare 
potrebbe chiudersi la prossima 
settimana. La Roma, dopo aver 
ceduto In prestito Mihajlovlc alla 
Sampdoria (per una somma 
simbolica di200 mila lire), 
dovrebbe definire entro martedì 
l’operazione Fonseca. La Lazio 
sarebbe Interessata a Berti: 
l’Interista è In scadenza di 
contratto. Una voce. Infine, dalla 
Spagna: la Juventus -corteggia» Il 
bulgaro Stolchkov. Il problema è II 
prezzo: il Barcellona chiede 19 
miliardi. 


TENNIS. Andrea batte il francese Boetsch per ritiro e approda agli ottavi degli Open di Parigi 

Gaudenzi: massimo risultato, minimo sforzo 


DANIELE AZZOLINI 


m PARIGI. Funzionano mica tanto 
bene, le teorie di Ron Hubbard. 
Autoelettosi santone, l’ex maestro 
americano propugna la pace dei 
sensi e dello spirito, ma non vuole 
che la sua Associazione, Dyane- 
tics, di cui è capo e gran cassiere, 
venga definita setta. Negli Stati Uni¬ 
ti pare che in settecentomila siano 
disposti a seguirlo, lungo la strada 
della meditazione e della seconda 
rinascita della tranquillità interiore; 
in Europa il messaggio non suscita 
fanatiche adesioni come nel gran 
paese dove tutto può succedere, 
ma qualche adepto esiste, e tra 
questi il più famoso si chiama Ar- 
naud Boctsch. secondo tennista di 
Francia, titolo corrispondente, in 
questi tempi per la verità assai mo¬ 
desti, al numero 17 della classifica 
mondiale. Dicevamo che funzio¬ 
nano poco, le teorie del santone 
miliardario, perché Boetsch, ese¬ 
cutore pedissequo di quei dettami 
al punto da dichiarare in più di 
un'intervista che la sua vita si è 


semplificata da quando ha cono¬ 
sciuto la strada maestra della supe¬ 
riore tranquillità indicata da Hub¬ 
bard, si è cosi immedesimato nella 
parte da non trascurare l’aspetto 
trascendentale sul campo stesso 
da gioco. Ora, come può un buon 
adepto continuare ad essere tale 
anche con la racchetta in mano? 
Ma è chiaro: apparendo realmente 
distaccato da tutto e da tutti, pron¬ 
to a porgere l’altra guancia, rilassa¬ 
to al punto da ignorare gli aspetti 
più prosaici del mestiere di tenni¬ 
sta. Dunque, l’esatto contrario di 
Boctsch, almeno quello visto in 
campo contro Andrea Gaudenzi 
nel match che doveva dischiudere 
la porta d’accesso alla seconda 
settimana del torneo parigino (ot¬ 
tavi di finale), appuntamento a cui 
gli italiani mancano dal 1985, anno 
di grazia del perugino Cancellotti. 

Teso e spiritato, più che mai 
provato dal fatto di essere l’ultimo 
francese ancora in gara, Boetsch 


ha fatto il suo ingresso sul Centrale 
trovando modo di farsi venire il fia¬ 
tone già nel salire i tre gradini che 
introducono al campo. Durante il 
riscaldamento è stato colto dalla 
«sudarella» la sindrome dei porta¬ 
tori sani di «strizza» poi, di fronte al 
dilagare di Gaudenzi, i suoi musco¬ 
li sì sono rifiutati di assecondare le 
normali funzioni, e hanno finito 
per intrecciarsi là dove aveva sede 
in quel momento, il centro intellet¬ 
tuale di Boetsch, cioè il basso ven¬ 
tre. Consumato da quel malloppo, 
e perso in un battibaleno il primo 
set, il francese ha alzato bandiera 
bianca all’inizio del secondo, che 
già lo vedeva in svantaggio (2-1), 
Sul referto medico una mano pie¬ 
tosa ha scritto pubalgia; avrebbe 
dovuto aggiungere, «causata da 
terrore», ma la verità, come spesso 
accade non figurerà negli archivi 
del nostro sport. 

Comunque siano andate le co¬ 
se, Gaudenzi ha centrato con meri¬ 
to un obiettivo che appena otto 
giorni fa sarebbe stato pagato fuori 
quota da qualsiasi bookmakers del 


Roland Garros. Il merito, certe vol¬ 
te, va di pari passo con la fortuna, 
ha risposto il ragazzo a chi gli face¬ 
va notare come (inora abbia avuto, 
nella sorte una potentissima allea¬ 
ta. A Roma il ritiro di Muster, a Pari¬ 
gi quello di Boetsch. «Ma io stavo 
giocando bene», si è difeso il ragaz¬ 
zo e davvero non gli si può dare 
torto. Se Boetsch era infortunato, il 
gioco dell’italiano filava comun¬ 
que liscio e potente, molto vicino 
alle righe, addirittura arrembante 
in certe avanzate a rete, a seguire il 
dritto che spostava quasi fuori dal 
campo il francese. Una bella sco¬ 
perta, questo ragazzo, finito da ieri 
sotto le attenzioni della stampa di 
tutto il mondo, come merita un 
tennista che sia approdato alla se¬ 
conda settimana di un torneo dello 
Slam. Gli hanno chiesto dove ab¬ 
bia intenzione di arrivare, e lui, 
compunto e siculo, ha risposto: 
■La strada per la finale è ancora 
lunga e dura», ma, come si intui¬ 
sce, non impossibile; e gli hanno 
domandato anche dei suoi genito¬ 
ri, e se la mamma, una mamma 


italiana, gradisce che i manicaretti 
per il suo figliolo sia un dietologo 
austriaco a prepararli. «Mi rifarò 
dopo il torneo, a suon di tortello- 
ni», ha risposto Andrea. Ma per il 
momento, va bene così, anche il 
fatto che i suoi genitori siano nma- 
sti a casa: «Fossero venuti il primo 
giorno, quando ho battuto Korda. 
gli avrei voluti sempre con me. Ma 
non c’erano e allora meglio non 
cambiare la formula vincente. Su¬ 
perstizione? No, userò, sempre il 
solito asciugamano, la solita ma¬ 
glietta, il solito augurio prima di 
scendere in campo». 

Gaudenzi, negli ottavi, avrà ora il 
grande incontro che attendeva. Af¬ 
fronterà il croato Ivaniscvic, che ha 
rimontato due set di svantaggio 
con lo spagnolo Corretya. Ieri, la 
sorpresa è venuta dallo spagnolo 
Berasategui, che ha eliminato in 
modo brusco il russo Kafelnikov, 
Fuori, ma senza drammi, anche 
Marzia Grossi contro la francesce 
Dechaume. Italia e Francia hanno 
fatto 1-1, ma il gol più bello per 
una volta, è stato il nostro. 
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GIOCO DELL’AMBO 

E - risa palo cho 'AMBO" significa combine- 
rione di due numori compiasi dall’l al 90. 

La miniata dell'ambo quindi t> quella median¬ 
te fa quale si soera di Indovinare due Ira I 
cinque numeri die verranno estrani II sabato 
succasalvo o In caso di vinata il giocatore 
riceve un premio die comaponde a 250 volle 
la posta globale che ha puntato. Nei dnque 
numen di ciascuna esitazione vi sono con. 
presi: 5x4 » 20 : 2 = 10 ambi. Intatti. I dea 
ambi che si (ormano con l'ipotelica cinquina 
di numeri consecutivi 1 - 2 • 3 - 4 • 5 sono I 
seguenti: 1.2-1.3-1.4-1.5-23-2.4 
2.5-3.4-35-45 

Con 1 novanta numen del Lobo si possono 
comporre ben 4005 ambi diversi Ira loro e 
paené ad ogni estrazione ne sono sorteggiati 
soliamo dieci, il ciclo leonco di dascun ambo 
e di 400,5 salti,-nane, il che significa che se 
tulti gli ambi possibili fossero estrani in ordi¬ 
ne, passerebbero quattrocento sonimene pri¬ 
ma di averne uno ripetuto. 
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giro D’ITALIA. Un’altra delusione per Coppolillo, beffato da Cubino. Oggi crono-verità 
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1) Cubino (Spa-Kelme) In 2hS6.12 
alla media orarla di km.40,S22 
(abb. 12”) 

2) Coppolillo (Ita) a 1" (abb. 8”) 

3) Jeker(Svl) s.t (abb. 4”) 

4) Bordonali (Ita) s.t. 

5) Pellicloll(lta)s.t 

6) Ctilurato(lta)s.t 

7) Battoli (Ita) a 1D> 

8) Ferrigato(lta)s.t. - 

9) DI Basco (Ita) s.t 1 

10) Bugno (Ita) 9.1 •• - 

11) De Las Cuevas (Fra) s.t. 

12) Zanlnl (Ita) s.t. 

13) Berzln (Rus)s.t. 

14) Spruch (Poi) s.t 

18) Roscloli (Ita) s.t. 

19) Lelll (Ita) s.t. 

21) biduraln (Spa) s.t. 

22) Glovannettl (Ita) s-t 
61) Chlappucci (Ita) a 29" 


V '.a.s.vyv- !>«*.•*« 




1) Berzjn (Rus-Gewlss Ballan) In 
30h4125 alla media orarla 
generale di km .39,129 

2) Bugno (Ita) a 57” 

3) De Las Cuevas (Fra) al’OO" 

4) Induraln (Spa) a l’OS" 

5) Belli (Ita) a l'26" - 

6) Pelllccioll (Ita) a l’27” 

7) Glovannettl (Ita) a l’31" 

8) Della Santa ( Ita) a l’32" 

9) Pantani (Ita) a l’43" 

10) Hampsten (Usa) a l'53" 

11) Tonkov ( Rus) a 2’01" 

12) Casagrande (Ita) a 2'07" 

13) Podenzana (Ita) a 3'14" 

14) Rebellln (Ita) a 3'23" 

15) Argentln (Ita) s.L 

16) Buenahora (Col) a 4’21” 

17) Rodriguez (Col) a 4'25” 

18) Ugrumov (Let ) a 4'28” 

28) Cltlappucd (Ita) a 6'02" 


>\l SUCCESSO 
DELLA QUALITÀ 
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Lo spagnolo Cubino, vincitore della settima tappa del Giro d'Italia 


Penazzo/Ap 


L’occasione di Indurain 


Lo spagnolo Cubino ha vinto la settima tappa 
del Giro, un circuito con partenza e arrivo a 
Fiuggi, precedendo allo sprint l’italiano Miche¬ 
le Coppolillo. Ma l’attenzione di tutti era rivolta 
ai 44 km della cronometro di oggi... 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCARELLI 



■ RUGGÌ. Tic-tac. tic-tac: fuori i 
secondi. Dopo una settimana di 
Giro pirotecnico, ecco il primo re¬ 
sponso «scientifico» sul reale valore 
dei vip della corsa. Oggi su una di¬ 
stanza di 44 chilometri (da Grosse¬ 
to a Follonica) si svolge la crono¬ 
metro più attesa, quella che come 
una falce dovrebbe dare la secon¬ 
da scrematura (la precedente a 
Campitalo Matese) al vertice della 
classifica. Tic-tac, tic-tac: qui non si 


bara. Chi ha il motore più potente 
investe nel futuro. Non c'ù prctatti- 
ca davanti all'avanzare delle lan¬ 
cette. Da quando Miguel Indurain 
marcia comeun rullo compressore 
(28 crono vinte in carriera, 4 al Gi¬ 
ro), questi appuntamenti, per i ri¬ 
vali, sono diventati una flagellazio¬ 
ne. L'ultima flagellazione, l'anno 
scorso a Senigallia, l'ha subita Bu- 
• gno. 

Diverse cose sono cambiate. 


Indurala: «La crono di 
domani sarà difficile 
perché è molto lunga. 
Farò la gara su 
Bugno. E lui quello 
che temo di più, ma 
non è detto che non 
diventi un alleato. 
Berzln? Un buon 
corridore: nella crono 
di 7 km è andato 
bene, ma 44 sono 
un'altra cosa. Per ora 
è un pericolo, la 
prossima settimana, 
chissà». 

Berzln: -Sono uno 
sconosciuto? SI, può 
darsi: uno 
sconosciuto che da 
due anni si allena per 
le gare a cronometro». 
Bugno: «Berzln è 
giovane. E allora? 
Tutti siamo stati 
giovani». 


Il Giro d'Italia approda In uno del luoghi più 
caratteristici della Toscana: la Maremma. Terra 
del butteri, I mandriani di Italia, che un secolo fa 
vinsero un’epica sfida con I cow boy d'America. 
Bene, in questa terra il Giro vivrà oggi un 
sussulto: da Grosseto a Follonica, Infatti, si 
correrà una cronometro di 44 km. Il percorso è 
ondulato, con strade dritte e uno strappo da 
lunghi rapporti. Come dire: una cronometro che 
sembra disegnata a puntino per Miguel 
Indurain. Ma II corridore navarro, grande 
favorito di questa ottava tappa, dovrà fare I 
conti con le energie della maglia rosa. Il russo 
Berzln, leader della classifica da cinque giorni, 
appare Infatti In grado di rispondere bene al 
primo serio assalto degli avversari. 
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Gianni Bugno, per esempio, dopo 
una lunga notte sta rivedendo l'al¬ 
ba. Si ixitranno fare tante ipotesi 
sui suoi tortuosi percorsi esisten¬ 
ziali, però su un latto non ci piove: 
e cioè che Bugno va molto più for¬ 
te. In più, avendo giù vinto in due 
appuntamenti importanti (al Giro 
delle Fiandre e alla terza tappa di 
Loreto Aprutino) il capitano della 
Polti si è sgravato da quella male¬ 
detta ansia che lo attanagliava. Per 
Miguel Indurain, quarto a 1 '05“ da 
Bcrzin, invece non è cambiato 
granché. Sta bene, benone, anche 
se deve fare i conti con un Giro che 
non è più cucito sulle sue misure 
(più montagne e meno cronome¬ 
tro). L'altra incognita, per Miguel, 
viene dall'entrata in scena di Euge¬ 
ni Berzin, che il ìeader spagnolo, 
con una sorta di aristocratico di¬ 
sprezzo, definisce «el desconoci- 
do», lo sconosciuto. Berzin, proprio 
perché non sì conoscono i suoi li¬ 
miti, é una mina vagante. E Miguel, 
che é un furbo di tre (mila) cotte, 

10 teme propno per questo. Saltati 
Argcntin c Chiappucci (ieri El Dia- 
blo ha perso un'altra ventina di se¬ 
condi dai primi per una foratura). 

11 quarto uomo di questa cronome¬ 
tro, e di questo Giro, potrebbe es¬ 
sere Armand De Las Cuevas, ex 
compagno di Miguel, specialista in . 
crono c maglia rosa al prologo di 
Bologna. L'anno scorso, a Senigal¬ 
lia (28 km). De Las Cuevas accusò 
un ritardo di 52" nei confronti di ln- 
durain. Gianni Bugno, in una delle 
sue performances più nere, si ritro¬ 
vò quasi con 2 minuti (P58") in 
più di Miguel. Per Berzin, ma il con¬ 
fronto non fa testo (il russo non 
puntava alla classifica), il crono¬ 
metro si fermò 2'34" dopo Indu¬ 
rato. Come finirà? La personale 
opinione di chi scrive é che in una 
cronometro pianeggiante (c'ésolo 


una salitella alla cascata di Collac- 
chie) di 44 km Miguel Indurain 
martelli ancora tutti. Lo spagnolo 
però, quarto in classifica, ha un ri¬ 
tardo di oltre un minuto. Non è 
quindi automatico che conquisti 
anche la maglia rosa, Ecco il pare¬ 
re degli interessati. 

Indurain: «Sto bene, come l'an¬ 
no scorso, anche se la prima parte 
del Giro é stata dura e combattuta. 
Chi temo di più? Bugno innanzitut¬ 
to. e poi gli altri. Di Berzin non ho 
nscontri. Eun'incognita». 

Bugno: «Sto crescendo c ho giù 
vinto qualcosa. Penso di essermi 
. lasciato alle spalle' il peggio La 
gente mi è stata molto vicina, ho ri¬ 
cevuto tante lettere'affettuose. Nel¬ 
la crono é favorito Indurain, Io de¬ 
vo perdere il meno possibile. Non 
più di un minuto e mezzo, altri¬ 
menti è una sconfitta. Berzin? È 
bravo, può anche vincere il Giro. 
Giovane? E allora?». 

Berzin: «Sono una incognita? 
Certo, non ho nscontri Ma"é da 
due anni che mi alleno per le cro¬ 
nometro. Sono favonti Indurain, 
Bugno e De Las Cuevas. Ma io vo¬ 
glio far bene, soprattutto non per¬ 
dere la maglia rosa». 

Infine, due parole sulla tappa di 
ieri (circuitodi Fiuggi. 119 km). Lo 
spagnolo Laudelino Cubino, 29 
anni, ha battuto allo sprint il «gene¬ 
roso» Coppolillo e lo svizzero Je- 
ker. Dietro a loro, con lo stesso 
tempo, anche Bordonali, Chiurato 
c Pellicioli. In precedenza, Coppo¬ 
lillo, in un'altra fuga, aveva sbaglia¬ 
to strada perdendo preziosi secon¬ 
di. Generoso fino all'autolesioni¬ 
smo. Chiappucci, per una foratura, 
é arrivato con 29” di ritardo: piove 
sul bagnato. Infine, per la serie 
■Nessuno ce la fa», è stato effettua¬ 
to un controllo antidoping a sor¬ 
presa su cinque corridori: Volpi, 
Leali. Gotti, Pagnin e Chiappucci. 


E se invece oggi 
fosse il giorno 
di Gianni Bugno? 

GINO SALA 

S IAMO ALLE NOTE DOLENTI. Tre trasfe¬ 
rimenti per salire verso il Nord. Uno più 
lungo dell'altro. Da Caserta a Fiuggi, da 
Fiuggi a Grosseto, poi la maratona da Pontede- 
ra a Marostica. Mugugni, imprecazioni, parolac¬ 
ce per queste fatiche supplementari che metto¬ 
no a soqquadro la carovana. Cose che non pio¬ 
vono dall'alto, che erano a conoscenza di tutti 
dal giorno in cui venne presentato il settantaset- 
tesimo Giro d’Italia (13 novembre). Nessuna 
reazione allora, nessun commento negativo, 
perciò reclamare adesso è inutile, è come darsi 
dell'asino per aver accettato a scatola chiusa l'i¬ 
tinerario che una commissione tecnica meno li¬ 
gia ai voleri dei padroni del vapore avrebbe 
messo in discussione. E poiché non posso esse¬ 
re accusato di sottomissione, poiché mi dicono 
che vado a cercare il pelo nell'uovo, aggiunge¬ 
rò che hanno vergognosamente taciuto i sinda¬ 
calisti, coloro che dovrebbero operare per il be¬ 
nessere dei ciclisti. Sindacalisti di nome, ma 
non di fatto, gente che per conservare il cadre¬ 
ghino da un colpo al cerchio e un colpo alla 
botte. Cosi, abbiamo un'associazione corridori 
malgovemata e disunita, pronta a dichiarare 
sciopero contro l'imposizione del casco, assen¬ 
te nella tematica di problemi della massima im¬ 
portanza. . , 

A proposito del casco, io sono perplesso, 
preoccupato nel vedere un plotone che viaggia 
a capo scoperto. Pochi fanno eccezione, più 
d'uno butta alle ortiche il semplice berrettino di 
tela col pericolo di tremende insolazioni. «Il ca¬ 
sco può salvare la vita», mi ha confidato Davide 
Cassani, ricordando una tappa a cronometro 
del Tour dove una buca fu la causa di un pauro¬ 
so impatto con l'asfalto. «E meno male che non 
si era in gruppo. La protezione si è addirittura 
spezzata, ma la testa è rimasta incolume...». Esi¬ 
ste poi una casistica, un passato di gravi inci¬ 
denti e di tragedie che dovrebbe indurre i corri¬ 
dori ad una precisa metodica. D'accordo, il ca¬ 
sco ò un oggetto fastidioso, ma è necessario far¬ 
ci l'abitudine tenendo anche presente i miglio¬ 
ramenti della tecnica moderna che oggi lo ren¬ 
dono meno ingombrante di ieri. 

Intanto, archiviamo la settima tappa del Giro 
con un andamento previsto, o meglio con i 
campioni pensierosi per la cronometro odier¬ 
na, 44 chilometri da Grosseto a Follonica dove 
il pnneipe Berzin-contadi non (arsi scavalcare- 
da re Indurain. Fra i due c'ò un minuto e rotti di 
differenza a vantaggio del russo, vantaggio rela¬ 
tivamente piccolo, sicuramente confortante al 
momento di montare in sella. Se Berzin dovesse 
mantenere la maglia rosa, sarebbe una brutta 
domenica per Indurain, un segnale squillante 
come un'inversione di tendenza, pur con i «se» 
e i «ma» legati ad un Giro che nel suo libro enu¬ 
mera molteplici difficoltà. 

Berzin promette fuoco e fiamme, ma la sua 
tenuta è da scoprire, le sue qualità di fondista 
non si conoscono ancora. Potrebbe rivelarsi un 
botto che sconquassa il pronostico, oppure un 
demento bisognoso di maturare per affermarsi 
nelle competizioni di lunga durata. E comun¬ 
que oggi Indurain gioca grosso, con la consa¬ 
pevolezza di doversi imporre per non compli¬ 
care il suo cammino. Tra l'altro il Giro di que¬ 
st'anno ha meno chilometri contro il tempo e 
montagne più cattive rispetto alle precedenti 
edizioni, cioè un itinerario meno addomestica¬ 
bile per lo spagnolo. Vincere la Grosseto-Follo- 
mea, insomma, è l'imperativo per Miguel. Non 
trascuriamo De Las Cuevas, fermo restando che 
l’Italia ciclistica seguirà con calore ed affetto la 
cavalcata di Bugno. Un Bugno che mi sembra 
ritemprato nel fisico c nel morale e che len, nel 
tortuoso circuito di Fiuggi, è apparso attento e 
sicuro in discesa, terreno a lui non congeniale. 
Gianni sta facendo corsa in testa e questo è un 
ritorno promettente, un risveglio appassionante 
per la moltitudine dei suoi tifosi. 


La settima tappa vista insieme alla gente, lungo le salite, dove il tifo diventa una festa 

Quelle biciclette che luccicano sul Passo 


PIERO GIGLI 


m PASSO DELLA SELLA. Una tappa 
per golosi. SI. proprio per quei tifo¬ 
si di ciclismo che quando arriva il ■ 
Giro vogliono esserci. E, se è possi¬ 
bile, esserci anche più volte. Questi • 
sono i vantaggi di un circuito. Per¬ 
ché a Fiuggi, ieri, il Giro è stato par¬ 
ticolarmente generoso: un punto 
prescelto e per tre volte la carova¬ 
na si è mostrata. Quanta grazia! A 
quel punto, se devi scegliere, il Pas¬ 
so della Sella appare senz'altro co¬ 
me il migliore. .- 

Lontani dal Caos < 

931 metri freschi e lontani dal 
caos, due gran premi della monta¬ 
gna. Spettatori da salotto tv da una 
parte e protagonisti sul ciglio della 
strada dall'altra. È di questi che 
cantiamo le lodi. Alle dieci del 
mattino i primi arrivati in missione 
salgono con ogni mezzo per i pen¬ 
dìi che portano alta vetta. Si adden¬ 
trano curva dopo curva lungo l'uni¬ 
ca strada che presto vedrà i cam¬ 
pioni passare, una strada fitta di in¬ 
segne che sporgono dai muri e dai 


cespugli come funghi. Al di là di 
improbabili fiumi, di immaginari 
ruscelletti, di altipiani e di catene 
montuose, c'è Fiuggi. 

Alle dieci del mattino, di qua c di 
là dal passo si contano poche deci¬ 
ne di macchine e di persone. Sono 
le avanscoperte. Ma diventano 
molte centinaia, forse migliaia, a 
mezzodì, quando al primo passag¬ 
gio della carovana mancano anco¬ 
ra un'ora e tre quarti. Sembrano 
tutti inviati molto speciali chiamati 
ad ispezionare le remote province 
in un giorno di corsa e di festa. Pro¬ 
vince che poi remote forse non so¬ 
no più. Si avvertono come ondate 
minacciose i sintomi perniciosi di 
modernismo e caos che la citta 
tentacolare ha spinto fin qua. In¬ 
viati speciali del luogo, di zone li¬ 
mitrofe, ma anche provenienti da 
molto più lontano: friulani, veneti, 
lombardi, toscani c napoletani. I 
dialoghi e le targhe spiegano e in¬ 
formano. Tratti di bosco rado, co¬ 
me se fosse stato distrutto da un in¬ 


cendio, delimitano i primi metri 
della discesa, subito dopo il passo. 
In questi spazi sciamano allegra¬ 
mente i ciclisti per passione. Pas¬ 
sione e salute. Salgono e scendono 
in continuazione, simulano sprint • 
e fughe. Sono giovani, ma anche 
bambini, molti gli anziani «provati» 
da cento battaglie... sotto casa. E 
piccoli nuclei di sesso femminile. 
Per un giorno si sentono tutti prota¬ 
gonisti. Protagonisti e campioni. Il 
bambino sale verso la vetta tirando 
un leggero rapporto che lo fa vol¬ 
teggiare come un uccellino. Sale c 
dialoga con il padre, piegando a 
destra quando l'altro va a sinistra e 
viceversa. 

Arrivano i venditori di maglie c 
cappellini. Con lOmila lire compri 
tutti i colori del Giro, È passato 
mezzogiorno e il popolo dei tifosi è 
molto cresciuto. Sono usciti dalle 
radure, sono entrati nel bosco fitto 
e verde, il suolo ricoperto di aghi di 
pino, tra spiazzi nudi di antiche 
carbonaie. Si posizionano: chi sta 
seduto su comode sdraie, chi sulla 
seggiolina portatile, chi sul plaid c 


chi sul guard raii. Famigliole riuni¬ 
te. piatti pronti per il pranzo. Quin¬ 
te di uno scenario insieme spaesa¬ 
to c uniforme. C'è una pecora che 
fugge, il vecchio contadino che 
guarda oltre il presente, come se 
cercasse nella memoria le strade c 
i sentieri (segreti) della sua gio¬ 
ventù. E tanti ragazzi proprio sotto 

10 striscione del Gpm, impazienti. 
Vogliono i campioni. Vogliono Vo- 
na, il ciociario più amato. «Vedrai, 
sarà in testa». 

I corridori In fuga 

Arriva l'elicottero, passano le pri¬ 
me moto della stradale. Ci siamo, 
stanno arrivando. Un altoparlante 
annuncia che c'è una fuga in atto. 

11 hanno visti a Piglio, adesso saran¬ 
no ad Arcinazzo. Stanno salendo, 
ancora pochi minuti L'ansia è co¬ 
me un leggero batter d'ali. Sbuca¬ 
no dalia curva, Quanto vanno for¬ 
te! Sono in sei-sette e sembra che 
vogliano prendere con la mano il 
costone del Gran premio, ormai 
lontano pochi metri. Divorano la 
strada. Arrivano e spariscono in un 


luccichio che annulla ogni pro¬ 
spettiva, Chi hai visto?. Boh. Forse 
Coppolillo. Sì, ma cera anche Vo- 
na. E Argcntin? Non l’ho ricono¬ 
sciuto. Poi il gruppo. Ecco Berzin, 
ecco Indurain circondato dai suoi 
fedelissimi. Ma il primo giro non 
conta. Vedrai cosa succede al se¬ 
condo c soprattutto al terzo pas¬ 
saggio! 

I più ammirati e applauditi sono 
i ritardatan. Vengono su senza pro¬ 
blemi. ma con una voglia malcela¬ 
ta di perdere il sentiero primano 
per smarrirsi in un mare di foglie, 
impossibile, cambi rotta c perdi la 
paga. Un'ora di tempo prima di ri¬ 
vederli passare. Il tempo di sgran¬ 
chirsi le gambe, qualche commen¬ 
to, un panino e un sorso d'acqua. 
La primavera mescola oro e verde. 
La nutrita c leggera pattuglia dei 
pedalatori per passione può torna¬ 
re in scena. Cresce la folla sotto lo 
striscione. 

Ritornano i corridori. Al secondo 
passaggio non ci sono dubbi: pri¬ 
mo Coppolillo, secondo Fanelli, 
poi.. Sul costone, nel punto più al¬ 



Stretta di mano tra Berzln (a sinistra) e Indurain 


lanni-Perran/Ansa 


to c accessibile, un bel gruppo di 
signore e signon s’è creato una ve¬ 
randa sotto il verde. Una meravi¬ 
glia, la tribuna Montcmano in cima 
al passo. Adesso i commenti sono 
più chiari e motivati. Perché i nostri 
non attaccano Barzin e indurain? 
Già, ma chi sono i nostri? Quest’an¬ 
no c'è Bugno e poco più. Certo, il 
ciclismo di una volta era altra roba. 


Come passa il tempo! Stanno già 
ritornando. Terzo ed ultimo pas¬ 
saggio. Attenzione, ecco Banali 1 SI, 
è proprio lui, sta guidando l'auto. E 
per non lasciare dubbi, proprio 
sull'auto ha scritto grande il suo 
nome. Arriva Cubino. Vincerà. Il 
povero Vona passa con forte ntar- 
do, Eppure è un buon scalatore, 
ma... 
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MERCOLEDÌ’ 1 GIUGNO LA PRIMA CASSETTA 


















